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serenissima" 

ALTEZZA. 


I L Volume, che viene prefentemente 
alla luce è un profeguimento della 
fpiegazione delle Medaglie Antiche 
contenute nel ricchiflimo Mufco Farne- 
fe, il Tomo Nono di tutta l’Opera, e’I 
primo che efce dalla ìnia debole penna . 
Or fe un Libro di quella forta e di tale 
contenenza 11 ricovera ‘ lotto gli aufpicj 

i Tomo IX. a z cletnen- 


clemelitiTimr^ noji al- 

trimenci che fecondando il naturale iftin- 
to dl vfua fommcflione , chb godendo déìj’ 
^ia fàvorcvolè^di fùa Fortuna^ e chéTi- 
correndo là appunto , ove deve . 

Certamente toglie ogni taccia di te- 
merità a quello per altro troppo elevato 
ricorfo la parte che per entro v’ha V. A. 
Ella è doppia i e così che avendone una 
per natura ( e naturale è a ciafcheduno il 
confiderare qual propria un’ Opera , che 
avendo per argomento ciò che è fuo , non 
folo fui proprio può dirla nata, ma del 
proprio può chiamarla lavorata e coftrut- 
ta) l’altra fe la piglia per benignità d’ele- 
zione; e ciò che ha fapore d’antica eru- 
dizione , e di quella fingolarmente che ri- 
fiede nelle Medaglie Antiche, ottiene la 
fublimità del fuo genio , e forma uno de* 
fuoi più fcèlti piaceri. ■. ? ' V* 

N on dico fc non ciò che a tutto il Mon- 
do è palefe , e tutti fanno che l’elevato ge- 
nio di. V. A. è dichiarato per quella forta 
di Letteratura: Onde è il vedere che fa 
di buon grado i Profeflbri di quello lludiq 
erudito , il parlare che ufa fovente e con 
plemenzà con eflì , e dopo d’ aver ragia» 

• rn "'i ^ nato 
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nato'di Profèffbre con Tcha 'crùdizionci 
finita a farlo da Profeflbre inficmc j n 
da Principe^ con proporre e .ftabilirc 
le maniere , che poffbno apportare al fuo 
Muleo decoro ed accrefcimenco , ed 'allo 
(bolo degP intendenti d’ Antichità foddi 
profitto, c . 1 - ; 

' Tutti lànno iche un .genio di quella 
forta non è nuovo nella Gloriofa Profe 
pia di.' V; A. Il celebratilTimó fuo Antena- 
to il CARDINALE . ALESSANDRO; 
fono già preflb.dué fecoli impoverì , 
per dire , Roma tutta , raccogliendo pcc 
mano de’ più Rimati Letterati allora vjb 
venti i più rari accreditati monumenti 
che Roma avefle , e fono quelli che for* 
mato hanno per un gran tempo Lincèi 
ro del Kfufeo Farnefe; ma quella lette» 
raria fcelta ed abbondante eredità- oggi 
per comando. ed opera di V* A. è àccre^ 
fciuta di maniera che ciò che era il cut-» 
to, divenuto clTendo una parte fola i 'C 
quella Ja .minore ^ dà a vedere , che il ge^ 
nio nobile de fuoi Antenati nell’ anima 
di, V. A.Ta ciòr chc il feme buono dn cci> 


reno.ch^è octimoye crcfce fcnza mifurai 
Lo dica. la Ffancia, la.quale non haipoti^ 
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to difendere da quello genio vivo altret- 
tanto che autorevole uno degli Studj più 
famofi di Medaglie , che per confeffione di 
tutti i Francefi arricchiffe quel Regno , ed 
era lo Studio Foucault , e quello da V. A. 
( forza non d’ altro che del fuo iftinto ) 
fu feoperto, e non con altra opera che 
delle valide gencrofe fuè indullrie fu con- 
quiftato . ' . ' ‘ 

Dirò di più ; V Inclito Genitore di V. A, 
RANUCCIO SECONDO fu quello 
che col Mufeo Farnefe, e col Mondo fe- 


cefi un merito nuovo , e uguale a quellb 
che fatto fi aveva il fuo grand’ Avo il 
CARDINALE ALESSANDRO, di- 


fcppellendo ciò che dopo Tacquillo fatto 
dal CARDINALE era fiato per tanto 
tempo nafeofto, e facendo pubblico un 
Teforo che per tant’ anni tenuto s era 
racchiufo*, e’I fè in prima col difporlo 
alla veduta di tutti in bella ferie, e poi 
rendendolo ancora più pubblico per via 
delle ftampe. Ma che I V.A* che tende 
al maflimo coll’ oltrepaffare ciò che è 
grande , confiderò itutto quello come un 
cominciamento gloriofo,* e veneratolo 
qual cofa degna- dell’ Augufto Padre, ami. 

Ci plioUo 
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plioUo in modo , che oramai corre diftefa 
in ben nove Tomi quell’ Opera, che a 
tempo del Gloriofo Genitore non giun- 
fe che a un Tomo folo, ed oggi angufti 
riefcono a contenere l’erudite grandi ric- 
chezze quegli fpazj, i quali prima che 
V. A. defle effetto alle. vaile fue Idee cre- 
duti furono più che ballanti . 

Per verità effendo a quello fegno cre- 
fciuto in V. A. r amore a quella Lettera- 
tura , quello che negli invitti fuoi Anter 
nati dicevall genio , può e deve nell’ A. V. 
dirli palfione , e ben deve compiacerfene 
V. A. ; poiché elfendo quella fua palfione 
pel ben pubblico, e pel bene della Repub- 
blica letteraria , a ben dire , va chiartiata 
fómma Virtù , e fommo Amor delle Scien- 
ze. Lo fanno e fe ne avvedono tutti quel- 
li, che in quella forta di Studio fi efer- 
citano , e fe ne fanno un bel vanto : che 
anzi rivolti a quanti profelfano Scienze, 
e s’efercitano nelle belle Arti gli sfidano 
a mollrare fe polfono altrettanto. E ab- 
biamo , dicono , per noi un Principe , 
il quale fa pareggiare alla grandezza del 
Sangue la fublimità de’ penfieri : Or Que-^ 
Ili ha penfieri ancora per gli lludj nollri, 

pe’ 



vili 


pe noftri vantaggi , per noi ! Bell’ onore 
c il noftro , che trovi luogo il penfamen- 
co delle cofe noftre in quella Mente, 
in cui fi rivolgono i fentimenti più fubli^ 
mi , i quali formano al Mondo una parte 
del filo dettino Se i nottri ttudj ad un 
Principe di cotanta elevatezza fono di ri- 
creazione e refpiro, fon fortunati, fe ar- 
rivano a formare una parte delle ferie fue 
occupazioni, a ragione fi reputino fom- 
mamente gloriofi. 

Che fe poi ttante tutto il detto netta- 
no può rimproverare il mio ardimento, 
quabra mi do l’onore di prefentare a 
V. A. quette mie carte fegnate col vene- 
rato fuo Nome, nè pure alcuno creda di 
potermi ritirare dall’ atto di quetta mia 
rifpettofa offerta , ricordandomi la debo- 
lezza del mio ingegno . Sarebbe ttata te- 
merità inefeufabile la mia, qualora offe- 
rendo cofa che è tenue non raveffi fatto 
afficurandomi in prima del genio ed ac- 
corgimento, con cui V. A. trova in cofe 
di quetta piccolezza oggetto proporzio- 
nato al fuo defiderio e al fuo amore, pe* 
quali io mi lufmgo , che quetta qualunque 
«mia Opera non abbia a comparire si mi- 

- fera 
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fera avanti gli occhi di V. A. , poiché di- 
fefa e coperta dalla fpeciofità del gradito 
argomento ; Anzi , credo quefto effere il 
miglior incontro , che io potcfll avere feri- 
vendo , farlo fopra materia , per cui da un 
Principe faggio e perfpicace pofla pro- 
mettere alle mie mancanze diflimulazio- 
ne, o perdono. 

E poi la Clemenza che V. A. fi degna 
■ avere per me, mercè le grazie fue beni- 
gnifllme, è a me ben nota altrettanto, 
quanto poffa effermi nota la mia infuffi- 
cienza*, e la fua Clemenza è quella che 
per me fonda tutto il capitale onde pro- 
mettere all’Opera , che umilmente prefen- 
to , e gradimento , e fortuna . Per verità 
quefto mio volume degnato da V.A.d’una 
cortefe lettura e d’un benigno compati- 
mento prima ancora della ftampa , impa- 
rò a dimenticarfi chi fia colui , che lo fe- 
ce , ed afforbito nel penfiero di chi favo- 
revolmente l’accolfe dimenticofli del Pa- 
dre , folo intento a conGderare che V. A. 
gli è divenuta Padrone . 

Quelli fono i fentimenti, che nel tri- 
butare che fo quella mia tenue fatica all’ 
A. V. S. mi fuggerifee l’erudito genio di 

Tomo IX. b y.A. 
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V. A. per vera giuftizia , la Clemenza di 
V. A. a dcolo di umile gradimento , la 
Maeftà di V. A. in luogo di fommefllone 
c di fcufa . V. A. S. è fupplicata ad acceca 
tarli infieme con l’Opera, e me ancora, 
che e degli uni c dell’altra fono l’Autore, 
c col più profondo rifpetto mi dedico 

Di V. A. SERr 


C7w#/.«*» Dtpot.”^ ObbUg.”^ Servitore 
Pietro Piovcne della Comp.» di Gesù- 
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I L P. Paolo Pednifi > Uomo di molta e non volgare erudì» 
zione fornito, condotta l’Opera da lui intitolata LE M& 
DAGLIE del farnese museo, dalla fpofìziooe 
de’ Cefari in Oro a quella de’ Cefari in Argento, la riaflunlè 
illuminandone i ricchilEmi Medaglioni, c per ultimo e^fe, 
lino a terminarla , la fèrie nobiliffima de’ Celàri in gran Bron- 
zo . DofH) queflo cominciò ad illuflrare la fèrie de’ medefìmt 
Cefari in Metallo mezzano e piccolo} quando in queffa fatica, 
che doveva dar finita la fpofizione di tutte le Medaglie Impe- 
ratorie, che fono nel Muleo Faraefe, reftafte. Lettor cortefè, 
coll’Opera imperfetta, e quel che più vale privo dell’ Autore, 
il quale prima di finire quella parte di difegno della grand’ 
Opera finì di vivere. Or qui è dove io entro, e ripiglio, c più 
tolto condurre lafciandomi da forza, che fòvranamente m’in- 
nalza, che penfando alla debolezza de’ miei talenti, dove il 
dotto mio Anteceflbre lafciò il Tomo ottavo, da lui condotto 
fino alle Medaglie mezzane e piccole di tutto Tito, là inco- 
mincia quello mio Tomo, ed è il nono, nel quale fi efpongono 
le Medaglie di Bronzo mezzano e piccolo lattanti a Domi- 
ziano, a Domizia,che di Domiziano fu Moglie, ed a Giulia, 
che di Domiziano fu Nipote. 

Poco per un Volume, dirà taluno. Non è però così poco, 
che qui non abbiate a trovare efpofle più di dugento Medaglie. 
So che il fèntimento di molti Letterati, che me l’hanno efpoflo 
benignamente con loro lettere, farebbe, che fi profèguiflè que- 
flo lavoro con efporre le Medaglie più fcelte del Mufèo Far- 
nefe, non efponendole tutte. Io noi io, e credo di più che far 
non fi debba. Noi fo, elTendo mio alTunto il lèguitare, fino al 
fine delle Medaglie Imperatorie almeno, la idea da altri in- 
traprefa, e non cominciarne una nuova . Ma e credo inoltre, 
che far non fi debba. La legge di ciò che deve efporfi l’abbia- 
Tomo JX. b z mo 
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mo dal noilroMuiéo: ciò che egli ha t quello fì efpone; da che 
ne viene, non a pochi Letterati, ma al Mondo tutto degli Stu- 
dioli, quell’ utile, che porta, non una ricca Officina, dovei! 
efpongono fcelte merci, ma una Fiera univerlàle abbondante, 
dove e le ricche e più fcelte merci vi fono , e le colè più necci* 
làrie non mancano . Mi li accorderà pure da tutti , che in un 
Gabinetto, o Cimelio, o Teiòro, o Muièo ( chiamifi come li 
vuole) di Medaglie vi vuole quella univerfale abbondanza: 
or perchè poi ne’ Libri, che fopra gli lleffi Gabinetti , Cimeli! , 
Tefori , o Mulèi ù Icrivono quella Hellà univerfale abbondanza 
non fata lodevole ? So che quella è lut^a intraprelà , e da non 
vederne che lontaniffimo il line : ma lo ancora, che una tale 
difficoltà non la confiderà chi alle grand’ Opere dà principio. 
Penfare al ben proprio, ed a quell’ utile, che può ttarfene nella 
Bollra età, nè voler metter mano le non a ciò, che la mano 
fielTa, che cominciò, polla condurre a line, Hretti confini fon 

J uelli, e delie grandi imprefe troppo nemici. Quando di que- 
a ^Óa idea foffimo capaci noi che fcriviamo, non lafcierenbe 
già che TavelTimo chi affillendo a noi a guifa di grande lòvra* 
sa Intelligenza , la quale ordina il tutto, ordina ancora le no* 
{tre idee folle vandole a voler ciò che è grande. 

Che lè mi domandalle conto qual ua il tenore, che io in 
quelle mie dichiarazioni mi fono prefilTo, dirovvelo. Già tutti 
convengono, che tra le molte erudizioni le quali fi traggono 
dalle Medaglie, una fia quella della Cronologia, e Geografìa 
antica . Or quella io rintraccio principalmente . Cosi in quella 
poi, come in altra forra d’erudizioni mi troverete fempre più 
inclinato a ciò che tra gli Autori trovo più contrallato j elien* 
do naturale mio iAinto il volgermi a quella parte, dove odo 
farli più di rumore ; e poi dovendo io far cosi, fé non voleva 
mettermi a pericolo dì ridire più d’una volta il già detto. II 
mio Antecefifore dotto e verlàto nella Letteratura degli antichi 
Scrittori, cosi ha Ibddisfatto per quella parte che tocca il ri* 
Icontrare ciò, che nella Medaglia e legnato con ciò, che negli 
antichi accreditati Autori ritrovali ferino j che lè io mi teneva 
aquello,e non ad altro, o troppo rillretta provìncia rellavami, 
o fu lèntierì di già battuti bene fpelTo ritrovato fariami . Cosi 
dunque curandomi di quella emdizione, la quale è, dirò cosi, 
la più pacifica, quanto balla a fare il necelTario cammino, colà 
mi troverete per lo più, dove fi fa la guerra. Dico dove 11 fa 
la guerra j poiché mi dichiaro e protello, che il mio contra* 
Ilare producendo conghietture, e promovendo argomenti, à 
come di chi combatte per la conquifla del vero, non a guilà 
di chi trionfit e porta in pompa ollentando la propria opinio- 
ne. 
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«e. E che fia cosi, il proverete nel dccorfb dell’ Opera, e ne* 
Volumi lèguenci, dove, fc avrò {coperta colà che appredb i 
buoni e disappaffionati Studiofi non meriti approvazione , ve- 
derete, come pronto condannerò il mio ftellb parere, amante 
fempre del vero, e non tenace foverchiamente del proprio. Di* 
rò bene che in ciò lare non moverommi ad ogni aura; ma al 
foto fentimento degli Uomini intelligenti e disappallìonati vor* 
rò acquietarmi ; meritando appreflb di me uguale il bialìmo 
chi della propria opinione Uà alla difelà troppo ollinato, e chi 
la propria opinione abbandona troppo leggiero. Il che di tutti 
gli Scrittori, di qualunque colà lì Icrivano, intendendo, degli 
frittoti di Critica, e delle colè all’ Antichità fpettanti credo 
veriflìmo. Molto grande elTendo oggi nel Mondo il numero 
di quelli che fanno i profelTori di Critica, e che lì vantano in* 
telligenti di colè antiche ; in tanto numero poi è pur neceflàrio 
che vi fia il fuo volgo, il quale dice colè, che da’ veri profel^ 
lori e buoni intelligenti non lòlo non richiedono fede, ma non 
meritano rifpoila. 

So che non mi opporrete lunghezza in trattare alcun punto, 
di quelli madìmamente, i quali lòno controverfì. Voi che làg* 
gio liete, liete ancora perfiiafo, che la lunghezza de’ componi* 
menti non li mifura colla quantità de’ foglj e delle pagine : là* 
prete altre elTere le regole di mifurare i Libri olTervate dallo 
Stampatore, e quello è colui che li mifura a foglj ed a pagine, 
altre quelle che guarda un letterato ed intelligente Lettore, e 
quelli mifura ciò che lì Icrive col decoro e convenienza di quel* 
lo che deve Icriverlì; da che ne viene, che altri Icrivono molto 
e fon brevi , e che altri , benché ferivano poco, lunghilCmi 
lòno. 

Ho pure procurato , che nelTuno abbia a rimproverarmi di 
non portare ogni riverenza a gii Autori, e Scrittori, a quelli 
malTimameote, dall’ opinione de’ quali giudico di partire. Chi 
efige in tutte le profeluoni, e nella nodra ancora, che li mollri 
agli Scrittori antichi rifpetto, elige un’ atto ben giullo. Meri* 
tano gli Scrittori antichi riverenza per le loro virtù , e non de* 
Tono pe’ mancamenti, che a lòtte in edi li trovano, ellère dis- 
prezzati. Sono di que’ Soldati, che caddero, perché andaronq 
animofi all’ adàlto, e nelle loro cadute fempre é mirabile il ci* 
mento, lodevole il coraggio: Oltre di che ne’ loro falli quanto 
impariamo noi , perché dopo edi non abbiamo a fallire ? Sono 
gli antichi Scrittori , come i conouillatori de i nuovi Paefi , i 
quali urtando pe’ Mari nelle lècche e negli fcoglj, additarono 
a noi que’ fadi e que’ pericoli , che evitare fi devono ; perirono 
edi, e coi loro pericolo provvidero alla noilra ficurezza. 

Che 
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Che fe alcuno diceffe 'antepor io con prefunzione foverchia 
talora il mio fentimento a quello d’altri Scrittori e Letterati. 
£>i grazia compiacetevi) che dia una qualche ragione della mia 
condotta in quello particolare j ed avvenirò brevemente ) che 
il proraovere il proprio parere in materie controverfe non è un* 
clàltare il fentimento proprio più del dovere, ed un deprimere 
Taltrui fuori di convenienza . Se a’ giorni nollri nelle materie 
principalmente di antichità lì vede meglio e più, quello è un 
vantaggio che proviene tutto dal tempo ; ed al prelénte la ve- 
rità è tanto illullrata , e da mille olfervazioni nuove fopra le 
cofe anticamente fcoperte, e dallo fcoprimento di mille colè 
affatto nuove, che 11 gode il meriggio in dò, che ne’ palfati 
tempi a pena vedevali, tra le nuvole di un’ Oriente lontano. 
Che fe poi io vedo alcuna cofa di più , quello è un vantaggio 
che tutto mi viene dalle ricchillime rarità del Mufeo Farnefe j 
e tutte fono telbri di bellezza ripieni e di chiarezza, onde poi 
le io vedo meglio, ciò non è perché io Ila fornito di villa più 
acuta degli altri, ma perché con forte migliore che non é quel- 
la d’altri molti, abito, mi Ila lecito dir così, nella fede del lu- 
me, circondato però da chiarezza ballante a fare, che una Tal- 
pa debole, disimparata la debolezza di fue pupille, o divenga) 
o radembri un Lince. 

Può elfere che udiate ancora chi domandi ragione dello di- 
le e della maniera da me olforvata nello dendere quede mie 
efpofizioni. Se ciò avviene redi avvifato ognuno, e ciò una vol- 
ta per fempre, che lafoiati gli ornamenti da parte, mi tengo 
ad uno dile lèmplice affatto. Chi efpone Medaglie deve farlo 
a guilà de’ Glofatori e Comentatorij e chi comenta e gioia al- 
cun redo, efpone il fenfo con quelle parole, che più fanno all’ 
intelligenza, non con quelle che più giovano all’ ornato. 

■V’avverto, e quedo non tanto per vodra regola, che per 
vodra erudizione ; che al primo mio mettermi alla fpofizione 
delle Medaglie del Mulèo Farnefe, quelle che appartengono 
agl’Imperadori crefciute qui fono più del doppio, e ciò mercé 
l’aggiunta fatta dello Studio o Cimelio Foucault. Il Mufeo 
Farnefe era una nobile e ricca raccolta fatta dal Cardinal 
Aleflandro Farnefe , che per unirlo ferviffi della perizia de* 
primi Letterati viventi a quel tempo in Roma, i quali erano 
gli Studianti ed i Domedici di quel gran Cardinale . Con che 
al Mufeo Farnefe non mancò veruna delle due doti, le quali 
rendono qualificato uno Studio di Medaglie antiche, la ficu- 
rezza, e l’abbondanza. Ben’é vero, che l’una e l’alrra di que- 
de due prerogative contradate gli furono. La ficurezza com- 
battuta fu dall’ invidia j indarno però c fenza profitto. Buona 

parte 
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ptrte di quelli )clie oppongono) Tediito non hanno il Metallo) 
al quale pretendono di torre il pregio di (icurezza -, onde nelle 
loro oppolizioni tutto dì li icuopre falfità) e maldicenza) come 
giudicano) e concludono quegli intelligenti, che fi prendono la 
pena di venire e di vedere. Altri dicono bene di molte colè 
acciando d’imperizia chi un tal Metallo pubblica con le llam* 
pe) quali che liaegli quello ItelTo che l'abbia raccolto crede* 
lo) oche temerario ne abbia giudicato, o il primo, o lòlo: 
ma elfendo la colà alfai diverfa , come di fopra ho detto, 
vengono colloró co’ morii loro a itringere l'aria, od a ferire 
k Helli. 

La feconda prerogativa dei Mufeo Farnefe era l'abbondan* 
za ; e quella , come che ricchilSma perde di molto in quello 
lungo corlb di quali due fecoli , nel qual tempo lo Audio dell’ 
Antichità fi ampliava da mille nuovi feoprimenci j de’ quali 
al Mufeo Farnefe pochi fe ne procuravano, per non dire nef 
funo. Gran male, e di quafi impolTibile rimedio in una ftagio* 
ne, in cui il diletto delle antichità che fiorifee fa che oueAi te* 
lòri, e li conofeano da molti, e li cerchino da non pochi, e da 
chi gli acqui Aò per gran Ione fi tengano molto cari. Ma che 
non fa fuperare un prudente conAglio unito ad un’ autorevole 
provvidenza! Lo Studio, o come chiamavaA comunemente, il 
Cimelio di Monlieur Foucault ( non dirò fe non quello che 
confelTano tutti i Francefi, e che il Vaillant efpone nel fuo Li- 
bro delle greche Medaglie nella fua Dedicatoria ) era nella 
Francia uno de’ più ricchi del Mondo, e di queAe belle nuo- 
ve curìofità il più provveduto : in elfo elTendoA ammalTato 
quanto feppe raccogliere la intelligenza di quel Letterato, 
quanto fii una volta radunato nel nobile Studio de’ Conti La* 
zara in Padova , quanto aveva làputo unire, ed in Padova, ed in 
Parigi la intelligente curioAtà di Patino, quanto l’erudito in- 
dagatore di rarità MonAeur Dron aveva faputo procurare da 
tutta la Francia, anzi dal Mondo tutto nel Metallo mezzano 
e piccolo maffimamente, e ciò che l’Abate Bracefio aveva ra- 
dunato per formare Studio intero. Q^lo però che più d’ogn* 
altra cola refe aveva cofpicuo lo Studio o Cimelio di Foucault 
era Aata la raccolta fatta già dal gran Colbert. QueAo gran 
benemerito d’ogni fotta di Letteratura con occafione che per 
arricchire lo Studio del Re CriAianiAlmo Ludovico XIV. i|x- 
dì per tutto il Levante gente di valore e di perizia a raccoglie- 
re que’ monumenti , che più rari e più ubertofi di erudizione 
fomminiArare poteva la Grecia, avutane graziofa permiffione 
dal fuo Sovrano, fece la colà con tal configlio, che nel fervigio 
del Monarca non reAafic trafcurato l’ utile del fuo privato Mu- 
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feo, onde poi venendo dalla Grecia le ricchezze colli raccolte j 
veniflero duplicate, ed arricchita fofle la Francia di due Te- 
fori , da vederfi uno nei Gabinetto Reale, l’altro nel fuo. Or 
il Gabinetto Colbert, con ciò che feppe aggiungere la erudi- 
zione del Marchefe Segnalay Erede della ricchezza e dell’eru- 
dito genio Paterno divenuto decorofiflìmo acquifto del lettera- 
to Monfieur Foucault , fatto aveva falire lo Studio o Cimelio 
dì lui in tal confiderazionc , che fé egli non era il migliore di 
tutti , certamente nelTuno poteva crederfi da più di lui , parlan- 
do malTimamente delle Medaglie, o greche, o più curiofe, o 
più modernamente {coperte. 

Il che elTendo, ognun vedeva che dunque lo Studio, o Ci- 
melio Foucault era il più proporzionato acquiflo, che potefle 
alle ricchezze del Mufeo Farnelè aggiungere ciò di che credere 
fi poteva mancante. Altri il. vedevano, il Sereniflimo noftro 
Regnante Francefeo I. il vide, ed al vederlo aggiunié ciò, che 
vi voleva, perchè quel ricco Cimelio fuo divenilTe . Diè gli 
ordini opportuni per fermarlo, il fè riconolccrc c cudodire con 
quella diligenza che fa ulàre un Principe, ancor lontano j e tut- 
to con felicità di riufeita tale, che in breve tempo ebbelo nelle 
mani . Con che ecco dato al corfo delle Medaglie , che al pre- 
lènte (óno nel Mufeo Farnelè un decorolìllìmo compimento. 
Ci volgevamo una volta alla Francia , qualora volevamo gode- 
re cd approfittare di una peregrina erudizione: oggi il Mondo 
e la Francia fteffa alcuna delle molte volte, in cui vorrà fod- 
disfare a quello fuo nobile ardore, doverà cercare di noi. Il fa- 
ranno, e qui trovandone i fonti migliori, dopo d’aver conten- 
tata una fete, altra ne proveranno più ardente, e vorranno ve- 
dere e conofeere chi con mente provvida fovrana, ed alle uma- 
ne cofe tutte ugualmente fuperiore fa così ben volere, e così be- 
ne ottenere ciò che ha voluto. Quello c uno di que’ colpi, di- 
ranno, da cui s’intende , che la mente, la quale ordinollo è 
tale, che intelì i fini fa fcegliere i mezzi più proprj delle grand’ 
opre, e che avendo roano e cuore limile alla vallità della men- 
te , di tutte le più nobili degnilTime imprefe va confeffato ca- 
pace. 

Più volte troverete nel decorfo di quella mia Opera e delle 
altre lèguenti, che giudicando del tempo, in cui alcuna cola 
feguì, dicoche il fo fecondo la Cronologia filmata da me la 
migliore. Quella dunque c quella, che è lèguitata da molti 
de’ moderni, da Antonio Pagi verfatiflimo nella Cronologia, 
come lo mollrano le fuc Opere, così la Critica fopra del Car- 
dinale Baronie, come la lua Dilettazione Ipatica, o vogliamo 
dir Confolare , e da altri moderni, che e lungo il riferirci 
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quella, che nelle Medaglie fu creduta la più propria da molti y 
anzi da tutti i moderni Medaglifli, c tra gli altri dal Conte 
Mezzabarba , che feguitò , o correlTe l’ Occone . Quella Crono- 
logia poi ( per darne alcuna breve contezza , e ciò fecondo il ri- 
porto che ha alle colè di Roma, alle quali principalmente de- 
vo por mente, e^nendo Medaglie a gl’ Imperadori apparte- 
nenti) comincia dall’ anno della fondazione di Roma 754. Var- 
roniano, nel quale Confoli fiirono in Roma Cajo Celare, e Lu- 
cio Emilio Paulo. 

Per lo qual computo non lì viene già a contraddire a chi di- 
ce che del 753., o d’altro anno ancora men lontano dalla fon- 
dazione di Roma è nato il Salvatore del Mondo. Altro è, di- 
cono i moderni più intendenti Cronologi, e tra quelli l’erudito 
P. Petavio, che dà conto di ciò in molti luoghi delle fue Ope- 
re, ma principalmente nell' ultima fatta in rifpolla alle oppoll- 
zioni di Monfieur La Peire, intitolata La Tierre de Touebe. 
Altro è, dicono, alfegnare il tempo in cui nacque il Salvatore, 
altro è il numerare un tal tempo fui rapporto dell’ Era Dioni- 
fiana volgare comune } e chi attende a quell’ ultima , non lo può 
fare altrimenti, che cominciando il computo dall’ anno 754. di 
Roma Varroniano, come fi è detto j dove che chi lo fa alla 
prima maniera, può feguitare altre conghietture , che anticipe- 
ranno la nafeita del Salvatore, fecondo le ragioni, che a ciafehe- 
duno fanno più di forza. 

Il così dillinguere poi oggi è divenuto talmente necelfario, 
che chi noi fa, confonde la Storia, non mette a fuo luogo i 
Confoli , e mette confufione in tutto ciò, che è il fondamento 
della Cronologia . 

Dove piacemi avvertire ciò, che ritrovo notato da’ migliori 
e più intendenti Scrittori d’una tal profelfione j ed è, che chi 
tiene lèntenza che la nafeita del Salvatore lia feguìta prima di 
quello tempo notato dall’ Era Dionifiana volgare comune, che 
e il 754. dopo la fondazione di Roma, può ben farlo indotta 
da fuoi privati forti argomenti } ma poi lo ftelTo deve confelfa- 
re,che altra è la fentenza comune, fecondo laquale non polfono 
cominciarfi a contare gli anni della Nollra Salute che al 754. 
di Roma. Onde poi prelTo colloro doppia deve elfere l’Era 
della Nollra Salute, privata l’una, l’altra comune; il qual mo- 
do di ben tenerfi come in bilancio nella Cronologia tanto più 
mi piace, quanto che in occafione de’ miei lludj làcri palfati 
Io trovai inunuato dal dotto P. Tirino, ficcome ora all’ occafio- 
ne de’ miei lludj eruditi prefenti lo trovo commendato dall’ eru- 
dito Antonio Pagi, e dal letterato Uomo e fommamente ver- 
fato nella dottrina del tempo il P. Petavio. 

. Tomo IX. C Equi 
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Equi per pa(Taggio mi (ia lecito avvertire « che malie la 

E rendc) chi (è la prende contro del Pagi) o d’altri Autori) che 
anno fortemente combattuto) e combattono la opinione dell’ 
EminentilTimo Baronie ) il quale di due anni ha anticipato ne* 
Tuoi Annali la numerata dell’ Era Criiliana) quaG che Autori 
tali che impugnano quella maniera di numerare il tempo ulàta 
da quell’ egregio Scrittore) Ct iìano accinti all’ imprefa provve- 
duti più d’ardimento che di ragione. Se codoro che così fen- 
tonO) confidereranno con qual’ intenzione) e il Pagi) e gli altri 
Autori fì fono melG ad un’opera) in cui vi fono ancora riufoiti) 
ne fentirannO) nè orleranno certamente così. Il Pagi) e gli al- 
tri le la fono prela contro la lèntenza del Cardinale BaroniO} 
non p>erchè non polTa fodenerli) che d'un tal’ anno lia natO) o 
conceputo il Salvator dell’ Univerfo) e la lèntenza non abbia 
la Tua probabilità- Chiedo non è quello che lì pretende da tali 
Autori) che anzi em ancora nelle Opere lorO) qualora efpon- 
gono la privata propria opinione) fi dichiarano e dicono do- 
verfi allègnare il vero tempo della nalcita del Redentore ad 
altri anni totalmente diverli da quelli che fono fognati dall’ Era 
Cridiana Dionìfìana comune) non convenendo poi tra edì in 

3 uedo dedb) che altri ad un’ annO) altri ad un’altro alTegnano 
etra nafoita ■ Ciò in che quedi Autori didèntono dal Baronio 
è il voler egli) che il punto del tempO) che è l’anno 752. di 
Roma)fia la unica e la giuda mifura de’ tempi) di modo che) 
o l’Epoca Cridiana Dionifiana comune lia queda) o fuori di 
quella altra Epoca Cridiana corrente non v’habbia) tale però 
che ella debba edere la regola di quanto appartiene all’ ordine 
de i tempi) e fingolarmente de’ Confolati e uè’ Confoli. 

In quedo s’impugna dagH Autori fopraddetti la Cronologia 
del Cardinale Baronio ) e l’hanno latto sì fortemente e bene) 
che oggi il tornarvi fopra c un ritornare addietro) e voler per- 
der quel lume) che abbiamo per forza dell’ altrui fotica acqui- 
Aato. 

Troverete nelle Medaglie al di fopra di ciafoheduna certe 
piccole linee) le quali da me fono date aggiunte per dar noti- 
zia della vera grandezza della Medaglia) avendole però fatte 
tirare alia mifura del giudo diametro della Medaglia) che reda 
deferitta . 

Vederete di più aggiunti al principio ed alla fine di ciafohe- 
duna Tavola certi ornamenti) i quali non fono già formati di 
capriccio ed a calò. Quelli che fono ai principio delle Tavole) 
rapprefontano alcuni Edifiz)) che alla fompre Auguda Cala 
Farnefo appartengono) cretti dai di lei Antenati in varj lut^hi 
con ammirabile magnificenza . E poiché cofe cali effi fecero 

non 
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non altrimenti, che einolando le idee degli antichi Imperadori, 
hp creduto, che non |^rtù fuor di luogo il &r menzione di ellì 
Ediiìzj, là dove degli antichi Imperadori e de’ loro monumenti 
li regiflrano le memorie. Che fé per intendere qual fia l’Edi» 
fizio, di cui di mano in mano viene fotto il vollr’ occhio il di* 
fegno richiedefle pih lume, ve lo darà l’Indice che in fine di 
tutta l’Opera aggiungo. C^iegli ornamenti poi che fono al fine 
delle Tavole, e pur efli Ibno Ipettanti alle glorie delti dignilfi* 
eia Famiglia Farneièj eflendo difegni cavaci da Medaglie, le 
quali lì coolèrvano in quello Mufeo, e cialcheduna di elle alcun 
Eroe dì quella grande Famiglia, e relpettivamente alcuna im* 
prefa a lui appartenente rapprefema. L’ufo d’efiSgiare le in> 
prelè de’ Prìncipi e le loro fattezze in Metallo, fu c ne’ lècoli 
più lontani e ne’ più vicini lo {ledo, (^lli ebbero la gloria 
d’inventario, quelli onore fi fecero col Unirlo. Peraltro, ed 
in quelli ed in queHì, o (è tic rimiri il fine, ò (è ne attenda la 
pratica, o fi confideri l’ elico-, ulò tale fii accedo tutti io llellbt 
e quella a me fu ragione badante per credere, che facendo tuo* 
go alle Medaglie dì quelli più moderni Eroi in un Libro, in 
cui fi regilirano le Medaglie degli Eroi più antichi, Io lacelQ 
a luogo proprio ed opportuno : e vivete felice. 
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CAMILLUS GULIEMTIUS SOCIETATIS JESU 
In Provincia Veneta Prapofitus Provincialis . 

C Um Dbrum, cui titulus: I Ceiàri in Metallo mez- 
zano, e piccolo raccolti nel Mufeo Farnefe : 
Tomo nono , che contiene le Medaglie di Domizia- 
no, di Domizia , e di Giulia di Tito à Taire Tetro Tio- 
vene noflra Societatis Sacerdote confcriptum ,aliquot eJufJem 
Societatis T teologi recognoverint , £7 m lucem edi pojfe prò- 
baverint i poteftate nobis noJlroMichaek /IngeloT ani- 

burini Trtepofito Generali ad id tradita , facultatem concedi- 
tnus , ut typis mandetur ^ fi ita iis , ad quos pertinet , videbi- 
tur. Cujus rei gratin bas Literas manu nofira fubfcriptas, 
^ Sigillo nojiro munitas dedimus . 

Bononia die 4. Januarii jinno 1723. 

Camillus Gulientius . 

Loco Sigilli . 


Die 8- Oilobris 1721. 
imprimatur . 

Fr. Jof. M. Galli Inq. Gcn. Farmte &c. 

Die $. Aprilis 1724. 

Imprimatur . 

A- Gratianus P-Vic- Gen- 

Vidit Jo: Ant. Schizzati Prxfes Camer*. 
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\ T A V O L A 

PRIMA* 

DOMIZIANO. 


' % > ~ r E prime due Medaglie, che fi propoli- 

1 1 ^ diqueftoImperadore,e fono 

I quafi del tutto fimili tra di loro, rap- 

1 ! prefentano da una parte , che è il Di- 

1 Teda giovanile coronata 

I d’ Alloro, con attorno DOMITIA* 

JS5SÌ^»LI, NVS CAESAR, dall’ altra, che è il 
Rovefcio, una Laurea, o Corona d’Alloro, e den- 
tro d’cfià in caratteri grandi S. C , quali fignificano 
il SENATUS CONSULTO. 

La Teda giovanile è di Domiziano, giovane ancora, e 
tale qual era prima d’eflère aifunto a veruno altro 
titolo d'onore che a quel di Celare, e cosi io credo 
Tomo IX. A debba 
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debba intendcrfi a qucfto titolo nudo di Cefare , che 
fi legge intorno al Capo di qucfto giovane Principe, 
DOMITI ANUS C/€5AR, che è quanto a dire Ce- 
fare, c non ancora nèConfoIo,nè Augufto,nèIm- 
peradore , ma Cefare folamente . 

L’ erudito Giovanni Rofino confiderà, che quefto no- 
me di Cefare, come ancora quello di Principe della 
Gioventù nomi non erano di alcun Magiftrato , ma 
Aatiif. anzi dice , Coa tali elezioni fi defignavano , e come a poco 

/•7- c-n- ^ p lavoravano quelli , che à Magi firati fi volevano prò- 

mojfi , e cosi praticavano i Tadri co’ Figliuoli , li Zìi co' Ki- 
poti y ed altri con quelli ycb' erano congiunti di [angue j f cel- 
ione alcuno di quelli , in cui l ’ indole pareva più difpofia all’ 
Imperio , il nominavano ( e ciò ne’ primi tempi , e più lontani ) ^ 
Trincipe della Gioventù , ficcome poi finita la Famiglia de’ 
Cefari yCefare lo chiamavano yO negli anni poi piùfrefcbi, - 
0 almeno meno petufiiy 'HobilijlfimoCe[are lo intitolavano . 
Così il Rofino da QUl trafportato dal Latino, co- 

me farò altrove d'altri Autori Latini, e Greci, dove 
dal lingHa|g,ie Latino, o Greco, non vederò aggìUn- 
gerfi forja , o particolare autorità , c il Tefto Latino, 
o Greco mi parrà troppo lungo. Or quella regola 
praticata da altri , fi vede quàpure meda in pratica 
da Vefpafiano Augnilo Padre, c Imperadorc verfo 
Pomiziano'fuo Figliuolo*, ? che ciò fofiè fatto con 
approvaziqn^ eziandio del Senato lo moftra il Ro- 
vefcio,dove fi vede la Lau rea, o Corona d'Alloro, 
e in mezzo d’eflà il S.C,che vale a dire, a quefto 
nuovo Cefare d’ordine del Senato èdeftinata la Co- 
rona d’Alloro, che la Corona era diPerfonaggi e di 
Uomini cofpiciii molto, ma e de’ Cefari ancora. 

III. 

N ei Diritto di queftn Medaglia comparifee un 
Capo laureato : Intorno CAESAR AVG. F. ' 
DOMITI ANVS COS. DES. II. E nelRove- 
feto della medefunà fi vede una Figura alata, nella 

finiftra 
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finiftra la Palma , nella delira una Corona llela ver- 
fo un’ Infegna militare : Intorno VICTORIA A V- 
GVSTI S. C. 

Il Capo laureato, è il Capo di Domiziano in età adul- 
ta , e di già compiuti gli anni venti , abile però al 
Confolato . Fu creato la prima volta Confolo Do- 
miziano, e durando ancor quello fuo primo Confo- 
lato, o nell’ anno feguente (che per adeflb non ri- 
folvo) defìgnato fu Coufolo per un’altra volta, e 
così intender fi devono quelle parole CONSUL DE- 
SIGNATUS SECUNDUM. 

Del primo Confolato di Domiziano fi è per un pezzo 
dubitato, fellato folle ordinario, opure non ordi- 
nario, o vogliam dire fufiètto. Tutti làpevano da 
Svetonio nella vita di quello Imperadore , che de' 
fei primi Confolati di Domiziano uno folo d’eflì fu 
ordinario. In fexConfularibus nonnifi unum ordinarium 
gtffiti ma fe quello ordinario Confolato folTe egli il 
primo, quello punto era materia di controverfia , 
che io credo relli baRantemente decilà conlalfcri- 
zìone regillrata nel Libro del famofoGrutero, ac- 
cettata per autentica dal comune de’ Letterati. 

IMP. CAESAR VESPASIANVS AVG. PONT. MAX. 

TR. POT. n. IMP. VI. COS. iTl. DESIG. IIII. VETERANIS 
QVI MIUTAVERVNT IN CLASSE RAVENNATE SVB 
5EXTO LVCILLO BASSO QVI &c. 

c qui feguita il Privilegio della Cittadinanza accor- 
data a coteRi Soldati Veterani , e venendo poi al 
tempo in cui un tal Privilegio viene regiRrato,ed 
incifo feguita , e dice : 

NON. APRILIS CAESARE AVG. F. DOMITI 
ANO CN. PEDIO CASTO COSS. 

Ecco, coteRi Veterani fono aggregati a’ Cittadini con 
Decreto dell’ Imperadore Vefpafiano al tempo che 
Velpafiano era ornato della Tribunizia FodeRà la 
Tomo IX. A X feconda 
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Cruttr, p4g. 
57J-I- 


Digitized by Google 



4 Tavola Tritila. 

feconda volta ,Confolo per la terza volta con il Col- 
lega Nerva Coceejo , e cade , fecondo il computo che 
io credo il migliore , nell’ anno dellaN. S. 7i.,cque- 
fto fteflb Decreto fi dice incifo, e regiftrato nelle 
None d’ Aprile, effendo Confolo Domiziano, che 
ebbe per Collega eneo PedioCafto. Come rdlapiù 
dunque luogo a dubitare di quefte due cofe ? la pri- 
ma , che quello Confolato di Domiziano ( e non può 
eflere altro che il primo ) fu certamente fuffetto,la 
feconda, che quello Confolato folle conferito a Do- 
miziano per i mefi di Marzo e di Aprile. 

E quello è quello giudicava io di feri vere , per ifcriverc 
quanto baflalTe nella fpofizione del prefente Dirit- 
to: e per verità aggiungere non fi dovrebbe di più, 
fe le fatiche di chi Icrive in materia d'Antichità da' 
foli Letterati fodero lette , c fc io, che ferivo dopo 
le Spiegazioni d’altre Medaglie, fatte per otto interi 
Volumi dal dotto mio Predecellbre , avelli Lettore 
memore di quanto egli più volte fui punto de Con- 
folati eruditamente ha riflettuto . Ma perchè le Ope- 
re , che fi feri vono fopra l’Antichità , fon bene pafeo- 
lo de’ Letterati, a’ quali chiaro rella tutto quello 
che fi adopera come termine della ProfelTlone , ma 
fono ancora il trattenimento di molti Curiofi, a’ qua- 
li i termini proprj d’una Profellione da elfi non ben 
faputa fonoofeurità ed enigmi, e perchè io non de- 
vo pretendere dal mio Lettore, che faccia ogni vol- 
ta che s’incontra in alcun palTo un ricorfo faticofo , 
o nella memoria per rintracciare ciò, che già lefl'e, 
o ne’ volumi già ben crefeiuti , per rintracciarne ciò 
che llàlcritto, aggiungerò alcuna cofa,che ferva a 
maggiore intelligenza del detto. 

Avendo io dunque nominato Confolato ordinario, e 
fuffetto, dirò, che altro era appo gli Antichi e al 
tempo di Vefpafiano Imperadore il Confolato ordi- 
nario , altro il fufietto ; anzi dirò , che non folo di- 
verlb egli era a quello tempo, ma lo fu per fino al 

tempo 
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tempo di Giulio Cefarc, come nota Dione; da cui 
mi piace trarne due pailì , che foli baftano a ibmmi- 
niflrare inqueda materia tutta la luce più necefla- 
ria, e migliore. Il primo, che fi legge al libro qua- 
rantatrè, parlando di Giulio Cefare dice, che IlCon- 
j'olato fu (la lui accettato prima di arrivare a "^oma ,• vero è, 
che da lui non fu poi amminifirato per tutto intero uri anno , 
mentre anzi giunto in T{oma lo rinunziò , facendo Confoli 
Q^Fabio ,e CajoTrebonio ,Jkcome dipoi a Fabio, che mori 
nell’ ultimo giorno per appunto del fuo Magijìrato ,di fubito 
per lo rejìduo delle poche ore, che rejlavano di quel giorno, 
foftituì C.Caninio. Ed è qui da rifletterfi a ciò, che 
Aggiunge il medefimo Autore : che Cefare contro la 
Jjìituzione de' maggiori peccò eoa doppio fallo, il primo, 
che non fu Confolo nè pur uri anno intero, nè per il re fio 
dell' anno fino all'intero compimento di e jfo, mentre anzi 
egli jle/fo vivo e non cojlretto dalle Leggi dellaVatria o da 
veruri altro editto lafciòilConfolato,eadaltri rinunzfollo ; 
l'altro , che cotejlo Caninio nel medefimo tempo fu fatto Con- 
folo, e infieme amminijlrò il Magijìrato , e lo depofe, onde 
ebbe poi occafione di motteggiare argutando Cicerone , che 
eotejìo Confolo mofìroffi Uomo di tal vigilanza e fortezza 
nel fuo Magijìrato, che in effo riè pure a fonno brevijjimo 
diè mai luogo. Ma ( ed è quedo ciò, che in nodro 
propofito deve ofi'ervarfi ) da quejlo tempo cominciò 
l’ufo, che folo pochijfimi per uri anno intero d’indi in 
poi foffero iConfoli, e certamente perfino al nofiro tempo 
(e Dione vide fino a’ tempi d’Aleflandro Severo, 
che è quanto a dire più aflai di due fecoli dopo Giu- 
lio Cefare, e più aliai di un fecole dopo Vcfpafiano) 
nejfutto per uri anno intero , anzi nejfuno per più di due me fi 
amminijìrò collo JìeJfo Collega ilConfolato. L’altro luogo 
del medefimo Dione nel libro quarantotto parla 
così: Si fono f celti i Confoli, non, come il coftume antico 
portava , due , i quali per tutto intero quell' anno foffero di 
quel Magijìrato , ma negli JleJfiComizj più Conf oli furono 
eletti nello fiejfo tempo. A dir vero, già prima ancora di 
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queJlaJligione( e ì\ tempo di cui favella è,comefcm- 
prc, quello di Giulio Cefare) alcuni erano foftituUi ad 
altri fatti da prima Con foli y equefio eziandio non a caufa 
della morte di quelli , a' quali furono fofiituiti , nè a cagione 
d'ejfere fiato depoflo o per ignominia, od' altro modo ilTre- 
decejfore (parole, da cui ficava la difterenza de' forti* 
tuiti, o fuffetti Confoli antichi prima di Giulio Ce- 
lare, c de’fortituiti o fuffetti Confoli più moderni, 
e dopo di Giulio Cefare) ma però ciò non mai facevafi 
fenza l'arbitrio di quelli, che erano fiati creati Confoli per 
tutto l'anno , dove che daCefare in qtiiì neff un Confalo fi può 
chiamare più Confalo d' un' anno intero, ma altri nominati 
fonoConjoli per efercitare il loro Con folata in una parte di 
tempo , altri , perchè in un' altra parte di tempo lo e fer citino . 
I primi , e quelli , che creati erano per il principio dell' anno , 
portavano , come ancora al dì d'oggi, per tutto l'anno il no- 
me di Con foli , in 'R,oma , in Italia , e pe' luoghi dove erano co- 
nofeiuti , e ciò per quello fpazio di tempo , per cui creati erano 
Confoli , mentre quelli de' Vaefi lontani , che non li conofeeva- 
no , nè pure Con foli li nominavano ; e quindi il nome , che a tali 
Confoìi conviene propriamente, èdiConfoli, ma diConfoli 
minori. Iccirtoque eos (come abbiamo nella traduzio* 
ne latina ) Confules minores appellabant • Sin qui Dione -, 
da cui ritornando al nortro propofito , dico , che que- 
lli Confoli minori, e che per due mefi al più dura- 
vano, e la Irtituzione de’ quali cominciò da Giulio 
Cefare , fecondo Dione , fono que’Confoli,che non 
fono ordinari, quelli che dagli Eruditi moderni fi 
chiaman fuffetti , come fi può vedere appreffo tutti 
quegli Autori , che in querto argomento de’ Confoli , 
c de’Confolati mettono penna ; ma tra gli altri in 
due fi può vedere de’ più recenti, l’erudito Paggi, e 
l'erudito Cardinale Noris, e fono i due, che a pa- 
rere comune hanno corfa la materia tutta de’Con- 
folati, e de’ Confoli fino a toccarne l’ ultime mete, 
il primo nella Differtazione Hypatica , il fecondo 
nell’Epirtola fua Confolare . Il che bartandomi aver 

detto. 
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detto, c dò una volta perfcinpre di quelli, djc Con- 
foli fono ordinar), e che ordinar) non fono, o Con- 
foli fi chiamano fuffctti, pafl'crò alla fpofizionc del 
Rovelcio di quella terza Medaglia propolla . 

La Vittoria alata , la Palma , che quella Vittoria ha nel- 
la finillra , la Corona , che ha nelb delira , e fi llendc 
verfo lainfcgna militare, tutti fegni fono di Vitto- 
ria ; ma c quelli fegni di Vittoria nc primi Conf- 
lati di Domiziano a quali Vittorie abbian rapporto , 
che Vittorie fieno di Domiziano , non è così facile il 
dirlo . Negli anni fuoi primi quello Principe fii bene 
avido di fare alcuna cofa di grande, ma o mancogli 
r abilità,© non potè aver la fortuna di poterne fare 
veruna , a v vifandone Svetonio , che in quello tempo 
Expeditionem in Galliatn , Germamastjut ntque mccffarìam , « Don$. 

£7 diff vadentibus Tatcrnis yimieis imboatnt , tantùm ut Fra- ** 

tri /f £7 operibus,^ dignatione adaquaret ; ob bat corr»- 
ptus , quo magis atatis ^ conditionis admoneretur . L’ uni- 
ca imprefa,che non fu fua certamente, ma di chi 
chiamato fu a parte, fu Timprefii della Guerra Giu- 
daica fatta di quelli tempi in circa *, poiché , fecondo 
il computo degli anni, che io qui ricevo per buono, 
e per il migliore , Domiziano fu Confolo la prima 
volta nel modo detto di fopra, del 71. della N.S., 
del 70. era già feguita la prefa diGerufalerame.edi 
quello 71. fi fece in Roma il Trionfo Giudaico . E 
per verità come partecipe di quella Vittoria , che 
era la Vittoria frefea e corrente di que’ giorni , fu 
confiderato Domiziano nel Trionfo fattone in Ro- 
ma ; che però dopo il C^rro Trionfale , in cui , con 
jfpettacolo non più veduto ( come nota il dotto Gol- 
tzio ) in trecento c venti Trionfi palTati , trionfarono 
due fililo fteflb Carro Padre e Figliuolo , Vcfpafiano 
e Tito, Domiziano venne fu bianco Ca vallo. TW»fa- Svtt.inDom. 
pbum utriufque Judaicum equo albo comtatusefi- A que- 
fio dunque può alludere la Vittoria con la Palma, 
c in atto d’ incoronare la miliare Infcgna everrà 

dire. 
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dire, che la infigne Vittoria riportata dall’ Augufto 
Padre , o dall’ Augufto Fratello , ed è quella che qui 
chiamafi VICTORIA AUGUSTI , in qualche parte 
ancora a Domiziano , ed alle Genti da lui per avveO' 
tura condotte doveva attribuirfi . 

Jl frequente incontro del Capo di Domiziano laurea- 
to , e ciò in un tempo , in cui non è che Cefare , e Ce- 
lare folamente è chiamato , mi obbliga ad un rifleC 
fo , e ad una fpiegazione di ciò , che ho detto nel fine 
della fpofizione della Medaglia prima e feconda , ove 
dilfi , che la Corona d’ Alloro era la Corona de’ Cc- 
lari ancora •, qui mi conviene avvertire , che non 
pretendo io già di foftenere,che tutti iCefari por- 
tafiero in capo Corona d’ Alloro , mentre il contra- 
rio fi vede in molte Medaglie , nelle quali iCeiàri, 
e quelli , i quali altro non erano che Cefari , fenza 
Corona d’Alloro fi vedono : ma nè pure credo^ vera 
la opinione di alcuni, i quali lbftengono,che l’Allo- 
ro, e la Corona d’Alloro a’Celàri , ed a quelli , che 
nuli’ altro erano che Ceiàri confacente non fofié } 
mentre il contrario fi vede in molte Medaglie , e tra 
le molte in quelle fi vede di Domiziano , nelle quali 
Domiziano non è chiamato, e durante la vita diVe- 
fpafiano e di Tito altro non è , che Cefare , e pure 
della Corona d’Alloro è fregiato . L’ argomento fem- 
Ctri- bra forte ancora all’ erudito Cardinale Noris, il qua- 

futlDìifri- Jc tenendo la opinione , che i Ceiàri non portafl'ero 
j. ’ Corona d’Alloro , per le Medaglie di Domiziano Ce- 

lare, e laureato è sforzato a cercare fpiegazioni, che 
per lo meno facciano un’eccezione alla regola. 

I V. 

N ei Diritto di quefta Medaglia v’è un Capo 
laureato, intorno CAESAR AVG- F. DO 
MITIANVS COS. DES. Il , e nelRovefcio 
una figura di chi fopra una Quadriga trionfa S. C- 

Per 


Digiiized by Gnogle 



Domiziano. p 

Per la fpicgazione del Diritto vaglia il detto di (opra 
alla Medaglia terza. Mi giovi però, prima di lafciar 
addietro queilo primo Confolato di Domiziano , ed 
il Confolato Tuo defignato fecondo, riflettere con 
un’occhiata la politura di (tato, in cui era in quello 
tempo la Cafa Imperatoria di Vefpafiano : e’I fo vo- 
lontieri, e per quel diletto che fi ha qualora fcorren- 
do in alcun fatto fpettante a’ tempi antichi , fi ha 
piacere in fermarfi talora vedendo la pofitura in che 
le altre colè fi trovano di quel tempo, ed è diletto 
fimile a quello, che prova un Viandante, cui talora 
giova fermarfi ricreandoli con un’occhiata, che ri- 
conofca qual fia il Paefe per cui cammina ', e per la 
facilità , che me ne viene al farlo da un notabile mo- 
numento, che abbiamo in quello Farnefe Mufeo. 

Il monumento è una Medaglia di Metallo grande di 
Vefpafiano : Ella non fu cipolla dal Padre Pedrufi 
nel fuo fedo Tomo, in cui fono le Medaglie del Me- 
tallo grande da Giulio Cefare fino a Lucio Elio, poi- 
ché di quel tempo non per anco la generolà magni- 
ficenza del SereniflTimo Francefco Primo Regnante 
aveva arricchito il Mufeo di mille belle conquide, 
chequi oggi rifplendono a dar lumi nuovi all’Anti- 
chità , e ad accrefcere alla ferapre magnifica Fami- 
glia Farnefe nuovo decoro. Il monumento dunque 
egli è quedo : Una Medaglia di Metallo grande , nel 
Diritto della quale v'è una Teda laureata-, intorno 
IMP. CAES. VESPASIAN. AVG. P.M. TR.P.P.P. 

COS. Ili , che fi legge IMPERATOR C/ESAR VE- 
SPASIANUS AUGUSTUS PONTIFEXMAXIMUS 
TRIBUNITIA POTESTATE PATER PATRI/E 
CONSUL TERTlllM. Nel Rovefcio: Due Figure 
virili in piedi paludate, ciafcheduna d’effe ha l’Ad^ 
nella dedra , e tiene il Parazonio nella finidra -, in- 
torno CAES. AVG F. DESIG. IMP. AVG.F. COS. 
DESIG.it., che cosi dimo io bene dividere quede 
parole con l’Angeloni , leggendole con lui ,C/ESAR fianò n. 

Tomo IX. B AU- 
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AUGUSTI FILIUS DESIGNATITS IMPERATOR. 
AUGUSTI FILIUS CONSUL DESIGN ATUS ITE- 
RUM- Sopra di che riflettendo dico*, era dunque 
dique’dì Confolo perla prima volta Domiziano, lo 
Aeflò defignato Confolo per la lèconda volta , e di 
quello tempo l’Augufto Imperadorc fuo Padre era 
Confolo per la terza volta, avendo per Collega Coc- 
cejo Nerva , e il Fratello di Domiziano Tito era Im- 
peradore defignato- Così io credo, e a crederlo mi 
dàtuttalafpinta il feguente difcorib. Si vede fopra 
i buoni Autori, che Tito fu chiamato a parte, e 
aflunto come Collega dell* Imperio da Vcfpafiano, 
come lofii già Tiberio daAugu(lo,e dipoi Trajano 
Svet. in Vt- da Nerva, e ciò fi può vedere ed inSvetonio,ed in 
plLUtpr*. Plinio: Inoltre fopra d’altri Autori Cronologi ac- 
ereditati trovo, che di quell’ anno 71. della N- S- 
fcgul rafiunzione di Tito ornato di Tribunizia Po 
dellà , infignito di titolo d' Imperadore , e dichiarato 
Png.Crit.B*. Collega deir Imperio , fopra di che fi veda tra gli al- 
ron.Ann.cbr. tri il dotto Pagi, e l’erudito Arduino: Di più nel 
5/W Hift. Confolato terzo di Vefpafiano fi mettono feguite le 
yiug. :mpr. cofc tutte pur ota dette, come fi vede ne’ Libri, e 
luoghi citati *, il qual Conlblato terzo ne’ Libri pure 
citati , e ne’ luoghi citati fi mette parimente in quell’ 
anno dellaS. N. 71. Dall'altra parte: Le Medaglie, 
e monumenti che unifeono al terzo Confolato di 
Vefpafiano il primo Confolato di Domiziano fono 
innegabili e molte, e fe altro non vi folìe,la Ifcrizio- 
ne addotta del Grutero, e prodotta nella fpofizione 
della Medaglia antecedente dà teflimonìanza così 
chiara fu quello punto , che nulla fe ne può defide- 
rare di più; onde concludo, e come mai nel monu- 
mento e Medaglia di Vefpafiano pur ora addotta 
rella luogo ad altra lettura ? So che altri illuftri Au- 
tori fcrivendo fu quello fteflb , ed cfponendo quella 
flefla Medaglia, di cui qui favello, diverfamente la 
fentono, e lettone il Diritto, come qui fu efpoflo 

ed 
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ed intcfo dà me, leggono diverfamente l’Epigrafe 
del RovefciOjChc pure diverfamente dividono . L’Ar- 
duino così la legge è divide: IMP. AVG. F. CONS. Hard.likàt. 
DESIG. IT. (intendendo di Tito) CAES. AVG. F. 

CONSVL DESIG. (intendendo di Domiziano.) Il 

VaillantjCilMezzabarba la leggono alloAeflb mò- 

do , fe non che non vi trovano nella Medaglia il ti- 

tolo di CONS. , cui vide l’Arduino , o più torto parve 

di vedere all’ Arduino , quando però la Medaglia da ^ 

lui addotta dalla nortra diverfa non (la. Ma ad una 

tal dividone e lettura io m’ oppongo , contro dell’ 

Arduino ( quando , torno a dire , la Medaglia da lui 
addotta a quella da noi , e dagli altri comunemente 
addotta diflomigliante non fìa ) perchè la parola 
CONSUL , che integra il fenfo , non fi legge nella Me- 
daglia contro gli altri , perchè in querta divifione 
e lettura non fi truova nell’ ultimo luogo e dove 
s’ intende di Domiziano la parola CONSUL , parola 
necellària per avere intero fenfo, altrimenti legge- 
rebbefi C/ESAR AUGUSTI FILIUS DESIGN A- 
TUS. Ma e aqualcofa DESIGN ATUS? e poi con- 
tro tutti affieme , perchè nella Cronologia fondata 
fu’ monumenti da tutti ricevuti , Domiziano non fu 
Confolo defignato nel terzo Confolato di Vefpafia- 
no, ma fu anzi Confolo la prima volta, e defignato 
Confolo per la feconda volta . Alche aggiungo, che 
in quello propofito nè pur mi poflTo appagare di ciò 
che in querta materia dice il Cardinale eruditilfimo 
Noris , eh’ elTendo rtato Domiziano Confolo dell’ 
anno 71. della N S., ma e folo per Marzo ed Aprile 
( come nella fpofizione della Medaglia antecedente 
fu da noi rtabilito ) querta Medaglia fi può credere 
rtampata nello rteflb 71., ma dc’mefi o Gennajo,o 
Febbraio , e però Confolo defignato poteva di quelli 
due mefi chiamarfi Domiziano, come defignato ad 
una Dignità, che doveva toccargli compiuti quelli 
due mefi . E dal difcorrerla così due oppofizioni mi 
TomoiX. B z ritirano: 
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ritirano: La prima è, che per lo principio dell* anno 
pubblicandofii Confoli di nuovo, anzi dì frefco crea- 
ti , così , e con quel titolo fi pubblicavano, che s’era 
convenuto ne’ Coinizj , in cui la creazione era fiata 
fatta, e dall’ altra parte inque’Comizj nonConfolo 
defignato per la prima volta , ma anzi Confolo per 
la prima volta, e defignato perla feconda era fiato 
eletto Domiziano. La feconda oppofizione poi è, 
A Crii. Bé- che, come nota ottimamente il lodato Pagi (ilqua- 
■’***■ le trae la colà da’ Tefii affai chiari di Giofcftb Ebreo) 
Tito non fu &tto Collega dell’ Imperio che a’ ventot- 
todi Marzo dlqueft’anno 71., onde come può nef- 
funo, molto meno poi il medefimo Pagi accettare 
per buona una lezione , o interpretazione , nella qua- 
le fi riconofce per Imperadore uno, che, fecondo 
quello ch’ei dice , e deve dirfi , non fu fatto Impera- 
dore,che alcuni giorni, o alcun mefe dopo, fe pur 
per fatto s’intende non folo l'Elezione, ma la col- 
lazione della Dignità ? Per me intenderolla anzi di 
quefio modo , che al tempo qui divifato dalla Me- 
daglia , Tito foffe defignato Imperadore , a' ventotto 
di Marzo foffe Imperadore Eletto, e che al fuo ve- 
nire in Roma folle Imperadore acclamato: Il che 
tuttoeffendo,ìomirifiabilifco,e prendendo la let- 
tura mia prima cavata dall’ Angeloni per la miglio- 
re , torno a dire , che di quefio tempo , in cui fu Con- 
folo la prima volta Domiziano , e defignato per la 
feconda, l'Augufio Padre fu Confolo la terza volta, 
ed il Fratello Tito fu Imperador defignato. Nè in 
ciò deve rendere ammirazione la novità del titolo 
IMPERATOR DESIGNATUS. Sarebbe ben piò 
nuovo, fe fi leggeffe un DESIGNATUS fenz’ altro, 
come dovrebbefi leggere nella lettura degli Autori 
di fopra addotti: Epoi,s’è nuova quella affunzione 
d' Imperadore in conforzio d’un’altro, e talmente 
nuova, che non fe n’era veduto altro efempio da 
Augufio fino a Vefpafianoj alia novità della cofa, 

fefi 


Digitized by Google 


Domiziano . .13 

fe fi foftituifcc un termine affatto nuovo, qual ma- 
raviglia? E poi coll’andare del tempo, il titolo IM- 
PER.ATOR DESIGN ATUS fi usò egli pure, e due 
efempj ne abbiamo in due Ifcrizioni regiflratc dal 
celebre Grutero, e tutte due parlano di Marco Au- 
relio Antonino nomato Caracalla Figliuolo di Setti- 
mio Severo Pertinace, e nell' una c nell’altra quedo 
Marco Aurelio è chiamato Imperador dedinato, 
IMPERATORI DESTINATO : QuaP implicanza, 
che ancor da prima quedo titolo d’ Imperador de- 
dinato folfe adoprato? o meglio, come non potrà 
dirfi , che quedo fecondo titolo Imperadore dedi- 
nato trovato fofle ad imitazion di quel primo , Im- 
peradore defignato ? 

Quanto al Rovefeio di quedadefifa Medaglia , non de- 
ve certamente attribuirli il Trionfo qui rapprefen- 
tato a Domiziano, inmodoche fi prenda per uno 
de’ tre Trionfi fatti in Roma da Domiziano . Chi cosi 
diceflc non unirebbe certamente H Rovefeio col Di- 
ritto di queda Medaglia : e Confolo defignato per la 
feconda volta non fu altrimenti Domiziano in tem- 
po, che o facefic alcuna imprefa degna di Trionfo, 
o facelle Trionfo per alcuna imprefa già fatta • Se vi 
foffe nella Medaglia fe^nato Confolo fecondo, in 
quel modo che in efl'a fi legge Confolo defignato fe- 
condo , vorrei anche vederla , e darmi la pena di con- 
durre pervia di computo la cofa in maniera, che, 
lafciando iConfolati tutti fuffetti di Domiziano, e 
ritenendo i foli ordinar), nel fecondo Confolato or- 
dinario di Domiziano venifle a cadere il primo 
Trionfo di Domiziano ; ma poiché qui fi parla del 
tempo , in cui Confolo difegnato per la feconda volta 
è Domiziano , una tale fatica farebbe certa , ed inuti- 
le il frutto , che da ella verrebbe . Mi contenterò per- 
tanto d' intendere la cofa come fopra , e attribuire un 
tal Trionfo al Trionfo Giudaico, di cui , come fi difle , 
Domiziano fu vantaggiofamente chiamato a parte • 

V. 


Gr*t. f. zij. 
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V. 

E 'Quedo un nuovo monumento di Domiziano. 
Da una parte, che è il Diritto, una Teda con 
Laurea, intorno CAESAR AVGVSTI F. 
Dall’ altra, che è il Rovefcio, un Caduceo tra mezzo 
a due Cornucopie , intorno DOMITIAN VS COS. II. 
Quanto alla parte del Diritto: La Teda è laureata co- 
me le altre finora vedute in Domiziano, ed a lui di 
quedo tempo feguita a correre il titolo di Cefare 
con la appellazione di più di Figliuolo d’ Augudo, 
CiESAR AUGUSTI FILIUS. Dove mi piace nota- 
re, che in queda appellazione di Figliuolo d’Augu- 
do, la colà certamente non è qui fenza miderio: 
Vedendofi così in Domiziano crefcere la Dignità , e 
dove prima era folamente chiamato Cefare , fu poi 
Figliuolo d’Augudo nominato . Poi alla 6ne Augu- 
do, e Imperadore. ■ 

Il Rovefcio , che è di due Cornucopie intrecciate , con 
in mezzo il Caduceo, può avere doppia allufione. 
£ prima può alludere a Tito e a Domiziano , che co- 
me Fratelli ambi fortunatamente cofpiravano a far 
si, che nell' Imperio fiorifle l’Abbondanza, e regnaf- 
fe la Face , che fono i due Elementi d’ un’ Imperio 
fortunato; e l’una e Paltra è benefprelfa in quedi 
fimboli , r una del Caduceo, l’altra della Cornucopia, 
che Corno ancora chiamali d’Abbondanza ■ Ed o fen- 
za queda , o unitamente con queda allufione detta 
può averne un’ altra, e può alludere al doppio Con- 
folato di Domiziano, e finito il primo, che fu delP 
anno fettantuno, coll’ intermedio d’un’anno,in cui 
Confolo defignato feguitò a chiamarli Domiziano , 
comincia quedo , che è dell’ anno corrente , e per me 
è degli anni della N. S. il fettantefimoterzo , intrec- 
ciandofi quedi governi felici in quella maniera, che 
qui nella Meda^ s'incrocicchiano quede due Cor- 
nucopie, 
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nucopie , e da una tale continuazione di governo ve- 
nendone abbondanza , ficcome da queìle due Cor- 
nucopie unite traboccano frutta e ricchezze, e tut- 
to quefto fervendo a riftabilire Pace nell' Imperio , 
in quella maniera che quefte due Cornucopie al Ca- 
duceo fervono di bella bafe , e fono un proporzio- 
nato foftegno. 

Ma ciò che più vale in quella Medaglia è l’ Epigrafe 
d’elfa nel fuo Rovefcio, e qui è dove quafi nuova 
notabile Stella forge il Confolato fecondo di Domi- 
ziano , Dignità non ancora veduta nelle di lui paf- 
fate Medaglie . 

Quello Confolato fecondo di Domiziano fii Confolato 
ordinario, anzi quello fu, che folo fu ordinario de’ 
fei,che amminillrò Domiziano, come fi dilTe di fo- 
pra ciiSinàoSwciomo , In fexCon^ulatibus unum tantum . 

erdinarium gejfu , e lo ebbe non d’ altro modo , che j>er ** *" 
celHone fattagli dal Fratello, come feguita a dire 
Svetonio nel luogo citato, ^buac cedente fu ffra^ 

f ante Fratte : onde a formare giullo, fecondo me, 
ordine degli anni , nel lèttantuno di N>* S.‘ fli Con- 
folo Domiziano, quando Vefpafiano fuo Padre fu 
Confolo la terza volta, e nello llelTo anno Domizia- 
no fu defignato Confolo per elTerlo poi la feconda 
volta*, profegui poi a chiamarti Confolo Detignato 
per tutto l’anno fettantadue, e del fettantatrè fu 
Confolo per la feconda volta , come qui ti dice , c que- 
llo fu il Confolato di Domiziano ordinario. Dove 
ti olìervi, che non ripugna per neflun modo, che 
Confolo defignato del fettantuno fotie Domiziano, 
e che poi foto del fettantatrè rica valle il frutto di 
quella fua detignazione con eti'ere Confolo ordina- 
rio, CONSUL SECUNDUM, poiché ciò non è nuo- 
vo, anzi utitato nelle Storie, e fu in ufo aflài prima, 
edahcodeltempod’Augullo,e idue fuoi Nipoti fu- 
rono ne’ quindici anni dell’ età loro detignati Con- 
foli , per elTerlo poi folo da lì a cinque anni, quando 

d’anni 
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d’anni venti avcflero l’ età, che di que’ tempi credu- 
ta era Confoiare : Honoris caufa ( cosi dice Augufto, 
parlando de' fuoi Nipoti )Senatus Topuluscjne "^omanus 
annutn quinum decìmum tum agentes Confules defignavity 
utcum Magiftratum inirent pojì quinqmnmum , e più re- 
centemente, e più d’appreflb a’ tempi di Domizia- 
no, Nerone Claudio fu defignato Confolo , e non fu 
ammeflb al pofleflb della dignità , che dopo alcuni 
anni. Or quello efempio, che ritrovafi più volte, 
c familiare nella Romana Storia, fu rinnovato an- 
cora a favore di Domiziano, il quale però poteva 
clTere defignato Confolo del fettantuno di N. S., e 
non effer Confolo per l’anno fegucnte, ma efl'erlo ’ 
folo del fettaotatrè . 


V I. 


Bérem.Aimal. 
tircabùcttm- 
pus , 


Q uella Medaglia porta per Diritto la Telia lau- 
reata, con intorno CAESAR AVG. F. DO- 
MITI AN- COS. IL, e perRovefcio un Tem-, 
pietto fognato al di fotto PROVIDENT. 
con a’ lati S- C- 

Per quello fpetta al Diritto, le lettere lignificano così: 
C/ESAR AUGUSTI FILIUS DOMITIANUS CON- 
SUL SECUNDUM- Sopra il fenfo delle quali parole 
poco rolla a dire, che non fiaHato da me oflervato 
nella Medaglia antecedente: pure oltra il detto mi 
piace qui notare , che di quell’anno 73. della N.S. fu 
Confolo per la feconda volta Domiziano , avendo 
per Collega M. Valerio MelTalino, e non furonCon- 
Ibli altrimenti Vefpafiano per la quarta volta, e M. 
Valerio MelTalino , come altri volle con introdurre 
ne’ Falli una notabil confufione . Poiché per lo quar- 
to Confolato di Vefpafiano non fi deve contare l’an- 
no fettantatrè , ina anzi il fcttantadue , che in que- 
llo fecondo, e non nel primo amminillrò per la 
quarta volta il Confolato Vefpafiano , ed ebbe per 
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Collega Tito fuo Figliuolo , il quale Confolo veniva 
ad effere per la feconda volta . 

Nè qui voglio lafciar di riflettere, che ciò refta vie 
più chiaro, dopo che ,a‘ giorni noftri fi è dilucidato 
uno sbaglio nato e mantenuto per lunga pezza da 
un Teito falfifìcato nelle (lampe di Plinio delia Natu- 
rale Tua Ifloria , in cui parlandofì d’una doppia Eclif 
fe, una del Sole, l’altra della Luna, fi legge depra- 
vatamente cosi:N<iw ut duodecim dkbus v 

dus quareretur ^ noftro avo accidit Imperatoribus f^efpa- i.'i. c.'ii. 
fiarwTatre IlI.Filio iterumConfulibus . Ora oggi il Te- 
llo corretto dall’ erudito nollro Arduino nella Tua 
nuova , e non mai ballantemente lodata edizione di 
Plinio dice cosi : N<im ut qtàndecim dìebus atrumque Jy jjaril. Plm. 
dus quareretur £7 fiofiro avo accidit Imperatoribus V sfpa- 
fianoJV.yFilie iterum Confulibus. Dove emendati fo» 
no due errori , il primo Ailronomico , dettandone 
i’Allronomia,che tra foli dodici giorni di diUanza 
dall’ una all’ altra, non poteva naturalmente fuccc- 
dere quella doppia Eclifle del Sole, e della Luna; il 
fecondo Cronologico, che del fettantadue, in cui, 

' fecondo i buoni Aflronomi , e il dotto Riccioli trst-^kMCremii 
gli altri, fuccedet te quella doppia Eclifle, e nel qua- 
le di nuovo fu Confolo Vefpafiano, non fi poteva cer^ 
tamente chiamare Confolo per la terza volta il me- 
defimo Vefpafiano , il quale Confolo la terza volta 
llato era nell’ anno antecedente fettantuno , come 
fi vede ne’ Falli più emendati , e viene llabilito per 
tutto il detto da me nella fpofizione della Medaglia 
antecedente - Ed a correggere l’uno d’altro errore 
fervirono i dotti Manuferitti, che fi confervano nel- 
le Librarle più famofe : tra le quali certamente deve 
annoverarfi quella del Sercnifllmo di Parma, in cui 
fono Manuferitti aflTai rari , che rendono tellimo-. 
nianza della parzialità, che per le Lettere ebbe feni-, 
prelaSereniflìraaCalaFarnefe*,edora raccolti que- 
lli per comando del Sereniflìmo Francefeo Primo , 

Tomo IX. C e che 
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e che & ranno mettendo in miglior ordine , compro- 
vano avere il Sereoiflìmo nodro Regnante eredita- 
to col Sangue le Virtù tutte, c tra quefte l'amore 
eziandio alle Lettere , ed a' Letterati , che rifplendet- 
te ne' Tuoi gloriofì Maggiori . Or tra tai Manufcritti 
MMSS.pim. tre ve ne fono dell' llloria Naturale di Plinio, uno 
BiU. Farnef. antico dell’ altro , ed in quello che appreflb me è 
il più antico , e merita la prima fede , fi legge il Tcfto 
addotto così:Njm ut inquindecim dkbus utrumqueSy- 
dus quartretur nojlro avo atcidit Impcratoribus l^efpa- 
fianis Taire , £7 Filio , non faccndofi ( come può ve- 
derfi) parola nè di Confoli, nè diConfolati: Il fe- 
condo di quedi Manufcritti, che è meno antico, fa- 
cendo menzione de' Confoli , e de’ Confolati , anzi 
entrando nel loro numero ed ordine , dice così : Kam 
ut quindechn diebus utrumque Sydus quareretur , £7 w/lro 
avo accidit Vefpafiatns Taire Tento (e quedo Tertio è 
ben aggiunto aldifopra) ac Filio ejus SecundoCottfu- 
libus. Reda a dire del terzo di quedi Manufcritti 
da me creduto il più recente di tutti : Ma prima di 
riferire ciò eh’ egli dice , dimo bene dare in due pa- 
role notizia di cofa , che in quedo Manuferitto fi tro- 
va, ed ha alquanto del fingolare- L’idoriadi Plinio 
iblita dividerfi in Libri trentaiétte,quì in trentafei 
redadivilà,conformandofi chi cosìferiflè allamen- 
tedeH’Autore,che nella fua Prefazione in trentafei 
Libri per appunto divide l’Opera fua, non contan- 
do per Libro la Prefazione , e l’Indice univerfale di 
tutti i Capi , che per lo comune forma un’intero Li- 
bro, e che lo Scrittore di quedo Codice dimò me- 
glio feparare da' Libri, adattando ad ogni Libro la 
parte d’indice ad elfo fpettante • Ora in un talMa- 
nuicritto il paflb addotto fi legge così : Kam ut in 
quindecim diebus utrumque Sydus quareretur , £7 noftro 
avo accidit Imperatoribus b^efpafiams Tatre tertio , £7 Filio 
fecuado Confulibus. Da che l’erudito Lettore potrà 
riflettere, fe gli piace, che qui Plinio o non entrò 

nel 
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nel punto de’ Confolati , e de’ Confoli , ficcome è ma- 
nifefto nel Tello da me allegato per lo più antico 
degli altri due , o entrandovi , non può dirft , eh’ egli 
abbia pronunziato , fe non che le Eòlifll , di cui egli 
parla, fuccedettero nelConfolato fecondo di Tito; 
il dire poi, che fuccedeflcro nel terzo Confolato di 
Vefpafìano, non fu detto di Plinio, ma di chi volle • 
o aggiungere amplificando, o interpetrare non im 
tendendo l’originale fuo Tello. Dal qual rifleflb 
( che lungo non dovrà parere , fe non a qualche di* 
giuno Compilatore , o a qualche invidiofo , fe ve n’ha 
il Mondo , delle nollre Letterarie ricchezze ) per ri- - 
tornare fui propofito della nollra Medaglia, poiché 
èHabilito per una parte, che il Confolato quarto di 
Vefpafìano fu dell’anno diN.*S.'7z-, per l’altra 
avendo avuto chiunque fu il Confolo di quell’ anno, 
a cui appartiene la Medaglia cui ora efpongo ( ed è 
l’anno di N.* S.' 73.) per Collega M- Valerio MelTa- 
lino, come fi può vedere ne’ Falli migliori, e più 
corretti ; rella cosi tolto ogni contrailo ( da che il 
maggiore certamente d’ogn’ altro farebbe quello di 
trovare la Sella Curule da altri occupata ) e dovrà 
dirfi,che Domiziano di quell’anno 73. fu Confolo 
la feconda volta , ed ebbe M. Valerio MelTalino per 
fuo Collega . Dove è pur da notarli , che il dotto Ba- 
ronie non accertò qualora dille , che da Frontino 
al libro fecondo de Aquaduiìis^ cavato aveva, che 
Vefpafìano di quello tempo (lato era Confolo per 
la quarta volta con M- Valerio MelTalino ; poiché il 
dotto Pagi fondatamente olTervando afierifee, che Crìt. Béroti. 
anzi Frontino nel luogo lodato non dice, che Vefpa- 
fiano fu Confolo la quarta volta col detto Collega, ^ 
ma bensì con nuovo ed altro abbaglio alTegna i due 
Confoli a quell’anno, M. Valerio l’uno, MelTalino 
l’altro, facendo d’un nome foto due nomi, e d’un’ 

Uomo folo due Confoli ; a così dire lo indulTe per 
avventura il trovare, che di quell’ anno in molte 
TomoJX^ C 2 Tavole 
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Tavole c Lapide ( alcune delle quali fi ponno vedere 
OclGrutcro)lcggefi COSS- M- VALERIO MESSA» 
LINO, non avvertendo, che in quelli monumenti 
il nome di Domiziano Collega fu da prima fcritto 
tra mezzo alle parole COSS. e M- VALERIO, c di 
poi cancellalo, c rafo per Decreto del Senato. 
llRovefcio di quella Medaglia è un Tempietto, o co- 
me ad altri piacque (e traquefli èdaannoverarfi il 
dotto Oifelio ) un’ Ara } Le Lettere poi , quelle che 
fono aldi fotte fileggono PROVIDENTIA , quelle 
che fono a’ lati fi leggono SENATUS CONSULTO- 
Quanto al Corpo di quello Rovefcio,fia un’ Ara, o un 
Tempietto , l’ uno e l’altro può efl’ere . Ha una Por- 
ta , c può crederfi Tempio : Cotefta Porta può an- 
cora crederfi non più che un Riparo in due partite 
divifo , e congegnato ad ufo di riparare ciò che nell’ 
Ara era o fcolpito , o dipinto , c cotì può crederfi 
un’ Ara , e nulla più • In un fimile Rovefeio trovato 
Oiftì mJ. Medaglia d’Augufto l’ Oifelio al luogo fo» 

praccitato determinatamente rifolve,che quella è 
un’Ara, e ad ella intende appartenere un’antica e 
mezza corrolà Ifcrìzione . 

MINERViE VACCAM 

DIVO AVGVSTO BOVEM 

DA TEMPLO CONCORDl-fi 

PALATIO DIVO AVGVSTO 

.... AD ARAM PROVIDEN : : : ; 

INT. CN. DOM. 

STATI : : . . . 

Ma a me piace attenermi al detto , fenza obbligarmi 
in quello a nefluna decifione . Per quello appartiene 
alla parola PROVIDENTIA: Due forti di Provvi- 
denza notate fi trovano nelle Medaglie , altra di Per- 
ibnaggi , e principalmente degl’ Imperadori , ad onor 
de’ quali la Medaglia è fcolpita, altra degli Dei, la 
Provvidenza de’ quali a favore o de’ Grandi, o 

degl’Im- 
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degJ’Imperadort, o della RcfAibblica , e dell’ Impe- 
rio impiegata fi contempla, e commenda. Inpnio- 
va diche fipuòoflcrvare,chc nelle Medaglie ora fi 
legge PROVIDENTIA DEOR., ora PROVIDEN- 
TIA AVG., o pure AVGG. Ma e nella preiènte 
Medaglia , poiché la parola PROVIDENTIA foli- 
taria ritrovafi , e fenza precifa aggiunta ; di quale 
Provvidenza qui (i ragioni dubitare lì può, o dirò 
meglio, dubitare potrebbefi, fe non lodeterminaf- 
fe l'Ara , o picciolo Tempio , che nella Medaglia fi 
di(lingue,e forfè è fegno ballante a far fapere,che 
della Provvidenza degli Dei qui s’intende, e ra- 
giona . 

Che fepoi mi fi domanda, per quali motivi la Provvi- 
denza degli Dei in quella particolare Medaglia fi' 
commendi , e commemori , mi ballerà dire , cheque- 
di potevano edere di due forti : altri in riguardo 
alla Famiglia Flavia fempre grande , di que’ giorni 
cosi decorofamente ridabilìta, a’ quali fe fi attefe, 
fu quello un’atto diGiuilizia pefata,e veramente 
Romana; altri in riguardo a Domiziano già gran- 
de , e io idrada per portarei fuoiVizj fopra del Tro- 
no , ed alzarli incoronati a terrore di Roma , e dell’ 
Imperio ; e fe obbietti tali fi prefero di mira , e fe ne 
lodò la Provvidenza degli Dei, chiaro fi vede, che 
il dettato di dell’ adulazione , e fu per appunto lo 
fpirito proprio di quel tempo , in cui crefceodo il 
timore, crefceva l'adulazione a que’ Padroni che 
fi temevano. 

VII. 

I N queda Medaglia il Diritto in nulla èdiverfoda 
quello della padata; onde nulla aggiungo di più; 
il Rovefcio è infignito da una Figura: ella è di 
Donna gradiente , la cui finidra è occupata a fode- 
nere le vedi dove più abbondano e impedire po- 

trebbono 
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trcbbono il paflb , nella delira poi ha un fiore, ed è 
di Giglio \ i caratteri, che fi leggono a fianco,fono S. C. 
In quello Rovefcio tutti riconofcer ponno la figura 
della Speranza , ed è rapprefentata nel proprio fuo 
Tipo -, e poiché di quella più d’una volta fi è parlato 
ne’ Tomi palTati , non dirò parola di più . 

Vili. 

N ei Diritto di quella Medaglia tutto è limile 
alle antecedenti . Nei Rovefcio della Uefia 
vi fono tre Segni Militari , a’ fianchi S C 
Di quello Rovefcio occorrendomi alcuna cofa dirò, 
che il Segno di mezzo è cofpicuo per l’Aquila Legio- 
naria , la quale porta tra l’ unghie il Fulmine, e che 
gli altri due Segni fono ornati ciafcheduno di due 
Clipei, uno fopra deli’ altro, a’ quali fopralla a guìlà 
di finimento una Mano aperta . 

Conche mi fi apre campo a favellare dì due cofe. La 
prima del fignificato di taliinfegne. La feconda, e 
perchè mai Infegne tali a Domiziano? Quanto alla 
prima quellione, fecondo la divifione dell’ ìnfigne 
Vegezio , che divide i Segni Militari in tre elafi] , Vo- 
cali , Semivocali , e Muti : T ria itaque genera conftat effe 
Signorum fVocalia ^Semivocalia ,Muta : di quella terza 
forta efiere i Segni, che qui fono fcolpiti , ognuno 
può intendere. Ma e con altrettanta facilità dillin- 
guere può del Segno di mezzo *, e ognuno a prima 
veduta fa, che l’Aquila è il Segno univerfale di tut- 
ta intera la Legione , onde ancora Aquila Legiona- 
ria s’appella- Quello Segno con l’Aquila era per 
ogni Legione un folo , e non più , come follenta tra 
gli altri, contro non fo qual Novatore , il dotto Ra- 
faele Fabretti , nulla provando tra gli altri argomen- 
ti , che in contrario fi adducono , le autorità di quel- 
li , che trovando in Polibio , ed in Livio moltiplicato 
talora il numero de’ Signiferi, per quello moltipli- 
cati 
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cali credono I Segni; e perchè i Signiferi più d’uno 
appreso di quei due Autori annoverati fi trovano, 
per quello più d‘ un’ Aquila ad una flefla Legione 
aflègnare non dubitano. Al che il dotto Faretti 
nel luogo lodato fa la rifpofla migliore che far (ì 
poffa, opponendo autorità ad autorità, e dicendo 
che Lipfio fciolga l'argomento, ne adduce le fue 
parole . Ad Volibii y Uvii , dico duos quidcm Vexillarios 
dari^fed non confequi necejfariode duotusl^exiltis .Vojfunt ÓÌ4/.X *" 
tnim iti dari , ut alter alterius vicem obeat in defatigatione 
( gravia enim bac Signa ) aut etiam in morbo; e con oc- 
cafione di tale fcioglimento ne infegna la fignifìca- 
zione di una parola , affai frequente nelle antiche 
Ifcrizioni , e che non faputa può effere a chi legge 
d’un nojofo ritardo. OPTIO SIGN. SIGNIFER. 

OPTION. OPTIO SIGNIFERORVM. E quelli co^ 
sì chiamati quelli per appunto erano, come Lipfto 
ne avvila, che in occafione di flanchezza,o di ma- 
lattia chiamar fi potevano da’ Signiferi a fupplire 
alle loro veci . Che fe poi mi lì domanda , e perchè 
ad un’Aquila tale il Fulmine fi vede aggiunto, dico, 
che quello era il coHume dell’ Efercito Romano *, 
alle Infegne Legionarie , le quali tutte erano Aquile , 
alcun dillintivo aggiungevano , per cui l’una con l’al- 
tra non avelfe mai a confonderò : argomento di che 
è ciò, che tuttogiorno ritrovafi e nelle Medaglie , e 
negli altri antichi monumenti, ne’ quali quante vol- 
te lì vede l’Aquila or fola , or adorna con Fulmine , 
come qui, or ad altre immagini unita? 

Gli altri due Segni poi , che l’Aquila Legionaria fian- 
cheggiano , fono certamente Segni minori , e di quel- 
li , che o alle Coorti, o a’ Manipoli, o alle Centurie ap- 
partenevano ; ma a quale di quelle tre dalli s’afpet- 
tino ì Segni qui improntati , il dirlo non è già co^ fà- 
cile. Il Pitifco Uomo erudito, e moderno non ar- 
difce di allèrire con intrepidezza , ma folo dubitati- 
vamente, e fottovoce dice, che tali Segni, i quali 
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hanno nella lor cima le Mani, potevano per avven- 
tura crederfi di que' Segni, che Segni erano di Mani- 
poli. Et ftepe curri Manu fupra eminente , norme allufione 
odManipuli vocem? Il che quando fofl'e mi vedrei 
aperto il campo al dire, che cofa antica nella Mili- 
zia de’ Romani era il Manipolo; antica nel voca- 
bolo, c per fin’ al tempo di Romolo una moltitu- 
dine di gente guidata da chi portava legato alto fo- 
prad'un’alla un manipolo di fieno fi chiamava Ma- 
nipolo . Jpfe fecum magnam manum aMucebat in Centu- 
rias difiributam , quarum unatn quamlibet tir unus duce- 
bat ftnanipulum fieni , oc berbarum conto ereSlurn gefianSy 
unde bodiè quoque Militibus Manipularibus nomen efi. Con- 
tinuò poi ad eflere vocabolo di Milizia la voce Ma- 
nipolo, ma, e d’uno Itile aliai diverfo,che non era 
quell’ incolto e rulllco di prima , e d’un metodo più 
regolare, e più giulto, che non fu quell’antico: poi- 
ché in vece di fieno legato fopra dell’ afta , alcuni 
legni difpofti attraverfo d’un pilo, o una Mano col- 
locata alla cima del pilo medefimo erano i finimen- 
ti di quella Infegna *, e la gente che feguitava Infe- 
gna tale nop era un numero fenza limite come a’ 
tempi di Romolo, ne’ quali il feguitarla era libero a 
quanti il volevano; ma il numero prefiflb al compi- 
mento di un Manipolo era quello di due Centurie, 
ficchè negli Eferciti Romani di que’ tempi, ne’ quali 
più erano regolate lecofe alia Milizia appartenenti, 
fi doveva contar con quell ’ ordine ; prima di tutto 
Legioni , poi Coorti , indi Manipoli ,c poi Centurie ; 
Equi mi piace riflettere , che due elTendo quelle In- 
fegne nella Medaglia prefente ed in altre limili ,fa- 
vorifee quello raddoppiamento di Segni a decidere 
un punto , fopra cui fofpcfi ancora reftano molti 
Scrittori . Poiché , e perché non potrà dirfi con que- 
fta forta di Medaglie alla mano, che i Segni d'ogni 
Manipolo era no due, e quelli divifi per le due Cen- 
turie, che il Manipolo componevano? 

Quanto 
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'Quanto pòi all'altro punto, c perchè a Domiziano 
Jnfegne tali? crederò di appormi al vero dicendo 
brevemente che per il tempo della guerra Giu- 
daica, in cui Domiziano ebbe una qualche inge- 
renza , in quella Legione che aveva per Infegna 
r Aquila con il Fulmine tra l’ unghie, e fopra que- 
llo Manipolo che feguiva l’ Infegna fegnata nella 
prefcnte Medaglia Domiziano ebbe qualche gover- 
no. Quando pure dir non fi volefle, che fopra di 
quegli Scudi o Clipei,! quali dovevano certamente 
cflcre fognati d' alcuna figura, effigiata foffe la figu- 
ra o la&ccia di£>omiziano. Quello era uno di quei 
rifpetti che a’ Grandi prellavano le Milizie , quali fo- 
pra le Militari Infegne in quegli Scudi o Clipei , che 
dalle Inlègne pendevano, Icolpir ne facevano le im- 
magini decorofe , fopra di che , cofpicuo è un palTo di 
Svetonio,dove riferifee, che per fino diSejano fcol- 
pite furono le immagini in quafi tutte le Legioni 
del Romano Efercito al tempo di Tiberio, e ciò in 
modo , che condennato poi Sejano , le Legioni Siria- 
che furono da Tiberio con doni riconofeiute per 
quello, perchè fole tra’ Segni loro in nellùna Infè- 
gna la immagine di Sejano ammettere non avevan 
voluto. MuneraSiriacis Legiottibus dedit^qitod fola nub Svtt. i»Tìk. 
latti Sejatti itnaginem iater Sigtia coluiffent- Or come 
non potrebbe dirli , che la Legione , la cui Infegna 
èefprella nella Medaglia , fia fiata quella, che negli 
Scudi pendenti delle Infegne d’alcuni fuoi Manipoli 
la immagine del Principe Domiziano la prima, o 
tra le altre efhgiare facelTe? 

I X- 

L a Medaglia nona prefente nel Diritto è unifor- 
me in tutto alle due palfatc . Nel Rovefeio 
rapprefenta una Vittoria alata, con Palma 
nella finiflra, la Corona nella delira, e quella fotto 
Tomo IX. D a’ piedi 
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a’picdi ha una prua di Nave, intorno VICTORIA 
AVGVSTI S. e 

Qiiefto Rovefeio di Vittoria , e di Trionfo ogni volta 
che ritrovafi ne’ primi Confolati di Domiziano ca« 
giona un qualche ribrezzo a gli Eruditi, e li mette 
in neceffità di ricorrere a qualche nuova interpe- 
trazione . Io per me ne ho una in pronto al bifogno 
del monumento prefente, e dico, che antico ufo 
era il determinare ad alcuno ornamenti trionfali , 
e quelli feparati dal Trionfo , onde bene fpeflò fi ve- 
deva alcuno onorato con onori da Trionfante, il 
quale non trionfa va, nè aveva trionfato giammai- 
Inpruova diche fì può leggere un monumento re* 
gillrato dal Fabrettl . Dice egli , che nella Via Ti* 
burtina havvi una Ifcrizione , in cui parlando di chi 
nell’ Illirico fece memorabili cofe, e buone per la 
Repubblica, fi dice, che a lui grato il Senato deter- 
minò ornamenti trionfali- huic Scnatus ornamenta 
triumpbalia decrevit ol> res in Tlirico bene geftas ; E chi 
fi vuole dilettare con lettura più lunga, e cheinfie* 
. ptm. mefia più alla mano può vedere il Panegirico detto 
*■ da Plinio a Trajano , dove fi parla dell' illuftre Geni- 
tore di Trajano , fotto cui il gcnerofo Figliuolo al- 
levoffi per la guerra, e dicefi, che in benemerenza 
di quello al Padre determinati furono ornamenti 
trionfali- Or pollo ciò qual maraviglia , che deter- 
minate fi ritrovino ancora nelle Medaglie di Domi- 
ziano cofe proprie di Vittoria, e di Trionfo, che or- 
namenti così ponno chiamarfi trionfali a quello 
Principe che nè trionfava, nè ancora aveva trion- 
fato, anzi nè pure aveva condotto veruna fpedi- 
zionc con titolo di Capo, e d’impcradore? 
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X. 

N ei Diritto di quella Medaglia non ifcorgeo' 
dofì cofa che fia diverià dalle paiTate , non 
aggiungerò colà veruna a tutto il detto di 
ibpra del Conflato fecondo di £>oraiziano. Il Ro- 
velcio di quella Medaglia è una Donna in piedi con 
Stola, e Palio donnefco; ha nella finiUra un ramo- 
fcello, ed è d’olivo, nella delira ha il Caduceo da 
Jei Refo a maniera di Scettro ; appoggiata poi ad una 
Colonna, e intorno PAX AVGVST., a’ fianchi S.C 
A fpìegare quello Rovelcio ,dico ,cheegli è il tipo del- 
la Pace. In elfo fi^orgendofi alcuna colà di notabile, 
che non è dò, che fi firorge negli altri attributi, i 
quali adornano la Pace, ed è la Colonna, fu cui la 
Pace fiappc^ia,e denota llabilità. Onde il lignifi- 
cato delia prefente Medaglia indirizzata a Domizia- 
no egli è quello, che fiotto un tal Principe fiperava 
la trava^iata Repubblica di goder pace, e nella pa- 
ce Rabiiitàt 

X I. 

S Eguita nel Diritto a vederfii dò che finora abbia- 
mo veduto nelle Medaglie paflàte fipettanti al 
Confiolato fecondo di Domiziano. Il Rovelcio 
è d’una Figura a Cavallo, che ha nella finillra un 
Bacillo , o vogliam dire Verga, la delira è alzata a 
maniera di chi comanda ; intorno fi legge PRINCIP. 
IVVENT., c vale PRINCIPI JUVENTUTIS, a’ 
fianchi S. C 

In quello Rovelcio , c io quello apparato vcdefi Do- 
miziano infignito del titolo di Principe delia Gio- 
ventù; ne ha il nome,ecorrifpondente al nome è 
il fino portamento • Si mira però in atto di chi bizzar- 
ramente cavalcando guida e comanda altri, che pur 
Tomo IX. D 2 cavai- 
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cavalcando fono di fua compagnia e feguito . Di que- 
llo titolo di Principe della Gioventù , tutto che mol- 
to ne fia (lato fcritto dalla dotta penna del P. Pe- . 
drufi ne Tomi paflatì , ne’ quali più volte quello no- 
bile titolo è venuto ad efame, mi piace però nota- 
re, che il primo Iftitutore di quello titolo (ridotto -- 
almeno a quel fegno che lo godevano quei del San- 
gue Imperiale ) ‘fu Augullo , e che i primi a farne 
quella pompa, che dipoi ne fecero i Figliuoli, e Ni- 
poti degl’ Imperadori , furono Lucio e Cajo , come 
nota Tacito. Dove fi avverta , che ancor da prima, 
e per fino al tempo di Enea , c d’Afeanio fuo Figliuo- 
lo fi facevano i Giuochi nomati Troja, o pure Tro- 
iani; per tutto il corfo però dì un tal tempo fino ad 
Augullo, chi era il Condottiero di quelli Spettacoli 
il Principe chiamavafi della Gioventù , ma il Con- 
dottiero non era fempre lo flelTo , cambiandofi anzi , 
come fi fa fopra de’ Teatri, dove chi oggi in una 
rapprelèntazione fece il primo, domani in un’altra 
fa r ultimo Perfonaggio . Augullo fu quello, che di 
quefto mobile titolo fece una (labile dignità , e in- 
tento , come dice Tacito al luogo citato, a trovare 
modi d'ingrandire i proprj attinenti, fervilfi delle 
dignità, e fece dignità quelle onoranze, che per al- 
tro dignità non erano : e così facendo Principi del- 
la Gioventù Lucio e Cajo, e ciò llabilmcntc, fè 
molti colpi in uno , abilitò cotelli fuoi Nipoti al go- 
verno, avvezzò! Popoli a vederli in portamento di 
Padroni , e addomellicò i Nobili a fofferirne a poco 
a poco efenza pena il governo. Or melTa in quell’ 
aria la dignità e titolo di Principe della Gioventù 
da Augullo, tramandolTi agli altri Imperadori, e 
pervenuta fino a Domiziano è quella appunto, con 
cui cofpicuo fi rende nel Rovefeio della prelente 
Medaglia Domiziano. 
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I L Diritto della Medaglia , la quale verrà da me 
qui efpolla , non ha cofa , la quale nelle paflàte 
veduta non fia • Il Rovefcio è un Tempio di fei 
Colonne, di belli ornamenti arricchito , nel mezzo 
del quale havvi una Deità, e queda Ibpra d’un Cip* 
po : Due altre Statue la corteggiano a’ fianchi , e dall’ 
una e dall’ altra parte del nobile Edifizio leggefi S. C. 
Queda è Medaglia poco veduta in altri Mufei , non 
edendo queda Medaglia , nè quelle di Domiziano 
con Tempio riferite dal Vaillant , nè le altre riferite 
dal Mezzabarba *, di eifa fa ben menzione Pirro Li- 
gorio nelle Medaglie degl’ Imperadori , e di eda il 
ragguardevole Mufeo Farnefe può modrarne ben 
due poco didomiglianti l’una ^U’ altra, come ve* 
dralfi. 

Monfieur Tridan è quello che fotto il capo di Domi* 
ziano regidrando le Medaglie, che o per veduta, 
o d’altro modo giunte erano a fua notizia, una ne 
regidra col Rovefcio d’un Tempio di fei Colonne, 
e con la Ifcrizione greca ETOTC NEOT lEPOT . 
E queda è cofa , la quale , poiché m’è qui venuto luo* 
go da ricordarla, efige da me alquanto d’efame,e 
vuole che domandi al Lettore licenza di una lunga 
ma profittevole digrelfione. 

Le Medaglie con la fopraddetta Ifcrizione formano 
un trattenimento d’erudizione nobiliffima a gli du* 
diofi delle Medaglie, non meno che a’profedori di 
Cronologia : di tale Ifcrizione non fe ne trovando 
che nelle Medaglie di quattro Imperadori Vefpa* 
fiano,Tito, Domiziano, e Nerva , formandoli con 
quede parole un’Epoca tutto particolare che dà il 
fuolume alla Storia, e non edendo così facile a de* 
cidere di qual Nuovo Sacro fi parli qualora fi dice 
ETOTC NEOT lEPOT, ANNO NOVI SACRI* 

II 
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dotto Seguino intende quella Epoca , come di cofa 
allufìva alla coftruzione d’un nuovo Tempio, e que- 
lle parole nell'Anno del Nuovo Sacro, dell’ anno del 
nuovo Tempio vuol che s’intendano; e poiché re- 
ila tuttavia dubbio, e di qual Tempio nuovo quivi 
ragionili , in prima vuole che elcludafi l’opinione dell’ 
Erizzo, il quale riduce la cofa alla fabbrica o riHora- 
mento del Tempio in Gerufalemme ; E per verità 
con ragione , poiché con Vefpafiano , Tito , Domi- 
ziano, e Nerva che ha a fare il Tempio di Gerufa- 
lemme,e la coftruzione di elfo? Non ha che fare 
la prima erezione fua , la quale mille anni e più fu 
diftante da’ tempi di Vefpallano; non la feconda, 
quando il Tempio hi ri&tto da Zorobabele , e da 
un tal tempo fino alla età di Vefpafiano palfano ben 
fecento anni di diftanza; non la terza, quando da 
Erode l’Afcalonita hi reftituito il Tempio, sì perché 
quello rìlloramento appreflb di alcuni eruditi é 
chiamato in dubbio, sì perchè quando anco ha ve- 
ro, di quello tempo in circa cadde bene la nafeita 
di Vefpafiano , ma qual ingerenza avelie Vefpahano 
nahrente o potelTe avere nel riparamento d’un tal 
Tempio, né fi là, nè fi vede. Dopodiché ulterior- 
mente difcorrendola : di due Tempj , aggiunge lo 
(lefib Seguino, far fi poteva menzione al tempo di 
Vefpafiano, fe far fi voleva menzione di cofa, che 
folTe di quella ftagione, del Tempio della Pace, e fu 
fatto da Vefpahano al fèllo anno del fuo Imperio , 
del Tempio di Giove Capitolino, e fu da Vefpahano 
rifatto al bel principio dell’ imperio fuo; Or al pri- 
mo Tempio della Pace la colà ridurre non fi può 
certamente, e la ragione da lui addotta è tratta 
da una Medaglia di Vefpafiano, io cui la Ifcrizione 
ETOTC NEOT lEPOT è unita col numero greco 
H , e vuol dire OCTAVO , e come , dice egli , poteva 
dirli Anno Oliavo refpettivamente a quello Tem- 
pio, fe Velpafiano non campò che quattro anni 
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dopo la edificazione di elTo? Così egli ', il quale per 
avventura non aveva notizia di quefta Epoca, che 
per la Medaglia da lui accennata: ma io, che nel 
Farncfc Mufeo tra le Medaglie che a Vefpafiano ap- 
partengono ne ho ben quattro fognate con queda 
£poca,eduetraquede cheunifcono l’una il NOVI 
S ACR. I col numero B , e vale a dire SECONDO , l’al- 
tra lo fteflb NOVI SACRI col A, e vale Qll ARTO» 
dirò meglio, come ad un Tempio codrutto nell’anno 
fedo , fi può ridurre una Medaglia di Vefpafiano col 
fegno dell’Anno Ottavo, e poi un’altra fognata 
coir Anno Secondo, ed una terza marcata coll’ An- 
no Quarto? Qui il tempo non ferve per nedun mo- 
do , nè ponno ridurfi quedi anni a gli anni del Tem- 
pio , rifpettivamente a Vefpafiano, nè agli anni di 
Vefpafiano riportare fi ponno, rifpettivamente a 
gli anni del Tempio; onde conclude il dotto Segui- 
so: al Tempio dunque di Giove Capitolino rifatto da Ve-> 
fpajìano al principio del fuo Imperio la cofa fi deve ri- 
durre i a confermar la qual cofa è da notarfi , che 
concorre di molto il trovarfi nel Rovefcio , dice il Se- 
guine, della Medaglia da me addotta colà che Gio- 
ve colle fue divife più notabili rapprefenta ; ed io di- 
rò edere notabile ancor di più, che e nelle Medaglie 
del Mufeo Farnefe, e nell’ altre, le quali comune- 
mente fi vedono fognate con qued’ Epoca, e fono 
regìdrate nella fua Idòria Auguda dal P* Arduino , 
fempre o quafi fempre nel loro Rovefcio alcuna cofa 
appartenente a Giove diano a vedere. 

Cotedo è il fidema del Segnino e fuo difcorfo, fopra 
del quale fe devo proderire il mio parere, non ho 
che una fola difficoltà . Non credo che poda paf- 
farfi per ragionevole, che volendofi alludere a colà 
appartenente a Roma, come era la fabbrica del Tem- 
pio di Giove Capitolino , tutte le Medaglie, che fc- 
gnano qued ’ Epoca , la quale era certamente Ro- 
mana, non debbano edere che Greche - Per verità 

in 



3 2 T avola Frìma . 

in quc(toca(b,e trattandofi di cofa Romana, qual- 
cheduna delle Medaglie potrebbe edere Greca, e la 
maggior parte dovrebbe edcr Latina : ina fu via 
facciamo che l’accidente porti che tali Medaglie da- 
DO Greche la maggior parte , la minor parte Latine , 
V’ ha della pena ad intenderla ; pure la cofa fì creda 
polTibile*, ma che tali monumenti tutti abbiano ad 
edere Greci , neduno abbia a trovarfene , che fìa La> 
tino, chi puoi intenderla ? Onde a finirla il fidema 
del Seguine , come dirò più fotto , è buono , ma è 
mancante . 

Per altra (Irada è voluto andare l’erudito Noris, e il fè 
vedere in una fua Lettera fcritta fu quedo tema ad 
un famofo Letterato di Francia . Crede egli doverli 
prendere il principio di qued’ Epoca dal principio 
del felice Imperio di Vefpafiano , che avendo rido- 
nato alia Repubblica ed all’Imperio quella libertà, 
che gli avevano tolta Nerone , ed altri Imperadori 
a Nerone fucceduti,diè campo di fegnare nell’ Im- 
perio quedo punto di tempo , in cui fi nota il prin- 
cipio di anni nuovi e liberi *, onde a fuo parere l’ Epo- 
ca ETOTG NEOT lEPOT,nonva intefa altrimenti 
che ANNO NOVO SACRO, e quedo ANNO NO- 
VO SACRO non va intefo d’altra maniera, che 
ANNO NOVO LIBERTATIS IMPERII ; facendo 
apprefib lui gran forza una olTervazione tirata da 
greci monumenti , che dove fi fegna Epoca , fi fegna 
tempo , in cui le Città e Provincie acquidarono o 
ricuperarono la libertà-, e d’altra parte la parola 
IEP A molte volte, dice egli, non fignifica o Sacro, 
o Tempio, ma colà che in alcun modo fia utile: Se- 
gnodì dunque fotto Vefpafiano quedo principio di 
Libertà , il quale poi lotto Tito feguitò a goderli , 
dimodì bene di modrare che fi feguitade a goderlo 
fotto di Domiziano, e godedl di nuovo fotto il do- 
minio di Nerva . Bene : ma qui è appunto dove ( paf- 
làndo tutto il redo con rilpettofa venerazione) non 
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g'rungo ad intendere chiaro- Poiché dicóix>sì: Sotto 
Vefpafiano du nque , folto Tito , Domiziano, e Ncrva 
feguitò a fegnarO un tempo, in cui ièguitò il corfo 
della felicità e della libertà dell’ Imperio *, ma e un 
corfo tale , e così profpero non feguitò egli dunque 
fottoTrajano fucceObre di Ncrva? Trajano fii pur 
egli ,acomun parere, il migliore di tutti, o almeno 
buono quanto ognun d’efli, perchè dar a lui occafio* 
ne d’undifpiacere ragionevole , vedendo che gli ve- 
niva negata una loda , che ad altri fuoi anteceObri 
fin’ allora fiera accordata? Se gli altri tutti prefero 
la lor parte in quella loda, e con tal ragione , che il 
negarla per fino ad un Principe malvagio , come fu 
Domiziano , potevafi riputare a gran torto , come 
negolC, anzi più, come cominciofQ a negarla ad un 
Principe , il quale efiendo buono quanto ognun de’ 
paflfati fè fiorire folto il fuo governo la felicità deli’ 
Imperio , ed alla bbertà dello Ilcflb fece prendere 
nuovo vigore? 

Quella ragione , lafciando tutte le altre , mi forma tali 
e così infuperabili difficoltà, che non polfo fottoferi- 
vermi pernelTun modo al fillcma dell’ erudito Car- 
dinale: e lafleffa ragione mi fa forza tale , che non 
polfo accordarmi con ciò, che in propofito di una 
tal Epoca dice il P. Arduino. Quell’ Autore, che 
avendo pochi pari nell’erudizione c nell’ ingegno, 
e nell’ una e nell’altro è fempre fimile a femedefi- 
mo, che vale a dire fempre grande , tratta il punto 
in modo che nelfuno meglio ne ha fcritto in una 
fpecic di Lettera ad un fuo erudito Corrifpondente 
di Francia • Or egli fa menzione , fe non di tutte le 
Medaglie che vi fono fegnate con quell’ Epoca, cer- 
ta mente di molte e molte, che fono giunte alla no- 
tizia della molta fua cognizione : di tutte ne fa la fua 
breve fpofizione con efattezza , nota in qual luogo 
o Cimelio ciafeuna di tali Medaglie fi ritrovi con 
puntualità. Certamente per motivo di lui non m’è 
Tomo IX. £ accaduto 
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accaduto dò , che mi avvenne dalla lettura del Pagi , 
dove citando la Lettera fcrittadal Noris alToinard 
fopra quell* Epoca mette nel Tcforo del N. H- Gian- 
Domenico Tiepolo una Medaglia , la quale certa- 
mente non V* è, anzi, come fi degnò dirmi quel No- 
bililTimo altrettanto che erudito Patrizio e Senato- 
re, non Vera (lata giammai: La Medaglia appar- 
tiene a Domiziano, con un’Epigrafe nel Rovefcio 
ETOTC NEOT lEPOT ENATOT, e il P. Arduino 
la mette in Venezia, ma dov’ è veramente, ed è nel 
Teforo Morofini , cioè in quello che oggi incorpora- 
to alle ricche fuppellettili del Teforo della Auguda 
Repubblica Veneziana , daU’elTere teforo d’un pri- 
vato , con più onore è palTato a rifplendere qual 
gemma tra i ricchiornamentidelPubblico OrrAr- 
du ino, dopo d’aver dato al Mondo quelle belle eru- 
dite egiude notizie, palTando a formare il fidema 
di coteda Epoca , prende la colà dagli anni dell’ Im- 
perio de’ quattro Imperadori Vefpaliano , Tito , Do- 
miziano, e Nerva, e dal principio dell’anno comin- 
ciante dalle Calende del Gennajo, indi interpetra le 
parole deir Epoca così: ETOTC NEOT lEPOT &c. 
anno novo augusti PRIMO, o pure SE- 
CONDO, opure TERT10,e così dilcorrcndo, in- 
terpetrando la voce lEPOT per AUGUSTI concon- 
ghietture belle veramente, quando per avventura, 
trattandoti del tignifìcato d'un vocabolo di lingua , 
che è morta , parere non potelTero troppo nuove : 
onde infodanza un’ Epoca tale venilì'e ad elfere un’ 
augurio o prelàgio di felicità fatto a’digniltimilm- 
peradori per un buon capo di anno ■ Or dunque palli 
pur tutto come buono ed ottimo c degno dell’inge- 
gno felicemente inventivo, di cui miracolofamente 
è dotato l’ Arduino. Ma perchè, io dico e replico, 
quedocodume di fare tali augur j , e prefagi di feli- 
cità a gli Imperadori, ti lafcia quando comincia l’Im- 
perio di Trajano? Se a ciò fare molTero que’ qua- 
lunque 
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lunque foflero Popoli le virtù de’ Principi , chi , repli- 
co,diTrajano fii più vìrtuofo? Se velicondufle la 
felicità dell’ Imperio goduta fotto de’ Principi •, quan- 
do mai l’Imperio III più felice, che nel governo di 
Tajano? E fotto a Trajano fi ha a lafciare quefto 
fegno di tripudio, e con quefto Principe non fi han- 
no adulare quelli fegni d’inveterata convenienza? 

Altra fentenza trovo citata dal Pagi fu tale materia , 

ed è di Enrico Valefio *, ma poiché al riferire del Pagi sàr. 
ella ricade in alcuna delle opinioni già riferite , cre- 
derò che il detto fia ballante a non farla ricevere 
come la buona . 

Il che tutto eflendo, odo il mio Lettore, che qui m’in- 
terroga: Qual dunque làrà il fiftema dell’Epoca le- 
gnata in quelle Medaglie? Per verità non ardirei 
palTar oltre , e potrei contenermi dicendo , come fi 
fa di molte queftioni, che in quefto punto contro- 
verfo non dafiì certa fentenza ; ma giacché fopra ciò 
tn’ è palfato per la mente un qualche penfiero , qua- 
le da me comunicato agli Amici letterati , giudica- 
rono quelli, che io il pubblicalfi, ecco fopra di ciò 
fchietto e lineerò il mio fentimento . 

Dico dunque, che tali Monete così fegnate fono il Di- . 
dragma , che pagarono molti degli Ebrei dopo la 
prela di Gerufalemme al Tempio di Giove Capito- 
lino . Poiché ( non ifdegnate di grazia , Lettore ami- 
co , di preftarmi per poche linee cortefe attenzione ) 
che fi pagalfe il Didragma al Tempio di Giove Ca- 
pitolino da’ Giudei, i quali dopo la prefa diGerulà- 
lemme volevano vivere fecondo le Leggi patrie, 
non me ne lafcìa dubitare Xifilino nella fua Epitome 
di Dione, quale parlando di Vefpafiano dice così: 
yib eodmTito jufft funt quotannis didracbmum pendere Jo- XipM.uUd» 
vi Capitoline ii qui patrias leges eorum tuerentur. Che * 
quefto Didragma poi fofte quel foldo e pagamento 
che coftitui va il Fifeo Giudaico , bollo da due gravif 
fimi Autori , il Patino , ed il Mazzoni . Il Patino nelle 
Toma IX. £ % fue 
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fuc Note fopra Svetonio a quelle parole Juiakai 
fifcus dice così: Ex eo confiitutus intelìigebaturjudaicus 
fifcus^ ut Judeti, qui patrios ritus penare vellent didra- 
cbmum ejuotaams Jm Capitolino inferrent: Il Mazzoni 
poi crede bene, che l'ufo di pagare ilDidragma a’ 
Romani fofl'c più antico, che non fu l’Imperio di 
Vefpafiano, e lo riferifcc fino a' tempi di Pompeo 
ed Augufto, ne’ quali tempi coftrctti furono i Giu- 
dei a riconofccre Roma come Sovrana, e fii lor co- 
mandato, che il Didragma folito prima pagarfi al 
Tempio di Gerufalemme fi pagaife a’ Romani *, ma 
però aflerifce, che quefta foluzione del Didragma 
era il Fifco Giudaico, ed aggiunge che a’ tempi, ne’ 
quali fu prefa Gerufalemme Fifco tale fu rinnovato 
con quella aggiunta , che i Giudei in perfona il por- 
taifcro a Roma, e doveva anco aggiungere, ineren- 
do alle parole di Xihlino , per pagarlo al Tempio di 
Giove Capitolino. Che poi le Monete cosi e con 
quell’ Epoca fegnate fieno quelle lleflc, può confer- 
marfi dall’ olfervare che ordinariamente fono d’ar- 
gento , del pefo della Didragma ; dico ordinariamente : 
perchè , fe ve ne ha alcuna del pefo della Dragma , 
dico, che all' intero tributo foddisfacevafi con due 
di quelle , ficcorae , fe ve ne ha alcuna Tetradragma , 
o d’altro pelo maggiore, dico che con quella fi fod- 
disfaceva all’ obbligo, che avevano più e più tette 
d’unallefla famiglia tutte unite avivere fecondo le 
Leggi Giudaiche, e infieme infieme a pagare l’inte- 
ro loro debito con quella più pefante Moneta. Do- 
ve non lafcierò di riflettere, a ver vi nel FarnefeMu- 
feo una di quelle Monete , la cui anima è di rame, 
la coperta d'argento: il che tanto nondiUrugge il 
mio aflunto,che anzi il compruova: efl'endo llato 
quello (come nota l’eruditaErizzo nel fuo Trat- 
tato delle antiche Monete) uno Uratagemma pur 
troppo antico, il coprire con tonica d’argento il ra- 
me e la frode , conche ne’ mercati , e più ne’ tributi , 

detrae- 
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detraevàfi alla pubblica fede; e dico ancora ordintp- 
riamente, poiché non pregiudicherebbe alla fermezza 
di mia opinione, (e fi trovafie alcuna Moneta di pu- 
ro rame,o di bronzo, o d’altro bado metallo, che 
con quell: 'Epoca fegnata foflc, nè, fecondo me, fa- 
rebbe fiata cofa da farne gran cafo, che trattandoli 
d’ un’ Epoca corrente e adulatoria agl’Imperadori 
ed a’ riti Romani fi facelTe palTare il conio alTegna- 
to a batter l’argento alcuna volta fopra altro me- 
tallo, eziandio di balTa lega ed ordinaria. Di più no- 
tifi ciò che fi fegna ne' Rovefei di tali Monete , ed or- 
dinariamente troverain elTer cola appartenente a 
Giove. Delle nofirc,chc abbiamo nel MufeoFar- 
nefe , una ha nel Rovefeio un' Aquila , con Corona 
nel rofiro, un'altra un'Aquila fopra d' un Cippo, 
due altre un Giove trabeato , con Patera nella de- 
lira, nella finifira l’Afia pura, fopra cui un’Aquila: 
in neflun luogo però fi può meglio vedere tal cofa , 
che nelle Schede , o Catalogo che di tali Monete ù. 
il P. Arduino , e dove hav vi un Giove , dove un’Aqui- 
la, dove un Tempio a Giove conlkcrato. Una fola 
tra quelle , che fono dall’ Arduino regifirate , non ha 
allufione a Giove, e rapprefenta il Tempio di Vene- 
re Pafia , nei mezzo del quale , fecondo la comune 
fentenza,v’ha una Meta, figura, e rapprefentanza 
dello fiefiò Nume di Venere , e fecondo quefio fin- 
golare Autore v’ha un Monte, che egli dice effere 
il Monte Idalio a Venere confacrato. Di Monete di 
quefia forta io fono in obbligo di dare particolare 
ragione , anche perchè due ne ho di quelle nel Far- 
nefeMufeo,una colla faccia e nomedi Vefpafiano, 
l’altra col capo e nome di Domiziano. Ma di mo- 
numenti di cotal forta non crederei poterli fare con- 
tro di me argomento di forza . Poiché Medaglie così 
fegnate conleinfegne di Venere non hanno pruova 
che badi contro tutte le altre fegnate conleinfegne 
di Giove , che anzi eflendo le più , e ordinariamente 

tutte 
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tutte regnate con le infegne di Giove, come fièdct* 
to , fi deve concludere che con le infegne di Giove 
s’improntavano, e non altrimenti, qualora fi fegna^’ 
vano con configlio; il fegnarle con infegne d’altra 
allufione dovevafi credere uno sbaglio, o altro acci- 
dente. Ma io dirò ancora un’altra cola di più: non 
crederei d’ appormi male, qualora dicelfi,che le 
Medaglie così fegnate fodero di quegli Ebrei , i quali 
ritirati fi erano nell’lfola di Cipro, dove èPafo,ed 
il Tempio a Venere Pafia confacrato ; onde , fe così 
fofse, quelli Giudei,! quali con quella Torta di Me- 
daglie pagarono il loro tributo, abbracciando molti 
rifpetti e Religioni in un tempo , e mollrando che 
in realtà non avevano Religione nefsuna , foddisfe- 
cero a due cofe in un punto, all’ obbligo del tribù- 
to, ed al genio de’ Popoli, tra’ quali abitavano; poi- 
ché procurando gli Ebrei di guadagnarfeli in ogni 
polfibil maniera, quella ancora adoperarono di fe- 
condare la lor divozione; E ben ottennero,! deliri 
ed artifìciofi che erano , il loro intento , leggendofi 
nelle Storie , che in quell’ Ifola , dopo la morte di Ve- 
fpafiano e Tito , a poco a poco prefero un polselso 
da padroni , onde poi convenne ad Adriano adope- 
rare non poca forza per difeacciarneli . 

Che fe ad alcuno difpiacelTe cotello nollro modo di 
fpiegare , e ciò mercè le parole dell’ Epigrafe ETOTG 
NEOT lEPOT A. B.&c, io dico loro , quelle paro- 
le , dopo la nollra fpiegazione , doverfi prendere con 
la loro allufione , dirò così , accomoda , ed una par- 
te , che è quella dice NEOT lEPOT , alludendo alla 
Moneta, viene a dire NOVI TEMPLI, che vale a 
dire MONETA NOVI TEMPLI , l’altra parte, che 
dice ETOTG A- B- , avendo il fuo rapporto a gli 
anni dell’ Imperio di quell’ Imperadore , di cui è la 
Moneta, va interpetrata ANNO PRIMO, SECUN- 
DO, intendafi Tempre del fuo Imperio. Certamen- 
te che Tanno, e il numero vada così intefo,e non 

altri- 
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altrifticnti, pruóva grande è il vedere, che le Me- 
daglie nonoltrepaflànomai nel numero fegnatoin 
eQ'e, l’altro numero degli anni, che quell' Impera- 
dorè, cui indirizzate fon le Medaglie, continuò do- 
minando : cosi le indirizzate a Vefpafìano fi trovano 
bene fegnate co' numeri che incominciano dall’ A, 
e giungono fino al O, che vale a dire, cominciano 
dall’ uno, e giungono fino al nove, ma non più ol- 
tre, e quando Tene trovi una regnata col numero I, 
come vengo avvifato, quale implicanza? Trovali 
ben’ anche ne’ buoni Cronologi , che Vefpafìano re- 
gnò lino al decimo anno iitclufivi . Lo Hcflo dicali del* 
le Medaglie di Tito , nè differentemente dovralfi di- 
re delle indirizzate a Domiziano, e per ultimo que- 
lla regola troverafli non mai alterata , o interrotta 
in Nerva,fottocui tali Medaglie non palTano il nu- 
mero B, che vuol dire il due, e l’anno fecondo dell’ 
Imperio di lui, nel qual anno rellarono, come li 
dirà fotto, abolite cotelle Monete . Sopra di quello 
però non voglio diffimulare una difficoltà, ed è, che 
leguitando quelle Medaglie gii anni dell’ Imperio 
degli Imperadori cagiona qualche difficoltà il tro- 
vare, che fotto Vefpafìano fi fegnino Medaglie di 
quella forta con il numero A, e vuol dire PRIMO, 
mentre peraltro nell’ anno fecondo dell’ Imperio di 
Vefpafìano e non prima fu prefa Gerufalemme , e 
confeguentemente fii intimato un cotalFifco. Ma 
io rìfpondo, che la difficoltà li fupera facilmente, 
fe fi confiderà una di quelle tre cofe, la prima, che 
la impofizione di Tito obbligò per avventura iGiu*- 
dei allosborfo che foddisfacefl'e ancora a quella re- 
trodata , obbligandoli a pagare , non folo per l’anno 
corrente, e fu il fettanta di Noflra Salute, nel qual 
anno fu prela Gerulàlemme , ma eziandio per l’anno 
antecedente, e fu della Nollra Salute feffantanove ; 
la feconda , che allo sborfo foddisfattorio della llelfa 
retrodata vennero di propria voglia gli adulatori 

Giudei , 
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Giudei , tutti intenti ad addolcire l’animó degli Im- 
peradori fdegnati ; la terza , che fe è vera la opinio- 
ne di fopra addotta del Mazzoni , che lo sborfo del 
Didragma cominciò fino al tempo di Pompeo e 
d’Augufto , effendo reftaci i Giudei in isborfo di una 
Annata, e ciò a cagione della guerra Giudaica , do- 
vettero certamente foddisfarvi finita cotal guerra, 
e foddisfacendovi è probabile , che lo faceflero fo- 
gnando l’anno primo deli’ Imperador Vefpafiano, 
fotto del quale era nato, maturato, e durato co- 
tefto lor debito. 

Ma quel che refta a vedere nel mio fiUema egli è , per- 
chè mai tali Monete con fomigliante Epoca fogna- 
te non palfino l’ Imperio di Nerva. Sino a Nerva 
incltifivè dura una tal Epoca , fotto Trajano finito 
affatto il corfo di lei non più fi ufa • Quello è l’ argo- 
mento, che io contro l’altrui fiflema hopromoffo, 
a ragione mi fi domanda che io lofciolga nel mio. 
Per una tal foluzìone fi ricordi chi è pratico dello 
fludio delle Medaglie di quella Medaglia , che corre 
fotto Nerva , ed ha il Rovefcio della Palma , con at- 
torno FISCI IVDAICI CALVMNIA SVELATA, 
poi io dico così : Anzi quello è , che comprova che 
tali Monete per appunto erano il Didragma , del 
quale io ragiono . Finilcono fotto Nerva , che vale 
adire fotto di quell’ Iraperadore, che non volle più 
fi efigelTero cotelli tributi . Al vedere la llravaganza 
di trattamento, e lo lira pazzo pofi ti vo che facevafi 
de’ Giudei , e di molti ancora , i quali Giudei non 
erano, a motivo e fotto pretello di quella impolla 
o Fifco Giudaico , lo volle Nerva abolito, e coman- 
dò che tutti, e Giudei ancora viver potellèro a loro 
modo , fenza pagare per quella libertà di cofcienza 
tributo nefluno. E che ciò così folfe, balla vedere 
Svetonio nella vita di Domiziano , e vedralfi che 
l’ abufo di quello tributo fotto Domiziano giunto 
era a fegno , che dal. faggio Succelibre voleva ri- 
medio ', 
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medid; lè-bafta vedere IDione ove pària: dìNerva, 
e vcdrafll che Nerva pofe il rimedio all’ abufo in ma- 
niera , che tutti in apprefso fare e vivere poteikro 
ff loro modo , fenza render conto a neihino , nè pa- 
gare per quedo taisa di Torta. In ripniova di che 
piacemi accennare ciò che dilse Frontone Confolo , 
il quale in vedere tanta indulgenza del Principe 
pronunzionne un’adai giudo parere. Quare Pronto de 

Confai propalàm dixijfc fertur ^malumeffe eum imperare^ 
fub quo nibil conceffum^fed longè pejus fub eo vivere fub 
quo maximè liceat. Nè per ultimo inquedomio qua- 
lunque fidema Taccia ritardo il vedere, che qui, 
trattandoTi di Medaglie dampate da’ Giudei, i car 
ratteri del Diritto , non meno che quelli del Rove- 
feio , d)no tutti greci . Queda difficoltà non può eT 
Ter propoda da nelsun pratico Medaglida , e quan- 
do venilse io capo ad alcuno, rederà Tciolta alla ve- 
duta delle Tavole Tegnenti , in cui vedrà molte del- 
le Medaglie Tatte improntare da Agrippa , e Tono 
co’ caratteri greci, e nel Diritto, e oelRoveTcio Te- 
gnate . 

E qui Tatto fine alla lunga , ma non inutile mia digreT- < ' 

Tione ritorno ai RoveTcio delia Medaglia di Domi- 
ziano che eTpongo , ed intendo quedo Tempio pel _ 

Tempio appunto di Giove Capitolino riTatto, co- 
me s’ è detto di Topra , d’ ordine di VeTpaTiano . Il ri- 
trovare poi un tal Tempio unito coll’ immagine di 
Domiziano che dà nel Diritto , non è Tenza ragione . 

Il Tempio di Giove Capitolino redò demolito ed 
abbruciato in una congiuntura, in cui bollendo la 
guerra tra le due Tazioni di VeTpaTiano,edi Vitellio, 

Sabino Fratello di VeTpafiaoo,e Domiziano che di 
VeTpaTiano era Figliuolo Ti ritirarono nel Campido- 
glio. Ma e di colà furono benpredoTcacciati,c in 
modo , che Sabino redò prigione de’ nemici , Domi- 
ziano che Tolo Tugg) , lo Tece a grande dento , e quel 
che più vale, qui Tu dove il Tempio. di Giove Capi- 
Tomo /X. F tolino 
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totino ( non fi (à ben per qual colpa , c di chi ) reftò 
bruciato- Finita la guerra, refiata fuperiore la fa> 
zione di Vefpafiano, e fatto egli Imperadore, prù 
mo filo penfiere fìi il ri&cimento di quefio Tenv 
pio , per disfarfi a quefio modo di quell’ invidia ed 
avverfione, che a forte nel paiTato incendio del 
Tempio contratta a vefle la Tua Famiglia, nella qua> 
le perchè la colpa, più che di nefllin altro, parer 
poteva di Domiziano, a Domiziano s’indirizza, più 
che ad ogn’ altro, la Medaglia con la impronta di 
quefio Tempio di Giove Capitolino rifatto . E che 
io non fenta male opinando cosi ne ho un nuovo 
fiiifragio dalla Medaglia rcgifirata nella fua Ifioria 
Augufia dal P. Arduino, nel Diritto della quale è il 
capo di Domiziano, nel Rovefcio un Tempio, ed 
a’ fianchi fi legge CAPITREST- , che io intendo a 
propofito capitolino JOVI TEMPLUM RE- 
STITUTUM- 

XIII. 

L a Medaglia è la fiefla , che la fopraddetta , e 
che or ora abbiamo efpofia- Una fola parola 
DES- 11- rende quefia Medaglia differente. 
Ma in quefio fleflb nafcondefi un grande ammae- 
firamento utile per la intelligenza della Cronologia . 
Senza fallo tutte due quelle Medaglie , e la prefente , 
e la paffata fono battute allo fiefio tempo , e però 
nel medefimo anno , io cui Confolo defignato per la 
feconda volta era Domiziano , e pur in una è chia- 
mato CONS. II. , in un’ altra CONS. DES. IL -, da che 
manifefio apparifce che ancora i Confolati defignati 
ne’Fafli,ed io altri antichi monumenti, Confolati 
fi chiamano, e tra' Confolati fi annoverano. Notò 
quella particolarità in più d’un luogo l’erudito Pagi , 
e la comprovò con più d’un monumento antico : Io 
la fo riflettere nei prefente , che ora ho fotto gli 

occhi. 
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occhi, fopra del quale certamente non l’ha notata 
per anche nefliino. 

Per ultimo avverto, che la prefente Medaglia e l’antc- 
cedente appartenere non ponno già all’anno della 
Noftra Salute fettantatrè , nel quale Confolo,enon 
Confolo defignato fu Domiziano, ma all’anno fet- 
tautadue, in cui Confolo defignato fu Domiziano, 
c tale eflendo, e COS. SECUNDUM , e COS. DES. 
SECUNDUM poteva chiamarfi, come fi è detto 
pur ora. 

X I I I I. 

I L Diritto di quella Medaglia non ha colà , che me- 
riti particolar olTervazione dopo la fpiegazione 
delle pafiate • Il Rovefeio è il tipo ordinario del- 
la pubblica Felicità, del quale in più d’un luogo ha 
ballantemente ragionato il dotto mio Anteceflbre . 

X V. 

I L Diritto ha una Telia laureata : intorno è fcritto 
CAESAR AVG.F.DOMITIAN. COS. V. Il Ro- 
vefeio è una Figura a Cavallo, intorno PRINC 
IVVENT. S. C. 

Quanto al Diritto fi fegna il quinto Confolato di Domi- 
ziano, e quello fuoConfolato è unode’Confolatidi 
Domiziano, che non fono ordinar) , ma fono fulfetti . 
I Falli una volta pubblicati dall’ erudito Cardinal 
Noris, e fono quelli , che nella Cela rea Biblioteca fi 
confervano, com’egli dice , tutto che fieno elfi de’ più 
accurati che corrano , nondimeno hanno i loro erro- 
ri , e ( come nota lo llelTo Cardinale ) uno tra gli altri 
è innegabile, che all’anno fettantafei di Nollra Sa- 
lute fegnano Confoli ordinar) Vefpafiano per la fet- 
tima volta , Domiziano per la quinta. Quello non 
può edere certamente, fe fi devono avverare due 
Tomo IX. F X Tclli 
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Tefti di Svctonio , il primo, che Tito per fctrcCon- 
Svet. inTit. folati fù Collega del Padre. Eidem Collega in feptetn 
Coafulatibus fuit , e fe fi leva quell* anno, detraen- 
dolo a’ Conlolati ordinar) di Tito , non reità più in- 
tero il tempo, onde quelli fett’anni di Colleganza 
col Padre nel Confolato fi riempiano tutti fette. 
Il fecondo Tello di Svetonio, che deve falvarfi, è 
il tante volte citato , che di fei Confolati ( feoza dub- 
bio deve ciò intenderfi de’ primi fei) amminidrati 
da Domiziano uno folo fu Confolato ordinario : la 
fexCoafulatibus unum tantum ordinarium gejffit. Or fe la 
cofa è così , come la dicono i Falli Cefarei , ed in 
quell’anno fettantafei di Nodra Salute Domiziano 
fii Confolo ordinario , farà dunque egli dato due vol- 
te Confolo ordinario ne’ primi fei Confolati , eden- 
do dato , fenza du bbio , tale un’ al t ra volta dell’ a n no 
fettantatrèdi Nodra Salute, come addietro s’è det- 
to. Si faccia dunque, che quedo quinto Confolato 
di Domiziano non fia ordinario, ma fuffetto, ed il 
tutto è (alvo, e colla fede dello Storico s'accorda la 
verità delta Medaglia , che è quello mi pare debba 
edere il compiacimento d’un ben difciplinato in- 
telletto . 

Non aggiungerò nulla per quello appartiene alla fpofi- 
zione del R ovefcio , che può badare quello fi è detto 
alla Medaglia undecima della Tavola prefente . 

XVI. 

Q Ueda Medaglia nè pel Diritto , nè pel Rovefcio 
domanda particolare fpiegazione . Nel Dirit- 
to non ha cola alcuna di più della Medaglia 
pafsata . Nel Rovefcio , che è la figura della 
Speranza nel fuofolito tipo, efibilce ciò che per ap- 
punto nella Medaglia fetdma di qucda deda Tavola 
s'è veduto, ed efpodo. 

XVII- 
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G AESAR DOMITIANVS AVG. F. fcritto in- 
torno al Diritto , in cui fi vede il capo di Do- 
miziano laureato, quello non importa nulla 
di più del già detto; nelRovelcio, COS. V. PRIN- 
CEPS IV : : : : , che juVENTUTIS devefi intende- 
re , con la Speranza delineata nel (olito ordinario 
fuo tipo, quella è colà che merita particolare ofser- 
vazione • Molti e diverfi monumenti llampati fono 
per Domiziano fotto il titolo PRINCEPS JUVEN- 
TUTIS- Una Capra in mezzo ad una Laurea, ed è 
in Argento , regillrata dall’ Erizzo , e da Trillano , 
e da altri ; una Figura che cavalcando porta un 
Velfillo, e r abbiamo regillrato nel Mezzabarba, 
che pure altri Rovefci annovera, tutti legnati con 
quella Epigrafe ; della Salute , di Venere, di Pallade, 
un’Ara accefa, una Celata (opra una Menià, due 
Mani che fi abbracciano e llriogooo un’ Infogna , 
di un’Aquila Legionaria, una figura di Donna fe- 
dente, e tutte fono nel Mufeo nollro Farnefe nel- 
la ferie dell’Argento: Or quelli elfendo i tanti e 
^ varj Rovefci che fi regillrano,e vanno comune- 
mente uniti col titolo PRINCEPS JUVENTUTIS 
in Domiziano , quello col Rovefcio della Speranza , 
e coll’ Epigrafe COS. V. PRINCEPS JUVENTUTIS, 
o non fit veduto, o non 111 avvertito da altri, che 
io làppìa, fino a quell’ora. 


XVIII. 


TW "T" El Diritto della prefente Medaglia fi vede il 
I capo di Domiziano cinto di Corona d’Allo- 
1 ^ ro, con attorno CAESAR AVG. F. DOMI- 
TI ANVS COS. V., CyESAR AUGUSTI FILIUS 
DOMITIANUS CONSUL QUINTUM- Nel Ro- 

vcfcio 
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vefcio fi vede lo fteflb Domiziano a Cavallo, con la 
delira alzata, nella finiftra tiene unBaccillo o Bac- 
chetta , a’ lati S.C. 

Benché di quella Medaglia fi fia detto ballantcìnente , 
efponendo le Medaglie che in quella prima Tavola 
fi contengono, e rapprefentano Domiziano col ti- ' 
tolo di Principe della Gioventù ; tuttavia llimo 
opportuno 1* aggiungere qui un’avvertenza , per di- 
fetto della quale fi può credere da alcuno, che nel- 
le Medaglie , nelle quali fi rapprefenta Domiziano 
a Cavallo , fi alluda per avventura alla Statua Eque- 
flre a Domiziano eretta in Roma , della quale tra 
glialtrì'fa menzione Stazio nelle Tue Selve: il qual 
dubbio, come che in tutte le Medaglie , nelle quali 
fi vede Domiziano a Cavallo , pofla forgere, tutta- 
via può per avventura aver più luogo, dove fi truo- 
va Domiziano a Cavallo fenza titolo , o Epigrafe 
veruna . 

Ora io dico, che in quefta, ed in altre Medaglie, in cui' 
Domiziano non è chiamato ancora Imperadore, 
non può della Statua di Domiziano fopraddetta far- 
fi menzione, nè a quella alluderfi per alcun modo, 
eflendo quella Statua cofa,che non fu eretta a Do- 
miziano, che dopo la (ua efaltazione all’Imperio, 
e dopo la Imprefa fua fatta in Germania : come fi 
può chiaramente conofcere da chiunque riflette 
con attenzione a ciò che dice Papinio in quella fua 
Selva . 


X I X- 


S I vede in quella Medaglia la faccia di Domizia- 
no co’ foliti nomi, e titoli CAESAR AVG. F. 
DOMITIAN- COS. V., ma è un confiderabile 
aggiunto il capo o teichiodiMedufa,che qual no- 
bile finimento pende a’ confini del collo Augufto. 
Il che moflra , che fino da quello tempo Domizia- 
no 
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no fil additto al culto di Minerva, ftortandone eoa 
reltgioià oftentazione le infègne- Ma poiché bene 
fpeÒb fi ritrova nelle Medaglie Domiziano infigni- 
to di quella diviià, mi piace mettere qui una volta 
per lèmpre ciò che in quello propofito in due di- 
verfi Intubi Icrìfic Pierio Valeriano nel fuodottilfi- Pier. Valer. 
DIO volume fopra i Geroglifici dell’ Egitto ; e tre 
ragioni aflfegna egli, perchè Domiziano fi compia- idi.iivxer- 
ceffe di quella infegnà , della quale ancora fervi vafi 
per Succilo. La prima era la già addotta di Ibpra, 
per mollrare a Pallade la fua divozione ; la fecon- 
da , per trarre gente ammiratrice di sé e delle cofe 
fue meflb in quella nuova, non ordinaria compar- * 
là', la terza, per imiure Vefpafiano Tuo Padre, che 
osò egli pure omarfi di tale infegna portandola' 
avanti al petto: e dice il Pierio d’avere in Roma 
veduto neUaCalà de’ Signori Meliini un Vefpafiano 
indubiubile in illatua , e che al petto di quello of 
fervale fi poteva appefo il capodiMeduià. 

X X. 

I N quella Medaglia non v’ha colà, che nella Me- 
daglia decimafella di quella Tavola non fiafi ve- 
duta *, le non che nel Diritto la tella di Domi- 
ziano è nuda- 

XXI. 

Q uella Medaglia ha nel Ilio Diritto la tella di 
Domiziano, le lettere che fono d’intorno 
dicono CAESAR AVG. F- DOMITIANVS 
COS. VI-, nel Rovefeio ha la figura della 
Speranza S-C 

Quanto al Diritto , quello Confolato fello di Domizia- 
no, e ili dell’anno fettantafette di Nollra Salute, 
non fu che fufifetto : e benché il Baronio unilca il 

Con- 
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Confóteto ottavo di Vefpafiaoo' ctìl Confolàto fedo 
di Domiziano , nel qual tempo , com' egli dice , Cotf- 
folo Tuffetto fu Tito , tale affcrzionc non merita fo 
guito,' ftabilito che fi abbia, come fopra, che def 
Confolati primi fei di Domiziano uno folo fu ord^ 
nario , e dopo che fi fa, che Tito di molte volte che 
fuConfolo per neffuna volta lo fii Tuffetto, ma fo 
fempre'Ordinario’. < f- 

Quanto al Rovefelo fi vegga il detto di fopra. ' 


XXII. - ■ 


. -J ■:> 'JÌ:. ■ . :■ I-I tcq. ■ 

I L Diritto dt quedaiMedaglia è come fopra , nel 
Rovefeio vedefi una Figura a Cavallo , con i’ Epi- 
grafe PRINCEPS IVVENTVTIS S.C in quel- 
la maniera'che fi vide è rifletté in altre Medaglie 
di quella fteffa Tavola più fopra . ' 


XX I I L • 


Q uello è un notabile monumento , in cui da una 
parte fi mira il capo di Domiziano laureato, 
con attorno CAES. DIVI VESP. F. DOMi- 
TIANVS COS. vii., e dall’ al tra fi contem- 
pla il capo di Vcfpafiano con attorno IMP. CAES. . 
VESPASIAN. AVG. COS- IIIL P. P. 


Diflì alla prima effer quello un notabile monumento, 
e primieramente è da notarli in elio la fedeltà della 
relazione , con cui io qui lo rilèrifeo qual’ è , e quale 

10 vedo qui ora nel Mufeo nollro Farncfe , e non 
quale io lo aveva già letto nell'IlloriaAugulla del 
P. Arduino, che dice averlo veduto nello Studio 
Foucault . La Medaglia certamente quella è deffa , 
che nello Studio Foucault faceva tutta la bella com- 
parfa dal P. Arduino riferita, e che ora, dopò la 
nuova conquilla latta di quello Studio , forma a me 

11 contento, che cagiona un bello, che fi contem- 

pla 
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pia a tutt'agio- Or come io ho a trovarla cotanto 
diverfa dalla riferita dall’ Arduino? Quefto vuol 
dire il grande vantaggio, che ne viene alla verità 
delle Medaglie, dall’ inciderle, non contentandoli 
di farne cataloghi , o relazioni folamente : Che qui 
è dove la Medaglia veduta e riveduta più volte 
fcuopre la verità , folita nafconderfi colle proprie 
corrofioni , e coprirli colle fville facili ad avvenire. 

Ma più da notarli nel monumento medefimo è la 
rara congiunzione del Diritto col Rovefcio, del 
Diritto , e fegna il fettimo Confolato di Domizia- 
no, col Rovclcio, e nota il Confolato quarto di 
’Veipaliano. Ognun vede, che un’unione di quella 
forta non è polTibile in fatti, poiché come può 
darfì , che il quarto Confolato del Padre , che fii 
Confolo ben quattro volte prima che Domiziano 
per la feconda volta lo folTe , li unifca col Confo- 
lato di Domiziano fettimo? La dilScoltà è cosi 
grande, che alcuni Antiquari, Rimato imponibile 
il fuperarla , rifolvono di tacciare o la Medaglia 
qual falfa, o la Scrittura come fcorretta. Ma no, 
nè deve crederfi il primo, nè v’è hecellità del fe- 
condo; e la Medaglia è vera, e fulfiRe ottima- 
mente la fua Scrittura ed Epigrafe. 

Ha dunque queRa Medaglia i fegni tutti d’una ve- 
ra indubitabile Medaglia antica ; e certamente 
è tale, che a crederla vera ed antica, baRa ve- 
derla- Quanto poi alla Scrittura ed Epigrafe : Que- 
Ra , lo fo , è la maniera d’ alcuni Antiquari po* 
co eruditi, e che di poc’ altro s’intendano, che 
del Metallo ; qualora ritruovafi nelle Medaglie al- 
cuna novità ricorrere all’ imperizia o alla ofeitan- 
za degli ineifori della Medaglia , i quali o per irri- 
fleffione , o per ignoranza lafciarono correre nell’ 
imprimerla lo sbaglio • Non dico , che ciò talora 
non fia , ma bene fpeflb non l’ è certamente , e 
quello che a queRi Uomini poco intelligenti ral: 
Sforno IX. G fembra 
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fembra errore, appreflb i buoni intendenti farà 
erudizione e miilerio. E così è,fenza dubbio, nel 
cafo noilro, dove l’unire il fettimo Confolato di 
Domiziano col quarto dcU’Augufto Padre Vcfpa* 
fiano, a mio credere, ha un vantaggiofo , non così 
ordinario rapporto, ed allude a’ pregi , de’ quali 
fu infignito Domiziano al tempo del quarto Con- 
folato del Padre, ed allora fil, che (lato già Con- 
folo fuffetto per la prima volta Domiziano , fu de- 
fignato Confolo , per edere , come poi lo fu , Con- 
folo ordinario nell’ anno feguente. Dove fi noti, 
che quella è ben la chiave, che apre il fenfo nafco- 
llo di quella forta di mirabili unioni e nuove, 
qualora s’incontrano nelle Medaglie d’altri Studj, 
o Cimeli . Per quello appartiene al Farnefe Mufeo, 
ben quattro ne abbiamo, tutte quattro apparte- 
nenti alla Famiglia Flavia : quella pur ora fpiega- 
ta, altra fimile, ma in gran Bronzo, la terza, ed 
unifcedueTelle,dauna parte quella di Domiziano 
con la Ifcrizione COS. XIIII-, dall’ altra quella di 
Tito con l’ Epigrafe COS. Vili. , la quarta , che con 
ollentare da una parte il volto di Vefpafiano, ne 
fegna il Confolato fuo fettimo, e con dare a vedere 
dall’ altra il capo di Tito, ne mollra il Confolato 
fecondo di lui, e quella è in gran Bronzo. Tutte 
congiunzioni, che fono enigmi*, ma tutti quelli 
enigmi fono di facile fpìegazione a chi riflette, 
che del tempo in tali monumenti fegnato,e pare 
incompatibile, i due Perfonaggi eflìgiati ricevette- 
ro uno dall’ altro alcun fegnalato benefìcio, onde 
que’ tempi , che non unifce la Cronologia nelle Sto- 
rie, gli unifce nella Medaglia la memoria, e la gra- 
titudine ■ 


xxrrir. 
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X X I I I I. 

I N qucAa Medaglia fi dà a vedere la Teda lau- 
reata di Domiziano , ed intorno fi legge GAES. 
DIVI VESP. F. DOMITIAN,COS. VII-, c va- 
le C/ESAR DIVI VESPASIANI FILIUS DOMI- 
TIANUS CONSUL SEPTIMUM . Il Rovefeio efi- 
bifee la Speranza nell’ ordinario Tuo tipo, S. C 
Prima d’andar più avanti nella fpofizione di quelle 
Medaglie, che appartengono al Confolato fettimo 
di Domiziano , devo notare , che quello degli ordi- 
nar] Coniblati di Domiziano è il fecondo . La qual 
cofa diviene molto necefiària ad avvertirfi a chi 
vuol rettamente intendere il fenfo di molte Me- 
daglie, ed altri antichi monumenti, ne’ quali, la- 
feiati nel computo de’ Confolati di Domiziano tut- 
ti quelli, che fono rufietti,e quelli foli annoveran- 
do, che fono ordinar], bene fpeflb fi propone il 
Confolato fecondo , o pure il terzo di Domiziano , 
e quello fecondo e terzo Confolato va affai più 
lungi di quello potrebbe crederfi da chi non leg- 
ge tali parole con la dovuta avvertenza, che qui 
pretendo d’ infinuare • Poiché non importando un 
tal numero fecotfdo e terzo l’ intero conto de’ Con- 
folati amminifirati da Domiziano, eziandio di quel- 
li , che fono fuffetti , ma facendo menzione de’ foli 
ordinar] , il Confolato chiamato fecondo viene ad 
cifere appunto il fettimo, e così difeorrendo. Da 
che intenderaifi ciò che fi legge in Svetonio,dove 
quell 'Autore, parlando di Domizia Moglie di Do- 
miziano, Ex qua, dice, in fecundo fuo Confulatu fi- 
ìium tulerat, alteroque anno con f aiutar at ut Augujìam. 
A chi non fi ferve della regola pur ora data, que- 
lle parole di Svetonio per verità fono più indiifo- 
tubili , che gli enigmi della Sfinge , non potendoli 
intendere in venia modo, che al fecondo fuo Con- 
Tomo IX. G a folato,. 
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folate, e fu dell’anno della Nodra Salute fettanta- 
tré, Domiziano avefle un Figliuolo da Domizia, 
il che non idà con le Idorie, molto meno poi, 
che in appreiTo la riconofeede e facelTe ricono> 
fcerc per Auguda ; e come poteva farlo egli , 
che di quel tempo Augudo ancora 
non era? 



TAVOLA 
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“^A Medaglia nel fuo Diritto ha la 
faccia di Domiziano, ed intorno 
CAES.DIVI VESP.FDOMITIAN. 
COS. VII. Nel Rovefcio fi vede Pai- 
lade col Fulmine nella delira, TAlla 
nella finiUra . S. C 

Nell* ultima Medaglia della Tavola 

prima, in quella prima Medaglia , ed in molte altre 
della Tavola feconda Vcfpafiano è accompagnato 
col titolo di DIVO , fogno chiaro , che Vefpafiano 
al tempo, in cui fi Hampò quella Medaglia, era 
morto , il che fi uniforma con la Cronologia , che 
io llimo migliore, e dice, che per appunto l’anno 

prece- 
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precedente il fettimo Confola to di Domiziano, il 
quale fii Confolo la fettima volta del fettantanove 
della Noftra Salute, mori Vefpafiano. 

Quanto al Rovefcio , Palladc fii il Nume prediletto di 
Domiziano-, ma qui moftra d’amare e riverire più 
torto Pallade la guerriera, chePallade la letterata: 
argomento di che fono le divife , che Pallade porta 
in querta Medaglia , e fono il Fulmine , l’Arta , lo Scu- 
do, ertendo efla con il capo munito di Celata, dalla 
quale pende la crerta,etuCte fono infegne militari , 
e mortre di guerra • 

I I. 

I L Diritto di querta Medaglia non ha colà, che 
differente la renda dalla paffata- Il Rovcfcio ha-' 
una Donna fedente, che ha il capo ornato con 
Mitra, che nella finirtra ha la Cornucopia., e che 
nella dertra ha la Patera, attorno CONCORDIA 
AVG. S. C 

Querta Medaglia chiama Domiziano con titolo affatto 
nuovo , e non accordato a lui ancora nelle pallate 
Medaglie , e ’l nomina AUGUSTO . 

L'erudito Angeloni , volendo trovare , come fa di fpef- 
fo , il tempo , in cui querta Medaglia*ad onore di Do- 
miziano fu imprefla, la va difeorrendo così. Qitejio 
Trincipe defilerò e procurò più volte di farfi Capo df varie 
imprefe militari , le cjuali tutte vedute ire a voto determinò 
porli in altro contegno , e datofi ad una vita quieta e modefia 
affettò in quefla maniera di mofirarfi fintile alla modera- 
zione dell' applaudito F rateilo Tito ^ poiché per la via del- 
la guerra non gli era riuscito di affomigliarlo i e quefio, 
aggiunge,///// tempo ^in cui il "Popolo concorde acclamollo 
Principe , e quefio fteffo fu il tempo , m cui allufiva ad una 
tale C oncordia fiampojfi la Medaglia con la figura e titolo 
CONCORDIA. La colà è cavata da Svetonio, e 
fpiega allài bene la parola CONCORDIA , ma non 
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badante perlafpicgazionc dell’altra parola AVG., 
ovogliam dire AUGUSTI. Or io credo poterfi, ac- 
cettato il difcorfo deli' Angeloni, aggiungere cofa, 
che tutto fpieghi , c dire , che la Concordia del Po- 
polo nonfolofìunl a volerlo Principe, ma ad accla- 
marlo Augudo, e che di poi fe ne battè nella Meda- 
glia l’atto con il tipo della Concordia , e con le paro- 
le CONCORDIA AVG. Il che tanto più mi piace, 
quanto che nella Medaglia feda di queda Tavola fe- 
conda ritrovo chiamato Domiziano Confolo perla 
fettima volta , defìgnato pernottava, e nominato 
apertamente Augudo. 

I I I. 

I L Diritto è limile a quello delle Medaglie prodi- 
me paflate. li Rovefcio rapprefenta la Vittoria 
con la Palma, e con la Corona, la prima nella fi- 
nidra , la feconda nella dedra , e con un Rodro di Na- 
ve fotto a’ piedi, intorno VICTORIA AVGVST.S.C. 
Queda Vittoria non può edere allufiva a Vittoria al- 
cuna riportata da Domiziano, il quale lino al Con- 
folate fettimo fegnato in queda Medaglia nè vinle, 
nè trionfò ; allude più todo quedo Rovefcio ad al- 
cuna Vittoria navale riportata da Tito, il quale 
vincendo potè avere Domiziano tra gli altri , che 
erano di fua compagnia . 

I I I I. 

P Ocodidimile è quedo Diritto ancora dagli altri 
ultimamente efpodi, e fpettanti alConfolato 
fettimo di Domiziano . Il Rovefcio rapprefen- 
ta una Donna in piedi , che ha il capo ornato con 
Mitra alla donnefea, nella Gnidra ha l’Ada pura, 
nella dedra tiene le Bilance, intorno AEQVITAS 
AVGVST. S. C 

Quedo 
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Quello tipo dell’Equità fi può vedere in molte Meda* 
glie di molti e diverfi Imperadori , aggiungo però, 
che in molte di effe fi varia bene l’Alia che tiene 
nella delira quella Figura , le Bilance però fi riten- 
gono lèmpre, e d’ordinario, ad efprimere l’Equità. 
Cosi nella Medaglia di Vitellio,dove rapprefentan- 
dofi l’Equità l’Afta non è Afta altrimenti , ma una 
mifura o linea fegnata co’ palli da mifurare , come 
Oifcl.tai.6t. notò acutamente l’Oifelio: in un’ altra di Severo 
la Equità in vece d’Alla ha una Cornucopia nella 
finiftra , e così d’ altre -, ma in ognuna d' effe , che 
r Equità fimboleggia , la Bilancia è nelle mani , e nel- 
la delira della figura dell’Equità: Segno chiaro , che 
quello è l’atto proprio dell’ Equità l’introdurre 
l’eguaglianza, e (dirò per figura) o fi premii , fi 
commenfuri il premio col merito, o fi punifca,col 
reato fi commenfuri la pena : il che tanto è vero , 
che ancor l’Angelico Dottore, trattando delia Giu- 
llizia ( la quale o non deve diftinguerfi dalla Equi- 
tà, o fi dillingue ficcome il tutto fidiftingue dalla 
fua parte) la Giuftizia, dice egli, non altronde è 
detta , che dal giullare , o direm meglio ,aggiuftare : 
JuJlitia fic diiia à juftando . 

V. 

I L Diritto di quella Medaglia quinta lèguita ad 
effere quale s’ è veduto nelle altre paffate. Il Ro- 
vefcio è una figura di Donna velata, che colla 
finiftra foftenta una Bacchetta , o ( come fi dice in 
termine de’ Medaglifti ) un Baccillo, nella delira ha 
il Palladio , S- C- Il Baccillo , ed il Velo nel capo fegni 
fono di Divinità , e la parola , che è al di fotto , lignifi- 
ca che quella è la Dea Velia . Quella Dea era adora- 
ta dagli Antichi , i quali la prendevano pel Fuoco : 
anzi , come nota l’erudito Pierio Valeriane , che dice 
aver imparato la cofa da Varrone, gli antichi Mitot 

logi 
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log! diftinguevano due forte di Fuoco : Eum fané in 
fublime pojitum V ìlcanutn appellantes , quafi Volicanum 
dicere voluiffent ; V tfiam verò ajebant domefiicum bunc no- 
Jìrum effci e più fotto oflTerva,che da quefta Velia 
così prefa pel nollro Fuoco , credevano doverfi ri- 
conolcere ogni forta di lavoro, non v’elTendo la- 
voro più antico d’invenzione, della invenzione del 
Fuoco, c non trovandoli arte o lavoro, cui il Fuo- 
co non abbia fomtninillrato o il principio, ola per- 
fezione : S criptores enim , rerum affirmant artes nullas à 
nortalibus inventas , priusquam ignis repertus ejfet , quo 
deprebenfo, ejusque ufu cognito yteliqua omnes artes inde 
in dies magis ac magis profecere. 

Per la Gente Flavia poi correva una particolare ra- 
gione, per cui alla Dea Velia prolcffavano tutti 
particolare la divozione; onde e fotto Vefpafiano, 
c lotto Tito , ed alprefente fotto Domiziano le Me- 
daglie fognate fi trovano con l’impronta della Dea 
Velia : del che tutto cagione fii Vefpafiano , che di 
quella Dea , c del fuo culto fi prefe cura fino a ri- 
llorarnc il Tempio, come rclla detto al primo To- pedrufjm.tì 
mo de’ Celàri io Oro . 

V I. 

L a Medaglia ha nel fuo Diritto il capo di Domi- 
ziano laureato;iotorno vi fi legge IMP. CAES. 

DIVI VESP. F. DOMITI AN. AVG. P. M-, 
e vale IMPERATOR C/ESAR DIVI VESPASIA- 
NI FILIUS DOMITIANUS AUGUSTUS PONTI- 
FEX MAXIMUS. Nel Rovefeio fi dilliogue la fi- 
gura diPallade, o dirò di Bellona, intorno TR. P. 

COS. VII. DES. Vili. P.P. S.C., evale TRIBUNI- 
TIA POTESTATE CONSUL SEPTIMUM DESI- 
GNATUS OCTAVUM PATER PATRI/E . SE- 
NATUS CONSULTO. 

Ed ecco già fatto , e chiamato Imperadore Domiziano.’ 

Tomo IX. JH Dopo 
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Dopo la morte di Tito, che mori dell’ ottantuno 
della Noftra Salute, Domiziano luccedette fubito 
al morto Fratello *, onde di queft ’ anno ottantefimo- 
primo fece il grande fatale cambiamento l’Imperio 
Romano , il quale , perduto un Principe buono , ven- 
ne nelle mani d’ un’ altro fommamente malvagio. 

La prima fiata , in cui può comparire col nome e ti- 
tolo raaffìmo d’Imperadore Domiziano, è per ap- 
punto di quello tempo, in cui era Confolo per la 
fettima volta, e defignato per l’ottava. E ciò non 
odante la Medaglia allegata dal per altro accurato- 
Occone c da lui regidrata all’anno fettantuno del- 
la Nodra Salute, in cui Confolo la feconda voUa fu 
Domiziano. La Medaglia è d’Oro, nel Diritto, in 
cui èfcolpita la fàccia e capodi Domiziano, fi legge 
IMP. DOMIT. AVG. P. M. COS. II., fopra della 
quale Medaglia, fe devo incidentemente dire quello 
ne fento, dico, che v’è tutta la difficoltà nel com- 
binare il titolo madìmo d’Imperadore col Confo* 
lato fecondo di Domiziano. Poiché un tal titolo, 
prendendofi , come qui fi deve prendere , pel Capo , 
emaffimo Amminidratore dell’ Imperio, non può, 
dico e replico, competere a Domiziano prima del 
tempo, in cui egli chiamafi Confolo fettimo, e 
defignato per l’ottavo Confolato, come modra il 
corfo delle Medaglie, e lo appalefano affai chiara- 
mente le Storie. Dilli, come qui fi deve prendere; 
perchè io fo bene, che il titolo d’Imperadore vuol 
dire ancora talvolta Condottiero fupremo, e dirò 
cosi. Generale in capite di qualche imprefa,o fpedi- 
zione; ma fo ancora, che quando cosi, ed in que- 
do fecondo modo fignifica il titolo d’imperadore 
o non fi mette nel Diritto della Medaglia, o non 
fi colloca avanti al nome dell’ Imperadore , ma o nel 
Rovefeio fi truova , come fi legge in molte Medaglie 
eziandio di Domiziano, ovvero nel Diritto, ma in 
modo che non vada avanti, ma redi addietro, e 
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dopo il nome del Condottiero , e diradi , a ragione 
d’efempio, così: C/£SAR VESPASIANI FILIUS 
IMPERATOR . Ciò non odante però accetto la 
Medaglia dell’ Occone qual buona , e credo doverli 
intendere quello Confolato fecondo , non il fecondo 
di tutti i Confolatidi Domiziano, comprendendone 
eziandio quelli che fono fulTetti , ma il fecondo de« 
gli ordinar) , eccettuandone quelli che fono fudetti , 
il qual fecondo degli ordinar) , dante il detto fino 
ad ora, viene ad clTere per appunto quello delTo, 
dicui qui ragionafi,cheè iIfettimo,comprefi inde* 
me e gli ordinar) , ed i fulTetti. Il che tanto più cre- 
do vero, quanto che in quedo fecondo Conrol-.»to 
Pontedce Mafllmo , ed Augudo chiamali nelle Me- 
daglie Domiziano, e per altro fi là, che prima del 
fettimo Confolato nè Augudo, nè Pontefice Malfi. 
mo fìi autenticamente chiamato Domiziano . E que- 
do io credo che fia il modo , con cui va ìntefa la Me- 
daglia dell’ Occone, che sbagliò in mettere la Meda- 
glia al fettantuno,dove all’ ottantuno di Nodra Sa- 
lute doveva metterfi ; ma non in credere un vero 
monumento antico quello, che per avventura era 
un’inganno moderno, come pretefcil Falconieri , il 
quale, parlando di quedo, con colpo troppo formi- 
dabile pronunzia e dice, Oro», ut alidsfape. hfcr.^hr. 

Quanto al Rovefcio , la immagine di Pallade , o dicia- 
mo di Bellona in atto di lanciare un Dardo oPilo, 
conviene a Domiziano, il quale come Nume tute- 
lare fuo e di fila Famiglia la riveriva *, ma di ciò s’ ò 
detto badantemente di fopra . 


Ileda Medaglia non ha cofa di più della paf- 
I fata, fe non la diverfa pofitura,ed atteggiar 
mento particolare di Pallade. 


Tomo IX. 


vm. 
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vili. 

I L Diritto di quella Medaglia moftra la Telia dell’ 
linperador Domiziano laureata, e fcritto ìntor* 
no CAES. DIVI VESP.F. DOMITI A NVS COS. 
VIII-,evaleCyESAR DIVI VESPASIANI FILIUS 
DOMITIANUS CONSUL OCTAVUM *, il Rovc- 
feio è marcato colla fìgura di Pallade galeata,coa 
l'Afta nella fmiftra mano, il Fulmine nella delira, 
a’ piedi lo Scudo , S- C 

All’ ottavo Confolato pervenne Domiziano , dopo chs 
egli era digiàlmperadore. Dove è da notarìi,che 
di quell’anno, in cui erano per la prima volta Im- 
peradori , Confoli ancora volevano ell'ere e cbia- 
marfì quelli che pervenivano all’ Imperio. Il che 
troppo bene fi cava da Plinio, dove lodando il Tuo 
Eroe Trajano e la moderazione di hii , nota come 
cofa ringoiare il non aver egli voluto eflereConfolo 
la prima volta e del primo anno, in cui trovoflì Jm- 
piin. Péneg. peradore , e Ricufafti il Confolato, gli dilfe , quem novi 
Trojan. Imperatores deftinatum aliis in fe transferebant . 

Il dotto Pagi, con l’impegno e palfionc propria di più 
d’un Letterato che difende alcun fuo ritrovamen- 
to, foftenta quali indubitabili le molte regole, che 
egli dà perconofeere il tempo, in cui gli antichi Im- 
peradori entravano Confoli , e quefte regole fono 
per fino a fei . Le efpofe in una dotta fua Dilferta- 
rione, chiamata da lui Ippatica, o vogliam dire 
Confolare , c feguita a moftrarne la verità ne’ fuoi 
volumi dottiflìmi di Critica fatta fopra gli Annali 
del Cardinale Baronie. Io non pretendo di entrare 
in battaglia contro un tant’ Uomo-, ma per dirne 
ancor io quello ne fento, dico, che una delle regole 
da lui adeguate edendoquefta ,che fi chiamavano, 
ed erano Confoli gflmperadori all’ anno primo del- 
la loro afiunzione all’ Imperio-, per quella regola 
. dopo 
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dopo raflcrzione di Plinio v’ha tale autorità, che 
fé a favore di tutte le altre militaiTc altrettanto , il 
Tuo affare farebbe finito, e lafualite farebbe vinta . 

So chefifcaglia quello Autore contro dì quelli che 
cosi parlano *, ma in realtà non ha ragione . Poiché 
E come , dice egli , ancorché Tlinio non dicejfe che al primo « Crìt. 

anno del loro Imperio gl' Imper adori volevano ejfere ed era- 
noConfolif quefia cofa farebbe pur ella^ ciò non oftante, 
verijfma. Ma non riflette l’Uomo dottiffimo, che 
quello èunpartirfi dal metodo ordinario praticato 
dagli Uomini nel giudicare ? Non fi regolano elfi 
in giudicare del vero , ove quello loro non appari* 
fce, ed in cofe cotanto lontane dì tempo, il vero 
non fi vede, fe l’autorità a guifa dì fiaccola non lo 
dìmollra: Onde, in forma e direttamente, farebbe 
vero , che gl’ Imperadori entravano Confoli nell’ an* 
no primo, in cui erano Imperadori, e lo farebbe, 
fenza che Plinio o altro Autore accreditato ravefle 
detto, ma fenza Plinio o fenz’ altro Autore accredi- 
tato quello vero non fi farebbe conofciuto , e però 
non fi farebbe dovuto aflérire, in quella maniera 
chealferire non fi devono quelle cofe, che fono fen- 
za fondamento- Il che tanto più vale, quanto che 
io ritrovo che Plinio , quell’ Autore flellb , il quale 
autorizza la prima regola de’Confolati con parole 
non meno efpreflive cfclude le altre dal Pagi più 
ingegnofa che veramente ritrovate ; e ciò laddove 
deride i Confolati frequenti e continui di Domizia- 
no , i quali per altro , fe valelléro le regole alfegna- 
te del Pagi , nè fuor di mifura ,nè contra il rito fa- 
rebbono flati prefi da Domiziano; onde a torto 
fe ne farebbe poi derifa la intraprefa • Ma prima di 
abbandonare quello argomento, io vo’ qui addur- 
re una rìflelTione che a me fa gran forza, e tanto 
più l’adduco volontieri, quanto che è prefa dalla 
vita di Domiziano medefimo , del quale fcrive il 
Compilatore di Dione, che determinò l’ambiziofo 

Impe- 
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Impcradore d'entrare dieci volte Confolo feguita* 
mente* ^Ideo fluite eìatus efl 0f injoknter ^ ut Confai 
decem annos perpetuos primus ^ folusque ex privatis Civi- 
bus 0T Imperatoribus defignatus flt- Or io dico così: 
Se determinò Domiziano di edere dieci volte Con- 
folo feguitamente , come potè prevedere Domizia- 
no, che in ciafcheduno di quegli anni, in cui qual 
Confolo doveva edere falutato , doveva cadere al- 
cuna di quelle circodanze che formano alcuna del- 
le regole, per cui non temerariamente intrufo,ma 
con ragione portato al Confolato parer potcde Do- 
miziano ? Tra quedi Confolati feguiti , d’ alcuno 
d’edì altra ragione non può addurfi, che alcuna 
fpedizione militare prefa, ed alcun Trionfo otte- 
nuto* Or quede fpedizioni non potevano prevc- 
dcrfi certamente , trattando madìmamente di quel- 
le prefe da Domiziano per neccdìtà c con confi- 
glio , come fu la imprefa contro de’ Sarmati •, e cen- 
tra edì non partì, che dopo l’infaudo fuccedb di 
un’ intera Legione tagliata a pezzi , con la morte 
del Legato -, o come furono le due fpedizioni con- 
tro dc’Daci-, e non prefe l’ una, che dopo la morte 
di Oppio, o Appio Sabino; non incamminodì all' 
altra , che dopo la morte di Fufeo Prefetto delle 
Coorti* Lo dedb dicali de’ Trionfi, ed il tempo 
di quedi adblutamente non poteva prevederfi* Poi- 
ché per lo meno avanti il Trionfo doveva pure 
edere finita la guerra , e la cagione della fpedizio- 
ne intraprefà* Voglio bene, che i Trionfi di Domi- 
ziano meritadero tanta derifione da tutti , quanta 
ne meritarono appredb di Xifilino, e di Plinio i 
continuati fuoi Confolati; ma che arrivade a tan- 
to , che trionfade prima di porre alcun fine o ap- 
parenza di fine alla guerra, e che in mancanza 
d'altra ragione per entrar Confolo mettede mano 
ad un Trionfo, quedo neduno il did'e giammai* 
Quanto al Rovefeio di queda Medaglia per ora non 
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ho che aggiungere, e rimetto il Lettore alle altre, 
nelle quali fi ritrova Pallade nell’ atteggiamento , 
in-cui qui fi vede . 

I X. 

Q uella Medaglia nel Diritto ha la Telia di Do* 
miziano coronata d’Alloro , intorno fi legge 
IMP. CAES. DIVI VESP. F. DOMITIAN. 
— AVG. P. M , e vale IMPERATOR C/E- 
SAR DIVI VESPASIANI FILIUS DOMITIA- 
NUS AUGUSTUS PONTIFEX MAXIMUS. Nel 
Rovefcio Pallade galeata collo Scudo nella finillra, 
la delira è armata, ed in atto di vibrare, intorno 
TR.P. COS. Vili. DES.VIIII. P.P. S- C,e vuol di- 
re TRIBUNITI A POTESTATE CONSUL OCTA* 
VUM,DESIGNATUS NONUM, PATER PATRIìE. 
SENATUS CONSULTO . 

In quella Medaglia v’ è il Confolato ottavo di Domi- 
ziano, la defignazione pel Confolato nono, dove 
fi vede , che quella fete di nuovi Confolati fu una 
delle palfioni di quello Imperadore, e finito un 
Confolato entrava in un’ altro, anzi mentre ne 
godeva uno, ne afibrbiva un’ altro con l'efpetta- 
zìone . 

La Pallade , che qui fi rapprefenta , è quella , di cui 
Apulejo Irrupit alia ^quam putarcs Miitervatn caput con- 
icela fulgenti galea, clypeum attollens, £7 baftam qua- 
tiens , £7 qu^lis iH/t cum pugnai • Aggiungerò altra co- 
fa, e fervirà per foluzione d’ogni dubbio, che po- 
teflfe nafeere qualora fi ritrova, come io molte e 
molte delle Medaglie di Domiziano, la Dea Palla- 
de col Fulmine nelle mani, come s’è veduta in tre 
delle Medaglie palTate appartenenti a quella Ta- 
vola feconda. Gli antichi Mitologi, come narra 
Varrone,davano a tre Deità il Fulmine, a Giove, 
a Pallade , a Giunone . Ben’ è vero , che il Fulmine , 

che 
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cbe fi dava da effì a Pallade, e Giunone, era ìnfe* 
fiore di forza a quello cbe il Fulmine fi chiamava 
di Giove; di modo che, quando Minerva ftefl'a ave- 
va a fcaricare Fulmine , che fofie di moka forza , 
e cagionafle grande impresone, non fi diceva , che 
ella lanciaflc il proprio Fulmine, ma quel di Gio- 
ve, come dilfe Virgilio nell’ Eneide: 

Ipfa Jms rapidum jaculata è mbibus ignm. 

X- 

N ei Diritto di quella Medaglia comparilce di 
nuovo il capo laureato di Domiziano con il 
tefchio di Medufà al petto, intorno IMP. 
CAES. DIVI VESP. F. DOMIT. AVG. GER- 
COS. X-, e fi legge IMPERATOR C/ESAR DIVI 
VESPASIANI FILIUS DOMITIANUS AUGU- 
STUS GERMANICUS CONSUL DECIMUM - 
Nel Rovefcio havvi un piccolo Tempio, ed intor- 
no l'Epigrafe SALVTI AVGVST. S. C. 

Il titolo di Germanico conviene a quello Imperado- 
re nel decimo fuo Confolato , e fu l'annodi Noftra 
Salute ottantaquattro, quello per appunto, in cui 
Domiziano fe' la fua guerra contro i Catti , e que- 
lli , che Popoli fono della Germania , vinti da Do- 
miziano, tra le altre fpoglie, delle quali ricco fece- 
ro il vincitore , il titolo gli lafciarono di Germa- 
nico. 

Il Rovefcio del Tempio coll’ Epigrafe SALUTI AU- 
GUSTI , egli è fatto per moftrare i voti porti alla 
Dea Salute per la falute del Principe, allora che tra’ 
pericoli trovavafi della guerra; o pure con mag- 
giore e più forte adulazione , moftra che il Principe 
tra’ pericoli della guerra sera mantenuto illelb , e 
che la falute di lui , come cofa invulnerabile im- 
mortale era cofa Divina , tale però che a lei po- 
tevano ergerli Tempj , ed Altari . 

XI. 


Digilized by Googl 


Dominano, 6$ 

X I. 

I L Diritto di quella Medaglia è limile al Diritto 
della Medaglia antecedente , fé non che in que- 
lla non fi fa nell’ Epigrafe menzione che Do- 
miziano fu Figliuolo di Vefpafiano. Nel Rovefcio 
V’ ha una Figura feminuda in piedi » che nella fini- 
lira mano tiene l’Afta pura , nella diritta ftringe il 
Fulmine, intorno fi legge lOVI CONSERVATO- 
RI, col S. C. 

In quello Rovefcio Giove è chiamato col titolo di 
Confervatore • Il primo a nominare Giove Cufto- 
de fuNerone,eIVPPITER CVSTOS fi legge nelle 
Medaglie di Nerone : Quello ftelTo variato di poco 
fi trova nelle Medaglie di Vefpafiano, e di Tito, 
lOVIS CVSTOS : ed il medefimo , benché alquan- 
to alterato, è quello fi legge in quella Medaglia di 
Domiziano, e fi chiama Giove Confervatore ■ A Gio- 
ve Capitolino pensò Domiziano dovere la confer- 
vazione della fua vita , mentre era giovane *, ora , 
che è io età virile, e combatte contro de’ Catti, 
memore del beneficio palTato, implora da Giove, 
che gli rinnovi l’ajuto, e ne' pericoli del combat- 
tere il mantenga illefo- 

X I I. 

I L Diritto della prefente in nulla é dilTomìglian- 
te dal Diritto della paflata Medaglia. Nel Ro- 
vefcio havvi una Donna vcftita con Stola, c 
Pallio , e che nella finiftra ha il Corno di dovizia , 
nella delira ha le Bilance, intorno Uà feritto MO- 
NETA AVGVST- S. C- 

Cotefta è la figura ordinaria , in cui rapprefentavafi 
anticamente la Moneta, la quale anche in molte 
Medaglie fi vede triplicata, o dirò meglio, in tre 
Tomo IX. I figure 


rat. m Ktf. 
Svtt»n. 


Digitized by f'f lOglt 



66 T avola Seconda . 

figure divifa , c talora con un cumulo di Monete 
battute e coniate a' piedi. Qui, dove la figura è 
una fola, Tigni fica, a mio parere, la Moneta di Do- 
miziano in Bronzò, ficcomé quando le figure Tono 
tre, fignificano la Moneta d’Oro, d’Argento, c di 
Bronzo, ed erano i tre metalli, in cui fcolpivanfi 
le Monete. 

Oflervcrò per erudizione degli iludiofi delle Meda- 
glie, che la Moneta di Bronzo fino al tempo di Set- 
timio Severo fi mantenne illibata di puro Bronzo, 
fìtif.Lexìe. lenza miftura di Piombo di forta nefluna, e che le 
Medaglie di Bronzo, le quali hanno alcuna mifiu- 
ra di Piombo , cominciano da Settimio Severo , con- 
tinuano fino al tempo dell’ Imperadore Tacito, il 
quale veduti gli Tvantaggi che portava al commer- 
cio e ben pubblico una tal commifiione, reihtuì 
la Moneta di Bronzo alla prima Tua purità; il che 
oflTervoffi fino a quei tempi , in cui finito l' Imperio 
Romano nell’ Occidente, troppo farebbe. Te con 
ogn’ altra corruttela quella ancora non fi fofl'e in- 
trodotta delle Monete. 

XIII. 

Q Ueda Medaglia è fimile a quella regidrata al 
numero X. , c folo è differente , che nel Di- 
ritto di queda non fi dice che Domiziano fu 
Figliuolo di Vefpafiano , come fi diffe nell’ 
Epigrafe di quella. 

X I I I I. 

I L Diritto della Medaglia regidrata inquedo luo- 
go ed a quedo numero è fimile affatto alle tre 
antecedenti. Nel dovefeio v’è una Vittoria, che 
ha un’lnfegna militare, c la porta full’ omero fini- 
dro. S. C 
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Domiziano vincitore de’ Catti, de' quali ancora triotf 
fò , cfprime una tale Vittoria coll’ Infegna militare 
portata dalia Vittoria fulle fpalie, e la Infegna mi- 
litare dimollra quelle che Domiziano rapì a’ Catti 
nemici . 

Il prendere lelnfegne de’ nemici era fegno di grande 
Vittoria; e non poteva eflere altrimenti, mentre 
abbiamo da Vegezio, che l’ufo antico nel guerreg- 
giare era quello: mettere avanti alle Infegne, ed 
attorno le ftelfe quelli che chiamavano i principali 
tra’ Soldati : Di quelli deferivo Vegezio nel luogo 
medefimo la forza e le armature , donde cavafi ,che 
chi arrivava a farli la llrada, e prendeva un’ Info- 
gna, non altrimenti il facea , che pafl'ando tra mi- 
gliaia di colpi, e dopo d’aver atterrati o meflì in fu- 
ga quelli , che il forte erano d’un’ Efercito . Da que- 
lle ulànze non erano lontani i Catti, contro a’ quali 
combattè Domiziano, Popoli barbari sì, ma guer- 
rieri: quali però perdute le Infegne militari da effi 
grandemente difefe , vennero a lafciare nelle mani 
di Domiziano, che impadroniflene, l’ argomento 
d’una ben giulla Vittoria. 

X V. i 

N On è dilFerente da quello delle antecedenti 
Medaglie il Diritto di quella, fe non che 
qui comparifee il capo di Domiziano cinto 
di Corona radiata, il Rovelcio della Medaglia rap- 
prefenta una Donna vellita di Stola eCallula,coa 
alla finiftra Spighe , ed un Candirò, o Paniere pie- 
no di frutta e fiori nella delira, intorno FIDEI. 
PVBLICAE. S. C 

La Corqna radiata non lignificava più a’ tempi di Do- 
miziano colà divina. Sino dal tempo di Nerone 
quello ftile fu alterato, e vivi gl’Imperadori fcol- 
pirono MedagUe col loro capo cinto di Corona ri^ 
Tomo IX. 1 z diata. 
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diata . Tuttavìa queda infegna antica di Divinità 
mi fa rifov venire di ciò, che dice Eufebio, che Do- 
miziano fu il primo , il quale fì fece chiamare Signo- 
Etifek fa re , c Dio . Domitianus primus fe Dminum , £7 Deum 

^ appellari juffit . E certamente lo dice fondato full* 

autorità di gravi Autori antichi , benché fia vero 
ciò che dice ilP- Arduino, che quello titolo di Dio 
non fi legga in alcuna Medaglia di Domiziano- 
Quanto al Rovelcio , quella Donna è una figura , o 
fimbolo della pubblica Fede; c pe’ fiori e frutta, 
che fi contengono nel Paniere o Candirò , mi con- 
tenterò di rimettermi a quello ne dice l’Oifelio nel- 
la fpiegazione di Medaglia fomigliante , che quelli 
fiori e frutta erano come gli elìetti, che feguono 
dalla pubblica Fede, o pure indicano ciò, che alla 
Fede pubblica per Decreto del Senato fi era fagrifi- 
OifeLtaB.ti. cato- De fignans forti quod per fidem omnia floreant,^ 
foecunda reddantur , aut potius indicium eorum qua ex S.C. 
fidei publica in S acrificio quodam oblata fuerant • 

XVI. 

I L Diritto di quella Medaglia alTai piccola è un 
Capo di Donna cinto di Spighe, intorno fi legge 
IMP. DOMIT. AVG. GERM- COS- XI-, e vale 
IMPER ATOR DOMITIANUS AlIGUSTUS GER- 
MANICUS CONSUL UNDECIMUM . Il Rovefeio 
rapprefenta un Paniere con Spighe. S-C- 
Di quelle piccole Medaglie , come per appunto è que- 
lla, c fono la X Vili-, la XIX, e la XX- di quella Ta- 
vola feconda corrente , ed altre , che fi vederanno 
nelle Tavole fulTeguenti, io tengo un parere, cui 
prima di dire domando licenza alla Repubblica de’ 
Letterati, a’ quali lo invio come una particolare 
mia privata opinione , con animo , che fe la credono 
degna d’ell'er ricevuta, faccettino, fe no, la con- 
dannino ad eterna obbhvione , e l’abbiano per non 
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detta. Tengo dunque parere, che eflfe fieno di que- 
gli Impronti che gl’ Imperadori mandavano ne’ 

Giuochi Suggellari, fecondo l’ufo antico. 

Macrobio, feri vendo de’ Saturnali, fa menzione di Mécra. Sm- 
quelli Giuochi, o Felle Suggellari, e dopo d’aver 
detto quando cominciavano i Saturnali , e hnivano , 
aggiunge ’.ScdJigiUarioram adjelìa ttlchritas in feptem 
dies difeurfum publicum, £7 latitiam religionis txtendit. 

Lafeierò di dire della invenzione di tali Felle , po- 
tendofi vedere apprelfo Macrobio nel luogo addot- 
to , dirò più tollo del loro nome , e del loro ufo , 
come correva apprelfo a’ privati, ed agl’lmpera- 
dori . Si chiamavano dunque Suggellari , perchè in 
quel tempo gli Amici mandavano l’uno all’altro 
piccoli Suggelli , ed Impronti in creta , o io cera : 
quello è quanto appartiene al lor nome; quanto 
poi fpetta al loro ufo , e fi mandavano tali Suggel- 
li , ed in que’ tempi medefimi fi donavano altre mi- 
nuzie lècondo la condizione e Hato di chi le dona- 
va , non meno che di chi le riceveva ; onde in Seneca 
quel fuo Felicione , £go fumFelicio, dicebat^ cui pucro 
Sigillariaferebas; Cosi apprelfo i privati ; ma e a tali 
Felle, ed a’ riti loro fi foggettavano ancora gl’Im- 
peradori, e ne abbiamo un luculento tellimonio in 
Spartiano, il quale, parlando di Adriano, 
dice, ^Sigillaria frequenter amicis inopinantibus mifit; 
e prima ancora di Adriano da tali riti a’ tempi pro- 
pri non lì allontanarono gl’ Imperadori più anti- 
chi, ed bollo da Svetonio, dove parlando di Clau- 
dio , il quale domandava pure a Tiberio fuo Zio 
onori e Confolati , Infiantiàs jìaptanti id folumCodicil- ” 

lis refcripfit: quadraginta aureos inSaturnalUi ^Sigil- 

laria mijìjfe . Or qui fondandomi dico , che non di- 
rebbe colà fuoridei verifìmile chidicelfe,che a tali 
tempi gl’ Imperadori mandavano Medaglie d’ Oro 
ed’Argento del loro Conio corrente a molti, e che 
poi tra gii Amici, cd il Popolo fpargevano certe Me- 
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dagliucce di metallo , le quali foflefo delfà forta , 
che qui fi vedono . La loro mole ordinariamente era 
piccola aflfai di giro, e quando tali non erano, ave* 
vano un certo diftintivo dalle altre Medaglie nella • 
leggierezza del pefo e fottigliezza maggiore; ma 
quello che più diftinguevale era il loro impronto, 
il quale non era ordinariamente della effigie dell’ 
Imperadore , anzi talora non ne portavano nè me- 
no il nome, ma o nel Rovefcio, o nel Diritto, e 
talvolta e nell’ uno e nell’ altro alcuna cofa conte- 
nevano ripiena di fpirito, e foggetta a diVerfe inge- 
gnofe interpetrazioni , con quello di più, che a tali 
Monete, come alle altre di Bronzo e Rame aggiun- 
gere facevano ordinariamente il S. C. , e ciò perchè 
correflero in commercio per quello, che contene- 
vano in sè di valore , valendo per quella propor- 
zione, che avevano alle altre Monete correnti. 

So che tali Monete da’ Profeflbri nollri fi chiamano 
Quinari - Ne infegnano effi,che propriamente Qui- 
nari fi chiamano certe Monete d’Argcnto, che e fo- 
no la metà del Denario , e col numero V. fono mar- 
cate, a differenza del Denario, che è marcato col 
numero X- *, onde per ogni conto a quefle che cosi 
fono d’Argento il nome di Quinario propriamente 
compete; aggiungono poi, che quanto è proprio 
di quelle d’Argento il vocabolo di Quinari , altret- 
tanto quello lìelfo vocabolo non converrebbe alle 
piccole Monete di metallo , e fono quelle , delle quali 
qui fi ragiona , fe non folle una certa tal quale lon- 
tanilTima Analogia; il che per me è quanto dire, 
cosi fi chiamano per non trovarfi loro altro nome . 
Poiché il dire, come ho letto in taluno, che cosi fi 
chiamano per elìere la metà della Moneta chiama- 
ta di piccolo Bronzo , e perchè nel pefo la Moneta 
piccola è fino a due grofli, e quelle Monete più pic- 
cole fono un grollb folo: quello, a mio credere, 
non vale, ed io vi trovo doppia difficoltà , la prima' 
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in dire che le Monete di piccolo Bronzò fono di dite 
groffj ; mentre buona parte di effe , che certamente 
in mio fìdema vanno chiamate piccole, non giun- 
gono al pefo de’ due groffi-, la feconda^in dire, che 
quelle Monete chiamate comunemente Quinarj 
fianodiun grolTofolo', mentre nel mio fiftema mo- 
llrar ne poflb molte, c di quelle ftefle che a Do- 
miziano appartengono, le quali palTanorertamente ' 
quello pelo prefcrìtto di un grolTo folo : In quelle 
Tavole a Domiziano appartenenti prenda chi vuole 
la mifura del diametro della Medaglia , ed è quella 
lineetta che Uà fopra la Medaglia, ed al numero 
ièrve come di bafe, e vedrà quale irregolarità di 
mifure corrano tra quelle Medaglie da me dette 
Suggellari -, Or la llelTa irregolarità eorre ancora 
nel pefo, e chi ha apprelTo disè la Medaglia fimile 
a quella , di cui di mano in mano andrò facendo la 
fpiegazione, potrà fperimentarlo. Onde per tutto 
quello, torno a dire, che quelle Medaglie, di cui 
qui ragionari , Quinarj fi chiamano , perchè non fi là 
come e con qual altro vocabolo chiamarle. Ora 
non è così per me, e chiamandoli col nome d’im- 
pronti adoperati e mandati ne’ Giuochi , o Felle 
Suggellari, gli ho dillinti col loro nome, ed bolli 
melTi in una clalTe tutta propria loro. 

Per ultimo è da riflettere, che quelli Suggelli fono or- 
nati di bellilllmi impronti fatti con elegante, ed 
cfquifita finezza : e ciò per la ragione addotta dall’ 
erudito P. Chamillard , che così conveniva folle, id.au. 
poiché trattandofi d’effigiare in piccolo, non ogni 
mano farebbe riufcita al lavoro, e non ballando a 
ciò mani novizie, quelle fi chiamavano, che erano 
più veterane e maellre : ma io nel mio fillema po- 
trò addurre ancora un’altra ragione, ed è, che una 
tale finezza era nccelTaria , dopo che l’Artefice , qua- 
lunque egli fi fofle , fapeva di lavorare cofa,cheera 
dì gemo del Padrone, c Monarca: Quello avendo 
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di proprio il genio del Padrone, maflìmatnente fe 
egli è Errano , qualora alcuna cofa particolarmen- 
te , e con piacere rimira , la mette in confìderazione 
e nobiltà , ed avvenendo a gl’ ingegni degli Artefici 
ciò , che alle acque de’ rivi , quali non corrono piene 
ne' propri letti nativi, ma si bene in que’ canali, in 
cui alcuna mano potente le deriva, e raccoglie. 

Venendoora alla fpiegazione di quello particolare Im- 
pronto, ed occupa lofpazio dccimofefto della Ta- 
vola prefente: dico che il Diritto, ed è una Telia 
donnefea , può interpetrarfi per la Teda di Cerere , 
e infieme infieme per la Teda di Domizia fiotto le 
fiembìanze di Cerere effigiata ■ La ragione , che ebbe 
Domiziano di collocare Cerere in quedo Impron- 
to, fu l’Editto da Domiziano promulgato nel fiuo 
governo a favore della fieminazionc del frumento, 
di cui Cerere è protettrice , e comandò che non lì 
piantaffiero più ne' Campi cotante viti, anzi obbligò 
che delle piantate fie ne tagliaffie gran parte: e la 
ragione , per cui Domiziano fece improntare Do- 
inizia, fu perchè a lei usò fempre ogn’ atto di di- 
ma, e modrollo eziandio quando la ripudiò, che ri- 
pigliolla ben predo, e tornolla a confiderare come 
Auguda, e a trattarla come Confiorte. 

L’altra parte dell’ Impronto marcata col Paniere, 
dentro del quale vi fono Spighe, allude alla fecon- 
dità procurata da Domiziano nelle Campagne , e 
tutto in un tempo ad una folennità fatta da Do- 
miziano, e fu la folennità detta Settimontiale, ce- 
lebrandofi la quale diè a mangiare al Popolo in Pa- 
lazzo, e didribuì a* Senatori ia alcune Cede dona- 
tivi di Pane lavorato. 


XVII. 
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XVII. 

V Edefi nel Diritto di quefta Medaglia il capo 
di Domiziano , e intorno leggefi IMP. CAES. 

DOM. AVG. GERM. P.M. TR.P.V. C...., 
c vale IMPERATOR C^ESAR DOMITIANUS ' 
AUGUSTUS GERMANICUS PONTIFEX MA- 
XIM US TRIBUNITIA POTESTATE QITINTUM 

CONSUL , e nelRovefcio una figura femiau- 

da d’ Uomo, che ha nella finillra una Cornucopia, 
nella deAra una Patera , con avanti un’Ara accefa. 

: : : : PATRENS... 

Il Diritto moftra l’anno, in cui fu fcolpita la prefente 
Medaglia , ed elTendo il quinto della Tribunizia Po- 
deftà di Domiziano, viene ad eflere lo fteflb, che 
l’anno dell’ undecimo fiio Confolato, onde la cor- 
rofione delle lettere , che feguono dopo la C , vanno 
fupplite CONSUL UNDECIMUM . 

Kè con minore facilità fi fupplifce alle lettere, che 
nel Rovefeio fono corrofe , e vanno lette così CO- 
LONIA AROE PATRENSIS, o pure COLONIA 
AUGUSTA AROE PATRENSIS. 

Que Aa è una di quelle Medaglie , che fi chiamano di 
Colonie , poiché io quella Colonia che è chiamata 
Patrafib a’ dì noAri , c che Tatra fi chiama in latino , 
fu ella fcolpita . 

La Figura feminuda in atto di fagrificare è il Genio 
della Città , che con la Cornucopia fignifica l’abbon- 
danza del Paefe , e con l’atto di fagrificare fignifica 
la religione e pietà , che in efia praticavafi verfo 
gli Dei. 

QucAa Città chiamafi qui Tatr/e^tà^roeTatrenfis- Se- 
condo Stefano , ed i Comentatori migliori di Plinio , 
qucAi due nomi fi danno alla Città di Patraffo : chia- 4.”’ 
mavafi Aroè dalla parola Aro, che ancora in greco 
fignifica coltivare la terrai chiama vali Taira ,^crcht 
Tomo IX. K Patreo 
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Patrco Nipote d’Agenore fu quello, che la cinfe di 
mura , ed ampliolla di fìto , con che fattale mutar 
condizione , cangiare ancora le fece nome • Quella 
Città poi è nella Acaja ,dove la colloca ancora Pau< 

** ^ quella che tra noi Crilliani è celebre 

pel martirio del Santo Appoftolo Andrea. 

Molte cofe degne di rifletterfi fopra le Colonie e Mu* 
nicipj furono fcritte dal dotto mio Antecedore . Io 
aggiungerò una olTervazione, che trovo notata dall’ 
etudito P. Atduino. Quelle Medaglie di Colonie, 
édD.VsiU. conia effigie deU'Iraperadore.ed in idio- 

ma latino , tutto che (lampate fuori di Roma , e 
nella Grecia , avevano la prerogativa d’eflcre fpcfc 
nel pubblico commercio da per tutto, dove flen- 
devafì il grand’ Imperio Romano. Ed è d’avvertirfì 
di più , che al tempo di Augnilo e di Tiberio le Me- 
daglie, le quali erano di quello modo, e così cor- 
renti fegnate erano col PERMISSU AUGUSTI, 
ovvero fi chiamavano MONETA INDULGENTIA 
AUGUSTI IMPETRATA, e quelle parole, come 
nota eruditamente l’Arduìno al luogo citato , non 
erano , come pareva credefle il Vaillant , una licenza 
di batter Moneta , data a quelle Città , che erano o 
Municipi , o Colonie ■, poiché fenza quello quelle gre- 
che Città , ed avevano officina da battere Moneta , e 
in realtà le battevano -, e noi abbiamo , fenza fegno 
di tale indulgenza e permiffione battute prima del 
tempo d’Augufto , Monete di Patraflb, riATPHN 
riATPEIlN ima erano una indulgenza e permiffio- 
ne, per cui quella Medaglia o monumento potelle 
avere nel pubblico commercio tutto lo fpaccio . Or 
dopo di quelli Imperadori Augullo e Tiberio, le 
parole PERMISSU AUGUSTI , INDULGENTIA ’ 
AUGUSTI non fi trovano più nelle Medaglie, o 
Monete di Colonie: e quello non per altro, fe non 
perchè e dall’ impronto dell’ Imperadore, e dall’ 
idioma latino, in cui erano le Medaglie {colpite, 

lùfficieo- 
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£ifficientenente una tale indulgenza, e una tale 
permiflìone appariva : con queilo , che quelle che 
foifero così inarcate e fegnate godefièro d’un tal 
privilegio, e non così poi le altre, le quali greca* 
mente, e con qualche fimbolo proprio di quelle Cit- 
tà , dove fì fcolpivano , erano marcate *, poiché efle 
non avevano quello libero corfo per tutto il Paelè 
foggettoair Imperio Romano, ma fuori della Città 
dove erano battute, e fuo didretto e giurisdizione 
perdevano il loro valore, almeno in commercio. 

XVIII. 

A l Diritto di quella Medaglia fi vede una Fac- 
cia e Capo, che non ^prebbe ben giudicarli , 
fe folTe d’Uomo,o diponna*, i capelli fono 
lunghi alla donnefca , le Ertezze fono affai delicate, 
la Corona o è d’Alloro,o d’Oliva; intorno fi legge 
IMP.DOMIT.AVG. GERM. COS-XL, IMPERA- 
TOR DOMITIANUS AUGUSTUS GERMANI- 
CUS CONSUL UNDECIMUM. AiRovefcio della 
medefima una Lira , con a’ fianchi le lettere S- C. 
Quella è una dì quelle Medaglie , di cui io dilli dì Ibpra 
effere uno de’ Suggelli ufati ne’ Giuochi Suggellari 
dagl’ Imperadori . La effigie del Diritto é di Miner- 
va, e può effere ancora d’ A pollo. Se di Minerva, 
a lei competono le fattezze donnefche , e la Corona 
è d’Oliva. Se d’Apollo, le fattezze fanciullefche e 
donnefche ancora competono a quello Dio , in cui , 
fecondo gli antichi Mitologi , univafi il doppio feffo, 
e d Alloro è la Corona . 

Se attendiamo però al Rovefcio, quella immagine è 
d* A pollo, a cui certamente compete la Lira. 

E fe mi fi domanda qual relazione aveffe Apollo a Do- 
miziano, dirò, che con quello voleva Domiziano 
alludere a’ Quinquennali Certami, o fatti , oda farli 
tra poco in Roma *, e poiché in quelli Certami , com- 
TmolX. K fc polli 
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porti di triplice cimento, Gimnico, Poetico, e Mu- 
fico,due venerano, de' quali prefide,ed aflìrtente 
credevafi Apollo , il Mufico,ed il Poetico; di Apol- 
lo, e della fun infe.^na facevafi menzione in quella 
Medaglia , o Suggello . 

Noterò bene circa quelli Certami Quinquennali , non 
cflcrc vero ciò che lafciò fcritto, cavato da un’an- 
tico Cronico Aleilandrino, l’erudito Pagi, che la 
prima volta i Certami Quinquennali celebrati fof- 
i'ero in Roma da Domiziano- I Giuochi erano anti- 
chi, confecrati ad Augnilo, e fi facevano in Grecia. 
Se ne trafporcò poi la folenne ufanza in Roma , e 
quello per opera di Nerone, come mollrano molte 
Medaglie fegnate con quelle parole; CERTA MEN 
OyiNQ:^ C:0- , che vogliono dire CERTA MEN 
QUINQUENNALE CONSTITUTUM,o pure CON- 
DITUM, e lo dice Tacito: fierone quartum Cornelio 
CojfoConftMus Quinquennale ludicrum T(omte in flit ut mn 
efl ad morem graci certaminis varia fama , ut cunHa fermi 
nova. E Svctonio pure ralferma: ìnflituit £)’ Quin- 
quennale certamen primus more graco triplex . 

X I X- 

E cco altra Medaglia , o Suggello appartenente 
alla clalVe di quelli, de’ quali ho detto di fopra. 
Nel Diritto le parole fono le rteliè, che fi fono 
lette nella pallata Medaglia. Quanto alla eflìgie, 
che nello Hello Diritto fi vede, corre lollclTo equi- 
voco, che correva del Diritto antecedente, non po- 
tendofi ben decidere, fc di Minerva , od' Apollo fia- 
no quelle fattezze ; nè , a mio credere , fi curò molto 
di deciderlo l’ Impcradore , che fece fcolpire la Meda- 
glia , avendo anzi quello di proprio le Medaglie , che 
fi mandavano, e fpargevano ne’ Giuochi Suggellar! , 
che più d'un fenfo poteflcro avere gl’ impronti loro . 
Il Rovefeio è bene proprio d’Apollo,fimbolo del qua- 
le è il Tripode, che in mezzo ha la Serpe. S. C. 

XX. 
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X X. 

D ei Diritto di quefta Medaglia , che per me 
alle Suggellati appartiene , dicaG ciò che del- 
le due antecedenti fi è detto. Il Corvo, che 
fi vede nel Rovefeio , così bene può alludere ad Apol- 
lo, come alludere può a Minerva. Di Minerva era 
proprio uccello il Corvo , o dirò meglio , la Cornac- 
chia, che la cangiò in uccello, di bella Giovane che 
era , e ciò per difenderla dalle amorofe infidie di 
Nettuno; vero è, che voltolla in uccello bianco, 
e tale rimafe, finché dopo le accufe date alle figliuo- 
le di Cecrope venne in fàflidio a Minerva , che la 
voltò in uccello nero , e rinunziando a lei,prefe in 
vece per infogna fua altro uccello, e fu la Civetta. 
Appartiene ancora ad Apollo il Corvo, e tra gli al- 
tri che lo tefiifìcano è il dotto Ebano : Corvus facer 
efi ylpollirii f ^famulus, ideòque divinat/di vim babet- E 
per quello nelle pietre chiamate Abraxee , e Bafi- 
lidiane, nelle quali cofe allufive ad Apollo comu- 
nemente fi rapprefentano , tra le altre figure, quel- 
la del Corvo frequentemente fi vede . 

XXI. 

I L Diritto di quella Medaglia è infignito dal capo 
di Domiziano laureato, che nei confini del collo 
ha r Egide. L’Epigrafe, che gira d’intorno, di- 
ce: IMP. CAES. DOMIT. AVG. GERM. COS-XI. 
GENS. PER. P. P., IMPERATOR C/ESAR DO- 
MITIANUS AUGIISTUS GERMANICUS CON- 
SUL UNDECIMUM CENSOR PERPETUUS PA- 
TER PATRIdE. Nel Rovefeio fi mira una Figura 
gradiente in abito militare, il capo galeato,gli lli- 
valetti a’ piedi , nella finillra porta un Trofeo , nella 
delira la Vittoria alata , la quale ha nelle mani la Pal- 
ma , e la Corona . S. C. Nelle 
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Nelle cinque paflàte Medaglie abbiamo veduto il Con- 
folate undecimo di Domiziano, non abbiamo mai 
detto di qual’ anno (la (lato , fecondo la Cronologia 
ch’io vò feguitando,e giudico la migliore. Quedo 
Confolato undecimo appartiene all’ anno ottanta* 
cinque di Noftra Salute , c all’anno quinto dell’Im- 
perio di Domiziano , e quello fu l’ anno , in cui Con- 
iblo fu la undecima volta , dopo d’aver vinti i Catti , 
€ fupcrati per la prima volta i Daci ; c in quedo 
tempo fi nominò egli Cenfore , e Cenfore per fem* 
pre, CENSOR PERPETUUS. 

Della dignità Cenforia molte cofe io non dico , le qua- 
li fi trovano fparfe per gli otto Tomi antecedenti . 
Noterò folo, che la dignità Cenforia, la quale fu 
dignità di Roma , e ciò fin' a tempi della Repubbli- 
ca, venne poi alle mani degl’ Imperadori, e ciò 
con due diiferenze ; la prima , che a’ tempi della 
Repubblica fempre v’era chi amminidrava queda 
dignità, e Roma Repubblica fempre aveva i Cen- 
fori : al tempo degl’ Imperadori queda dignità non 
era dignità di fempre , ma fecondo la volontà de- 
gl’ Imperadori fi creavano, e fi lafciava di creare 
i Cenibri . La feconda differenza fu , che a tempo 
della Repubblica chi era dato Cenfore una volta , 
non era creato Cenfore la feconda volta, raccon- 
tandoli per colà draordinaria di Furio, e diCenfo- 
rino, che fcelti furono, perchè foflTcro la feconda 
volta Cenfori , nè accettarono per la feconda volta 
il Magidrato offerto ; e di Cenlorino dicefi inoltre , 
che dalla dravaganza del fatto, chiamato fiiCenfo- 
rino di cognome, come notò Sigonio, e riferifee 
l’erudito Agodino. 

Al tempo degl’ Iniperadori, quando fi facevano i Cen- 
fori , uno d’effi era fempre l’ Imperadore*, dato lo 
foffe altra volta, o no, ciò non fi avvertiva. Or 
Domiziano, creato Cenfore perpetuo, in una co(à 
fola (è che la dignità Cenforia de’ tempi fuoi foffe 
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differente da quella de’ tempi della Repubblica; 
poiché dal quinto anno del Tuo Imperio fìno al 
ilio mancare afTicuròRoma,che vi farebbono flati 
Tempre i Cenfori, con quello, che cflb avrebbe 
fcelto da’ privati i Cenfori , ed egli farebbe rimaflo 
il Cenfore Collega di tutti , e di fempre . 

Vedo farfi miflerio,che gl’ Imperadori fi chiamaflero 
non Cenfori , ma di Cenforia podeflà ornati , e ve- 
do notarfijche gl’ Imperadori, ritenuta per sé l’au- 
torità di cenfurare i Ccflumi , rinunziarono al no- 
me di Cenfori . Quello , a mio credere , è un fare 
miflerio , laddove non v’ è ; e fe fi vedranno le Me- 
daglie troveraffì , che Domiziano e Cenfore , e di 
Cenforia podeflà ornato indifferentemente fi ap- 
pella • Certamente nello fleffb Confolato undecimo 
Rampate fi trovano le Medaglie , in cui CONS. XI- 
CENSO R PERPETUUS,e CONS. XI- CENSORI A 
POTESTATE è nominato Domiziano - 
Quella fii una precifione fatta più toflo a’tempid’Au- 
guflo , ne’ quali , dopo d’elTere flato fatto Cenfore , 
Maeflro,o Moderator de’Coflumi per anni cinque 
fii creato Auguflo *, ma che poi feguitaffe una tale 
fottile e fcrupolofa precifione fotto gli altri Impe- 
radori , nè fi fa , nè s’ intende , e il nome di Cenfore 
efpreffb nelle Medaglie vi ripugna . 

Quanto alRovefcio, la figura è di Marte Gradivo, il 
quale col Trofeo, c Vittoria che porta allude alle 
due Vittorie de’ Catti e de’ Daci già riportate da 
Domiziano. 

XXII- 

E Cco di nuovo in quello Diritto Domiziano or- 
nato di Corona radiata , e intorno IMP. C AES- 
DOMITIAN.AVG.GERM.COS XI., IMPE- 
RaTOR C.ESAR DOMITI ANUS AUGUSTUS 
GERMANICUS CONSUL UNDECIMUM- IlRo- 

vefeio 
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vefcio di quefta Medaglia è un gruppo e come xm 
Trofeo formato d’alcuni Scudi lunghi , d’alcuni Stro- 
menti da fìato diritti , altri tortuofi , e da un’ Infegua 
militare. S. C. 

Tutte quelle fonocofe che fi appropriano alle Vittorie 
riportate fopra i Germani-, ma v’è da notare la for- 
ma dell’ Infegna , la quale fe pofia chiamarfi Laba- 
ro, e fe fia vero, che quefta parola Labaro comin- 
ciafl'e ad ufarfi folo a’ tempi di Coftantino, rimet- 
terò l’erudito Lettore a ciò che ne fcrive il dotto 
ed accurato Fabretti. Certamente il nome di La- 
baro era tifato, come egli nota, a’ tempi di Tertul- 
liano, che d’un mezzo fecolo fu avanti a Coftanti- 
no, e l’Angeloni penfa, che tal voce fino a’ tempi 
di Vefpafiano correfl'e*, onde par che decida, e dica 
il Fabretti , che ciò che fè Coftantino non fu il ritro- 
vare il Labaro , ma il piantare nel Labaro la Croce. 

E' ancora da notarfi col Fabretti medefimo al luogo 
citato, che di quefta Infegna male pronunzia chi 
afl'erifcc cffere ella ftata in quegli antichi tempi 
Infegna di fola Cavalleria . Certamente ( per ad- 
durre un’ argomento folo in contrario, portato dal- 
lo fteflò Fabretti ) nelle Navi provvedute di Solda- 
tefca fi ergevano anticamente Infegne di cotefta 
figura, e chi mira le Medaglie d’Adriano, nel Ro- 
vefcio di molte d’efl’c più volte incontra la Nave 
con cotefta forta d’ Infegne ornata, c pure quella 
Soldatefca colà imbarcata non è a Cavallo ì anzi 
nè a Cavallo può chiamarfi, nè a piedi. 

XXIII. 

S lmile al paifato è il Diritto di quefta Medaglia , 
fe non che il capo deH’Iraperadore non è cinto 
di Corona radiata , ma d’Alloro. Il Rovefcio ha 
una Vittoria alata, la quale porta in mano un Cli- 
peo, in cui refta fcritto S.P.Q^R., il che moftra la 
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memoria , che delle Vittorie di Domiziano ritener 
vuole il Senato , e Popolo Romano . S. C. 


L a Medaglia prefente in nulla è differente dalla 
decimaquinta della prefente Tavola , fe non 
che nella decimaquinta (1 fegna il Confolato 
decimo, e in quella fi nota il Confolato undecimo. 


L TAVOLA 
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DOMIZIANOx 


I. 


L capo dì Domiziano , che fi vede 
nd Diritto di quella Medaglia , è 
cinto di Corona radiata , al confine 
del collo ha il tefchio dì Medulà , 
intorno vi fi leggono le parole 
IMP. CAES. DOMITIAN. AVG. 
GERM. GOS. XI., IMPERATOR 
C/ESAR DOMITIANUS AUGUSTUS GERMA» 
NICUS CONSUL UNDECIMllM. Nel Rovefcio 
della ftcfla havvi un Trofeo eretto fopra d’un tron- 
co d’albero con due Scudi, un’ Elmo, e un Sago mi- 
litare; a' piedi del Trofeo danno due Figure, una 
d’Uomo, con magi legate addietro, 1' altra di 
XomlX. Li z Donna, 
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Donna, con crini (ciolti, e piangente. S- C 

Quello Rovefcio dà a vedere la Vittoria ottenuta da 
Domiziano fopra de’ Catti , o diciamoli Effi , o con 
^. Erfer^ vocabolo più corrcntc a’ dì nodri, Alfiani: le pure 
non vogliamo dire più rollo , che le due Figure fe> 
denti a piè dei tronco rapprefentino le due Vitto- 
rie riportate da Domiziano, de' Catti runa,efpref 
fa con la figura d’ Uomo , che dà con le mani le- 
gate dietro le fpalle; de’ Daci l’altra, con quella 
della Donna fcarmigliata e plorante . 

Quanto al Trofeo , era quedo i' ufo antico de’ Greci : 
tratte al nemico vinto le fpoglie , &rne un gruppo 
fopra un tronco d’albero, che era ordinariamente 
o d’ Olivo, o di Quercia, c così ergere un Trofeo, 
nel quale confacralTero la Vittoria e le reliquie di 
clTa agli Dei. Ben’ è d’ avvertirli, che i Trofei ap» 
predo i Greci antichi fi ergevano Tempre fopra d’un 
tronco degli alberi fopraddetti , non efiendo lecito 
ergerli fopra marmo , o altro più durevole fodegno : 
il qual codume era infinuato da una alTai ragione- 
vole moralità: non volendoli, che alcuno, nè pure 
a pretedo d’onorate Vittorie mantenelTe inimicizie 
lunghe, e con trasmetterle a’ poderi le rendelTe im- 
mortali. Quedo codume pafsò da’ Greci a’ Roma- 
ni , e i primi de’ Romani , che alzalfero Trofei , fii- 
phr. tjt. rono Domizio Enobarbo, e Fabio Madlmo. Quod 
£7 Domitius /Enobarbus , £7 Fabius Maximus ipfis quibus 
dimicoperant in lotti faxeas erexere turres de fuper or- 

nata armis bofiilibus tropbaa fixere^ Cum bit mosinufita- 
tusfuerit no fitti j mtmquam enm popului’Romanus bofii- 
bui domitii vUìoriam fuam exprobrabat. L’ufo dunque 
trasportato io Roma durò poi, come 11 vede hélle 
Medaglie degl' Imperadori, e in elfe molte e molte 
volte s’ incontrano di quedi Trofei fatti d’arme pre- 
ie a’ nemici, ed eretti ora fopra un tronco d’albe- 
ro, or fopra una Colonna; non avendo i Romani 
«dottato altrimenti il codume greco con la religio* 
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ià condizione , di cui dì fopra ; ma credettero di can- 
giarla meglio , ordinando , che caduti poi che fodero 
una volta quelli Trofei , ficcome altri monumenti 
di Vittorie , Archi , o Colonne , neifuno avclTc 1* ani- 
mo di rifarli . 

Quello Trofeo , che qui fi vede eretto da Domiziano, 
non è altrimenti fopra Colonna, o Arco, o muro, 
ma fopra un tronco, che credo doverfi dire d’ Oli- 
vo. I Popoli Affiani , e forfè, come ho detto di fo- 
pra, anco i Daci vinti fomminillrarono a Domi- 
ziano l’occafione d’ergere quello Trofeo. Certa- 
mente , che ad elfi fpettaflcro le armi , delle quali 
il Trofeo è compollo , il mollrano gli Scudi , c quelli 
fono non folo lunghi , come dovevano elTere a diffe- 
renza de’ Clipei , quali erano ritondi , ma fono anche 
riquadrati . 

Il Cattivo, che rella a’ piedi del Trofeo, è baflantc- 
mente figurato nell’ atteggiamento , ed è giacente, 
avendo inoltre le mani legate dietro le fpalle, info- 
gna di cattività, e prigionia, almeno apprefibi Ro- 
mani*, benchèappreflbgli Alfirj .come narra Picrio 
Valcriano citando Ammiano, fignificaflcro fuppli- 
ca, eil recarfi le mani dietro lcfpalle,fcgnocra di 
chi fupplicava ; in pruova di che racconta , che An- 
tonio trovato nelle truppe de’ nemici Alfirj da Ur- 
ficino, elTendo flato riconofeiuto, e però anche ri- 
prefo , dilcefe da Cavallo , levolfi la tiara dal capo , 
e polle le mani dietro le fpalle, Ignofce mibi ,inquU ^ 
in atto certamente di fupplicantc. 

La Donna , che rella pur efla a’ piè del Trofeo , è firn- 
bolo , e figura di Provincia foggiogata: Quello eflen- 
dolollile de’ Romani, e fi v«ie ancora in altre Me- 
daglie e in altri monumenti, effigiare in abito don- 
nelico alcuna Provincia , e metterla poi in quell at- 
teggiamento che più fervillc ad efprimere il fenti- 
mento che volevafi rilevare, e qualora volevano 
efprimere che la Provincia era foggiogata , l’ atteg- 
^ giamen- 
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gianientOyiBcuiinettevari,era per appunto qtteUd 
che qui fi vede in quefio monumento di Domiziano^ 
opoco ad eflbdifiìmile,come fi è veduto nella fpo- 
fizione delle pafiàte Medaglie, e tra le altre fi può 
notare in quelle di Vefpafiano edi Tito,efprlmenci 
la Giudea foggiogata, JUDdEA CAPTA- 
Refta a dire alcuna colà della Celata , che è alla cima 
di quello Trofeo , e del Sago , che ne riempie il cam- 
po, e vano di mezzo. Tacito dice, che i Germani 
ulàvano la Celata: Vix ani, aherwe caffis^ am 
gakaj e dice ancora , che gliftelfi non ufavano ar- 
matura , contenti di vellirfi c cingerli di Sago : Te- 
ytmn omnibus Sagum^Fibulà^ am^fi Jefity Spini con- 
Jutum. Però in quello Trofeo ha luogo la Celata, 
^nchè di pochi, e non v‘è la Corazza, cui dice 
r Autor citato, che di que’ tempi non era in ufo 
a veruno . 

II. III. I I I I. 

Q uelle Medaglie tutte e tre unite nonvc^liono 
dillinta fpiegazione, à perchè in nulla fono 
tra sè dillìmili nel loro Rovelcio , rapprelen* 
tandofi in effe la Vittoria alata con la Pal- 
ma nella finillra , e che llende la delira verfo un 
T rofeo , il quale è fopra un tronco , ed ha nella cima 
una Celata , a lato due Scudi Germanici , nel mezzo 
pendente un Sago, intorno VICTORIAE AVGV* 
STI ; S. C- ; sì perchè poco tra sè fono dilfimilì nel loro 
Diritto, dove fi vede il capo di Domiziano , le non 
che nella feconda e terza è con Corona radiata , nelr 
la quarta il capo è doto d’ Alloro, fi rapprelènta 
Tempre il Confolato undedmo, è nominato Cenfo- 
re j^o di Cenforia Podellà ornato , e ciò a rilèrva del- 
la feconda, che di quello non là menzione, e s’ap- 
pella col titolo di Germanico , c nella terza , c quarta 
fi efprimc P.P. fignificantc PATER PATRLE- , 

Ben; è' 
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Ben’ è da notarfi , che a tutte tre quefte Medaglie com* 
pere un dubbio , che mi piace qu) efaminare *, ed è : 

Se a Domiziano dato giammai fu il nome e tìtolo 
di Dacico. 

AI dubbio dà fondamento il trovarli per una parte 
quello titolo dì Dacico nella Dedica, che del Libro 
uio ottavo a Domiziano là il Poeta Marziale, dove 
fi legge Domitiano Germanico Dacico; dall’altra parte w!». 
il non trovarfi quello titolo fcolpito in alcuna M& 
daglia di qualunque metallo ella fi fia> Come dun< 
que può elTere , che fe Dacico non fofle fiato chia* 
mato Domiziano, tale lo chiamalTc un fuo contem* 
poraneo come era Marziale, e ciò fcrivendo al me* 
defimo Domiziano? Piace bene a’ Principi la loda, 
ma poi chiamarli con nomi di loda , che loro non 
competono, quello è un ricordare loro quel che 
conibno,e fe quello è loda, quello è rimprovero. 

Per altra parte-, come è polTibile, che Dacico nomi* 
nato per altro fode Domiziano , fenza che un tal 
nome mai veggafi in veruna delle molte e diverfe 
Medaglie che di quello Imperadore fi trovano? 
Erano pure le Medaglie Imperadorìe la Storia me^ 
tallica della vita, e più delle lode degl’ Imperadori ? 
non clTendo già io di quella opinione , cui mofira 
aderire alcun altro erudito Scrittore, che nelle Me- 
daglie non fi contengono altro, che le lode degl’ Im* 
peradori : bensì credendo non elTervi loda alcuna 
data a gl’ Imperadori , di cui in alcuna Medaglia 
non fi faccia menzione • 

Or dunque, che dovrà rifolverfi? Dire, che Domizia- 
no fu chiamato Dacico , e fiat con Marziale , o pure 
concludere, che a Domiziano non Hi mai dato il ti- 
tolo di Dacico, e così tenerfi fedamente, finché al- 
cuna Medaglia fi ritrovi, che ciò ne faccia palefe? 

Dico e rifolvo, che Dacico fu chiamato Domiziano, 
e il così dire è bene unofiar con Marziale, poiché 
e fi trova fiampato nel luogo citato, e fi trov^ 

oc! 
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ne’ Manufcritti delle Opere dello fteflb Autore, 
ne’ quali (parlando di quelli che fono di quella Far- 
nefe Biblioteca) e vi è la Prefazione, e nel titolo 
d’efla fi legge , ove Dacko , ove Daco , a riferva di uno , 
che non ha quello titolo , il quale , a mio parere , è 
di carattere più moderno degli altri. Ma è ancor ve- 
ro , che ciò non è difcollarfi dalle Medaglie , c fi trae , 
a mio parere, da Giovenale: Dironne il come. Que- 
llo Poeta, parlando de’ doni che fi fanno alla nuova 
Spofa , dice cosi : 

Juvcn. Sat.6. Quod prima prò no&e datar , cum lance beata 
Dacìcus, £7 [cripto radiat Germanicus auro. 

Le Satire di Giovenale , a parere comune , furono 
fatte a tempo di Domiziano, nel qual tempo fiorì il 
Poeta, e furono in molto pregio i vcrfi di lui; dall’ 
altra parte i Comentatori di quell 'Autore inten- 
dono per quelle parole lance beata Dacìcus £5*f. non 
altro, che le Medaglie d’oro, che preparate in un 
bacino , o cella , fi davano a quella Spofa ; or il riflet- 
tere , che le Medaglie d’oro ivi e così preparate ave- 
vano fcolpito il titolo di Dacico , e quel di Germa- 
nico, che altro verrà adire, fenon che a’ tempi di 
Domiziano fi llampavano Medaglie , e quelle a Do- 
miziano certamente, col titolo di Dacico unito a 
quello di Germanico ? Così fono io andato conghiet- 
turando, e a chi mi dicelTe,che quelle tali Meda- 
glie non fi ritrovano , ripiglierò , che ciò non com- 
prova, che tali Medaglie non vi fiano,o non vi fila- 
no Hate giammai . Alle molte altre notizie feoperte 
col ritrovamento di nuove Medaglie forfè un gior- 
no fi aggiungerà ancor quella: e fe fi ritroverà Me- 
daglia, in cui fi legga DOMITIANO DACICO, 
averoane allegrezza più tollo che maraviglia . 


V- 
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V. 

I L Diritto di quella Medaglia niente dilllmile dal- 
le antecedenti , non porta impegno di nuova fpie- 
gazionc . Pel Rovefeio poi mi rimetto alla Me- 
daglia duodecima della Tavola feconda. 

V I. 

N ei Diritto di quella Medaglia il capo di Do- 
miziano è con Corona radiata : intorno ad 
elTo fi legge IMP. CAES. DOMIT. AVG. ‘ 
GERM. COS. XI. GENS. PER. P. P. , IMPER ATOR' 
C^SAR DOMITIANUS AUGUSTUS GERMA- 
NICUS CONSUL UNDECIMUM CENSORIA PO- 
TESTATE PATER PATRI/E. Il Rovefeio è una 
Donna Stolata con in capo un Velo che pende giii 
perlefpalle, nella delira ha il Capo del Sole, quel 
della Luna nella finiftra, AETERNITATI AV- 
GVST. S. C 

Quello fimbolo d’Eternità merita offervazione. IlSo^ 
le e la Luna ligure fono d’Eternità , la Luna , perchè 
di continuo , dopo che è feemata crefee , e ritorna 
al fuo flato primiero , onde cantò Orazio : 

Damaa tamen cehres reparant cale/lia iMna . 

Il Sole ; pe rchè dopo il fuo tramontare riforge , onde ’ 
Catullo cantò: 

Solts occidere ^ redire pojfunt: 

TsLobis cum femel occìdit brevis lux 
Tiox efi perpetua una dormienda . 

Gli Egiziani per quella ragione efprimevano l’Eter- 
nità con la Luna. Oro Apollo aggiunge, che il So- 
le e la Luna fimboli erano d’ Eternità , perchè elfi 
fono eterni : yfipww defignantes Soletn £7 Lunam pin- 
guttt , quòd aterna fint elementa . 

Come poi alla Eternità degl’ Imperadori , e qui alla 
Tomo IX. M Eter- 
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Eternità di Domiziano cotefti firaboli fi confacri* 
no, dirò, che qucfta era l'adulazion di que’ tempi, 
riconofcere ne’ loro Imperadori quel che proprio 
era degli Dei , e che quella era la vanità degl’ Irape- 
radori , il credere quanto fi diceva in loro loda,an* 
corchè quella li portaflè fin fopra gli Dei; onde 
il Poeta : 

Tiibil cfi quod credere de fe 

2ioa pjftty cum laudatur Djs aqua potejìas. 

V I I. 

[ L Diritto della Medaglia rapprcfenta ciò che fi 
vede nel Diritto di fopra. Pel Rovefcio mi ri- 
metto al già detto nelle Medaglie XV. cXXllII- 
della Tavola feconda. 


Vili. 

S Eguita il Diritto come fopra . Nel Rovefcio hav- 
vi la Fortuna in abito donnefco con Stola , e 
Pallio, nella finillra tiene la Cornucopia , nella 
delira il Timone: intorno è fcritto FORTVNAE 
AVGVSTI. S. C. 

Quella è quella Dea , per cui tutti hanno rifpetto, di* 
ce va Giovenale a’ tempi appunto di Domiziano, 
mentre per altro, a chi ha l'ufo della prudenza, 
cotella Fortuna non è un Nume, ma più toRo un 
nome che a nulla ferve. 

n Sdtv). "N-ullum Kitmeti babes , fi fit Trudeirtia j fed nos 
juvttt. Te faciwus. Fortuna, Deam , caloque locamus- 

Quella Dea Fortuna era guardata dagli Antichi come 
il Nume prendente a’cafi fortuiti, come dille Ifido* 
ro : Fortunam à fortuitìs notnen babere dicunt . 

Non pretendo qui parlare di tutte le Fortune, di cui 
falli menzione prcflb a’ Mitologi, dillinguendo i lo- 
ro ulfizj e nomi: che io non compongo qui un vo* 
, cabo 


Digilized by Google 


' Domiziano. ^ 

cabolàrio , che prefo il motivo da una parola e ncv 
me regiitri quanto a quella può mai ridurfi . Ma mi 
contenterò più todo di fare una riflefllone, ed è, 
come a quedi cafi fortuiti trovandofi tutti foggetti 
d’ogni fedo, d’ogni medierò, d’ogni condizione', 
tutti e d’ogni fedo , e d’ogni medierò, e d’ogni con- 
dizione, come a Nume lor tutelare indirizzavano 
onori, e titoli particolari e didinti. 

E per quello appartiene agente di fedo diverfo; tutti 
c due avevano la particolare loro Fortuna , le Don- 
ne , e la chiamavano Fortuna Muliebre , gli Uomini , , 
c la chiamavano Fortuna Virile, edendovi da nota- ^ 
re , che quella delle Donne era con bei capelli , cin- 
ta fotto al petto di quella fafcia , che Cedo di Vene- 
re (i chiamava ; aveva inoltre il Nafpo in una delle 
due mani, come d ice Ligorio, il quale cita una Me- MMSS.Fm* 
daglia diCrifpina Moglie di Commodo fegnata con 
una immagine della Fortuna di queda forta : e ciò 
a differenza di quella degli Uomini , la quale Donna 
era dal petto in fu , del redo virile -, e il fopraddctto - ' ' 

Pirro Ligorio cita perquedo un’Antichità diMon- 
lignor Angelo Colozzo, ed una Medaglia d’ Adriano, 
in cui la Fortuna era per appunto di queda forma - ' 

Nè deve lafciarfi d’ aggiungere , che tra gli Uomini 
deffi , quelli che davano per mettere , o meffa di 
frefco avevano barba una Fortuna particolare ave- 
vano , la quale chiamavafi Fortuna Barbata : Sopra 
di che è notabile ciò che diffe Santo Agodino de 
Civitate Dei , prendendo ancora di qua argomento 
per deridere i Riti fuperdiziofi de’ Gentili, M«/ri, 
dice , Fortuna barbata fupplices ad nullam vtl deformem 
harbam pervenire potuerunt , ^ fiCf qui eam prò barba 
ìmpetranda venerabaatur à barbatìs ejus contemptoribus 
deridentur • 

Per quello poi fpetta a’ differenti medieri. I Mietitori 
avevano il titolo particolare della loro Fortuna , c t. - 
chiamiViinh Fortuna Metta, e (Aò a differenza de’S& 

Tom IX. M % mina- 
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ininatori ,Ia Fortuna de’ quali chiamata era Fortu »4 
Seja, e a quede due Fortune appunto, e cosi di* 
verfamente chiamate , erano confacrate le due Co- 
lonne , le quali , a riferire di Tertulliano , erano nel 
Circo MaiTimo , Seja l’una , e Metìa l’altra , dovendoti 
ancora ritiettere , che potrebbe dirti non fenza ra- 
gione , che all’ una , e all’ altra di quelle due Fortune 
alludelfe il Poeta Orazio ancora , dove nella Tua Oda 
belUlCma indirizzata alla Fortuna , dice : 

Te pauper ambii foUkita prece 
Tiurit Colonus. 

Ma e i Marinari ? Adoravano quelli la particolare loro 
Fortuna, che appunto, come dice Ligorio, il quale 
abellolludio dame fu preti) perchè m’afClla nella 
fpofìzione della prefente Medaglia, dipingevano al- 
cuni fopra una Kuota con il Mar rotto al di fotto, 
ed elfaillefa, e Tempre in piedi falla Tua Ruota, gal- 
leggiando fopra que’ flutti ; e forfe quella fli la For- 
tuna , a cui pretefe d’ alludere Orazio quando fcritiè : 
fbret. HU. . ... Te Dominam aquoris 

Quicumque Bitbyaà lacejfit 
Carpatbium pefagus carini . 

Cosi pure a tutte le condizioni folTero di grandi Per- 
fonaggi quanto ti voglia foprallava una particola- 
re Fortuna . Onde poi Fortuna Equellre era chia- 
mata quella, che de’ Cavalieri era propria , la quale 
dillinguevati col Cavallo , fopra cui alcuna volta ti 
dipingeva fedente, benché altre volte eftigiavati a 
piedi, e tenente il Cavallo pel morti). 

Altra era chiamata Fortuna de’ Rè , e quella , a riferire 
làof. di Pirro Ligorio, a ve va tre Corone in capo ila Benda 

e Diadema era la prima *, la Corona rollrata era la 
feconda ; la terza era la Corona chiamata Vallare ; 
e deve avvertirti in quello propofito , che a tale For- 
tuna al luogo citato pretefe d’alludere Orazio quan- 
thret.Oifif. do dille : "Regumque Matres Barbarortm £7 
Purpurei metuunt Tyranni. 

Cosi 
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CoA venendo per iftrada, fé lunga, certamente però 
legittima , al punto della Medaglia , non è poi da llu- 
pirli , che la loro Fortuna particolare avelTero ancora 
gl’ Imperadori ed Augudi, i quali chiamavano per 
appunto la Fortuna loro FORTUNA AUGUSTI. 

E cotal Fortuna, a mio parere, era quella ItelTa, la 
quale ferbavafi nell’ Imperiale Palazzo; era d’oro, 
e da un’ Imperadore paflava ad un’altro, e di più, 
come dice Spandano, quella era, che da per tutto 
accompagnava gl’ Imperadori, qual feguace di tut* 
ti i pain,equaraufpicio delle più fauHe condotte. 
Fortunam deinde , qua comHari Trincipcs £f i» tubkulis 
poni folebat geminare fiatuerat^ ut jacratijfmunt fimula- 
crum utrique relinqueret filiorum, parlando di Caracal- 
la, e Geta. Nel qual tedo vedefì di più, che non 
folo propria degl' Imperadori ed Augudi era una 
tale Fortuna , ma così e talmente propria ella era , 
che fenzaefla gl’ Imperadori ed Augudi nonidava- 
no, dovunque elfi fi fodero, onde poi raddoppiati 
gli Augudi necedario firiputade il raddoppiare an< 
cora le Fortune : e quindi ancora nafceva ciò che pra- 
ticato vedefi in molte Medaglie, che al ritornare 
degl’ Imperadori facevafi menzione del ritorno che 
faceva la loro Fortuna, FORTVNAE REDVCI. 

Vi farebbe da riflettere fopra gli attributi di queda 
Fortuna, efpreda in maniera, che in una mano tie- 
ne la Cornucopia , nell’ altra ha il Timone : ma poi- * 
chè di queda reda badantemente detto ne’ Volumi 
già im predi , nulla aggiungo di più , e padb alla fpie- 
gazione delle Medaglie 

I X. X. 

L a Teda del Diritto delle due prefenti Medaglie 
è laureata ; l’ Epigrafe intorno di quede due 
è la deda , fe non che in una leggcfi CENSOR 
PERPETV VS , nell’altra il CENSORIA POTESTÀ- 

TE. 
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TE. Il Rovdclo di tutte due rapprefenta di nuovo 
Giove col Fulmine nella mano deftra , appoggiato 
colla finiftra full’ Afta; intorno lOVI CONSER- 
VaT. S. C., come fi vide alla Medaglia XI- della 
Tavola feconda, e là mi rimetto. 

X I. 

N ei Diritto fuo quefta Medaglia non è dalle 
antecedenti difibmigliante . Il Rovefeio è un 
Tempio, o Ara, con al di fopra SALVTI, 
al di fotto A VG VSTI . S. C Oltre il detto nella fpie- 
gazione della Medaglia X- alla Tavola feconda, ag- 
giungo, che alla Salute gli Antichi avevano confa- 
orato un Tempio, e come dice Livio, fu a quefta 
Dea eretto Tempio la prima volta da Cajo Junio 
Bubulco al tempo che fu Cenfore; ma quel Tempio 
era da Cajo Junio eretto alla Salute pubblica; or 
coir andare del tempo la Salute degl’ Imperadori 
(limata era colà così pregevole, ed importante al 
bene della Repubblica, che pregio dell’ opera fti- 
mavafi l’ergere ad efla Tempj particolari e parti- 
colari gli Altari ; al che per avventura allude il ri- 
trovarfi bene fpeflb nelle Medaglie fcolpiti tali 
Tempj ed Altari di quefta forta colutolo SALUTI 
AUGUSTI. 

Aggiungerò ancora cofa notabile , che era particola- 
rilfima la cerimonia , con cui pubblicamente e con 
folennità auguravafi dai Romani Salute, e facevafi 
quello, che chiatnavafi Augurium S alutis . Di quefta 
Vii- W- IV cerimonia fa menzione Dione , e dice , che dopo un’ 
anno da che erano ceflàte le guerre , in quel giorno , 
in cui nellùna Squadra di Soldati Romani andava 
contra a’ nemici , fi faceva un talaugurio,eperque- 
fto , allora quando Roma era travagliata da guerre 
inteftine,ilfare tali aiigurj fiato farebbe misfatto. 
Or quefto augurio di Salute contenevafi equivalen- 
temente 
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temente nella dedica di tali Altari , e Tempj con 
l’Epigrafe saluti AUGUSTI. E qui era il forte 
xii una grande adulazione, che in tale augurio, e 
parole contenevafi ; poiché il così rapprefentarc 
era quanto un dire , che il Principe , a cui tali ono- 
ranze s’ indirizzavano , finite aveva le guerre in 
modo , che nefllin nemico aveva più Roma , mercè 
il fuo valore vittoriofo ed invitto , la qual loda indi- 
rizzata a Domiziano , come dalla verità era lontana 
in un tempo, in cui di frefeo era e(To venuto dalla 
Dacia, e in cui que’ Popoli , ancorché vinti , tumul- 
tuavano contro Roma ? 

X I I. 

N ei Diritto di quella Medaglia non occorre 
cofit , che non fiafi veduta nelle palTate . Il 
Rovefeio è d’una Vittoria alata col Clipeo 
nella deftra : in effo ftà fcritto S. P. R. , ed è fimilc 
in quello alla XXIII- della Tavola feconda. S-C- 

XIII. 

Q uella Medaglia pure nel fuo Diritto è fimile al- 
le palTate . Nel Rovefeio havvi una Matrona 
fedente con Mitra di Donna in capo, avanti 
■^d’effa Uà in piedi una piccola Figura , e tut- 
te e due allìeme occupano le mani in ilpiegare un 
Panno, io cui vi Ibno alcune Spighe; a’ fianco alla 
Matrona fedente fi vede una Poppa di Nave , con 
un Timone, e intorno ANNONA AVG- S-C. 
Quello Rovefeio indica , che l’ Imperadore Domizia- 
no fi prefe gran cura di tener Roma ben provve- 
duta a frumento ; con quello fimbolo , o poco diC 
fomigliante foliti elTendo i Romani d’efaltare la 
follecitudine che io tal affare fi prendevano i loro 
Impcradori . 
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Offervo che le Spighe , le quali fono qui aggiunte nel 
Panno diftefo, aggiunte non vi fono fenza ragione, 
ed eife determinano la parola ANNONA a fignifi- 
care l’Annona, o provvilìone di frumento, di cui 
Domiziano aveva refo abbondante Roma, facen- 
dolo condurre dalle Provincie lontane, e per avven- 
tura da quelle, le quali fi chiamavano Vrovinctte Fru- 
mentari.*. E a ciò lignificare dirò, che vale la Nave, 
di cui qui fi vede la Poppa col Timone : per altro 
la parola /Innona fignificava ancora il provento an- 
nuo, che fi cavava da ogni fotta di frutta: era an- 
cora adoperata la parola Annona dagli antichi Au- 
tori a lignificare la Vittuaria ,che fi vendeva al Ma- 
cello , e chiamavafi Annona Macelli , e di più abbiamo 
inTerentio adoperato quello nome Annona a figni- 
ficare tutto ciò che appartiene al vitto, e compe- 
ra vafi in Piazza, onde Annona Fori. ^ 

In quello luogo troppo lungo , e ricercato potrebbe 
parere, l’addurre l’ufo che del frumento facevafi in 
Roma antica, con farne varie forte di pane. Ri- 
metto il Lettore alle Lezioni antiche compolle da 
Celio Rodigino, e ivi potrà confiderare le tre forte 
di pane, che fabbrica vanii , parlando del pane fchiet- 
to, e di più vedrà quante altre forte di pane com- 
pollo ed alterato, e in Roma, ed altrove làbbrica- 
vanfi di que’ tempi ; ed ivi ancora potrà notare cer- 
to pane chiamato dagli Antichi Mazza, e per al- 
cuni voleva dire pane indurito a bella polla , ed è 
quello che noi chiamiamo biscotto . Quo nomine qui- 
dam eum volunt intelligi,qni vulgò nautico iifui maximo eft,^ 
biscoéìum nuncupatur à plebecula . Ma il Rodigino penfa 
tutto il contrario , e crede folfe più torto una forta di 
pane alterato , aliai più delicato del pane ufuale : fon- 
dando la fila opinione fopra un proverbio de’ Greci , 
i quali volendo efprimere un’ Uomo dato a foverchia 
delizia , il chiamavano, delicato fupra Mazz<tt» ì e pro- 
xnovc il fuo parere , con citare due verfi di Marziale : 
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InUr aves turdus , fi quts me judice cerUt 
Inter quadrupedes Matya prima lepus. 

E Matya fi legge da molti in vece di ghria , come fi 
legge da altri , ed è più efpreffivo ( ftantc il prover- 
bio greco fopraccennato ) per intendere ghria àìàe^inMSS.F4rit. 
licatezza e di delizia, e aggiunge, che forfè da que- 
lla radice con corrotto vocabolo fu tratta poi la 
parola Marcipane , Marzipaaes , idejl Matypaaes , ligni- 
ficante quel componimento delicato , che fi fa an- 
cora a’ dì noftri , e ferve alle Tavole più laute ad 
ufo di menfe feconde. 

X I I I I. 

nella Medaglia ha il Rovefeio limilo al R ove- 
I feio dell’ antecedente. Il Diritto è mfigne pel 
capo di Domiziano , dillinto con Corona ra- 
diata . Intorno IMP. CAES. DOMIT. AVG. 

GERM. COS. XII. GENS. PER. P. P., IMPERA- 
TOR C^AR DOMITI ANUS AUGUSTUS GER- 
MANICUS CONSUL DUODECIMUM CENSOR 
PERPETUUS PATER PATRIyE. Quello Confo- 
lato duodecimo di Domiziano appartiene all’anno 
ottantafei di Nollra Salute, lèguendo l’ordine della 
lolita Cronologia . Anzi , llando al corfo delle Me- 
daglie, credo che debba dirfi di quell’ anno co- 
minciata la guerra feconda contro a’ Daci , la qua- 
le, fecondo che ne riferifceXifilino, fu guerra lun- ^j^^**"* 
ga, poiché Decabulo era il Rè, fotto cui milita- 
vano i Daci , ed egli , che Uomo era aliai agguer- 
rito , condulle le cofe in guifa , che per lunga pez- 
za i Daci dierono molto da fare a’ Romani . Dilli , 
llando al corfo delle Medaglie , poiché fi veda l’ ac- 
curato Compilatore delle Medaglie Imperadorie 
il Mezzabarba , come pure il Tomo fecondo di 
quello Farnefe Mufeo, e troveralfi il COS. XIL di pedrà^m*. 
Domiziano unito all’ IMP. X- , ciò che né fi legge 
Tomo IX. N prima 
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prima del Confolato duodecimo, e nè meno negli 
altri fuoi Coofolati *, anzi appare ne’ luoghi foprac' 
citati , che al Confolato undedmo di Domiziano 
fuUe Medaglie non fi unifee òhe T1MPER.ÀTOR. 
NONUM. 

X V. 

L a Medaglia, che qui s’efpone, nel Tuo Diritto 
non ha cofk diverfa dal Diritto della pafiata 
Medaglia , fé non nella Corona , che in quella 
è d’ Alloro , e nella precedente è radiata • Il Rovefeio 
rapprefenta una Donna con capo ornato di Mitra 
alla donnefea , vcilita di Stola e Pallio, nella finifira 
ha la Cornucopia , nella delira le Bilance, intorno 
MONETA AVGVSTI S. C 
Oltre il detto neirefpollzione di altri fomiglianti Ro- 
vefe) , principalmente della Medaglia duodecima al- 
la Tavola feconda del Tomo prefente , mi farò qui 
largo ( nè mel farò fuor di luogo, troppo elTendo 
necelTario,che chi fcrive di Medaglie formi, e pro- 
nunzi il fillema del loro valore) mi farò, dico, qui 
largo a dire alcuna cofa delle antiche Monete Ro- 
mane; E quello fervirà ancora per ifchiarire l’Epi- 
grafe che qui, e in molte altre Medaglie d’altri Im- 
peradori ritrovafi, MONETA AUGUSTI. 

Le Monete antiche Romane , le prime , e dirò cosi*, pri- 
mogenite furono quelle di Bronzo, o Rame al tem- 
po de’ Rè in Roma , e , che che fe ne dicano altri , 
quali fanno autore della Moneta di Bronzo Satur- 
no, il primo a farla battere, o dirò meglio, a farla 
fondere fu Servio Rè di Roma ■ Di quel tempo , e in 
quella prima età della Moneta non v era Moneta 
Romana, fe non di baffo metallo . E quella per im- 
V 4 T. Rf pronto avea una Pecora , o altro animale , come di- 
P Varrone : Et quod e fi flatum pecore efi notatum , e lo 

ftcflb in altro luogo , aut bovem , atti ovetti , aut vervecem 
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hahet -/ìgnum } onde poi la Moneta fii di que’ tempi 
nominata Il nome, peraltro, proprio della 

Moneta maggiore allora di tutte, tt&Ajfe, in quei 
tempi di una libbra di pefo, e la libbra era di dodici 
oncie : dico , che era l'Aire la maggiore Moneta , per- 
chè il Dupondio , ed era il pefo di due Affi , come nota 
Cornuto , era più torto pefo che fi difpenlàva , che 
Moneta folita a numerarfi, o fpcnderfi, £7 ^okbat 
penfari potius , quàtn numerari . 

Al tempo della Repubblica , cinque anni avanti la pri* 
ma guerra Punica, cominciò l’alterazione, e dirò 
così , la feconda età della Moneta , ed al quattrocen- 
to ottantacinque di Roma, come fi legge in Plinio 
ne’ Codici più corretti , e non nel CCCCCLXXX V. , 
come notano altri Codici che fono fallaci , poiché il 
quattrocento ottantacinque e non altro fu certa- 
mente r anno , che deve chiamarfi il quinto avanti 
la guerra Punica, elfendo Confoli Quinto Ogulnio, 
c Cajo Fabio , s’ introduce la Moneta d’Argento , e 
quella con tal proporzione , che il Denario equiva- 
lefle a dieci Affi libbrali, il Quinario corrifpondefie 
a cinque di tali Affi , il Sesterzio , che così fi chiama- 
va quafi Semis , £T Urtius , folTe la metà del Quinario 
che vuol dire con due Affi e mezzo libbrali fi com- 
mutalTe il Sesterzio. Ben’ è d’avvertirfi, che il Ses- 
terzio di cotal fatta era quello, che fi chiamavaJ’w- 
trrriar in mafcolino, ed era Moneta, poiché e v’ ave- 
va un’ altro Sesterzio , il quale fi chiamava da’ Latini 
Sestertium in neutro , e non era Moneta ; equivaleva 
bensì a. mille di quelli Sesterzi piccoli, ed ufuali. 

Dopo venne la guerra prima Punica , e qui fu dove la 
Moneta ebbe la terza fua età -, poiché l’AlTe fu fatto 
di due oncie , e come dice Plinio , Belh Panico primo , 
eum impenfisT^espublica no» f uff cerei j conftitutumque ut 
Affes fextantario pendere ferirentur. Dove é da notar- 
li, che in quella parola Sextantario è ottimamente 
efprertb il pefo dì due oncie deaetate all’Arte , poi- 
Tomo IX. N z chè 
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chè cflcndo di dodici oncie TAflc primo , di due il 
moderno, quello era la fefta parte di quello , e co^ 
s’ intende la congruenza , che quindi trae Plinio nel 
firn. ìtid. luogo addotto . ha quinque partes falla funi lucri , dijfo- 

lutumque as alienum: poiché portandofi all’ ofiìcina 
della pubblica Moneta un’Afl'e antico di dodici on- 
cie, e avendo quindi in contraccambio un’A0e mo- 
derno , che era di oncie due , cola chiara è , che il 
guadagno fatto dal Pubblico in una tale permuta 
era di cinque parti , poiché di Tei parti conflituenti 
l’Aflc di prima , fe ne rendeva una fola. E di quello 
tempo nella Moneta di Bronzo fuccedette altra mu- 
tazione , e fu il cambiamento dell' impronto , poi- 
pUh. iild. ché , feguita a dir Plinio , Nota aris fuit in altera parte 
Janusgeminus , ex altera roftrutn navis } non più fi co- 
niarono gli Affi con le figu re di Pecore, o d’altri ani- 
mali, ma avevano Diritto, e Rovefcio, e’I Diritto 
aveva la teda di Giano bifronte, il Rovefcio aveva 
un rodro,o prua di Nave, come fi vede in qualche 
Ade di due oncie che ancora reda . 

La quartaetà della Moneta fu dell'anno cinquecento 
pì'm. iiU. trentalètte di Roma in circa, Annibale urgente Mar- 
allora quando Annibaie travagliò fortemente 
il per altro bellicofo Maedro de’ Cavalli Marco Mi- 
nuzio, e d’un tal tempo eflèndo Dittatore Fabio 
Maffimo, TAlfe fu ridotto ad edere d’un’ oncia, e 
con quedo, e con altre alterazioni fatte nelle cor- 
rifpondcnti Monete , tra le quali una fu, che ilDe- 
nario d’Argento , redando del pcfo e mifura di pri- 
ma , corri fpondefse a fedici di quedi Affi onciali, fu 
fatto sì, che il Pubblico vcnifie ad avere nelle Mo- i 
Plìn. iUd. nete il guadagno della metà . Ita T(espublica Jirnùiium 
lucrata efi. So che qucde parole hanno dato a gran- 
di Autori molto tormento-, fo che l’erudito Anto- 
nio Agodino , il celebre Budeo , ma foprattutto il 
dotto Alciati , qua giunti confelsarono di non tro- 
vare nelle parole di Plinio il vero diritto, onde dif- 
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fero dorerfi concludere , che in quello luogo , fic- 
come in altri, il fenfo dell’Autore tutto è guado, 
c le parole fuori di fito , ma fo ancora , che dopo 
che coirindudria,e coll’ingegno ammirabile delP. 
Arduino, Plinio è dato ridotto e redimito alla Tua 
prima e vera lezione , molti luoghi di qued’ Autore , 
di guadi e corrotti che erano, redarono fanati e 
ridotti a vero e legittimo fenfo . Ciò detto anche 
perchè non paja temerità la mia , fe tento il guado 
laddove ingegni più forti del mio ridettero , anzi 
dierono addietro , dirò con franchezza , che tali pa* 
role non devono cagionare difficoltà veruna a chi 
confiderà due modi di guadagnare , che colla foprad* 
detta mutazione fi aprirono al Pubblico, e tutti due 
erano veri guadagni , e tutti due il guadagno face- 
vano della metà . Il primo confideva nell’ Alfe , e 
dando nell’ Ade , fe il primo e già abrogato era di 
dueoncie, il nuovo e dichiarato qual Alle corrente 
era d’ un’ oncia fola, chiaramente fi vede, che do* 
vendofi permutare alla pubblica officina l’antico 
col nuovo, il guadagno proveniente da tal permuta 
al Pubblico era per appunto della metà. Il fecondo 
confifteva nt\ Dettario rifpcttivamente all’ Affé, e 
volevafi, che il corri fpondefse a fedici ditali 

Affi onciali , e qui ancora il guadagno del Pubblico 
era guadagno della metà . Poiché portandofi alla 
pubblica Zecca dicci Sestanti per averne un Dena< 
rio , ciò che fi portava era il pefo d’onde venti , ciò 
che fe ne aveva era ilDenario,che era il valore di 
oncie fedid, onde il Pubblico faceva un guadagno 
di quattro oncie (òpra il Denario che dava, e fopra 
quel Denario ifleffo , fopra cui aveva fatto altro 
guadagno di oncie fei , follevato avendolo dal valore 
del dieci al valore del fedici , onde mettendo affie- 
me quello doppio guadagno di fei oncie, e di quat- 
tro oncie, ecco chiaro, che fopra il Denario valu- 
tato già dicci , il Pubblico veniva a guadagnare altri 

dieci , 
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fliccì, che vale a dire d’un Denari© veniva a farne 
due e quedo non è egli per appunto il doppio di 
che parla Plinio? Ita J(espuòlka dmiditm lucrata efi. 

Ma tutto quedo edendo ancora poco , nè badando 
adblutamente per foddisfare a’ debiti ed alle fpefe, 
che durante il tempo della guerra feconda Punica 
opprimevano la Repubblica, qui fli il trovare altra 
invenzione, cioè, che fi batteffero Monete d’Oro, 
cofa affatto nuova in Roma, e con cui , a mio ere- 
dere, fu fatto sì, che queda quarta età della Mone* 
ta Romana foffe quella che di tutte le altre chiamar 
fi poteffe e la più povera , e la più ricca *, la più po- 
vera , attendendo al bifogno , e di drettidìmo *, la 
più ricca, riguardando il foccorfo, e di edrema* 
mente lucrofo *, la più povera , rifpetto al privato , 
e rifpetto al Pubblico la più ricca • La Moneta , che 
fi battè d'Oro , fu dabilita al valore di venti Sesterzi 
per ogni fcrupolo d'Oro, e dove l’Oro non battuto, 
o battuto io Monete forediere valeva per altro 
quindici Sesterzi per ogni fcrupolo, battuto nella 
nuova Moneta di follevato a valere Sesterzi venti : 
Così bifogna dire , fe vuole intenderd un padb di 
Plinio , il quale , riflettendo al battere che fi fe’ in 
Roma della nuova Moneta d’Oro, dice, e conclu- 
de : QuoJ efficit , o pure tffecit ( che è poca mutazio- 
ne) in libras ratione Jestertiorum ^ qui tunc erantSester^ 
ths DCCCC. Quedo padb , ciò non odante,feguita 
a dare gran pena a chi vuole intenderlo, e ioterpe- 
trarlo , e tutti vi fono incappati que’ più eccellenti 
ingegni medefimi,chc fcridèro delle Monete; e la 
ragione del dare edi a traverfo , dccome fecero , di 
perchè avrebbono voluto pure, che in quede pa- 
role, e nel numero novecento fi cootenede la fom- 
ma de’ Sesterzi contenuti in ciafeheduna libbra d’O- 
ro, c chiaro è, che contenendo la libbra dugento 
ottantotto fcrupoli , come Plinio nello dedb luogo 
e(Terid;e, evalucandod lo fcrupolo, come nello def- 
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fo luogo dice Plinio , Sestcrzj venti , non può nello 
ftenb luogo dirfi da Plinio, che la fomma d’ogni 
libbra d’Oro fia Sesterzj numero novecento. Il P. 
Arduino rifletté , il primo d’ogn’ altro, ottimamente, 
che la intenzione di Plinio fii aflài diverfa,e che in 
quelle parole pretefc più tolto Plinio d’efprimere 
il guadagno fatto dalla Repubblica io quella inven- 
zione di nuova Moneta ', il che fare 111 per appunto 
un tenerfi alla maniera di fcrivere da lui oflervata 
in tutto il rello di quella narrazione , poiché di ma- 
no in mano riferendo Plinio le mutazioni ed inven- 
zioni fatte in quella materia di Monete da’ Roma- 
ni, foggiunge a tempo il riflelso del guadagno fatto 
con quella mutazione ed invenzione dal Pubblico: 

Or ciò che di fopra avea fatto , feguita qui pure a far- 
lo , e fe ivi rifletté al guadagno fatto dal Pubblico con 
.quelle varie alterazioni e cambiamenti introdotti in 
tempi di verfi nelle Monete, cosi ora al guadagno ri- 
flettendo , che fece la Repubblica con inventare la 
Moneta d’Oro *, e un tal guadagno , dice , fu tale , che 
viene,o venne a formare Sestcrzj novecento per ogni 
libbra d’Oro, parlando de’ Sesterzj, che una volta 
correvano, qui fune erant. Quella, a parere del P. P®*-»**4 
Arduino , é la chiave della interpetrazione di quel- 
le parole, la quale polla in mano a qualche buono 
Aritmetico , per avventura farà ballante ad aprire 
quello arcano , non per anco intefo : Per me ballan- 
domi di tenermela col P. Arduino , che dopo d’aver 
dato il lume fopraddetto al luogo di Plinio preten- 
de metterlo in tutta la maggiore chiarezza, dirò, 
che efsendo gli fcrupoli conllituenti una libbra d’Oro 
icrupoli dugento ottantotto, ed efsendo il guadagno 
di cinque Sesterzj il guadagno llabilito dalla Repub- 
blica per ogni fcrupolo d’Oro, moltiplicando il da- 
gento ottantotto per cinque fi forma il numero mib 
le quattrocento quaranta, onde di mille quattrocen- 
to e quaranta Sesterzj farebbe flato il guadagno del- 
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la Repubblica , fe il Sesterzio nella Repubblica avcf- 
fc avuto la valuta di una volta , ed era di dueAflì e 
mezzo , ma poiché al tempo di cui parla Plinio il Ses- 
terzio valeva Affi quattro, come fi è detto di fopra , 
ne viene , che i Sesterzi guadagnati , parlando de’ 
Sesterzi che allora correvano,^»» tum f , fo fiero 
per appunto novecento. 

La quinta età delia Moneta fu al tempo della Legge 
Papiria, quando, fecondo quello ne feri ve Plinio al 
luogo citato , gli Affi furono ribafiati , e ridotti ad 
edere di mezz’ oncia , o femunciali ■ 

Premefle tutte quelle notizie , c tutte fono neceflarie 
a chi vuol efaminare il punto ; e che cofa foflero i 
monumenti che ora abbiamo in tanta copia ne’ mol- 
ti e di verfi Gabinetti , Mufei , Cimeli , o Tefori d’Eu- 
ropa, e furono battuti al tempo degl’ Impcradori, 
de’ quali ancora portano le impronte , e moftrano 
Icimprefe e le divife: Dico che bifogna rifpondere 
con difiinzione, e la rifpolla ella è quella- 

Per quello appartiene alla Moneta d’Argento -, Il poter 
battere Moneta d’Argento gl’lmperadori vollero 
che folle cofa a sé foli riferbata , e di qua nafee il 
non trovarfi Monete d’ArgeOto fegnate colla nota 
del S- C. , ed aggiungo che quanto al pefo , poco più , 
o poco meno in tali Monete fi mantenne il pefo 
del Denario antico, fe non che, come fi lamentò fin 
da’ fuoi tempi Plinio (quale vide al tempo di Do- 
miziano) fimifehiò l’Argento col Rame, o Bronzo, 
c l’Argento non era più così puro: onde le Monete 
che ora fi vedono ftampate a’ tempi degl’ Impera- 
dori, con le impronte degli fteffi , maffimamente fi- 
no al tempo de’ due Gordiani Padre, e Figliuolo, 
fono le Monete antiche del Denario, poco più, po- 
co meno, trovandofene ancora delle differenti dal 
Denario in tal maniera , che fono la metà del De- 
nario, e vanno chiamate Quinari, alcune che fono 
la metà del Quinario , e vanno dette Sesterzi . 

Delle 
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Delle Monete d’Oro, il battere di quefte ancora fu 
cofa rifcrbata agrimperadori,ediqueftepure dee 
faperfi , che poco più , o poco meno fi mantennero 
al grado, a cui pofte furono a que’ tempi, de’ quali 
parlando Plinio , intefo legittimamente , e letto co- 
me fi dee , e non come male è fcritto , e peggio im- 
prefib fu tanti manufcritti e libri fiam pa ti 
pìacuit X. ( cioè Denarios) XL. ( cioè quadraginta )fignari 
ex auri librts , in modo che quaranta denari d’ Oro di 
quel tempo, di cui parla Plinio, formaflèro una lib- 
bra d’ Oro . Dico poco più , poco meno , poiché lo 
lleflb Plinio dice , che di poi i Principi alterarono 
la Moneta dell’ Oro, e in maniera, che al tempo di 
Nerone Xl V. denari d’ Oro vi volevano a formare 
la libbra d’Oro ; dove pure è da notarli un teflo di 
Plinio ridotto dal P. Arduino alla prima integrità, 
c vera lettura . Vaulatimque Vrimipes imminuere poa- 
ius ^minutiJfimi'Kero adXLV. Onde le Monete d’Oro 
fegnate con l’impronta degl’ imperadori,e che ora 
fi vedono, fpettanti mafilmamente a’fecoli dell’al- 
to Imperio, formano il pefo delDenario battuto a 
que’ tempi, de’ quali parla Plinio, quando quaranta 
di tali denari d’Oro formavano il pefo d’una libbra 
d’ Oro , poco più , poco meno . 

Delle Monete di Rame e Bronzo , quella è la maggiore 
difficoltà , e qui è dove per dar la rifpolla ricorro 
all’Epigrafe di quella Moneta ch’efpongo, MON& 
TA AUGUSTI. Dico dunque, che Monete erano, 
ma con quella aggiunta: Moneta d’ Augnilo, o vo- 
gliam dire Monete degli Augnili , o Monete degl’ Im- 
peradori. Quelle non fi battevano , che col Decre- 
to del Senato , ond’ è il vederfi ineflc il marco S-C, 
ma poi il Senato dagl’ Imperadori prendeva leggi 
per batter tali Monete ; quindi preferifsero , che fi 
dovelse partire dalie regole prime delle Monete di 
Rame , o Bronzo in molte cofe : la prima nel co- 
nio, e marchio, e vollero, che non fi fegnafsero 
Tom IX. O cotali 
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cotali Monete col Giano al Diritto , ma bensì con 
al Diritto la faccia, o bullo dell’ Imperadore , par- 
lando ordinariamente*, nè col roftro della Nave al 
Rovefeio , ma bensì con quella imprelà e divifa al 
Rovefeio, che più all’ Imperadore piaceva, e per 
l’ordinario era di cola aliulìva all’ Imperadore , che 
rapprefentavalì nel Diritto: la feconda nel pelo, e 
la maggiore Moneta di quelle , che folo abufiva- 
mente , c per Analogia chiamare fi poteva Alle , 
non è libbrale, non d’un follante, non onciale, 
non femunciale, ma di tali peli e cosi diverfi, che 
non può darfene regola nelsuna, e afsegnare mifu- 
ra certa: Oltre di che v’ha un numero di Monete 
mezzane e piccole cosi vario, che nulla più, altra 
pefa più, altra meno; onde le fezioni di tali Mo- 
nete non polTono in verun modo ridurfi alle fezio- 
ni, o fpartimenti delle Monete antiche Romane di 
Bronzo: la terza, gl’Imperadori vollero, che tali 
Monete cosi tagliate in quelle nuove divifioni , avef 
fero tutto il loro corfo nel commercio, e lo avef 
fero per quello che erano . Che fe mi fi domanda , 
c quanto pure valevano, per ora mi contenterò di 
dire, che valevano giulla la proporzione , che ave- 
vano all’oncia Romana, valendo quel tanto d’on- 
cia che contenevano , cioè una metà , le ne conte- 
nevano una metà, tre quarti, fe tre quarti erano 
contenuti nella Moneta; nel che per avventura 
provvidero gl’ Imperadori d’un comodo grande il 
commercio, elTcndo troppo chiaro, che negli fpez- 
zamenti varj , e nelle diverfe divifioni delle Mone- 
te, rella di molto facilitato il traffico, ed agevolate 
d’alTai le permute. Di quello valore che avevano 
cotali Monete , come che molte autorità citare fi 
potelTero, tra tutte una ne ho lecita, cavata dal 
Codice di Giulliniano ancora per quello , perchè fi 
veda che quella valuta, e corfo che avevano leMo- 
,nete dell’ alto Imperio, feguitò a durare ancora ne’ 

tempi 
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tempi de’ fecoli chiamati baffi, o del baffo, e piii 
baffo Imperio. SoUdos'vtterttm Prìmìpum veneratione 
fomatos ita tradi 0T fufcipi ab ementibus ^ dìfiraben- Numìfmath 
tibus jabemus y ut nibil otmmò rtfragationis orUtitr y thodo 
m debiti ponderisfint ^ fptcìei proba > Dove potrebbe 
ancora opinare (nè forfè il farlo irebbe ùhierità ) 
che due forte di Monete di Bronzo o Rame corref- 
fero nell’ Imperio al tempo degl’ Imperadori : una 
era la Moneta dell’ Augnilo, a diciamola degli Au- 
gulli , o vogliamo dire degl’ Imperadori coà (pezza* 
ta , e di vifa , ed è la Moneta, di che pur ora fi è detto ; 
l’altra dell’ Affé alla maniera antica , e forfè folla 1 
forma ultima preferitta dalla L^e Papirìa,cioè 
jfemunciale. Che le mi lì dice, e come dì tali Mo> 
netC) che Monete dame li chiama no dell’ Impèrio., 
non ne rellino a’ nollri giorni , e ciò mentre ìn> tan< 
to numero ve ne ha di quelle che Monete fono 
degl’ Imperadori , o Moneta dell’ Augullo , dirò 
rifpondendo in prima effer falfo che di tali Mo* 
nete non (è ne ritrovino; ogni Studio ne ha qual* 
ebeduna, ed il Mufeo Farnefe non lafcia d’aver* 
oe . Poi di piò a^iungerò , che tali Monete affai or* 
dinarie c tutte uniformi neffuno coll’ andare del 
tempo procurò di confervarle , diftruggendole piò 
tollo, e divertendole ad altro ufo, maffimamente 
a’ tempi, in cui le Monete antiche rellaronoaffiitto 
nel commercio abolite; con che reità, a. mio cro> 
dere,foddisfatto a tutta intera la domanda , effen* 
do quella ragione che balla, a chi la penfa, e per* 
chè di tali Monete non ne rellino che poche, e per* 
chè delle altre vene abbia cotanta copia. E quello 
pur balli per quello m’è convenuto fcrivcre ind* 
dentemente delle antiche Monete , e coll’ occa£one 
dell’Epigrafe MONETA AUGUSTI. 


Tmo /X* D 
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XVI. 

N ei Diritto di quella Moneta comparìfce per 
appunto ciò eh' è già notato , c dclcritto nel- 
le antecedenti ; onde pafsando fenza più al 
Rovefeio , in eflb havvi in abito c portamento d’A- 
inazone una Donna con Celata in capo , con Afta 
nella delira , il Parazonio nella finiftra , fotto il pie 
deliro una Palla, intorno VIRTVTI AVGVSTI. 
S. C. 

In un tale Rovefeio fi rapprefenta il perfonaggio della 
Virtù; e non è nuovo il vederla così veftita, che iq 
altre Medaglie ancora e d’altri Imperadori , tra gU 
^Itri di Adriano, cod e in quelle fembianze amazo- 
nie edonnefehc fi contempla, onde farebbe propo- 
rzione di qualche malpratico di Medaglie il dire, 
che la Virtù nonfidipingelTe dagli Antichi che con 
fattezze virili. Quel che è vero egli è, che rappre- 
fentandofi in alcuna Medaglia uniti inficme la Vir- 
tù , c l’ Onore , come fi vede in Vitellio , cd in Galba , 
e prima ancora di quello nella Medaglia delia Fa- 
miglia Fufia riferita ancora dall’ Orfini, all'Onore 
fi danno fattezze , e fclfo donnefeo , c ciò a differen- 
za della Virtù, cui fi danno fattezze, e fello virile: 
ma quello è troppo poco per dire, che la Virtù non 
d’altro modo fi rapprefenti dagli Antichi, che in 
abito , e forma virile . Va dunquedetto meglio, che 
V Onore alcune volte fu efprciso nelle Medaglie in 
effigie e portamento donnefeo, altre volte tutto il 
contrario in effigie e portamento virile, c cosìvice- 
verfa della Virtù- In molte Medaglie del noftro 
Mufeo ciò felli palefe , e quello è punto accordato 
eziandio dagli altri, che delle Medaglie hanno fcrit- 
to. Vedali tra molti ilMezzabarba,e l’Oifelio. In 
quella noftra Medaglia è ben daolkrvarfi,che non 
ò effigiata la Virtù nè beo Uomo, nè bene affatto 
; ' : Donna, 
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Donna, ma Amazone, che è quanto dire Donna, 
ma Donna folamente al feOb , che al cuore e al co* 
raggio è Uomo e Soldato. Equi noterò per ultimo, 
penfar io d’avere accertato meglio, dicendo che in 
quella Medaglia, ed altre di Domiziano, la Virtù è 
erprefla in portamento d’Amazone, che non ifcrif 
fe altri dicendo, che in quella, ed altre di Domizia- 
no, la Virtù era efprelTa in abito e portamento da 
Soldato. £ tanto più ebbi contento d’aver ciò det- 
to, dopoché trovai nell’ Oifelio, ove riferifce altra 
Medaglia d’ Adriano di Rovcfcio non dillìmile a 
quella , e dice : Virtus gaìeata Amaz^nis iuftary aiterà 
mammà ttudà. 

XVII. 

-l 

P OCO v’è di di&omigliante nella prefente Meda- 
glia dalla precedente nel Diritto, dove lolo 
la Telia di Domiziano è dillinta colla Corona 
radiata . Il Rovefcio è Cimile a quello della Meda- 
glia ottava di quella Tavola terza, e là rimetto il 
Lettore. 

XVIII. 

P Er la fpiegazione di quella Medaglia fi veda ciò 
che fi è detto nella fpofizione delle prolfimc 
pafiate, per quello appartiene al Diritto, c ' 
ciò che fi è pur detto alla Medaglia Cettima di que- 
lla Tavola , ed alla decimaquinta della Tavola fe- 
conda, per quello appartiene al Rovefi:io. 


XIX. 
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I L decimoterzoConfoIato di Domiziano è quello 
fi legge nella prefente Medaglia • Nel Diritto del- 
la quale havvi laTefta dell’ Impcradore, con at- 
torno IMP.CAESDOMIT. A VGGERM.COSXm. 
GENS. PER. P.P.,IM PER ATOR C^ESAR DOMI- 
TI ANUS AUGUSTUS GERMANICUS CONSUL 
DECIMUM TERTIUM CENSOR PERPETUUS 
PATER PATRIyE- Nelcui Rovefcio v'è una Don- 
na in piedi Stolata, con fopravvefla fuccinta,o Ca- 
sula, nella delira ha le Spighe, colla fìniflra foden- 
ta un Difco,o Bacino, fopra cui fi vedono frutta, 
c fiori, intorno FIDEI PVBLICAE. S. C 
{Domiziano fuConfolo la decimate^ volta nell’anno 
ottantafette della Nodra Salute, tempo, in cui fe- 
guitava la guerra feconda contro a’ Daci , e in cui 
fu creato di nuovo Confolo Domiziano, e quedo 
fuoConfolato, computando i Confolati fufifetti,fìi 
il decimoterzo per appunto . 

Quanto al Rovefcio non v'è colà nuova, che non fiali 
veduta nella Medaglia antecedente, e che nella fet- 
titna di queda Tavola medefima non redi fpiegata- 

X X. 

I L Diritto di queda Medaglia è come quello del- 
la veduta , ed efpoda pur ora. Il Rovefcio è del- 
la Fortuna, e quale l’ abbiamo veduto nell’ot- 
tava di queda Tavola terza. 


XXI. 


Digitized by Googk 


Domi<^ano 


1 1 1 


XXI. 

N ei Diritto della preiènte nobile Medaglia ab- 
biamo il capo di Domiziano infignito con 
Corona radiata , ed attorno corrono le pa- 
role IMP. CAES. DOMIT. AVG. GERM. P. M- 
TR. P. VI., IMPERATOR C/ESAR DOMITIA- 
NUS AUGUSTUS GERMANICUS PONTIFEX 
MAXIMUS TRIBUNITIA POTESTATE SEX- 
TUM. Nel Rovefcio IMP. XIIII. COS XIII. CEN- 
SOR PERPETVVS P. P., IMPERATOR DECI- 
MUM QUARTUM CONSUL DECIMUM TER- 
TIUM CENSOR PERPETUIIS PATER PA- 
TRI/E. 

Al rammentarfì qui e in quello Rovefcio il titolo IM- 
PERATOR DECIMUM QUARTUM, mi fi apre 
campo a dire di quelli titoli Imperador),che fi ac- 
crefcevano a gl’ Imperadori . La ragione dunque , 
perchè fi moltiplicavano a’ Sovrani di Roma ì titoli 
d’ Imperadori, erano le Vittorie che di nuovo fi ri- 
portavano contro a’ nemici *, quindi è il ritrovare 
. che durante la fteifa guerra più d’una volta s’ac- 
crefcevano a’ Principi tali titoli , come fi vede nel- 
le Medaglie di molti Imperadori, e fi può legge- 
re ancora nelle Storie , narrando Dione , ove trat- 
ta di Claudio, che in tredici giorni foli, in cui di- 
morò Claudio in Britannia , per ben fei volte mol- 
tiplicò il titolo d’ Imperadore : e quello non per 
altro, fe non perchè in nuovi fatti d’arme fi ot- 
tenevano nuovi fegnalati vantaggi , e l’Efercito 
ne riufciva vincitore*, dico l’Elèrcito, perchè non 
era neceflario, che l’ Imperadore, per godere di 
quello nuovo titolo, fofle egli ftelTo prefentc, e 
fi ritrovalTe in battaglia*, poiché il valore e la for- 
tuna deir Efercito , e de’ Legati tutto ridondava 
nel Sovrano , ed il Sovrano , dovunque lì folTe , era 

quello 
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quello che ne raccoglieva il frutto di nuove ono- 
ranze . Da quella dottrina certa, ed indubitata 
appreflb chiunque ha vera cognizione di Medaglie 
e d' Ifcrizìoni antiche , fi cava il perchè a Domi- 
ziano, durante la (Iella guerra Dacìca feconda, li 
accrebbero di tanto i titoli Imperadorj -, e qui li ve- 
diamo al fello anno dei fuo imperio , lino al deci- 
moquarto aumentati. 

Prima di chiudere la fpiegazione di quella Medaglia , 
devo bene avvertire che di quell 'anno, che è Tot- 
tantafette della Nollra Salute , la Tribunizia Pode- 
ftà fella , e la Tribunizia Podellà fettima conven- 
nero a Domiziano. La feda, e durò fino alle Idi 
dì Settembre , e la fettima , la quale cominciò alle 
Idi di Settembre fopraddette ; e ciò perchè rellato 
Domiziano con l’autorità (uprema d’imperadore 
a’ tredici di Settembre , da un tal tempo in punto 
cominciò a contare gli anni della Tribunizia Pode- 
llà , c dell’ Imperio . 

XXII. 

N On occorre aggiungere nuove fpiegazioni in 
quella Medaglia, nel Diritto della quale ab- 
biamo il capo di Domiziano laureato, in- 
torno fegnato il Confolato decimoterzo, e la di- 
gnità diCenfore perpetuo, e di Padre della Patria *, 
e nelRovefcio la Moneta in figura del folito tipo, 
c con Epigrafe confueta, MONETA AVGVSTI, 
S. C , e parmi potermi rimettere per l’uno c l’al- 
tro a quanto lì è detto di fopra . 


XXIII. 
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XXIII. 

L a Medaglia prefentCtChe ha il capo di Domi' 
zianb laureato, reità fpiegàta in quello fi è 
detto a’ Diritti delle pallate Medaglie . Il fuo 
Rovefcio,che di nuovo rapprefenta la Virtù in abi< 
to d’Amazone , può elTere facilmente intefo da chi 
legge ciò che (ì è detto alla Medaglia decìmafefta 
della Tavola prefente . 

X X I I I I. 


Q uella nobile inligne Medaglia ne dà a vedere 
nel fuo Diritto il capo di Domiziano cinto di 
Corona radiata , cui intorno corrono le lettere 

— VESP. F. DOMITIAN. AVG. P-M., 

e vagliono, fupplendo le lettere corrofe, IMPE- 
RATOR VESPASIANI FILIUS DOMITIANUS 
AUGUSTUS PONTIFEX MAXIMUS. Nel Rove- . 
fcio Pallade in piedi galeata con l’Alta nella fini- 
Itra, nella deltra il Fulmine, intorno COS- XIII. 
DES. VIIII.P.P., che è quanto dire CONSUL DE> 
CIMUM TERTIUM DESIGNATUS NONUM 
PATER PATRI/E. S. C 
La bellezza , e rarità di quella Medaglia non è colà , 
di cui lìano capaci tutti quelli che maneggiano Me- 
talli antichi : anzi dirò di più , quella è una di quel- 
le Medaglie , che per colpa di certi làccenti mo- 
derni potrebbe correre la sfortuna di molte altre 
di lìmil fatta di vederfi condannata , quafi un rifiu- 
to , a perire • E come , direbbon coltoro , Confolo 
decimoterzo,e defignato nono? chi non fa, che il 
numero al nove antecedente è l’otto? chi non ve- 
de , che il numero , il quale feguita il tredici , è il 
quattordici? Dunque uno de’ due numeri fi cangi, 
o il primo, e fi legga otto,o il fecondo, e fi legga 
Tomo IX. ? quat- 
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quattordici ; e poiché così ftà fcritto come qui fi è 
incifo, ed imprcflb, o diafcne la colpa ( c quelli 
fono i foliti efiug) di tali intcrpetri ) alla fciopera- 
ta inavvertenza de' Monetar) , o fi riconofca la Me- 
daglia qual moderna, e falfata. Quello é il aonplus 
ultra della colloro erudizione: contro de' quali io 
mi rifento alquanto , ma non per altra palTione, 
che per quella profelTo avere per lo lludio di anti- 
ca erudizione ; poiché quelli fon quelli , che o con 
r occafione di dare alle Stampe , o di ordinare alcun 
Mufeo di Letterati , con una facilità mirabile riget- 
tano , quai rifiuti , monumenti rarilTimi , o pure li 
pubblicano e danno a leggere, cangiati però prima 
a loro modo- Ma fé del trattare tali monumenti 
così male, non v’è altra ragione che quella, e co^ 
li trattano perché non gl' intendono : verranno bene 
dopo di loro mille di quelli, che intenderanno quel- 
lo , che elfi non intefero - Perché adunque non la- 
fciare illibati i facri inviolabili monumenti ! 

Ma come dunque deve intenderfi l'enigma della pre- 
fente Medaglia ? Eccolo: In un luogo s’intendono 
tutti i Confolati di Domiziano, comprefìne ezian- 
dio i fulTetti', in un'altro i Confolati foli ordinar) 
di Domiziano, efclufìne i fulfetti: onde CONSUL 
DECIMUM TER.TIUM quando fi nomina qui Do- 
miziano, s'intende, che allora 111 Confolo la decima- 
terza volta , comprefi nel numero del tredici tutti 
i Confolati fuoi , così ordinar) , come fulfetti *, ma 
perchè de’ primi fei Confolati uno foto di Domizia- 
no fu ordinario, dal tredici levandone cinque, quel- 
li rimangono rellano otto, per quello Domiziano 
elTendo defignato nel decimoterzo Confola to ad un 
Confolato nuovo , viene ad eflcre defignato per ef- 
fere Confolo la decimaquarta volta, e viene ad ef 
fere defignato nello lleflb tempo per clTcre Confolo 
la nona volta ; defignato ad edere Confolo la deci- 
maquarta volta, fe i Confolati tutti fi confiderano, 

eordi- 


• Google 


Domi%iano, iiy 

e ordinar) , e ruflfetti ; detìgnato ad edere Confofo 
per la nona volta , fe gli ordinar) foli Confolati fi 
confidcrano, fenza aver mira a’fuffetti. 

Quefia fola Medaglia poteva edere un gran documen- 
to all’ erudito Cardinal Noris,onde refiade convin- 
to di una fua opinione , a cui ho contraddetto difo- 
pra: e voleva egli, che nel far menzione de’Gonfo- 
lati di Domiziano non mai, o nelle Ifcrizioni , o nel- 
le Medaglie fi lafci di computare l’intero numero 
de’ Confolati fuoi , o fudetti fieno, o ordinar). In ve- 
tujlis ìapidum infcriptionibus fuffe^ìi Domitiani Confula- ^«rli Epl/l. 
tus unà fimul cum ordinarih femper connumerantur ,• e po- 
co dopo ; TSLec fecus in nummis eofdemConfalatas fculptos 
vidi. Qiiefto erudito Letterato così didc dopo d’ef 
ferfi ritrattato d’uno sbaglio da lui prefo parlando 
degli altri Imperadori , e de’ loro Confolati , e aveva 
detto , che degl' Imperadori i Confolati non fi rc- 
gifirano mai nelle antiche memorie , fe non in mo- 
do , che degli ordinar) infieme , e de’ fudetti fi faccia 
fempre menzione: Se fi fode incontrato in quello 
monumento di Domiziano , che qui ho efpoflo , non 
dubito, che avrebbe mutato del tutto parere, c 
che avrebbe aderito , che di tutti gl’ Imperadori, 
eziandio di Domiziano, vi fono monumenti anti- 
chi , i quali facendo menzione de’ loro Confolati 
annoverano talora i loro Confolati tutti , non tra- 
lafciando i fudetti , talora degli ordinar) foli facen- 
do menzione , non computano i fudetti *, e come 
che di molti altri monumenti fi fode potuto vale- 
re il dotto Uomo per quello , mi lufingo , che del 
noftro fi farebbe valuto più che d’ ogn’ altro ; poi- 
ché con rarità non ordinaria in una Epigrafe fola 
brevidìma degli ordinar) c de’ fudetti Confolati 
facendo menzione dice, che Domiziano fu COS. 

XIII. , e fubito dopo de' Confolati ordinar) foli di 
Domiziano facendo conto dice, che lo ftedb fii 
COS. DES. IX. 

Tomo IX. P a Mi 
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Mi refla a notare, che il portamento di Pallade è al- 
quanto diverfo da quello delle altre vedute di fopra. 
Singolare è il triplice ordine di redimenta; del qual 
miderio mi avvifa l’Oifelio citando Fulgentio Mi- 
OiftLTiA.6t. tologo '.Triplici etiamvejie fubttixa ejl,feu quodomms 
S apientia fit multiplex , five edam quòd celata . 
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TAVOLA 

Q.U A R T A. 

DOMIZIANO. 

I. 

Prc quefta Tavola quarta un bello 
e raro monumento; nel cui Diritto 
v’ ha il capo di Domiziano con Co- 
rona radiata, ed attorno IMP CAES. 
DOMIT.AVG.GERM.COS.XIIII. 
GENS. PER. P. P. , che è quanto a 
dire IMPERATOR C/ESAR DO- 
MITIANUS AUGUSTUS GERMANICUS CON- 
SUL DECIMUM QUARTUM CENSOR PERPE- 
TUUS PATER patria;. Il Rovefcio è infigne 
per altra Teda cinta di Corona pure radiata , ed è 
di Tito , come modrano le lettere che corrono at- 
torno IMP. T. CAES. VESP. AVG- P- M- TR. P. COS. 

Vili., 
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vili., e vagliono IMPERATOR TITUS C/ESAR 
VESPASIANUS AllGUSTUS PONTIFEX MA- 
XIMUS TRIBUNITIA POTESTATE CONSUL 
OCTAVUM. 

Or qui fi prefenta un nodo, il provare la cui durezza 
è di tutti , il trovarne lo fcioglimento è di pochi *, 
certamente non è di quelli (come nota il dotto P. 
Arduino, che nella Tua Storia A ugufiia fa con tutto 
onore menzione e della Medaglia , e del MufeoFar- 
nefe che la polTiede ) non è , dico , di quelli , i quali 
al primo vedere il Confolato decimoquarto di Do- 
miziano accoppiato al Confolato ottavo di Tito Tuo 
maggiore Fratello (il quale per tutti gli Scrittori fu 
Confolo l’ottava volta in quell’ anno, in cui Con- 
folo la fettima volta fu Domiziano) fattene le ma- 
raviglie fi rivolgono o a proteftare di falfità con- 
tro la Medaglia, o a fgridare contro l’incuria de- 
gl' ineifori. 

Ma no , la Medaglia è vera , c , fe non s’intende , la col- 
pa non è degl’ Ineifori, che bene la impreflcro,ma 
del pocofapere di chi non fa intenderla. La chiave 
adunque, o contraccifera per intendere quella ed 
altre fimili Medaglie fu l’accennata da me in altra 
Tavola più fopra -, adattandola però al cafo della 
Medaglia prefente, dico, che Domiziano nell’otta- 
vo Confolato di Tito ottenne il beneficio maflìmo, 
c fu quello di cominciare a regnare, ed eflere Im- 
peradore- Or per avere ottenuto quello bene , a lui 
certamente più caro d’ogn’ altro, corrente l’ottavo 
Confolato di Tito, di eilò fa in quella Medaglia glo- 
riola menzione: nè fa cafo che fodero fuori di riga 
pel tempo il Confolato ottavo di Tito, ed il decimo- 
quarto di Domiziano, che fe era così pel tempo, e 
pel tempo erano lontani, non l’ erano già per la 
memoria del ricevutofegnalato beneficio, ed erano 
fempre prefenti. 


II. 
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E cco un corfo di otto Medaglie appartenenti 
a’ Giuochi Secolari fatti fare da Domiziano . 
Quello Imperadore , come fi là , ed è riferito 
da tutti i buoni Scrittori , fece fare i Giuochi, o Fé- 
He chiamate Secolari , e le fece fare non prenden* 
doG cura neffuna di quelle fatte da Claudio, le quali 
troppo erano vicine a’ tempi di Domiziano ; e qua- 
lunque fofle il tempo, che doveva palTare dall’ una 
all'altra di quelle folennità, il che è tra gli Autori 
controverfo , certamente non era palTato quello fpa- 
zio, che prefcritto era dalle leggi, e fe non da que- 
lle, dall' ufo, e che efprimevaG nell’ invito, che per 
tali Giuochi facevafi pubblicare pel Mondo , e al ri- 
ferire di Erodiano era quello : che tutti venilTero 
a veder cofa,che nelluno poteva aver veduto pri- 
ma, e che di quelli che veduta l’avrebbono quella 
volta neGlmo potuto avrebbe vederla dipoi. Siqui- 
Jcm urbe tota , atque Italia pracones itabant cotwocatum f^p. j, 
emnes ad ludos , quos tue vidiffent baBenòs , nec vifuri pofi- 
tnodum forent . Gli Autori , che hanno voluto pur tro- 
vare una qualche ragionevolezza in Domiziano , che 
Felle tali ordinò a’ fuoi di , dilfero , eh' egli le fece 
avvertendo al tempo, in cui AuguHo fatto aveva 
già tali Felle , e non prefe avvertenza nclTuna alle 
fatte da Claudio , fe non forfè per correggerle , come 
fatte fuori del tempo loro. 

Creila Medaglia , che è la feconda della Tavola pre- 
fente , e di quelle otto appartenenti a’ Giuochi Se- 
colari è la prima , ha nel Diritto la Telia dell' Impe- 
radore con Corona radiata : G legge intorno IMP. 
CAES. DOMIT. AVG. GERM. P. M. TR P. Vili. 
GENS. PER. P.P., e vagliono IMPERATOR CM- 
SAR DOMITIANUS AUGUSTUS GERMANI- 
CUS PONTIFEX MAXIMUS TRIBUNITIA PO- 
TESTÀ- 
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TESTATE OCTAVIIM CENSOR PERPETtlUS 
PATER PATRI/E. NelRovefcio fi vede un Tem- 
pio di fei Colonne con un’ Ara , l’ Imperadore facri- 
ficance , che è in abito di Tonica talare difcinta , fen- 
za veruna fopravvefia , due Sonatori , uno con la Li- 
ra , un’ altro con due Tibie , un Vittimano con due 
Vittime, e fono una Pecora , ed una Cerva da facri- 
ficarfij intorno fi legge COS. XIIII- LVD- SAEC- 
FEC. S. C., e voglion dire CONSUL DECIMUM 
QUARTUM LUDOS S/ECULARES FECIT- SE- 
NATUS CONSULTO. 

Bella , e non fenza fondamento è una quefiìone , in cui 
fi dibatte , fe nell’ ottantotto , o nell’ ottantanove 
di Nofira Salute fàcefic le Fede Secolari Domiziano, 
e la queilìone verte non tra quelli folo , che accet- 
tano, e non accettano l’Era comune volgare Dioni- 
fiana,che comincia nell’ anno di Roma Varroniano 
754-, ma tra quegli ltefiì,che accettano un’Epoca 
tale. 

Quella queflione non fi può decidere confiderando il 
tempo, in cui ì Giuochi Secolari fi facevano , nè pu- 
re fi può decidere confiderando il tempo, in cui fu 
Confolo per la decimaquarta volta Domiziano \ 
ma decidefi baflantemente confiderando il tem- 
po della Tribunizia Podeflà ottava di Domiziano. 
Vederemo cofa per cofa, e reflerà il punto de- 
cifo. 

Quefta queflione adunque non può rifolverfi confidc- 
rando il tempo, in cui fi celebravano i Giuochi Se- 
colari, e celebrati furono dagli altri Imperadori, e 
confrontando quello tempo con quello , in cui ce- 
lebrò i Giuochi fiioi Secolari Domiziano. Poiché 
farebbe buono un tal computo, quando flato fof- 
fe da principio flabilito, che dopo tanto numero 
d'anni, e non prima, e non dopo fi celebrallèro le 
Felle e Giuochi Secolari , e che poi gl’ Imperadori, 
cominciando da Augullo fino a Domiziano , fi fof- 
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fero a tal prammatica di tempo cfattaraente tenutK 
Ma di quefta forta di regole non fi fa quali , e come 
foiTeroprefcritte,e fc prefcritte furono , certamen- ' 
te fi fa , che non furono dagl’ Imperadori unifor* 
memente oifervate ■ Poiché legga chi vuole gli Scrit< 
tori di tale materia, che fono molti ediverfi,e tro* 
vera, che tra effi fi convien bene , che compiendoli 
il Secolo della fondazione di Roma fi dovevano fare 
que’ Giuochi , che Secolari dal Secolo fi chiamava^ 
no ; ma poi fe il compimento del Secolo folfe di foli 
cento anni, o pel compimento del Secolo fi richie- 
delfero anni cento e dieci -, di più , fe il Secolo fi (or-, 
mafie nell’anno, in cui il cento, o il cento e dieci 
compiva!! , o pure la formazione del Secolo fi fàcefie 
nel cento, o nel cento e dieci compiuto, tutte que- 
lle fono controverfie , che dagli Autori fono dibat- 
tute, nè fono ancora docile - Quanto poi alla prati- 
ca degl' Imperadori, cominciando da AuguHo,che 
celebrò i Giuochi Secolari per la quinta volta, li fe- 
ce egli del 737- della fondazione di Roma , ma poi 
Claudio deir 8oo- della medefima fondazione, tro- 
vando, che quello era uno de’ centenar), in cui il 
tempo di tal fondazione compivafi , giudicò di ce- 
lebrare quelli Giuochi , fenza curarli de’ fatti folo 
fefiantatrèanni prima daAugullo- Dopo quelli le- 
ce i fuoi Giuochi Secolari Domiziano, i quali fatti 
nell’anno della fondazione di Roma 842-, non li 
può dire fu qual metodo, e regola li facefle, non 
potendoli dire , che fatti fofiero fuUa regola del cen- 
tefimo dopo i Giuochi fatti fare da Claudio, che 
tra quelli e quelli non pafiano che anni quaranta- 
due. Rifpettivamente poi a quelli che fece cele- 
brare Augnilo, che dovrà dirfi? Tra’l 737. e l’842. 
fono cento e cinque anni , numero , che fupera il 
centefimo, e non giunge al Ho-*, onde chi conli- 
derando il tempo llabilito , ed olfervato per la ce- 
lebrazione de’ Giuochi Secolari , vuol trovare la dc- 
T omo IX. Q_ cifionc 
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cìfìone di queda controverfia, non può cercarla, 
che indarno . 

Ma nè pure per decidere il punto bada certamente 
il fapere di qual anno fode Confolo quando fu per 
la decimaquarta volta Confolo Domiziano: e la ra- 
gione ella è , perchè Domiziano fu Confolo , fenza 
dubbio, la decimaquarta volta dell’ 88- ; ma non 
lafciò però di edere chiamato Confolo la decima- 
quarta volta dell’ 89- ancora *, nel qual anno non ef 
fendo potuto entrare Confolo di nuovo , poiché lon- 
tano, ed occupato nella fpiedizione fatta nel tempo 
della guerra feconda contro Daci al tempo proprio 
d’entrare nel nuovo Magidrato , che era il tempo 
delle Calende delGennajo, feguitò a chiamarfi col 
titolo del Confolato antico, come accordano gli 
Scrittori : onde vano fia il ricorrere per la decifione 
del punto ad un-titolo che godè Domiziano dell’ 88. , 
e feguitò ad ufarlo dell’ 89. 

Il titolo della Tribunizia Podedà ottava, o quedo è 
ben tutto al propofito per ifeiorre il nodo *, ed io fon 
di parere , che chi bene il ripenfa , debba concludere 
che dell’ 89- della Nodra Salute , e non d’altro tempo 
feguiflero i Giuochi , o Fede Secolari di Domiziano • 
Poiché eccociò cheiodimo fu un tal propofito. 

Dell’ 88. della Nodra Salute alle Idi di Settembre, 
che è quanto dire a’ tredici di tal mefe, entrò bene 
nella Tribunizia Podedà ottava Domiziano ', ma che 
poi del mefe di Settembre delTe egli il cominciamen- 
to alle Fede c Giuochi Secolari , fu , è vero , dottrina 
{ingoiare dell’ erudito Onofrio Panvino, ma non ha 
ella feguitò tra’ Letterati, i quali prendendo comu- 
nemente il principio di tali Fede d’altronde, dico- 
no anzi , che cominciavano al mefe di Giugno in- 
circa, e ciò con l’autorità di Zofimo Autor grave 
inqueda materia, il qual dice apertamente, hi ludi 
diebus aftivis , £7 tempore mejfts cekbrabantur ,• e fi fon- 
dano ancora, così dicendo, full’ autorità d’una Me- 
daglia 
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daglia che-Ti vede m gran Bronzo , ed è citata al To- ~ - 
mo fello del Mufeo Pamele , nella quale fi vede l’ Im- 
peradore che alfifo diftribuifee frumento al Popolo 
in fegno delle mefiì certamente poc’anzi raccolte, 
c fi legge FRVG. AGO, fiche va intefo FRUGES 
ACCEPT/E. Or dunque dell’ 88. del mefe di Giu- 
gno incirca, cioè poco prima, o poco dopo, a quel 
tempo in fomma , in cui raccogliere fi dovevano ne’ 
campi di Roma le melfi , fi dovrà dire , che fi fecero 
tali Giuochi , e s’ incominciarono tali Fede ; fi dovrà , 
dico, dire da quelli, i quali vogliono che Felle e 
Giuochi tali fi facelTero dell’ 88- *, ma qui ecco l’ in- 
ciampo : dell’ 88. di tali mefi Domiziano non era 
certamente nell’ anno della Tribunizia Podellà ot- 
tava , correndo per lui fin alle Idi di Settembre di 
tal anno, come fi è detto, e tutti concordano, l’an- 
no della Tribunizia Podellà fettima. 

Senti la forza di quella difficoltà il dotto Uomo An- 
tonio Pagi , ed elfendo egli impegnato per altro a 
mantenere che nell’ 88. fi fecero le Felle Secolari , 

•e ciò ancora per quello, perchè avrebbe voluto pu- 
re follenere fu llìllenti le regole da lui preferitte de’ 

Confolati ( una delle quali cade certamente, anzi 
rovina , fe anche di Domiziano dovrà confèfl'are 
ciò che di altri Imperadori , i quali fecero i Giuo- rp^. ' 
chi Secolari, e dovrà dire, che Domiziano in quell’ 
anno , in cui celebrò tali Giuochi , non entrò Con- 
folo ) fe’ ricorfo a gli Amici di Francia , fe’ rivol- 
tare tutti gli Studi tfi Medaglie , alla fine una 
Medaglia ritrovò , o pensò d’ aver ritrovato di 
Domiziano, in cui fi legge TR. POT. VII. LVD- ^ 

SAEC. FEC. , TRIBUNITIA POTESTATE se- ’ 

PTIMA LUDOS S/ECULARES FECIT. La ve- 
nerazione , che io ho per quello erudito Scrittore, 
non deve già impedire che io parli con tutta la li- 
bertà in favore del vero, di cui più d’ogn’ altro 
chi ferivo deve mollrarfi amico. 

Tomo IX. z Dico 
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Dico dunque, che l’addurre una Medaglia fola che dia 
tedìmonianza di ciò , che il Pagi aflerifce non vale, 
perchè il tedimonio di una fola Medaglia non può 
valere contro il tedimonio delle Medaglie tutte; 
e tutte le Medaglie, parlando de’ Giuochi Secolari 
fatti fare da Domiziano , dicono, che fare li fece du> 
fante la Tribunizia Podedà ottava, TRIBUN ITI A 
POTESTATE OCTAVA LUDOS S/ECULARES 
FECIT. Io qui ne adduco ben otto diverfe,efono 
quante ne porta la ferie delle Medaglie mezzane, e 
piccole che vò fpiegando,e tutte otto portano le- 
gnata queda Tribunizia Podedà ottava , e fe fi vi- 
fiteranno altri Studi di Medaglie , la Epigrafe che fi 
vede in quede, troveradì eziandio in quelle, e in 
tutte farain menzione della Tribunizia Podedà ot- 
tava, in cui i Giuochi Secolari fi fecero. Una Me- 
daglia fola trovata in Francia dice il contrario ;con- 
vien dire fìa vero , poiché cita Uomini intcndentif 
fimi che la vifitarono,e per vera la approvarono; 
ma che? dopo di un tal ritrovamento, dopo una 
tal giudicatura, fatta da tali Giudici, concluda che 
la Medaglia è vera, che tale Medaglia ha impredb 
il numero VII., e non l’VIII. che fi vede nelle altre 
tutte; ma non mai che perquedo della Tribunizia 
Podedà fettima di Domiziano i Giuochi Secolari 
fodero fatti . Col tedimonio cosi pieno di tutte le 
altre Medaglie che il contrario afl'erifcono dirò io 
che debba dirfi della Medaglia citata dal Pagi . Si 
deve dire, che elfa pure direbbe Vili, come tutte 
le altre dicono, ed in tutte le altre fi legge, fe o la 
corrofione del tempo non avefie levato una unità, 
la quale per altro nella Medaglia era efprefla , o la 
incuria dell’lncifore non aveilè lafciato d’efprime- 
re in eflà una unità, quale peraltro per uniformarla 
alle altre tutte andava efprefla. E queda è una di 
quelle volte, in cui il cosi dire non è un ricorrere 
a quello che peraltro è il folito futterfugio di que' 

Meda- 
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Medagliai che poco fanno, ed intendono meno, 
e la colpa del loro poco intendere la gettano tut- 
to dì fopra la voracità del tempo , e di ciò , che 
viene dal loro poco fapere fanno rei gli fcioperati 
antichi Incifori delle Medaglie. Qui anzi è dove 
il co^ dire, è un conformarfi alla verità ed alia 
ragione, volendolo e perfuadendolo le Medaglie 
tutte , che il contrario alTerifcono . E per mag- 
giormente fpiegarmi mi piace di far qui io netto 
la delcrizione della Medaglia addotta dal Pagi . 

La Medaglia è d’Argento: il Diritto ha laTefla di 
Domiziano , le parole che fi leggono intorno fono 
IMP. DOMIT.CAES. COS-XIIII. TRIS- POT.VII. 

Il Rovefcio ha un Sacerdote Salio col Pileo facer- 
dotale in capo , ha il Clipeo in una mano , nell’ altra 
un Baftoncino ritorto, intorno LVD. SAEC. FEC- 
Or quella Medaglia appunto noi l’abbiamo nel no- 
ftro Studio e Mufeo Farnefe , e può vcderfi defcritta 
nel Tomo fecondo del P. Pedrufi *, ma che ? elTendo 
la (leflà per altro, ed in tutto il redo, il numero 
cfprelTo che ha e modra è quello della Tribunizia 
Podcdà ottava, TR. FOT. Vili. Chi negherà adun- 
que, che ancora per quedo capo debba crederfi 
che per colpa o della corrofionc , o degl’ Incifori 
disattenti nella Medaglia addotta dal Pagi non fi 
legga la Tribunizia Podedà ottava ? 

£ quedo fia detto decidendo la detta quedione , come 
ad un efpofitore delle Medaglie conviene con le 
Medaglie alla mano, traendo da elTe più che da 
ogn’ altro fonte gli argomenti del punto, di cui fi 
tratta. 

Il che dabilito eflcndo , di quà fi può fare palTaggio,e 

vedere delle lezioni di Cenforino, dove parla del * 

tempo, in cui fece i Giuochi Secolari Domiziano, 
qual fia la buona . Il Loidio nella fua erudita lette- ^ 

ra dritta in queda materia al Pagi, e dal Pagi pub- p^.'m'crìt. 
blicata prende per migliore la lettura, in cui fi dice 

che 
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che dell’ anno 842- dalla fondazione di Roma fi fe- 
cero i Giuochi da Domiziano: non fi può però ne- 
gare, che- le letture di tal paflb in Cenforino non 
fieno diverfe, le quali tutte dal difcorfo pur ora 
fatto vengono dannate come fallate, c fola refta 
la buona quella che dice, che dell’ 841- i Giuochi Se- 
colari da Domiziano lì fecero. 

Alla intera fpiegazione della Medaglia prefente mi 
refta efporre la ragione delle due Vittime che tie- 
ne preparate il Vittimario, ed una è una Cerva, 
l’altra una Pecora, come fi è detto difopra. Perchè 
è da faperfi, che tra le altre Deità, a cui facevafi 
facrifizio ne' Giuochi Secolari erano le tre Parche, 
ed a quelle facrifìcavafi una Cerva nera, ed una Pe- 
cora pur nera, come oflcrva il dotto Rainflant, il 
quale in una Medaglia fimile affatto riconofcc que- 
lle due Vittime , la Cerva nera in una , la Pecora ne- 
ra nell' altra. 

I I I. 

L a Medaglia terza fimile alla palTata nel Dirit- 
to, fe non che il capo di Domiziano è laurea- 
to io quella, dove che nella pallata era cinto 
di Corona radiala, nonèdillìmile di molto nè pur 
nelRovefdo, poiché convenendo in tutto il refto 
colla pafl'ata, disconviene folamente nella Vittima, 
e ne’ Vittimar). Qui dunque la Vittima è un Toro, 
di quelli che facrilìcavanfi in tali Giuochi a Giove, 
fecondo Zofimo, c fecondo gli Oracoli Sibillini da 
cflbZofimo riferiti,opure una Vacca di quelle che 
nel tempo de’ Giuochi medefimi , fecondo lo ftefl'o 
Autore, confacrare lì dovevano a Giunone. Due 
Vittimar) Hanno intorno la Vittima, uno tiene la 
Vittima, e Uà chino, e credo propriamente clTere 
quello, che in lingua latina chiamafi Topa, l’altro 
in atto di colpire la Vittima, ha in mano, e tiene 

forpefo 
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fofpero in aria rinftromento chiamato Maleolo , o 
vogliamo dire Mazza *, e quefti è quello che prò* 
priamente chiama vali Vittimario . 

I I I I. 

N Ella prefente Medaglia il Diritto è fimile a 
quello deir antecedente • Il Rovefeio ha di 
particolare il Tempio, in cui fi facrifìca,ed 
è a tre navate . L’ Imperatore facrifìcante è trabea* 
to *, la Figura proilefa in terra rapprefenta il fìume 
Tevere; le tre navate del Tempio rapprefentano, 
a mio parere, le tre diveriè Deità infernali, alle 
quah facrificavafi nel Tempio vicino al Tevere, 
che è certamente quello il quale è qui figurato , e 
quelle erano Plutone, Proferpina , e le Parche. 
L’ Imperadore con Trabea , che làcrifica , dà a ve- 
dere ciò che credo dover elsere di già decifo tra’ 
, buoni Scrittori d’Antichìtà, che l’ Imperadore, fot 
fe Confolo , o no , poteva ulàr della Trabea , quando 
facrificava . Il Tevere prollefo in terra , dà a dive- 
dere , che air Altare trovato già da Valefio vicino 
al Tevere , e accrefeiuto da Valerio Publicola difeen- 
dente dal detto Valefìo, fi facevano i làcrifìz} a’ Dei 
infernali , i quali facrifìzj erano una parte la princi- 
pale di quelle Felle Secolari . 

V. 

I L Diritto è fimile alle due palTate. Il Rovefeio è 
dilfimile , poiché il facrifizio che qui fa l’ Impe- 
radore è un facrifizio fatto fenza Vittima. LTm- 
peradore però ha la Patera in mano, con due So- 
natori alianti, di Lira l’uno, l’altro di Tibie. 
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V I. 

L a preferite Medaglia è fimile alle paliate in 
tutto , fe non che il Sonatore delle Tibie è 
più coperto dall’ Ara , fu cui fi fa il làcrifizio, 
e più vicino all' Imperadore facrifìcante. 

V I I. 

C IÒ che mi ha indotto a far incidere quella 
Medaglia è fiata la diverla collocazione in 
cui è pollo il Sonatore delle Tìbie , e non è 
certamente quella , in cui fi è veduto nella Meda- 
glia pafsata ; ma perchè quella diverfità non balla 
a render la Medaglia prefente dilfimile alla Meda- 
glia V., mi ha mofso ancora più la diverfità nota- 
bile del Tempio qui figurato, ed è affatto diverfo. 
da’ veduti fin’ ora, e dal fegnato alla Medaglia IX- ; 
in primo luogo perchè quello Tempio non ha, che 
quattro Colonne, in fecondo luogo perchè fopra 
l’Architrave di un tal Tempio non v’è l’Apertura, 
o fra Obelo , che nella Facciata degli altri Tempj qui 
effigiati fi rimira- 


Vili. 


Qi 


Uclla Medaglia ha per Diritto il capo dell’ Im- 
peradore cinto di Corona radiata , intorno fi 
legge IMP.CAES. DOMIT-A VG-GERM. P-M- 
TR. P. Vili. GENS. PER. P P.,e vale IMPE- 


RATOR C/ESAR DOMITIANUS AUGUSTUS 
GERMANICUS PONTIFEX MAXIMUS TRIBU- 
NITIA POTESTATEOCTAVllM CENSOR PER- 
PETUUS PATER PATRl/E. Il Rovefcio è un’Allo- 


cuzione dell’ Imperadore, che parla da alto a Perfone 
di Toga, con intorno LVDOS SAECVL. FECIT. 

Le 
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Le Allocuzioni rapprefentate nelle Medaglie fanno 
ièmpre negli Studj ne’ quali comparilcono una fi- 
gura molto nobile ; ma la deve fare molto più , e 
principalmente Una Allocuzione di quella fotta ne* 
' Giuochi Secolari in mezzano Bronzo , ficcome è que- 
lla , ed è tale che è rara affai . 

Cbecofa poi folfe quello che movefie l’Imperadore a 
parlare a’ Cittadini di Roma qui rapprefentati in 
quell ' Uditorio , difficile è a deciderlo, potendo ef- 
fere un’ invito a’ Giuochi , un’ intima di Sacrifiz) , 
o pure una prefcrizione di qualche particolar ceri- 
monia , che doveva rendere il Sacrifizio folenne , 
fecondo gli antichi fuperlliziofilfimi riti. 

Zofimo , che in quella materia de’ Giuochi Secolari ò 
Au tote clalfico, dice, che tra le altre cerimonie fo- 
lite praticarli in quella Torta di Giuochi una era , 
che un numero fcelto d’illullri Giovanetti cantaf 
fero Inni , e Cantici in greca , e romana lingua • Die 
tertio in ylpolhnis aie T alatina ter novem illuftres puerì 
hymnos £7 Paanas graci romanàque lingua canunt. Or 
perchè non può dirfi , che qui lìano efprelfi cotelli 
Giovanetti , i quali prendano dall’ Imperadore che 
parla ordine e metodo per quelli Canti ? forfè 
quell’appunto viene efprelfo dalla Medaglia, non 
repugnando il vedere quelli Giovanetti,! quali qui 
Ranno ed afcoltano togati ; elfendo già noto , che 
la Toga porta vali ancora da’ Giovanetti, fé non che 
la Toga de’ Giovani , a differenza di quella degli altri 
che tali non erano , doveva elfere preteRa , che è 
quanto dire alle altre Toghe uniforme in tutto il 
reRo, fuorché nel lembo tutto d’intorno, in cui 
intelfuta, e diremo meglio, preteRa era la por- 
pora. 


TmoIX. 
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I X. 

P Er vedere la diflEcrenza che pafla tra quella Me- 
daglia e la feconda, fidi l’occhio il Lettore 
nell’ Imperadore facrificante c fua vefta,eve- 
derà ch’egli ha fopra la Tonica attorno al petto 
una certa fopravvcda , che io credo un paludamen- 
to, di cui quella parte che al petto attraverlàfi re- 
Iti vifibile , venendo il redante coperto dalla per- 
fona. Dovefiodèrvi,che dell’abito del Sacrifican- 
te non fi ponno dar regole, fenon quelle, le quali 
patifcono di grandi eccezioni , e che bifogna riderli 
di quelli , che avendo vedute alcune poche Meda- • 
glie, o alcuna altra cofa antica, come fé avedero 
veduto quanto mai puòvederfi pronunziano ex tri- 
pode, c pretendono ciò, a cui benefpefib contraddi- 
ce la*Medaglia,comc a dire, che non fi facrificava 
anticamente d’altra maniera, che con il capo ve- 
lato, che r Imperadore facrificante doveva edere 
trabeato, e cofe fimili, per redar convinto della 
falfità delle quali bada degnarfi di dar un’occhiata 
alle otto Medaglie pur ora efpode. 

X XI. 

Q Uede due piccole Medaglie fono di quelle , che 
appartengono a’ Giuochi, o Fede nominate 
Suggellar! , come ho detto di fopra . Il tempo , 
in cui tali Giuochi fi celebravano era , co- 
me pure ho già detto citando l’autorità di Macro- 
bio,fubito finiti i Saturnali, che vale a dire duran- 
te il mefe di Dicembre , e perciò ancora può cre- 
derfi,che quede due Medaglie fodero di tal fotta. 
Non è cofa sì certa , il dire qual fode il tempo , in cui 
i Giuochi Secolari finivano, nè fi può decidere, fe 
continuavano fino a tutto il Dicembre , onde du- 
rante 
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fante la celebrazione di cflì,correirero le Fede de’ 
Giuochi Suggellari , che di Dicembre certamente 
facevano. Ma fia pure come fi voglia, tutte due 
«jucfte forte dr Fede abbracciare potevano cotali 
Medagliette ; poiché o correvano dello deflb tem* 
po , e naturale cofa era far in una Torta di Fede 
menzione di cofa , che allora in altre Fede mette* 
vafi fotto degli occhi *, o erano le Fede Secolari fini- 
te, non aveva molto •, e troppo era conveniente, 
che di cofa ancorafrefca,per rinnovellarla alia me- 
moria in quede Fede Suggellari fi facefie menzione. 

Il Rinoceronte è l’ animale, o Fiera che in quede Me- 
daglie fi vede coniata , e avendo per avventura l’ Im- _ 
peradore ne’ Giuochi Secolari fatto comparire tra 
le altre Fiere più forediere e barbare il Rinoceron- 
te , affai conveniente cofa era , che in quedi fuoi 
Suggelli per gloria lo imprimefie . Oltre di che cf 
fendo proprio di quedi Suggelli il fignifìcare cofa 
che fia di doppio fenfo, fi potrebbe anche dire, che 
prendendofi il Rinoceronte e nafo di lui , fecondo 
il proverbio di que’ tempi appunto di Domiziano, 
perfimbolo di alcuno, che foflé di foverchio,efìior 
di propofito critico, e di cui avelie il Poeta di que* . 
tempi potuto dire. 

Et pueri nafum J(binocerotis babent: . 

a rimprovero di una tale cenfura , e per reprimerne 
l’arroganza, ad alcuno di elfi fatiricamente mao- 
daflè un tale impronto l’ Imperadore . 

Aggiungo, che non deve parere a nelTuno fuor di prò- 
pofito il moltiplicare la incifione delle Medaglie per .. 
ogni piccola variazione che in effe ritrovifi , come 
certamente è piccola la variazione in quede due; 
effendo quedo il codume degli Antiquari di non 
confiderà re come replicata quella Medaglia , in cui 
può notarfi qualche, ancorché piccola, diverfità. 


Tomo IX. R 1 Xll; 
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X I I. 

I L Diritto della Medaglia prefente non porta co- 
fa , che non fiafì veduta nelle antecedenti già 
efpofle- IlRovefcio è pur elTo (lato efpodo in 
una delle Tavole antecedenti . 

XIII. 

E Quella Medaglia ancora è una di quelle che 
io (limo appartenenti alle Fede Suggcllari . 
La Pallade in e(Ta imprelTa ha per avventura 
le fattezze della Moglie Domizia *, e nella Civetta , 
che è coniata nel Rovelcio , fi volle per avventura 
fcolpita Tinfegna del Nume prediletto, e fimbo* 
leggiata la vigilanza della Conforte . 

X I I I I. 

N ulla havvi nel Diritto, che non fiafi veduto 
e fpiegato nelle palTate Medaglie. Nel Ro- 
vefeio v’ha la Fede pubblica , efprelTa come 
celle Tavole antecedenti fi è efpodo . 

X V. 

L a Teda di Domiziano con Corona radiata no- 
bilita il Diritto della prefente Medaglia, il 
redo è come fopra. Il Rovefeio è fcolpito 
col tipo della Fortuna , per dichiarazione del quale 
mi rimetto a quanto ho già detto • 


XVI. 


Digitized by Coogle 


Domiziano. 


133 


XVI. 

I L decimoquinto Confolato fegnato qui , Domi- 
ziano rafsunfe nel 90. della Noftra Salute , fatti 
già i Giuochi Secolari , come fi è detto , nell’ anno 
della Noftra Salute 89. , e fatto già il Trionfo per 
aver vinto ì Daci nella guerra chiamata guerra fe- 
conda Dacìca , e quedo pure fu fatto , come diradi 
più fotto alla Tavola feda, nell’anno della Nodra 
Salute 89. Di quelle Fede però che all’ anno 90- del- 
la Nodra Salute attribuifce il dotto, ed erudito Pa- 
gi , non ne fu fatta neifuna • Impegnato quedo Au- 
tore nel fai va re lefue regole de’ Confolati, e volen- 
do pure trovar ragioni perchè del 90- entrade di 
nuovo Confolo Domiziano, a qued’ anno adegna 
il Trionfo fatto da lui dopo la guerra Dacica fecon- 
da. Ma come ciò non fudlda,afpetto a modrarlo 
alla Tavola feda alla Medaglia XXIV. 

A fpiegazione poi della Medaglia creduta da me una 
di quelle che appartengono a’ Giuochi, o Fede Sug- 
gelìari-, una delle due faccie è infignita da una Te- 
da tra virile e donnefca , incoronata d’ Alloro , e 
che al confine del collo ha un ramofcello , che io 
credo d’olivo, intorno fi legge — DOMIT. AVG. 
GER.M. COS.XV., e vale ( fupplendo alla corrodo- 
ne ) IMPERATOR DOMITIANÙS AUGUSTUS 
GERMANICUS CONSUL DECIMUM QUIN- 
TUM . L’altra parte ha un Corvo, che nell’ unghie 
dringe un piccolo ramofcello, che pure fembra 
d’ Olivo , e può ancora edere d’ Alloro , al difotto 
S. C. • 

Di una Medaglia fimile ho ragionato in un’altra ap- 
partenente ad altra Tavola; ridetto in queda di 
più, che a ragione in quella Medaglietta l’inge- 
gnofo inventore uni infieme Minerva , e- le fue in- 
legne, e le fattezze ed alcuna infegna diApollìne, 
. per 
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per moftrare qual fblsc la Minerva, che qui fi pre- 
tende di contrafsegnare , e a cui Domiziano pre- 
tende indirizzare l’onore della prefente Medaglia , 
ed era Minerva la Madre di Apolline, quella che la 
prima di tutte è nominata da Cicerone , dove trat- 
ta della natura degli Dei , le cui parole citate da 
Natale Conti mi piace qui regiftrare . Minerva prima 
quam ^pollinis Matrem fupra diximas , fecunJa orta'N.ilo 
quam j^gyptii Saita colmi , tertia illa quam generatam 
Jooe fupradiximus y quarta y ove nata ex Corypbe Oceani 
filia yquam Arcades Coriam nominante quinta Vallantis\ 
quaTatrem dicitur interemijfe. Di tutte quelle Miner- 
ve Domiziano, che per Nume fuo tutelare prefo 
aveva Minerva , pretende adorare , nella Medaglia 
prefente, quella che con Apolline ha la grande re- 
lazione di Madre a Figliuolo . 

Efiendopoi il prefente monumento uno di queiMif- 
fivi , che fi mandavano ne’ Giuochi Suggellari , il qui 
addotto poteva ancora avere allufione alla Moglie 
Domizia , quafi che TAugulla Donna tale fofie , che - 
unendo virtù virili e donnefche, accoppiale in sè 
le prerogative di Minerva che era Dea, e di Apollo 
che Dio era • 


XVII. 

I N quella Medaglia è il capo di Domiziano lau- 
reato , con attorno le parole IMF. CaES. DO- 
M l T. A VG. GERM. COS. XV. GENS. PER. P. P. , 
cvogliondirelMPERATOR C/ESA R DOMITI A- 
NUS AUGUSTUS GERMANICUS CONSUL DE- 
CIMBMQUINTUM CENSOR PERPETUUS PA- 
TER PATRIdE. Il Rovefeio è della Moneta nel 
fuo proprio tipo, con attorno MONETA AVGV- 
STI. S.C. Di tutto quello ho detto bafiantemente 
più fopra . 

XVIII. 
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XVIII. 

N ei Tuo Diritto quella Medaglia ha il capo 
di Domiziano ornato di Corona radiata , il 
refto come fopra. NelRovelcio v’è il tipo 
della Virtù , efprefl'o come in altre delle già vedu* 
te ed efpofte Medaglie, con intorno VIR.TVTI 
AVGVSTI. S. C 

XIX. 

Q uella Medaglia è alfatto fimile all’ anteceden- 
te , e folo è diverla in quello, che il capo di 
Domiziano non è ornato di Corona radiata, 
ma cinto è d’ Alloro. 

X X. 

N ei Diritto di quella Medaglia Domiziano ha 
il capo decorato con Corona radiata, in- 
torno cui li legge come fopra . Nel Rovo- 
fcio v’ è il tipo della Fortuna , con intorno FOR- 
TVNAE AVGVSTI. S. C Per efprcflione di che, 
mi rimetto ai detto più fopra . 

XXI. 

L a Medaglia che prefentemente efpongo , e nel 
Diritto, e nel Rovefcio alla precedente alTo- 
migliafi, e folo è diverfa nel Confolato che 
qui li annovera , ed è il decimofello , COS. XVI. 
Quello Confolato cade nel 92. della Nollra Salute, 
palfando cosi un’anno, fenza che Domiziano folle 
il Confolo ordinario , e può anche dirli il Confolo 
d’ogn’ anno , e di fempre . Che nel corfo poi di quell’ 
anno , in cui correva quello decimofello Confola- 
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to , fofle fortunato grandemente Domiziano ( co- 
me lo dice ancora il Rovefcio di quella Medaglia 
marcata col tipo ordinario della Fortuna, e regna- 
ta con le parole FORTVNAE AVGVSTl. S. C) 
facilmente fi può trarre da chi a quefl’ anno , e non 
ad altro tempo aiTegna la fpedizione Sarmatica , e 
il vittoriofo compimento di efla. Non dovendofi 
in quedofeguire altrimenti il parere del dotto Car- 
dinal Noris , il quale all’ anno Tegnente aiTegna il 
compimento della fpedizione Sarmatica , e non a 
quello. L’argomento del Noris, e quello che lo 
perfuafe fii il trovare, che Domiziano nell’ undeci- 
ma Tua Podellà s’intitola IMPERATOR XXI-, e 
che poi in un’Ifcrizione diGrutero nel tempo del- 
la Tribunizia Podellà duodecima dello deHb Domi- 
ziano egli è chiamato IMPERATOR XXll. Or tut- 
to bene, ma con ciò proverebbefi che dell’ anno fc- 
guente 93. della Nodra Salute, continuata folle la 
fpedizione Sarmatica , allora quando nell'anno def 
fo,e non prima, entrato foflè nella Tribunizia Po- 
dedà duodecima Domiziano , ma fe nell’anno cor- 
rente 9Z. di Nodra Salute alle Idi di Settembre en- 
trò anzi Domiziano nell’ anno duodecimo della 
Tribunizia Podedà ( il che è certilTimo ) dovrà più 
todo dirfi, che a lui venendo accordato il titola 
IMPERATOR XXII. nell’ anno duodecimo della 
Tribunizia Podedà, dell’ anno corrente 92. di No- 
dra Salute abbia egli meritato un tal titolo; e poi- 
ché non (ì fa, nè da altre Ifcrizioni, nè da altre 
Medaglie, che il titolo d’Imperadore folle d’indi 
in poi aumentato più a Domiziano, non leggen- 
doli , nè fapendofì , che egli folle chiamato giammai 
IMPERATOR XXIII., come non conchiuderallì 
chediqued’anno 92- di Nodra Salute la fpedizione 
folle compiuta , e che toccando del medefimo anno 
92. a Domiziano il titolo IMPERATOR XXI-, c 
IMPERATOR XXII. nel mcdefimo anno 92. , la 

fpedi- 
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fpedizlone Sarmatica fofle da Domiziano e comin* 
data e compiuta con tutta fortuna? 

E ciò tanto più mi piace , quanto che fì (à , e tutti 
l’accordano, che per la Vittoria Sarmatica Domi- ' 
ziano non trionfò , ma folaìnente portò la Laurea 
al Tempio di Giove - DeSarmatis lauream modòCapi- in Do. 
tolittojovi detulit. Il che per appunto è fegno, che 
la fpedizione non durò più dell’anno; e quello fu 
uno Ilare all’ antico ordinario collume, che alle 
fpedizioni, le quali duravano un’anno folo, non 
fofle accordato Trionfo - 

Nel qual pròpofito non devo diflìmulare ciò che è cita- 
to dal Mezzabarba, il quale allega in Domiziano una MtziiAnrt. 
Medaglia. Ella è d’Oro,ed ha per Epigrafe COS-X VI-, 
nel Rovefcio fcolpite fono le Quadrighe Trionfali , 
e dice: che per quello ancora all’anno 92- di Nollra 
Salute , in cui cade il decimofello Confolato di Do- 
miziano , appartiene il Trionfo fatto della guerra 
feconda Dacica • Ma ciò non fulTiHe, troppo eflèn- 
do particolare la opinione del Mezzabarba di ri- ’ 
durre ad un tal anno un tal Trionfo : e per quello 
che prova la Medaglia , fe pur è buona , al più può 
dirfi,che a Domiziano deputate llirono le Quadri- 
ghe Trionfali per la Vittoria Sarmatica , per la qua- 
le in realtà non ebbe fe non la Laurea : dovendoli 
fapete ciò che fi è detto di fopra , e da tutti i buo- 
ni intendenti d’Antichità , e di Medaglie , mafllma- 
mente moderni, fi afserifce, che molte volte, e a 
molti Imperadori fi deputava l’onore di potere fcol- 
pire nelle Medaglie Quadrighe Trionfali per impre- 
fa , per cui non era loro per verun conto accorda- 
to , nè lì poteva accordare il Trionfo . 


Tomo IX. S XXII. 
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XXII. 

I N queda Medaglia il Diritto è infignito dal ca- 
po di Domiziano cinto di Corona radiata : le 
parole, che fono d' attorno , fono aifai corrofe, 
ma per avventura non (àranno dilTimili dalle altre 
lette nelle Medaglie ultime padate. Nel Rovefcio 
è (colpita la Palma. 

Fétìn. Kum. H Patino regiftra una Medaglia di Rovefcio fimile., 
W %mH- c intorno parole, delle quali però s'intende quella 
fola IMP. Nel MufeoFarnefe due ve ne fono, una 
che credo avelie lettere , le quali ora fono corrofe , 
e per avventura fegnavano il numero delle volte, 
in cui fino ai tempo nel quale fu battuta la Meda- 
glia , a Domiziano fi aumentò il titolo d’ Impera- 
dorè: l’altra è ben confervata,con i contorni ben 
finiti in modo, che dà a vedere non eflèrvi in ella 
mai (lata imprefla lettera nelTuna. 

Comunque fi fia , in quella forta di Medaglie fi vede 
la devozione che alla Famiglia Flavia , e a Domizia- 
no , che era di tale Famiglia , profedava la Giudea , 
nella quale fi può anche dire che tale Medaglia fia 
(lata battuta, non ollante la fcrittura del Diritto, 
la quale è latina *, ma di quello diremo più fotto , 
e principalmente alla Medaglia XX. della Tavola 
feda. 

X X I I I. 

I L Confolato decimofettimo, ed ultimo di Do- 
miziano è il didìntivo di queda Medaglia , che 
ha per Diritto il capo di Domiziano cinto di 
Corona radiata , intorno IMP. CAES. DOMIT- 
AVG. GERM. COS. XVII. GENS. PER. P. P., c 
vagliono IMPERATOR CvESAR DOMITIANUS 
AUGUSTUS GERMANICUS CONSUL DECI- 

MUM 
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MUM SEPTIMUM CENSOR PERPETUUS PA-' 
TER patria; . Per Rovefcia il fimbolo altre voi» 
te veduto in Domiziano della Virtù, e intorno 
VIRTVTI AVGVSTI. S. C ^ ’ 

Dilli , che quello Confolato è il decimofettimo , ed 
ultimo di Domiziano, potendo ben elTer vera la 
Medaglia addotta dal P. Arduino, e da lui veduta 
nella ferie delle Medaglie del P- Chamillart , dove 
Uà fcritto COS.XVIII.,e che quello Confolato de- 
cimottavo di Domiziano non vi fia llato giammai ; 
avendolo ( come in altri cafi confelTa lo ftelTo P. Ar- 
duino) potuto prevenire l’adulazione fìngendolo, 
o pure avendo qui luogo il credere , che fìa Hato 
incuria degli Incifori ciò che in nelTun altro monu- 
mento, nè di Medaglia, nè d'Ifcrizione, nè di Sto- 
ria , Uà regiUrato *, e in tutti entelli monumenti 
leggonfì contati i Confolati di Domiziano fino a 
diciafsette , e non più . 

Anzi in quello propofito forza di Storico ha il Poeta 
Stazio come contemporaneo . 

Jubicre novi palatia fafces; _ 

Et requiem bts jextus borns , preciausque recepUs Syiv, 
Curia cafareum gauJet vkiffe pudorem. 

Dove quante cofe imparare fi devono? La prima, 
che quello decimofettimo Confolato di Domiziano 
fu il dodicefìmo de’ Confolati ordinar) di Domizia- 
no; per quello chiamato bis jextus; la feconda, che 
quello Confolato fu conferito a Domiziano con 
viva forza, e a llcnto di molte fuppliche, le quali 
fole poterono vincere la molta repugnanza che ad 
accettarlo egli aveva ; così intcndendofi quelle pa- 
role, precibusque receptis , Curiale.', e la terza ed ul- 
tima , che quel Confolato , il quale fìi il decimofet- 
timo computando gli ordinar) e i fuffetti , e che fu 
il duodecimo, computando gli ordinar) foli, fu l’ul- 
timo de’ Confolati di Domiziano , e ciò è ben accen- 
nato in quelle parole, Et requiem bis fextus borns . 

Tomo IX. S % XXIV. 
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XXIV. 

A Ltre Medaglie fi fono efpofie appartenenti al- 
la Colonia di Patralso,cd io una ne ho efpoflo 
di Domiziano appartenente a quella (lefsa 
Colonia alla Tavola feconda del preiénte Volume. 
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TAVOLA 

Q. Il I N T A* 

DOMIZIANO. 

I. 


Rna il Diritto di qudla Medaglia il 
capo di Domiziano laureato, intor* 
no al quale fi legge IMP. CAES. 
DOMIT. A VG. GERM. COSXVII. 
GENS. PER. P. P. , e vale IMPERA- 
I TOR CiESAR DOMITIANUS AU- 
GUSTUS GERMANICUS CON- 
SUL DECIMUM SEPTIMUM CENSOR PERPE- 
TUllS pater PATRIAì.NelRovefciofimirauna 
Donna ornata di Scola e Pallio alla donnefca, nella de- 
lira ha le Bilance , nella finiflra la Cornucopia ; intor- 
no MONETA A VG VSTI . S. C. Per intelligenza dell’ 
uno e dell'altro mi rimetto al detto difopra nella 
fpiegazione d’altre Medaglie . II- 
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I L Diritto della prefente Medaglia porta il capo 
di Domiziano laureato , intorno al quale fi legge 
IMP. C AES. DOMIT. AVG. GERM. COS. 

Nel Rovefcio comparifce lo fteflb , fe non che ciò 
che nel Diritto è fcolpito e rilevato, nel Rovefcio 
è cavo ed incifo. Medaglie di quella Torta chiama- 
te cave,elTe pure fono un’ornamento aflai nobile 
degli Studi d’Antìchìtà *, ed io potrò di mano in ma- 
no produrne alcuna del noftro Mufeo Farnefe , il 
quale come di altre rarità abbonda , così di quelle 
non manca, ^ella Medaglia cava ordinariamente - 
ciò, che da una parte fi mira, da ciò, che fi truova 
nell' altra non è diverfo , fe non che ciò , che è da 
una parte in rilievo, è incavato dall’ altra. 

III. 

E ccoti di nuovo ad una Medaglia di quelle che 
alle Felle Suggellar! appartengono. Il Diritto 
mollra il capo diPallade ricoperto di Celata, 
dalla cui cima pendente fi vede una nobile Creila , 
intorno llà fcritto IMP. DOM. AVG-, IMPERA- 
TOR DOMITIANUS AUGUSTUS. Nel Rovefcio 
hawi una Laurea, con nel mezzo la S. C. La Me- 
daglia è allufiva certamente a Pallade Nume tute- 
kre di Domiziano, come s’è detto-, e forfè non fi 
allontana dal vero chi dice , che dando a Pallade le 
fembianze della Moglie Domizia unifie al culto, 
con cui riveriva una Dea, l’amore che portava al- 
la Moglie, come altrove fi è detto. 
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I V. 

Q Ueda pure è una Medaglia della qualità di 
quelle , delle quali fi è detto poc’ anzi . Nel 
Diritto v’ha un Capo coronato di Spighe; 
egli è di Cerere ; e forfè qui di nuovo Cere- 
re è effigiata con le fattezze della Moglie Domizia . 
Il Rovefcio è un fafcio di Spighe e Papaveri affieme 
raccolti - Queda èl’lnfegna nota di Cerere , protet- 
trice e Dea delle biade - Le Medaglie di Domiziano 
con Cerere , e fue infegnc , niodrano fcmpre la fol- 
lecitudìne,che di mantenere in Roma l’abbondan- 
za del frumento fi prefe £>omiziano-, il quale per 
avventura in queda Medaglia , ed in occafione di 
quedc Fede Suggellati di queda fua follecita prov- 
videnza fa moìira e iattanza • 

V. 

D omiziano ancora fenza caratteri , che lofco- 
prano,(ìfa dalle fattezze conofccre ch’egli 
èdedb il marcato nel Diritto della prefen- 
te Medaglia- Il Rovefcio è della Equità, figurata 
nel proprio ordinario fuo tipo, intorno fi legge 
AEQVITAS AVGVST. se Di che fi è parlato 
altre volte - 

V I. 

I L Diritto di queda Medaglia è lofteflo,che fi è 
veduto nella Medaglia padàta - Il Rovelcio por- 
ta la Figura della pubblica Felicità nell* ordina- 
rio fuo tipo V ed è cofa già veduta ed efpoda in al- 
tre Medaglie di Domiziano - 


VII- 
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V I I. 

I L Diritto di quella Medaglia è ornato dal capo 
di Domiziano , e tale il fanno conofcere più ro- 
do le lettere dell’ Epigrafe , che le fattezze affai 
confante e corrofe • Il marco , il quale è fotto all' 
augudo collo improntato, farà la divifa del Mone- 
tario, o Incifore, che fcolpì la Medaglia, quando 
pure non fìa la infegna d’ alcuna Città , che fi diede 
r onore di confacrare a Domiziano la prefente Me- 
daglia, affai infigne pel Rovefcio del Capricorno, 
con la Cornucopia , e al di fotto AVGVSTVS. La 
imprefa antica d’Augudo , come lomodrano anco- 
ra le Medaglie di quel primo Imperadore , fii il Ca- 
pricorno: e può effere, che come nelle Medaglie 
d’Augudo il Capricorno è fegnato come l’Orofco- 
po fortunato della di lui genitura, cosi voleffero 
gl’ Impreffori di queda Medaglia introdurli nella 
grazia di Domiziano, ed o pretendeffero dirgli , che 
ficcome Augudo , così egli fotto lo delio Afcenden- 
te poteva dirG nato, o che fenza effere nato fot- 
to l’afpettomedefimo d’Augudo, egli godè la glo- 
ria d’Augudo, e n’ebbe la fortuna. 

So non mancare chi prende quedo Rovefcio di Do- 
miziano (elodefso fi vede pure in Augudo, e nel 
nodroMufeo lo abbiamo in una piccola Medaglia 
greca di Nerone battuta in Nicea di Bitinia) chi, 
dico , lo prende come cola allegata da Augudo , e 
da altri, qual fimbolo di felicità, e nulla più*, ag- 
giungendo, che il dire, che da Augudo fatto fofse 
improntare un tal Rovefcio come Orofcopo della 
fila nafcita ella è una vanità fenza fondamento. 
So ancor io, che fenza fondamento valevole la di- 
fcorrc chiunque fu quede matematiche genealogi- 
che fciocchczze forma natività, e pronodici, che 
fono inganni-, ma che Augudo a quedi inganni e 

Icioc- 
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fciocchezze defle tutta la fede è certo, e deve udirli 
ciò, che dice Svetonio, il quale dopo d’aver narra- , 
to , che Teogene Matematico , veduta la genitura Augi^. *’* 
d’Augun:o,ne rellò forprefo e rapito, palTa a dire, 
che d’indi in poi AuguUo fe’ un conto grandilllmo 
di quello fuo Orofcopo, e Tantam, d\cc , fidem fati 
jluguflus babuit,ut tbema fuum vulgaverit ^nummumque 
argenteum nota fyderis Capricorni fub quo natus eft per- 
cujferit . Chi non accetta gli Autori antichi , ha il 
benefìzio di poter avanzare di quelle propofizioni , 
ma chi fente col comune degli altri , non ha luogo 
a difcorrerla in quella maniera . 

Vili. 

N ei Diritto di quella Medaglia v’ha una Teda 
laureata, la quale anche fenza Tavvifo d’ al- 
cuna Epigrafe è di Domiziano. Nel Rove- 
fcio li mirano tre Infegne militari, due d’elTe fono 
ornate con Clipei , la terza , che dà nel mezzo , com- 
parifce adorna con l'Aquila Legionaria, che nell' un- 
ghie dringe un Fulmine, e 11 leggono quedi numeri 
XXII., intorno COL. PATR. 

Le parole di quedoRovefcio indicano, che la Meda- 
glia è diPatrafìb. Le Inlègne, che quivi fono fcol- 
pite, appartengono alla Legione XXII., nominata 
Primogenita Pia Fedele , e militò a’ tempi d’Augu- _ . . „ 
do, da cui anche collocata fu nell’Egitto. 

Nè fi attenda a chi dice , che quede Infegne fpettare 
poffono a due Legioni, decima l’una, duodecima 
l’altra , leggendo divifo in due parti il numero ad- 
dotto, e come fe forma ffe due numeri; che lo vieta 
il vedere qui un’Aquila fola, ed inoltre noi vuole 
il vedere qui l’Aquila la quale nell’ unghie ha il Ful- 
mine, e quedainfegna alla Legione vigefìmafecon- 
da fpettar doveva , e non ad altre . 

Il Vaillant pianta come principio nel fuo libro delie 
Tomo IX. T Meda- 
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Medaglie fopra le Colonie , che 1 Segni militari , i 
quali in effe fi ritrovano, moffrano,che in quella 
Colonia i Soldati delia Legione fegnata nella Me* 
daglia podi furono per fondarla. Per verità, che i 
Soldati, dopo d’aver militato lungamente, fi man* 
daffero da’ Romani in varie parti a fondare le Co* 
Ionie dette Romane , quello è principio certo: ma 
che i Soldati fondatori della Colonia fofsero fem* 
pre della Legione fegnata nella Medaglia , quella è 
cofa non così certa, ed è validamente contraddetta 
dal P. Arduino nel fuo Antirretlco; che fe il Vati* 
lane replica ; ma dunque e che indicano tali Info* 
gne? r Arduino rifponde, indicarfi che quella Co* 
Ionia , qualunque fiafi, ottenne alcun benefìzio fe* 
gnalato dalia Legione, che nella Medaglia è fegna- 
ta *, come a dire nel cafo della Medaglia prefente : 
La Colonia di Patralso fi profefsa alla Legione vi* 
gefimafeconda fommamente tenuta per benefìzio 
fegnalato da lei ricevuto , come di aver tenuti lon- 
tani i nemici, o d’averle alficurati i traffichi, o di 
aver prellato a’ fuoi Cittadini in paefi ancora lon- 
tani foccorfo ed ajuto . 

I X* 

Uella Medaglia, che è di Colonia, non deve 
I lafciarfi, avendo alcuna cofa di particolare, 
che non fi è veduto nelle già efpofle nel pre* 
fente Volume, c perciò può appartenere a 
qualche altra Colonia, che non fia quella diPatraf* 
fo, alla quale abbiamo veduto fpettare alcune del- 
le già illullrate, le quali con quella hanno qualche 
fomiglianza. 


X. 


Digilized by Google 


. \ Domiziano, ' ' 147 

X. ■ . ; 

L a Medaglia prefente è ìnfignita nel Diritto 
dalla faccia Augnila dell’ Imperador Domi- 
ziano, e tiene attorno fcritto IMP. CAES. 
DOMITIAN. AVG. GERMAN-, IMPERATOR 
C/ESAti DOMITIANUS AUGUSTUS GERMA- 
NICLIS. llRovefcio è d’una Nave, che va a vela, 
con al di fotto S. C. 

Per quello appartiene a quello Rovefcio , non è nuo- 
vo , che per Nave , la quale cammina o a remi , o 
a vela fpiegata , fi pretenda d’efporre il fimbolo del- 
la Felicità. Cosi fi è riflettuto altre volte ne’ Tomi 
paifati, e cosi truovafi appreflb molti Spofitori di 
Medaglie: e per dirne alcuna , in Adriano abbiamò 
una Nave lunga Pretoria, che velocemente cammi- 
na, intorno ftà fcritto FELICITATI AVGVSTI: 
In Elagabalo una Nave di forta differente, e con 
r Ifcrizione poco diverfa dalla già detta , FELICI- 
TAS TEMPORVM, per non dir di molte altre. 
La Nave della prefente Medaglia non è una di quelle 
Navi , che dagli Antichi fi chiamavano Navi lun- 
ghe, ma pìh rollo (fecóndo la divifione chCi ne & 
nel ilio eruditiflìmo trattato De Navali il celebre 
LazaroBaifìo) una di quelle, che dagli Antichi era- 
no appellate Onerarie-, anzi di più, non apparendo 
in eflà nefluna forta di quegl’ incavi, che fervir po- 
teffero a’ remi, i quali incavi detti da’Greci erano 
S calmi , a funt , ^uos Veneti furculas vocant , chiamati 

nella marinarefea Veneziana Forcole^ quella è una 
di quelle Navi, che fi movevano col vento, e non 
andavano altrimenti, che a feconda, fupplendo al 
bifogno della dirittura il timone, e a qualche cafo 
fortuito, non il remo, ma un certo Pilo, che da’ 
Latini chiamavafi Conto. 

Da tutto ciò nafee la fpiegazione della Medaglia : poi- 
Tomo IX. T i chè. 
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chè, a mio parere, la Nave, come in altre Meda- 
glie , cosi in quella figniiica felicità : ma poiché la 
Nave è oneraria e da trafporto, fignilica una par- 
ticolare felicità, ed é quella, che naice daH’ab^n- 
danza*, e poiché l’abbondanza può venire da due 
forte di cofe, c dalle nate ivi, e nel fuolo pro- 
prio, e dalle afportate da lontano; a quella felicità 
qui li allude, che viene dall’abbondanza di cofe al- 
tronde afportate .'Il che tantomeno mi lèmbra im- 
probabile , quanto che io ritrovo in molte Meda- 
glie d’Imperadori la felicità fpiegarfì con le Cornu- 
copie ripiene di uva e frutta, e nel mezzo il Cadu- 
ceo, intorno FELICITAS, e ve ne ha di Severo 
con le Cornucopie, ed in mezzo la Spiga, intorno 
FELICITAS PVBLICA : Cofe tutte, che indicano 
felicità proveniente dall’abbondanza delle cofe do- 
meniche : ora volendofi efprimere una felicità ca- 
gionata dall’ abbondanza di cofe forelliere , non è 
maraviglia ebe ciò fecciafi rapprefentando il trafpor- 
Co di cofe altrove nate, ed a noi di lontano venute. 

X I. 

A Domiziano io credo che appartenga la prefen- 
te Medaglia undecima , ed è una di quelle , di 
cui fi é detto, che fpettano a’ Giuochi Sug- 
gellari . Il Diritto rapprefenta una Telia velata e 
coronata d’Alioro : nel Rovefdo S. C , e quello in 
una Laurea . 

Efponendo io quello Diritto , verrò a dare nel mede- 
fimo tempo la congruenza , per cui polTa dirfi,che 
la Medaglia a Domiziano più che ad ogn’ altro Im- 
peradore appartenga . 

Le fattezze di quella Donna, anzi Dea qui figurata, 
notabili ugualmente per gravità , e per bellezza , 
ballano a far credere, che quella é Pallade, Nume 
fiogolarmente caro a Domiziano; il quale fa in 

quella 
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queda Medaglia col Nume Tuo prediletto ciò che 
fecero molti altri , quali in quella £>eità che più ri» 
verivano, non una, ma molte d’averne fi perfua' 
devano: imitando in ciò gli Egizia ni, i quali nei lo* 
ro Serapi , o Sarapi riconc^vano Giove ; Anzi , co* 
me notò Achille Stazio, Serapi è quello delTo,che 
i Greci AIA , i Latini chiamano Giove ; ed inoltre 
Serapi per gli delfi era Efeuiapio , era Plutone, e 
molte altre Deità: lodelTo fi dica d’Ifide appreflb 
i medefimi Egiziani, i quali, come notòOiodoro, oiodiir. m.t. 
tra le altre Deità in ifide riconofeevano Cerere , 
onde ancora fecondo il linguaggio Tertuirum.iit 

di que’ Popoli , chiamò Ifide Tertulliano ^ 

Si può dunque dire, che (feguendo quedodile) nella 
fua Pallade Domiziano riconofcelTe molte , e diverfe 
Deità , e quali e quante pretendefle di riconofeerne , 
lo defie a vedere acutamente nella Teda impron* 
tata nella prefente Medaglia ■ Credo dunque , che 
pretendere di riconofeere la Dea Veda , ed era la , 

Deità della Famiglia Flavia , come in altro luogo 
fi è detto , e che ciò efprimcfie nella Teda cosi rac* . 
colta e velata : inoltre che riconofcelw il Dio Apoi* 
lo , Dio del Palazzo Imperiale , in cui fin dal tempo 
d’Augudo aveva Tempio, come fi cava da Dione, 

Svetonio , e Properzio *, onde poi Apollo fi chiama- c'ig' ** 
va ancora Apollo Palatino , Apollo Augudo, come ^"^^ ** *' 
fi legge negli Scrittori, e fi vede nelle Medaglie, c 
che ciò pretendefle d'efprimere Domiziano nella 
Corona d’Alloro , quale cinge il capo di quedo Nu- 
me . E per ultimo ( fe pure in dir cosi non m’ inol* 
trodì troppo; ma chi può proibire che fi dicano lé 
proprie conghietture , quando le conghietture non 
fi fpaccino per oracoli ? ) che Domiziano riconofeef* 
fe in quedo Nume il Dio Giove, Dio dell' Imperio 
di Roma , rifeontrato nel capo velato , ed è fegno 
di Deità, e nello deflb capo cinto d’Alloro, come 
in alcuna delle Medaglie greche fi ritrova efpreflb 

Giove , 
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Giove, e di quefte fe ne vedono ih NcrOnc con 
l’Epigrafe AlÓC OATMIIIOT-, quando pure non 
pretefe d’ efprimere l’ atto H;e0b , in cui dal capo di 
Giove ufcì Minerva; il che fia detto per foprapiù, 
lafciando ad ognuno fopra di ciò libero il di lui fen* 
timento. 

In quello modo dunque riconofcendo nel folo fuo Nu- 
me le Deità tutte della Famiglia , del Palazzo , dell’ 
Imperio, cfpreOc qui Palladc Domiziano, o pure 
più manfuetamente pretefe di rapprefentare qui un 
nuovo mirabile accoppiamento, in cui di tutti i Nu- 
mi, del Nume della Famiglia che era Velia, del Pa- 
lazzo che era Apollo, dell’ Imperio che era Giove, 
del Nume fuo tutelare e proprio che era Minerva ' 
fi riconofeeflero le fembianze. 

XII- 

S Eguita un corfo di Medaglie, le quali tutte lì 
ponno credere appartenenti alle già tante vol- 
te mentovate de’ Giuochi o Felle Suggellati ; 
La prefente ha nel Diritto la Telia di Pallade ga- 
leata, e le parole che corrono attorno fono IMP. 
DOMIT. AVG. GERM., le quali per avventura 
integrando il fenfo con la figura e capo quivi cfpref-. 
fo , vengono a dire IMPERATOR DOMITI AN US 
AUGUSTUS GERMANICUS MINERVAM CO- 
LIT, o pure IMPERATORIS DOMITIANI AU- 
GUSTI GERMANICI NUMEN MINERVA, o 
cofa fomigliante. Il Rovefeio è una pianta d’ Oli va, 
(S-C.) pianta tra gli altri alberi dedicata , come è alTai 
noto , a Minerva ; o pure è una pianta d’Alloro , e fe 
è Alloro , il fignificato del Rovefeio potrà intenderfi 
di quello modo , che colui, il quale feguita glilludj 
di Minerva, arriva a gli onori del! Alloro, onore 
delle tempia degli Uomini piùrifpettati,ed infigni. 

XIII. 


Digitized by Google 


Domi%iano» 151 ; 

XIII. 

D Edìca a Minerva queda Tua piccola Medaglia 
Domiziano, confacrando alla defla un Tro< 
feo -, onde feguitando ad intendere il pre* 
fente Diritto , come fi è fpiegato di fopra , e facen* 
do che le parole facciano intero il fenfo col corpo 
efpreflb nel campo del Diritto , va letto così ,o poco 
diflbmigliantemente , IMPERATOR. DOMITIA- 
NUS AUGUSTUS GERMANICUS MINERV/E 
D-.DICAT, ovvero P.,PONIT. E perchè non fi 
poda dubitare, che tale Trofeo fia dedicato a Mi* 
nerva , nei Rovcfcio ne pone la infegna , ponendo 
quivi l’albero dell’Oliva, come fopra; opur come 
fopra , ponendo quivi l’Alloro, dichiara, che la fua 
Minerva è quella, che merita i fuoi Trofei , poiché 
ella è quella da cui riconofce egli ogni fua Vittoria ; 
e la Vittoria afl'ai bene s’efprime coll’Alloro, co- 
me ognun fa. 

X I V. 

A Domiziano appartiene queda Medaglia, la 
quale per altro non ha o nel Diritto , o nel 
Rovefcio fegnoneflfuno che a Domiziano la 
riferifca: ma fi veda la Tavola fettima delprefente 
Volume alla Medaglia terza e quarta, che intende* 
raifene una qualche ragione ■ Nel Diritto v’ ha una 
Teda con barba al mento. Diadema in capo; nel 
Rovefcio fi mira una Lupa , che allatta due Fan* 
cìullì • 

Il fenfo di queda Medaglia, che, fecondo il detto da 
me, deve crederfi fpettante alle Suggellati, è fpiri* 
tofo e nobile, e quale a tali Medaglie conviene. 
Crede d’ averlo raggiunto il P. Arduino, e dice al* 
ludere la Medaglia ad una legge fatta da Domizia- 
no, 


nord. blfl. 
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DO, che le Donne da partito , chiamate ancora Lu- 
pe ( e che così chiamate foflero di quel tempo lo 
dice tra gli altri Giovenale : 
juvemSét.ì. “PHìà iMpa barbara mitrà) 

che , dico , cotede Donne obbligate fodero ad al- 
lattare i propri lor parti . Nè vale a dire ciò che a 
prima vida viene in capo ad ognuno , che quedo 
qui efpredo fìa il fìmbolo di Roma , poiché appref- 
fo il fopraccitato Autore non è fìmbolo di Roma la 
Lupa ogni volta cheli ritrova lattante*, lo è allora 
folamente, quando e allatta i Fanciulli, e i Fan- 
ciulli da lei allattati rimirati fono dalia defla col 
collo rivolto , e in quella maniera che defcrive la 
colà Virgilio: 

Vìrg.Jt»tuì.%. Fecerat 0T viriJi fcetam Mavortis in antro 

Trocubuijfe Lupam ygminos buie ubera circùm 
Luàere pendentes pueros £7 Inmbtre matrem 
Impavidos^ illam tereti cervice rejìexatn 
Mulcere akernos , corpora fingere lingua . 

Di più accorderebbe afìài bene un Rovefeio tale , quan- 
do folTe di quedo fìgnifìcato col Diritto, quale fem- 
bra rapprelentare uno de’ più Teveri antichi Rè di 
Roma , e farà o Quirino, o Numa , o pure fì potrà cre- 
dere, che inquedaTeda fìmboleggiato fìa l’antico 
Senato. Qualunque cofa fìa delle già dette, a quedo 
Capo non disconviene nè l’ooor del Diadema, nè 
la feverità della barba . 

Quando però quedo non fì voglia da certuni , i quali 
naufeano le frutta, che non fono dell’ orto loro; 
fì prenda pure la Lupa per fìmbolo di Roma, ed il 
Capo barbato e diademato fì prenda o per Quiri- 
no, o per Numa, o per l’antico primo Senato, e 
,fi dica , che di quelli l’imperadore Domiziano imi- 
tare pretenda la fevera maturità . 


XV- 
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X V. 

E cco un’altra piccola Medaglia, ed è delle chia- 
mate da me Suggellar! *, ella è bella , e di bel- 
lifTima allufione. 

Se alcuno attribuifce ad altro Imperadore la prefente 
Medaglia , e la difpone in altra ferie , non abbia a 
male vedendo che io la credo appartenente a Do- 
miziano \ la ragione , o più toflo conghiettura di 
attribuirla più che ad ogn’ altro Imperadore a Do- 
miziano, effendo la ftoria feguente narrata da Mar- 
ziale. Un certo VibioFufco era Uomo franco e fa- 
ceto , come lo moftrano altre fue operazioni , tra le 
quali una fu la lepida e generofa rifpolla che die* 
a chi l’interrogava, fe l’ Imperadore aveva entro 
nel fuo gabinetto nelTuno in fua compagnia : Nef- 
funOjdifle, ne muf catti quideniy alludendo al ridicolo 
ufo di Domiziano di trattenerfi uccidendo mofche 
con certe piccole faette d’ oro , delle quali teneva 
fempre preparata una piccola e ricca armeria . Or 
quello Vibio fapendo che Domiziano era in vicina 
difpofizione di comperare la pace co’ Daci , e così 
terminare coll’argento una guerra, che non aveva 
potuto finire col ferro , fece un curiofo facrifizio a 
Marte, e prefa un’ Oca, vittima propria di Marte, 
la fe’ fcannare all’ altare di quel Nume guerriero ; 
quando ecco dalla gola della vittima , dopo poche 
goccie di fangue efcono otto monete d’argento, 
runa dopo dell’altra. Le co fe, che accadevano ne’ 
facrifizj tutte erano mifteriofe , ma quello acciden- 
te , poiché affatto fuori dell’ ufo, e del tutto nuovo 
forprefe e refe eflatici tutti -, tutti , fuorché Vibio , il 
quale fapeva d’avere porto e legato dentro al bec- 
co della vittima una cordicella , cui infilate erano 
le otto monete, le quali alla prima apertura fatta 
fotto del becco , o nel collo non potevano far ah 
Tomo IX. V tro. 
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tro , che ufcire . Tuttavia il fatto meritò d’eflcr re- 
fe famofo da per tutto, e d’efl'ere ancora celebrato 
da’ verfi del Poeta Marziale , il quale veftendofi de’ 
fentimeati della comune pubblica adulazione can- 
tò cosi: 

Dum Comes ar^ois bareret Cafaris armis 
b'ibius , batic Marti prò duce tomi avem . 

Luna quater binos non tota peregerat Orbes 
Debita pofeebat jam fibi vota Deus . 

Jp^e fuas anfer latus properavit ad aras 
Et cecidit fanbiis oftia parva focis . 

Odo vides patulo pendere Kumifmata rofiro 
vllHis , bac extis condita nuper erant . 

Qua ìitat argento prò te , non fanguine cafa 
Vidima , jam ferro non opus effe docet. 

Qual più bella fpiegazione può applicarfi a queda pic- 
cola Medaglia Suggellare , che fottoicrivendo alla 
Medaglia il recitato Epigramma ? 

Domiziano tornato a Roma a’ primi Giuochi Suggel- 
lari fe' battere e fpargere la Medaglia prefente in 
memoria del fatto. L’Oca da una parte, dall’ altra 
la immagine o della Pace , o della Vittoria con le 
fattezze della Moglie Domizia . 

XVI. 


Qj 

Qi 


Uedo è un nuovo piccolo monumento poco 
diifìmile, diflìmile però all’efpodo nella Me- 
daglia terza di queda Tavola • 


XVII. 


Ueda Medaglia ha corrifpondenza con la de- 
cima di queda deda Tavola , credendo però io 
queda edere una delle appartenenti a’ Giuo- 
chi Suggellati , a’ quali la decima non ap- 
partiene. 

Il 
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Il Senato in quella Medaglia commendò l’attenzione; 
con cui Domiziano faceva fiorire l’abbondanza in 
Roma , e ciò facendovi correre in copia eziandio 
quelle cofe , le quali fono di flranio clima e foreflie* 
ro: Domiziano in quella vuole fi fappia,che com* 
piacendofi d’aver refa abbondante Roma di molte 
co fé , non fi compiaceva in neffuna colà tanto , quan- 
to d’averla refa ricca di frumento: e per quello in 
amendue le parti della Medaglia fe’ incidere cofa 
al frumento allufiva , e da una fi vede il capo di 
Cerere dalle Spighe incoronato, dall’ altra la Nave, 
che fopra il carico ha gettate , e come fparfe Spi- 
ghe di frumento , e ciò per moflra , che frumento 
e non altro è tutto il carico della Nave. 

Altra allufione può avere quella Medaglia , e ciò con 
rapporto, come fopra, alla Medaglia decima*, ed in 
quella vedendofi la Nave a vele , e con entro gente , 
parve volefle indicare il Senato, che d’ordine di Do- 
miziano s’ erano mandati Navigli per fare il carico; 
qui Domiziano fi vanta, che il carico già è fatto, 
c che fe non è già giunto , certamente è vicino ; 
anzi di più , che delle merci commefle tanto è ri- 
pieno il baflimcnto, che non vi rclla luogo per 
gli Uomini , fe non per quelli che a governarlo fon 
neceflarj; che per altro tutto quello che fi vede, 
altro non è che frumento • 

XVIII. 

Q uella Medaglia ha nel Diritto il capo di Do- 
miziano : intorno corrono le parole IMP. DO 
MITIANVS AVG., IMPERATOR DOMI- 
-"TIANUS AUGUSTUS. Nel Rovefcio v’ è 
una Cornucopia con entro Spighe , ed Uva . S-C. 

Il capo di Domiziano imprelTo in quello Diritto tiene 
fattezze aliai giovanili , e credo che la Medaglia bat- 
tuta fia ne’ primi anni dell’ Imperio di lui : e che 
Tomo IX. V 2 da 
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da quefta Medaglia fi pofla trarre, che al principio 
del Tuo governo Domiziano, di ncflunacofa fi prefe 
tanto penfiero , quanto di rendere Roma abbon- 
dante delle cofe al vivere appartenenti : il che de- 
nota ^xfl'ai bene il Corno di dovizia , da cui , e Spighe , 
e grappoli d' Uva traboccano nel Rovefcio ■ 

XIX. XX. XXI. 

Q Uede tre Medaglie fono di quella Torta di Me- 
daglie, che fi dimano comunemente impref- 
fe in Antiochia di Siria. Di molti imperado- 
ri fe ne trovano , eziandio di quelli , che 
fono di Tede più rare, come d’ Ottone, e queda, 
trattandoG d’ Ottone, è ben Medaglia da farne il 
Tuo conto, e gli Studj più celebrati o 1’ hanno, o 
fe non l’hanno devono procurarla, potendofi così 
fupplire nella ferie degl’ Imperadori alla mancan- 
za dell’Ottone in Bronzo Latino. Nel Mufeo Far- 
nefe èfupplito alla mancanza deH’Ottone in Bron- 
zo Latino con una Medaglia redituita da Tito in 
Bronzo mezzano con bella Teda di Ottone , che 
vuol dire con una maraviglia è fupplito alla man- 
canza d’ un’ altra. Ma di quedi Tefori vano è il 
cercarne , e non fi fa che altri ne abbia : però ecco 
il modo di fupplire alla mancanza, difficile sì, ma 
però da riufcirne, e fi fa con uno di quedi Ottoni 
in Bronzo comunemente detti d’ Antiochia, che 
vale a dire con Medaglia apparentemente latina , 
ma che veramente è greca . 

Si credono battute in Antiochia di Siria Medaglie di 
queda Torta , e forfè così fa credere , e non fenza 
ragione la S. C. fcolpita nella Medaglia. Nella pri- 
ma poi delle tre Medaglie quìpropode v’è un’altro 
argomento maggiore onde crederle d' Antiochia, 
ed è la €,che per avventura è indizio della A oggi 
corrofa,e doveva una volta vederfi collocata al di 

fopra , 
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fopra , e quede due lettere greche , fono due iniziali 
di due parole, che grecamente dir vogliono TR.I- 
BUNITIA POTESTATE, AlMAPKlKilN eSOT- 
CIAC , l’ufo delle quali , con l'unione della S- C. fono, 
a parere comune , una marca particolare delle Mo- 
nete battute in Antiochia di Siria, come mi riferbo 
a dire in altri luoghi . Pure il P. Arduino con una 
affai giuda rifledìone rovefcia la comune opinione 
di quelli , che ad Antiochia di Siria attribuifcono 
qucdi monumenti, e quelli di fimil fatta. Ha egli 
oifervato , che di quede Medaglie di Antiochia di 
Siria nefluna ve ne ha delle dampate altrimenti 
che con greco linguaggio : hanno bene di latino la 
S. C. , il redo , parole e caratteri fon tutti greci . In 
quedo fidema , quando fuffida, bifognerà fpiegare 
la €, che fì trova nella prima delle tre Medaglie 
prodotte, c prenderla pel numero cinque, e vorrà 
dire, che nel quinto anno dell’ Imperio di Domi- 
ziano battuta fu la Medaglia da quella Città della 
Grecia, che la battè, qualunque poi foife, che di 
quedo può redar luogo a farne quedione • 

XXII. 

L a prefente Medaglia greca nel fuo Diritto ha 
il capo dell’ Imperadore Domiziano laurea- 
to : le lettere che corrono d'intorno fono 
: : : : : ATOP K AIZ. AOMITIAN : : ; : , e vagliono , 
fupplendo alle corrofioni, IMPERATOR C/ESAR 
DOMITIANUS. Il Rovelcio ha la figura d’unGio- 
ve fedente col Fulmine nella dedra , e l’Ada pura 
nella finidra. 

Non è cosi facile il dire, dove foife battuta queda Me- 
daglia; pure non direbbe male chi ladiceife battu- 
ta in Creta, patria, e Reggia di Giove, fecondo 
Virgilio : Creta Jovis magni . 
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XXIII. 

I L Diritto è come di fopra , con l’ Epigrafe poco 
differente : : : : : ; AOMIT : : : : : DOMITI ANUS . 
li Rovefcìo contiene un’ Aquila , la quale ha il 
Fulmine tra le unghie, intorno AlOS lAAlOT, 
JUPPITER ID^US. 

Di due Monti fanno menzione iGeograh ambi nomi- 
nati Ida. Uno era il Monte, che guardava Troja, 
ed era in concetto di elfere un Monte altilllmo , e 
quello fu quello , nella cui valle fi fece da Paride 
il famofo giudizio , come tra gli altri Poeti narra 
Ovidio: 

OvìtLF^. 4. TSLec qms Triamìdes in aquofa vallibus ld<t 
Contulit . 

Or quello Monte non è quello, a cui qui fi alluda^ 
nè quello che a Giove dia la denominazione d’ Idèo. 
Bensì un’ altro Monte, ed è quello, che è vicino 
a Creta. Erano celebri iCiprelIl di quello Monte, 
onde cantò Virgilio , 

VhgCcarg.t. f alici ^ lotoque , nec Idais cyparijjis. 

E fe crediamo alle congbietture di Tacito , di qua 
traffero la prima volta il nome di Giudei quell] , 
Ttc-Amtaìv. che erano abitatori di quello Monte . IncUtum in Cre- 
ta Idam montem , accolas Idaos auSìo in barharum cogno- 
mento Judaos vocìtari . 

Ideo certamente da quello Monte chiamato fu Gio- 
ve , e ciò perchè quivi nacque , e in quello Monte 
nafcofto fu da' Cureti ; onde dilfe Lucrezio : 

Laeret. DiUaos referunt Curetas qui Jovis illum 

Vagitum in Creta quondam occuìtajfe feruntur . 

Di quefta Medaglia, che merita il Tuo riileiro,ed ha 
il fuo luogo aflài degno tra le Medaglie dedicate a 
Domiziano da quei di Creta , fa menzione Morelli , 
il P. Arduino, ed anche Vaillant nelle fue Schede 
delle greche Medaglie . 

XXIV. 
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XXIV. 

I L Diritto di quella Medaglia odenta il capo di 
Domiziano laureato, con l'Epigrafe ATT. KAL 
EAP AOMIT. C€B. F6PM. , IMPERATOR. 
C/ESA R DOMITI ANUS AUGUSTUS GERMA- 
NICUS. Il Rovefcio è d’una Serpe con capo cro- 
llato, annodata di fopra verfo il capo, e al di fot- 
te àlla coda, ritta per altro dalla metà in fu fopra 
fe flelTa : ne’ nodi verfo la coda ha da una parte il 
Caduceo, dall’ altra l’erba col fìore chiamato Lo- 
to. L. B. 

Il numero di quella Medaglia fegnato grecamente con 
le note pur ora dette fignifica ANNO SECUNDO; 
laL,e(Tendo una nota, che ove fitruova nelle Mo 
daghe greche , o grecamente fcolpite fignifìca Anno, 
e le note feguenti, le quali dopo una tal nota (ì leg- 
gono fignifìcano numero, il quale fì efprime con 
queir ordine e legge, che porta l’ Aritmetica greca, 
la quale dall’ Alfabeto prende ordinariamente i fuoi 
numeri ; non credendo io poterfi paflàre come buo- 
na una interpetrazione che fi legge nell’erudito Lo- 
renzo Pignorio , il quale regiftrando una Medaglia, 
in cui fcolpita è la Serpe, c vedute in effa le note 
Li^, la intefeLIBERTAS SERVATA, e doveva 
leggerfi ANNO DECIMO SEXTO, come a chi è 
mezzanamente pratico de’ numeri greci è più che 
palefe . 

Maggior difputa è tra gli Autori, nè fi fa ancora ben 
decidere, e perchè la L, fia fegno di Anno. Può 
vedere il Lettore, efaminatoquedo punto dal dot- 
to Monfignor Bianchini , nella fua Storia univerfa- 
le del Mondo , Opera , con la quale fi è refo bene- 
merito appreflb i profeffori d’ Antichità*, e vedrà, 
che egli riduce la cofa alla maniera tenuta dagli 
Egiziani in efprimere il tempo, e gli anni, che mi- 
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fura fono di tempo; e ciò facevano, dice egli, con 
alcune tratte , o linee in certa particolare maniera 
colloca te, citando per quello le non ancora baflan* 
temente intefe Piramidi dell’ Egitto, nelle quali fre- 
quentemente s’ incontrano quelle tratte , o linee . 

Ma io non partendomi dalla battuta dico, che la L è 
lettera iniziale della parola LIKABANTA, che fì- 
gnìlìcaAnno, e mi piace fopra ciò riferire ciò che 
dice Macrobio: Ànnum vetufiifmi Gracorum LIKA- 
BANTA appellant. Che fe mi fi oppone, che ciò cl- 
fendo andrebbe fcritta la lettera iniziale di quella 
parola con la lettera A , e non con la nota L ; dico , 
che apprelfo i Greci adoperata era la lettera XofisSa 
e colla nota A , e colla nota L , come fi vede in que- 
lli due nomi KALLIAX, e AFIOAAOAOPOX, e 
fono in una Ifcrizione citata dal P- Arduino filila 
fede deir erudito P. Befnier . 

Efe fi deve aggiungere la ragione , perchè nella parola 
LIKABANTA la nota L fi adopera più tollo che 
l’altra A, dico che quello era per evitare l’amfibo- 
logia, che poteva incorrerfi, allora malfirae che fi fof- 
fe dovuto fcrivere in greco .Anno trigefimo e fe fi folle 
adoperata la A , e non la L , fi farebbe dovuto fcri- 
vere AA , cofa , come fi vede , amfibologica , e certa- 
mente non così chiara , come lo è fcrivendofi LA . 

Mi piace di più aggiungere qui una volta per fempre 
la ragione perchè con quello vocabolo LIKABAN- 
TA efprimeflero i Greci l’Anno, ed bolla da Pierio 
Valeriano, il quale olTervando che la parola deriva 
da Xtxto, e fignifica Lupo, dice che ad efprimere il 
corfo del Sole , che forma l’Anno , gli Egiziani ne' lo- 
ro Jeroglifici dipingevano molti Lupi, i quali a tem- 
po delle grandi piene pall'ano i fiumi maggiori , pren- 
dendo in bocca uno la coda dell’ altro; e dice: Uh 
fiquidem auElos imbribus fluvios tranaturi caudas mordicas 
inviccm apprebendunt , longoque ordine feriatm aquis hn- 
tnergunt, tutòque transmeant, id qiiodSol ipfe in anima- 
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hbus jtgniferis pratereundis facete videtur , dum continuata 
quadam ferie finem uniuSy alteriusque principium facit.. 

Vengo ora alla fpiegarione del Rovefcio della Meda- 
glia , e credo avere quello fenfo compiuto alla ma- 
niera degli Egiziani , che le loro propolìzioni efpri- 
mcvano con figure, e credo che voglia dire così: 
yCGYPTUS PERENNITATEM GENERIS OMI- 
NATIIR ANNO SECUNDO IMPERII IMPERA- 
TORI CyESARI DOMITIANO AUGUSTO GER- 
MANICO. 

Che fé mi fi domanda , come tutto quello è efprefib 
nella Medaglia , dirollo parola per parola . 

yEG YPTUS : Per l’ Egitto qui fi prende l’ erba , o pianta 
chiamata Loto , erba propria dell’ Egitto , come dice 
Plinio al libro decimoterzo, e ne’ libri imprelfi co- 
munemente è al capo diciaflette , e diciotto , e fi tro- 
va ancora in Teofrallo al libro quarto , e tutti due 
di quella pianta dicono , che il fuolo e il Cielo , dove 
ella nafce è l’Egitto. PERENNITATEM: Per la 
perennità fi prendeva tra gli altri fimboli dagli Egi- 
ziani la Serpe , come nota tra glialtriEufebio,etra 
le altre parole dice : Diuturna admodum vita efi , par- 
lando della Serpe , nec folàm exuto feniojuvenefcityveràm 
etiam majora corporis fimul ac virium accipit incrementa 
generis. Per la parola poi GENERIS: Il genere, o 
genitura , era quella che tra le altre colè efprimevafi 
dagli Egiziani col Caduceo*, fopradiche è da confi- 
derarfi ciò che dice Macrobio : Argumentum Caducei ad 
genituram quoque bominum^qua genefis appellatur ^gyptii 
protendunt . ANNO , ed è efpreflb con la nota L , fic- 
come fu difoprallabilito. B, SECUNDO,cheque- 
lla è la nota numerica a ITunta da’ Greci adefprime- 
re il numero due : dico poi che in quella interpetra- 
zione potrebbefi continuare illènlb, c così leggere 
nel cafo dativo le parole abbreviate dell’ altra oppo- 
lla parte così: IMPERATORI C^ESARI DOMI- 
TI ANO AUGUSTO GERMANICO. 

Tomo IX. X Finirò 
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Finirò dicendo, che un tal’ augurio (lava bene a D(> 
iniziano ,fe mai in altro tempo , nell’anno fecondo 
dell’Imperio fuo, quando aveva di già avuta prole 
mafchile da Domizia Tua Moglie , e la (tefla in pre- 
mio di quella fua gradita fecondità era già (lata 
falutata da Domiziano Augnila , come 
di fopra fi è detto . 
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TAVOLA 

SESTA. 


DOMIZIANO. 

I. 

lleda nuova Tavola feda è aperta 
da una greca Medaglia , o più toflo 
Egiziana , perchè greca è di linguag- 
gio, Egiziana di ^bòrica. Nel Di- 
ritto diefla v’ha il capo laureato di 
Domiziano , con attorno le lettere 
ATTOK KAIZAP AOMITIANOG 
XEB. , IMPERATOR C/ESAR DOMITIANUS 
AUGIISTUS . Nel Rovefcio una Teda di Donna, che 
ha fopra la fronte due foglie , le quali polTono edere 
(che che fe ne dicano altri ) di Loto ugualmente , che 
di Perfea Egiziana , in mezzo una Palla , o Globo, in- 
torno ETOTS AETTEPOT, ANNO SECONDO. 

Tomo IX. X z La 
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La Tcfta di quello Rovcfcio è la Teda d’ Ifide , Nume 

* Egiziano, al quale può dare in capo ugualmente 
la foglia di Loto , e quella della Perfea Egiziana , co- 
me diffe fondatamente ilP. Pedrufi, ed io modrerò 
meglio alla Medaglia XXII- della Tavola fettima- 
Il Globo che dà nel mezzo diquede due foglie, ap- 
predb gliSpoGtori de’ Simboli Egiziani è fìgura del 
Mondo- 

La ragione perchè ad Ifide fi poneva il Mondo fui ca- 
po, era perchè per Ifide figura vafi la Luna,ficcome 
per Ofiride , il quale era un’ altro Nume Egiziano an- 
cor efib , figuravafi il Sole : e il Sole , e la Luna fono 
idue principali regolatori di tutto quedo gran Glo- 
bo, il quale chiamali Mondo. 

Da quedo credo poterfi ricavare con fufficienza il fen- 
fo della prefente Medaglia , e credo poterfi dire con 
fondamento, che nel di lei Rovcfcio fi rapprefenti 
Domizia,che regola e lume era del Mondo, come 
regola e lume del Mondo è Ifide, ola Luna; poten- 
dofi ancora aggiungere, che quedo Rovefcìo dar 
poteva altro luminofo iènfo al Diritto, e rìcono- 
fcendofi in'Domizia Ifide, o la Luna, fipretenddTc 
difarnafcere nella mente de’ riguardanti un penfie- 
ro,che dunque Ofiride, che è quanto a dire il Sole, 
era Domiziano il Marito di Domizia, il quale nel 
Diritto fi vedeva fcolpito- 

I I- 

N EI Diritto di queda Medaglia va riconofeiuto 
il capo di Domiziano cinto d’AlIoro- Il Ro- 
vefeio è d' un’ Aquila volante, con intorno 
ETOTX AETTEPOT, ANNO SECONDO - 
L’Aquila volante prendevafi pcrfimbolo diprofpero 
wT v"pn dagli Egiziani , come avverti Pierio Valeria- 

fperUM. ” no; dove notò, che quedo era un particolare riflef- 
fo di quelli che prendevano gli augur),e miravano 

didin- 
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diftintamcnte in qual pofitura l’Aquila fi folTe meP 
fa , ed aggiunge: QuoJ fi mlantem afpexijfent ^ fauftifii- 
mum^Q dira pulvcTctn augurium putabant ■ Onde ilfen- 
fo della Medaglia prclènte farà : che Domiziano per- 
venuto all’ Imperio, e già finito l’anno primo, ogni 
emulazione , ed altri sì fatti ofiacoli , che al prin- 
cipio delle nuove dignità fi oppongono, aveva feli- 
cemente fuperato . 

III. 

I L Diritto di quella Medaglia è infignito dal capo 
di Domiziano, a cui girano intorno le lettere 
ATTOK KAI2AP AOMITIANOS lEB-, IM- 
PERATOR C/ESAR DOMITIANUS AllGUSTUS. 
Il Rovefcio è d’un’ Aquila fedente , che tra l’unghie 
ha il Fulmine, intorno eTOTS AETTEPOT, AN- 
NO SECONDO. 

L’Aquila fedente, a difierenza dell’Aquila volante, 
era apprelfo gli Egiziani un’ augurio di colà da farli 
conriufcìta, ma dopofuperati molti malllmi olla- 
coli ; e lo dice Pierio nel luogo ropraccìtato:J '/0 errò 
fiedentm advertiffent , magnum omninò effe augurium prò- 
claraque rei alicujus indicium , in qua tamen peragenda 
laboris plurimum effet adeundum. 

Il fignificato però di quella Medaglia, o fimbolo indi- 
rizzato dagli Egiziani a Domiziano era : che al fine 
del fecondo fuo anno d’imperio fi rifvegliavano 
bene contro di lui, e contro la felicità dell’ Imperio 
i torbidi della Germania ; ma che egli gli avrebbe 
tutti vinti e fuperati ,eciò col potere e conia for- 
za figurata nel Fulmine, che l’Aquila della Meda- 
glia (Iringe tra l’ unghie. 


IV. 
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I V. 

N Ella diritta fàccia di quella Medaglia di nuo- 
vo fi vede il capo di Domiziano laureato : 
ed intorno flà fcritto ATTOK KAIXAP AO- 
MITIANOC CeB-, IMPERATOR C/ESAR DO- 
MITIANUS AUGUSTUS , con qualche diverfità 
dalle antecedenti , principalmente nella viy^ioc , ed 
ora è lunata , C , ora ferrata , Z , dove fi vede , che al 
tempo di Domiziano teneva di già l’ ufo di formarla 
o nell' uno, e nell’altro modo. AlRovefcio il capo 
di Serapide col Moggio in capo , intorno ETOTZ 
TPITOT, ANNO TERTIO- 
Il Dio Serapide , detto Serapi , o Sarapi , fi prendeva 
dagli Egiziani come Giove, e ancora come Pluto- 
ne , e per molte altre Deità , fecondo gli Spofitori 
delle cofe d’Egitto. Ma io credo, che meglio di 
tutti fi apponga chi dice, che gli Egiziani prende- 
vano Serapide per la Natura univerfale , o fia per 
rUniverfo. E il dire in tal modo, egli è unoftarc 
a ciò , che correva volgarmente nell’ Egitto , ed era 
una rifpofla, che predicavafi pronunziata da una 
flatua di Serapide (leffo; che interrogato daNìco- 
creonte Ciprio , e chi egli era , rifpondendo diflb : 
SumDeuSj ut difeas, talis qualem ipfe docebo- 
Caekjìis Mundus caput eji,mare venter opacam, 

, Terra pedes^ aures verfantur in attere fummo ^ 

Lux acuii , (juam S olis habet fplendentis imago . 
IlcheeiTendo-, ficava da ciò ba(lantemente,a mio 
credere , cofa fignifichi più propriamente il Moggio 
che porta in capo quefta Deità . Poiché efiendo il 
Cielo il capo di Serapide, va dunque detto, che in 
quello modo fi efprimono, ed in quello Moggio fi 
contengono i Celefli influflì , i quali dal Cielo tutto- 
giorno s’implorano, s’afpettano, e vengono. 
Applicando poi il figuificato d’un tale Rovefeio a Do- 
' miziano, 
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mizUno, dico, che nel terzo anno del fuo governo 
dagli Egiziani G riconofce efler egli pel Mondo po- 
litico , ciò che da efll dicevaG edere Serapide pel 
Mondo elementare, la cagione, e l’ origine, da cui 
tutti i beni afpettare fi pedono . 

V. 

L a differenza chepada tra quella Medaglia, e la 
antecedente confide nell’ Epigrafe dei Dirit- 
to. 

V I. 

P Er r efpoGzione di quella Medaglia G conGde- 
ri la efpolla al numero terzo della prefente 
Tavola feda, e non v'ha altra differenza tra 
di loro che nell’ Epigrafe del Rovefeio *, e dove là 
è efpredb l’anno fecondo, qui è fegnato l’anno 
terzo di Domiziano. 

VII. 

Q Ueda è una rara Medaglia , la quale con tutti 
i nobili aggiunti che la corteggiano per av- 
ventura peneradi a ritrovarla altrove. 

Il Diritto porta il capo di Domiziano lau- 
reato, intorno AOMITlANft KAIC. CeBACTH 
FEPMANlKn, DOMITI ANO C/ESARI AUGU- 
STO GERMANICO: Nel campo della Medaglia , 
ed avanti la faccia deli’lmperadore,BAP, che va- 
le 132. 

Quedo numero mi mette in necedità di farmi un po- 
co da capo, e dire non quelfolo che bada a’profef 
fori e ben pratici ; ma ( poiché fi tratta di cofa non 
ancora toccata ne’ Volumi padati) eziandio alcuna 
cofa di quelle che giovar podbno a’ mezzanamente 
informati . 

Quedo 
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Quefto numero adunque fegna un’ Era, o mifura di 
tempo, cominciando da quel punto, in cui la Ci^ 
tà di Laodicea , liberata dall’ opprcffione de’ Parti , 
cominciò a godere la libertà *, La qual cofa , poiché 
feguì a tempo, e per opera in gran parte di Giulio 
Celare, fegna gli anni che fono paflati dal tempo 
di una tal liberazione, che vuol dire gli anni che 
fono paflati, cominciando dal 705- della fondazio- 
ne di Roma*, e quella è quell' Epoca, o punto di 
tempo, che comunemente chiamafi Epoca Juhatia- 

E per dire la cofa interamente una volta per fempre: . 
Dopo il tempo della morte del Magno Alefl'andro , 
allorché principiarono le Monarchie dell’Egitto e 
della Siria, le Città della Grecia cominciarono a fe-. 
gnar anni nelle loro Ifcrizioni e Monete, ed altri pub- 
blici monumenti , e quelli tutti erano comincianti da , 
un punto che lì chiama Epoca de’ Seleucidi , e poteva 
dirfi greca comune , fecondo il parere del P. Ardui- 
Mon. tt. ^ ^ j j, gjjjjQ jgjjg fondazione di Roma 442- j 

cominciando dall’ Autunno . 

In quello modo feguitarono a fegnar fempre le Città 
tutte di Grecia , lino a tanto che alcune di loro mu- 
tarono condizione , ed o prefero per Amici (il che 
fu di poche ) o riconobbero per Padroni i Romani , 
il che fu delle più. Ciò fuppoflo: Ecco tolto intro- 
dotto nella Grecia il modo di fegnare diverfamen- 
te *, e poiché altre dì quelle Città prima , altre do- 
po contraflero l’alleanza, o la fervitù co’Romani, 
ecco quindi tante maniere di fegnare i tempi, e 
vuol dire, ecco fubito tante Epoche , ed Ere diver- 
fe, quanto diverfi erano i tempi, che lì pretendeva 
di contraflegnare . Il certo é,che di quelle Epoche 
ed Ere tanto é il numero, la diverfità così varia, 
che difficile, e troppo lungo melliero fia il regi- 
llrarle qui tutte : folo mi contenterò di dire , che 
alcune di tali Epoche erano più comuni , alcune più 
particolari. Alcune più comuni, e molte Città con- 

corre- 


Diiji'i. L ti byCoOglc 



. Domiziano . i6g 

correvano a fognare la Oxffi ; e tale fu 1 * Epoca Pom* 
pejana , cominciante dai 691- della fondazione di 
Roma; tale la Juliana, cominciante dal 705- della 
fteda fondazione; tale i’Augudana, e cominciò dal 
723. della medefìma fondazione di Roma . Quelle 
tutte furono Epoche , le quali ebbero principio da 
certe imprefe , nelle quali Roma non andò contra 
il Mondo, come fi fa nelle battaglie, ma Roma vb 
defi anzi venire incontro fuddita , ed obbediente la 
Terra , come fi fa nelle grandi conquide ; e così fe’ 
rÀdìria Audrale poda più verfo l’Egitto a’ tempi 
di Pompeo, così tutto il redo dell’ Affina, e il redo 
dell’ Afta a’ tempi di Giulio Cefare , e così l’Egitto; 
e parte della Grecia al tempo della Vittoria Attiaca 
fotto Augudo. 

Alcune poi fono Epoche più particolari , e così fono 
quelle di Afcalona , d’Àradio , di Sidone , e di cent* 
altre Città più moderne , le quali non qui , ma nel 
corfo dell’ Opera, c ne’ Tomi vegnenti ne converrà 
vedere . 

Or veniamo alla fpofizione dell’ Era prefente di Lao* 
dicea ; e di queda dico , che con notare la fomma 
degli anni BAP, 132., fi vengono a fare due cofe, 
Ja prima, fi prende il principio dall’Epoca Juliana, 
che comincia ai 70$- di Roma; la feconda , fi forma 
il computo, o numero dell’ 836. di Roma, che è per 
appunto 1’83. della Nodra Salute, il terzo dell’ Im- 
perio di Domiziano , il quaio di quedi anni nel Set- 
tembre cominciò a numerare l’anno terzo dell’ Im- 
perio fuo. 

Il Vaillant nel libro da lui compodo fopra le greche 
Medaglie la fente in differente maniera - Ma io con 
lui non mi accordo , in primo luogo perchè ponen- 
do egli r Epoca ed Era de’ Laodiceni al 707. della 
fondazione di Roma , lo fa ( almeno qui , e dove trat- 
ta di queda Medaglia da lui regidrata ) fenza necefi 
fità e fondamento ; e falvandofi per altro il tutto 
Tomo IX. y con 
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con r Epoca , o Era nominata Juliana comindante 
del 705., non è ragionevole ricorrere ad altra Epo- 
ca, o Era particolare, quando pure non vi fofie un 
qualche gran fondamento , che egli certamente non 
adduce : e poi già io ho detto fin dal principio , e nel 
proemio al Lettore , che io non mi poflb accordare 
fé non con quelli , i quali fi fervono dell’ Epoca ed 
Era Dionifiana corrente comune, la quale comincia 
dal 754- di Roma *, or con il Vaillant e fue Epoche- 
ed Ere non poHb accordare , perchè o non (i ferve 
di una tal' Era Dionifiana comune corrente ,0 fe ne 
ferve una volta (come forfè fe n’ è fervilo in queAo 
cafo, in cui all’ 8j8- di Roma aflfcgna Tundecimo 
Confolato di Domiziano ) fenza poi fervirfene un’ al- 
tra, come è chiaro, dove parla dell’ Epoca d’Afca- 
lona , e là vuole , che del 753- di Roma foife Confolo 
CajoCefare,e quello nell’Epoca Dionifiana comu- 
ne corrente fu Conlblo del 754- di Roma , che vuol 
dire al principio, e nell’anno primo dell’ Era Dio- 
nifiana comune corrente. 

Il Rovefcio di quella Medaglia rapprefenta una Telia 
di Donna velata e turrita; le lettere, le quali for- 
mano l’Epigrafe, fono lOTAlEllN TilN KAI 
AAOAlKEilN , e vanno intefe JUL 1 ENSIUM 
LAODICENORUM ; ed è da olTervarfi l’aggiunta 
d’una abbreviatura che fi vede ad un fianco, che 

10 intendo nPOS AIBANil, AD LIBANUM. 

Quella Città di Laodicea , la quale da Laodice Ma- 
dre di Seleuco ebbe il nome , è la Laodicea prelTo 

11 Monte Libano, così chiamata a differenza d’un’ 
altra Laodicea apprelTo il Mare. E che delia pri- 
ma , non della feconda fi parli in quella Medaglia 
(qualunque colà detto ne abbiano in contrario il 
Vaillant, e l’erudito Noris) fi ricava, perchè alla 
prima, e non alla feconda compete il nomedi Giu- 
lia, ed inoltre nella Medaglia da me addotta gran 
prova e dell uno e dell’altro è la marca, o abbre- 
viatura 


Vaili ubi fu- 
pra. 

Card. Ncrk 
Epoc. Syr. 
Maced. dij- 
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viatura da me intcrpetrata nPOX AIBANilj ma 
di qucfto parleremo di nuovo più fotto. 

Il vedere in queila Medaglia fegnati i due nomi Giu- 
lia Laodicea non deve, come nota il P. Arduino, i^ZÌop.& 
far credere, che qui fi tratti di due Città, le quali Uri. 
unite fi fìano in concordia. Giàfapendofì che il no- 
me Giulia è un fecondo nome prefo da Laodicea 
in venerazione di Giulio Celare, come dicono alcu- 
ni , o a riguardo di Giulia AuguUa Moglie di Au- 
gufto , come credettero altri . Potrebbe più torto 
movere tal dubbio un’ altra Medaglia , che io noa 
vedo citata da veruno , e che noi abbiamo nel Mu- 
feo Farnefe: ella è in Metallo grande, o vogliam 
dire gran Bronzo , nel Diritto fi vede il capo di 
Domiziano, AOMITIANOT KAIIAP02 CEBA- 
ZTOT FEPMANIKOT , nel Rovelcio fi vedono 
due Tede di Donna jugate, velate ambe, ambe 
turrite , lOTAlEilN T£1N KAI AAOAlKEftN 
KA. , o pure XA. EA. FIA. Quelle due Terte po- 
trebbono dar del fofpetto onde dubitare fi potelfe 
fe con quelli due nomi Giulia e Laodicea fi parli 
di due Città: ma rerti pure inconculTo, e fopra i 
fondamenti detti di fopra fia certo , che non di due 
Città fi parla, ma d’ una fola, e che d’una fola par- 
landofi nella Medaglia della Tavola prefente , d’una 
fola ancora fi parla nell' altra, che qui ho voluto al- 
legare *, la quale , fe ha le due Terte , non le ha in 
maniera che rapprefentar debbano due Città *, poi- 
ché fenza di quello comodamente interpetrercbbe 
il mirteto chi dicelTe,che le due Terte folTero delle 
due Donne , Reale una , Augnila l’ altra , che alla 
Città dierono il nome, Laodicc, e Giulia; non va- 
lendo appreflb di me molto l’ argomento addotto 
dal Cardinale Noris per provare, che a quella Lao- 
dicea non aveva potuto dare il nome Giulia Augu- Mu. dì£crt. 
Ila Moglie d’Augurto . Adduce egli una Medaglia 
battuta vivente ancora Augnilo, che porta il dop- 
Tomo IX. y 2 pig> 
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pio nome di Giulia Laodicea ( ed è la Città dove 
battuta fu la Medaglia ) poi dice : Livia Moglie d'Au- 
gufio non fu chiamata Giulia , che col Te/lamento di Au- 
gufio fuo Marito , come dice Svetonio, e lo conferma Dione ■ 
Adunque quello nome di Giulia la Città di Laodi- 
cea non potè averlo da Giulia Moglie di Auguilo. 
Poiché andrebbe bene il difcorfo del dotto Cardi- 
nale, quando Svetonio, o Dione dicefl'ero, che Li- 
via non ebbe il nome di Giulia prima del Teilamen- 
to e morte di Augufto’, ma dall’uno e dall’ altro di 
quefti Autori fi afferma bene, che Livia dopo la 
morte d’Augufto fu chiamata Giulia ex teftanKnto; 
ma e quante cofe preziofe fi godono ancora prima 
di un teflamento, che poi ex tefiamento fi godono, 
c fi poffedono ? 

Per altro , che della Città medefima , e della fleffa Giu- 
lia Laodicea riparli e nell’ una e nell’ altra delle due 
Medaglie efpofle ed allegate , lo moflrano eziandio 
le abbreviazioni KA. E A. fi A., ed io credo d’in- 
terpetrare comodamente , leggendole KOIAHC 
CTPIAC nPOC AIBANil, ed appunto nella Cele- 
Syria vicino al Monte Libano era la Città di Lao- 
dicea, chiamata ancora Giulia, che è quella, di cui 
qui fi tratta. 

A molte delle cofe qui dette contraddice nella fua 
Opera intitolata Epocba Syro Macedonum l’erudito 
Cardinal Noris. Decide egli, come fi è detto di fo- 
pta» che quefla Città nominata Giulia Laodicea 
non è la Città di Laodicea fpettantc alla Cele-Syria 
vicina al Libano, ma bensì l’altra bagnata dal Ma- 
re, e ciò contro il P. Arduino da lui apertamente 
impugnato. Io ho letto, nè ho lafciato di ponde- 
rare le Autorità, che fono il forte, anzi il tutto, 
che quello erudito Perfonaggio adduce a fa vere del- 
la propria opinione; e in realtà pare che non va- 
gliano tanto, quanto quelle lettere compendiarie 
da me pur ora addotte provano a favore del P. Ar- 
duino. 
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duino- Non dico, che la cofa (la certa, e che la let* 
tura delle abbreviazioni addotte fia infallibile; ma 
dico bene, che fono cola più chiara e decifiva,che 
le Autorità allegate dal Noris , e quefte o fono fofpet- 
te , come quella , che egli adduce , tirata , dice egli , 
dal Cronico d’ Eufebio ( ed io dirò meglio, con Spane- span. pag. 
mio, da’Greculi Compilatori d’ Eufebio, feguaci di »»'*' *^4- 
Scaligero ) o fe attentamente fì confiderano , nulla 
concludono. Rimetto ad effe il mio Lettore, e fo 
che confiderandole troveralle tali , che e di una , e 
dell'altra delle dueLaodicee intendere ugualmente 
fi poffono. Altra cofa dice quello erudito Autore 
nel citato luogo ; e parlando dell’ Epoca de’ Laodi- 
ceni inclina a credere, che quelli fegnarono l’Epo- 
ca loro un’ anno dopo gli Antiocheni; dal che ne 
fegue , dice egli , che fognando gli Antiocheni l’ Epo- 
ca Juliana del 705. di Roma, iLaodiceni legnarono 
il 706 Io nego quella illazione , e dico che poteva- 
no un’anno dopo fognare i Laodiceni quell’ Epoca 
lleffa , che gli Antiocheni fegnarono un’ anno prima . 

E per me fono di parere, che debba rollar fermo e 
filib il non doverli fenza neceffità dar un nuovo 
principio a quella Era Laodicena , ma doverli folle- 
nere, che quell 'Era fognata da’ Laodiceni fu l’Era 
chiamata Juliana . 

Vili. 

I L Diritto della Medaglia rapprefenta il capo lau- 
reato di Domiziano con fuo nome e titoli , ben- 
ché alcuni d’effì fiano affai corroll. Nel Rove- 
fcio fi vede unaSiìnge, e quella con capo umano, 
di quelle però, che per un tale accoppiamento An- 
dro Sfingi fi appellano; la nota col numero, che fì 
leggono nello lleffo Rovefeio, fono LA, ANNO 
QUARTO. 

Di quelle Sfingi , o Andro Sfingi io più d’ un luogo del- 
la 
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k fua Mcnfa Ifiaca parla l’erudito Lorenzo Pigno- 
rio; ma mi piace fervìrmì qui d’uno di tali luoghi, 
ed è dove interpetrando i contorni della Tavola 
Ifiaca , e fpiegando il fenfo , che importa una di que- 
lle Andro-Sfingi , ylnJrofpbirtx yàicc y banc contuetur ut 
rem forte myfteriorum ambagibus involatam indicet • Dalle 
quali parole fi vede , che il porre gli Egizj la Sfin- 
ge, ol’Andro-Sfinge, malfimamente fe ella fi pone- 
va riguardante alcuna cofa , come nella Medaglia 
qui cipolla, era fegno di cofa, che come maravi- 
gliofa , e ripiena di millerio , meritava particolare 
attenzione. 

Lo che applicato alla Medaglia, dico, che in quello 
anno quarto dell’Imperio di Domiziano (comin- 
ciato alle Idi di Settembre dell’ 84. di Nollra Salute) 
efiendo propriamente fcgulta la fpedizione di Do- 
miziano contro i Catti , e i Germani , la Sfinge fe- 
gnata dagli Egiziani, fignifìca,che la guerra era 
d’afpettazione,ed uno di que’ mirabili ch’è degno 
d’elfere confiderà to. 

I X. 

D omiziano colla fua Telia laureata orna que- 
llo Diritto, a cui intorno corrono le lette- 
re ATT. KA12AP AOMITIANOC CeB. 
FEP., IMPERATOR CAESAR DOMITI ANUS 
AUGUSTUS GERMANICIIS. Dove è da notarfi, 
che la fpedizione fola da Domiziano prefa contro 
i Germani, il titolo guadagnogli di Germanico ap- 
prclTo gli Egizj adulatori. Il Rovefeio è dell’Aqui- 
la , la quale fedente mollra apprellb gli Egizj , co- 
me fi è detto di fopra alla fpofizione della Meda- 
glia fella, che fi faceva augurio di buona riufeita 
in cofa, la quale pativa de’ grandi ollacoli, che fi 
attraverfavano alla felicità dell’evento. Le parole 
d’intorno fono: ETOTS TETAPTOT ; onde fi ve- 
de 
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de che nell* ANNO QUARTO pendeva ancora, ed 
era incerto l’efito della guerra incominciata coo> 
tro de* Catti . 

X. 

L a Teda laureata di Domiziano , con intorno 
A0MITIAN02 OTeSDASIAN. TI. LA, e 
vale DOMITIANUS VESPASIANI FILIUS 
ANNO QUARTO, forma l’ ornamento del prefen- 
te Diritto . 

Il Rovefeio è d' una Victoria con Palma , e Laurea . 
Nel che queda Medaglia corrifponde alla XIV. del- 
la Tavola feconda , e modra , che dell’ anno quarto, 
corrente il Confolato decimo di Domiziano, lì ot- 
tenne alcun fegnalato vantaggio fopra de’ Catti ■ 

X I. 

I L Diritto ha il capo di Domiziano laureato, in- 
torno a cui dà fcritto AOMITIANOC C€BA- 
CTOC, DOMITIANUS AUGUSTUS. Nel Ro- 
vefeio fi vede una Figura in piedi , col capo cinto 
d’Alloro , vedita di Tonica talare alia donnelca , e \ 
coi Pallio fu gli omeri, la Cetra io mano, coll’ Ifcri- 
zione AAnriAIllN e, e vale LAPPENSIUM AN- 
NO QUINTO. 

Queda è Medaglia battuta in Lappa di Creta. Il Vali- 
iant ne cita una in Domiziano, che dice eflerefua: 
in efla deferì ve A pollo, che batte la Lira. Se in que- 
da pofitura veramente è l’Apollo della fua Meda- 
glia , la nodra certamente non è la fua , e devefi 
porre nel numero delle Medaglie da lui non regi- 
drate . 

Lappa nell’ Ifola di Creta dal P. Riccioli è chiamata 
Tagus Creta, e la chiama a propofito Villaggio, ri- 
mirandolo dato prefente di efià*, ma per l’antico 

tempo, 
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tempo, e pel tempo in cui fu battuta la Medaglia, 
ella deve confiderarfi come Città , e così è nominata 
Cruter.p4g. in un’antìca Ifcrizione Gruteriana, AAnnAIilN 
Dk^ftb. %i. H- nOAIC; e Dione da Città la tratta, dicendo, 
che al tempo d’ Augullo Celare le fu conceduta la 
libertà , e cinta di muraglie . 

L’Apollo còn la Lira, trattandofi d'una Città di Cre- 
ta, ha rapporto a quell’ Apollo, di cui parla Tullio: 
ylltcr (e parla di varj Apollini e diverfi) Corybantis 
*Dw!ub!ì. f» Creta y cujus de illàJnfulà certame» fuijf e 

dicitur. 

£' da rilletterfi la nota numerica C, la quale fi vede 
nel campo della Medaglia , € vale cinque , il che fi- 
gniiìca , che nell’ anno quinto dell’ Imperio di Do- 
miziano la Medaglia fu battuta. Non fo perchè il 
Vaillant alcuna volta trafcuri queda forta di note 
numeriche nella defcrizione che fa delle Medaglie; 
contenendo peraltro detti numeri una particolare 
erudizione . 

■ X I I. 

L a Medaglia prcfente non è differente dalla pri- 
ma di quella Tavola , fe non nel numero dell’ 
Anno, e qui è fcritto ETOTS flEMIlTOT, 
ANNO QUINTO, certamente alludendo all’anno 
quinto dell’ imperio di Domiziano. 

XIII. 

D omiziano col capo laureato è l’ornamento 
di quedo Diritto; intorno corrono le pa- 
role ATT. KAISAP AOMITIANOC CeB. 
re?., IMPERATOR CAESAR DOMITIANUS 
AUGUSTUS GERMANICUS. Il Rovefcio è nobi- 
^ litato da un Capo barbato con Corna d’ Ariete ri- 

torte , e che porta una figura sferica nella fora- 

inità 
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mità della fronte: ETOTC nEMnTOT, ANNO 
QUINTO. 

Quanto a quella Telia imprelTa nel Rovefcio, ella è una 
figura di Divinità, che i Greci chiamarono di Giove 
Amnione , ed è celebre apprelTo tutti , maillmamen' 
te appreflb ìVoeXì ,Cormger yimmon } nè direbbe cofa 
fuori di regola chi dicefle con Erodoto, che gli Egi- Mtrodot.lti 
zj cofe molte pigliarono da’ Greci, onde poterli cre- 
dere , che tra effe foffe quella figura ancora di Gio- 
ve Ammone, ed al loro Serapide,edOfiride l’adat- 
taffero . Ma queflo principio di Erodoto , che gli 
Egizi alcuna cofa pigliafTero da’ Greci fpettante al 
culto della lor religione , varrà bene in altri cafi , 
ma non nel prefente ; mentre anzi Erodoto fleffo 
nel libro medefimo narra , che Giove fdegnato non 
voleva degnare Ercole del divino fuo volto *, del che 
Ercole divenuto affai dolente, e poflofi a pregarlo, 
che pur una volta gli fi lafciaffe vedere : Tel conce- 
do, gli rifpofe Giove: dopo di che fatto uccidere 
un’Ariete, coprì della fua pelle il proprio capo, e 
così lafcioffi ad Ercole vedere • Dopo di che gli Egi- 
zi, Giove, e le flatue di lui con le corna d’ Ariete 
nel capo fabbricarono -, onde poi gli Ammoni pre- 
fero l’idea del loro Giove Ammone. 

fGiove in quella Medaglia degli Egizi fi può ancora 
credere il loro Serapide , o il loro Ofiride *, in capo 
dell’uno e dell’ altro de’ quali (là bene la figura sfe- 
rica fecondo la teologia Egiziana , poiché fe è Sera- 
pide , la figura sferica farà figura del Mondo , fe Ofi- 
ride ( quando pure quelle due Deità tra gli Egiziani 
fidifìinguano) la figura sferica farà figura del Sole. 

Confacrandofi poi una tale Medaglia a Domiziano, 
vengono a dire gli Egizj i quali la fecero battere , 
che in Domiziano, giunto all’anno quinto dell’Im- 
perio, riconofeere fi debbono gli attributi delle Dei- 
tà le maggiori deU’Univerfo. 

Tomo IX. % XIV. 
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X I V. 

E cco un’ altra Medaglia dello Studio di Mon- 
fieur Foucault non regiilrata dal Vaillant ; 
E quella è confìderabile per l’Era, che fegna, 
ed è l’Era d’Afcalona. L'Epoca o punto della qual’ 
Era giudico mettere, e fillare all’ anno 650- delia 
fondazione di Roma. 

Il Diritto della Medaglia oftenta il capo di Domizia* 
no laureato, con l’Epigrafe CeBACTOC, AUGII- 
STUS *, e con tutta la mancanza del nome , il nu- 
mero degli anni dell’ Era d’ Afcalona fegnati nel 
Rovefcio modra, che quedo certamente è Domi- 
ziano; dico che fi cava ciò da quedo numero piò 
S/iM. lodo che dalle fattezze, oflervando il dotto Spane- 

N^impagm, , ^ fjummi più barbari e foredicri 

(tra’ quali certamente fi contano i Nummi d’Afca- 
lona ) dalle fattezze , che fi danno da’ Monetar) a 
gl’ Imperadori , poco di certo fi può cavare , o con- 
cludere , onde fapere a qual Imperadore la Meda- 
glia appartenga • 

Il Rovefcio di queda Medaglia è d’una Donna in pie- 
di con un’ Acrodolio nella fìnidra , nella dedra 
l’Ada pura, al dedro fianco un’ Ara, al finidro fian- 
co una Colomba , di fotto ©DP , e vale 1 89. , intor- 
no AC : : :, e vale ASCALONON. 

figura è interpetrata dal Vaillant come la fi- 
gura di Semiramide, e dice, che per quedo vi è ag- 
giunta la Colomba, perchè Semiramide morendo 
fi convertì in Colomba ; o pure perchè la Colom- 
ba , fecondo alcuni , nutrì Semiramide con latte 
in prima, e di poi con cacio. Ma fe ne rìde il P. 
Arduino, il quale interpetra la figura come un firn- 
bolo, o fimolacro della Città d’ Afcalona, la qua- 
le tiene l’ Acrodolio in fegno d’ edere Città marit- 
tima ; e la Colomba , ed Ara , che danno a’ due fian- 
chi, 
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chi, fono un fegno della ruperfliziofa divozione; 
che la Città d’Afcalona profeffava a Venere la cele- 
ile, firaboleggiata per la Colomba. 

L’Era d’Afcalona fegnata col numero 189- è un nu- 
mero didotto dal 650. di Roma, nel qual anno, fe- 
condo i buoni Autori , gli Afcaloniti fi partirono 
dalla fervitù, in cui li tenevano i Rè della Siria: e 
quello numero 189. unito al 650. formano quell’ An- 
no appunto, in cui cade l’85. di Noflra Salute, il 

L quinto dell’ Imperio di Domiziano, come dalle cofe 
dette in tutto il refto dell’Opera refla chiaro. 

Noto, che tutto quello da me qui detto non contrad- 
dice al fiflema,che di quell ’ Epoca forma il Cardi- 
naie Noris, il quale con tutte le molte cofe ch’egli 
dice in quella materia , riconofce però come fpet- 
tante all’ anno fello di Domiziano la Medaglia di 
Afcalona fegnata l^P, 190., ed è quella appunto, 
che io addurrò poco più fotto. 

Quella Afcalona è Città di Palellina al Mare , come 
nota Stefano Bizanzio, il quale aggiunge, che 
fondata da Afcalo,da cui ne ebbe ancora il nome, ’ 
cosi egli citando Xanto inLyJiacis. Carlo Stefano in- 
ter petra la voce ^fcalon, ^ppettjio, o pure Staterà ^ 
ovvero Jgnis infamia, e aggiunge l’autorità diGio- 
felTo Ebreo , il quale mette quella come una Città 
della Idumea fuperiore *, con qual geografia faccia 
poi ciò Giofeffo Ebreo, e come fia collante a sèftef- 
ìb , dove dice , che Afcalona è dillante da Gerufa- 
lemme fettecento miglia , lo efamini chi giurò nel- 
le parole di elfo. 

La comune dice , che Afcalona appartiene alla Pale- 
dina , e quello balla per dire , che colla prefente 
Medaglia Afcalona alla Palellina appartenente ri- 
conofce in Domiziano, come già in altri fuoi an- 
tecelTori la dignità di Augnilo: dico d’ Augnilo, 
poiché come notano i buoni e più accurati OlTer- 
vatori delle antiche Medaglie , il titolo ATTOKPA- 
Tomo IX. Z z TOP, 
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TOP , o vogliati! dire IMPERATOR , tardi aCTai 
lo accordò Afcalona a’ Dominanti di Roma, e cer- 
tamente non lo dava a’ tempi di Tito , e di Domi- 
ziano . 


X V. 

Q llefla che qui s’efpone è Medaglia Egiziana. 
Il Tuo Diritto ha il capo di Domiziano laurea- 
to, con l’Epigrafe KAISAP AOMITIANOZ 
— ZeB. reP., C/ESAR DOMITIANUS AU- 
GUSTUS GERMANICUS. IlRovefcio è marcato 
con la figura di un Bue, che tra le corna ha un 
Globo; legnato è nel ventre colla Luna crefcente, 
avanti d’eflb è un’Ara acccfà, aldifopra di tutto 
LE, ANNO QUINTO. 

Quello è il Bue Apis dedicato ad Ifìde , ovvero ad 0(1- 
ride dagli Egiziani, e pur elfo riconofciuto per Dio. 
Erodoto, parlando di quefto Bue, dice, che era 
bianco in capo, fegnato nel ventre con la infegna 
dell’Aquila, tutto il rellante nero- Plinio dice lo 
ftcflb , ma vuole che un tal Bue non fofle fognato 
fui ventre colla infegna dell’Aquila, ma bensì con 
r infegna della Luna: e ciò era la ragione del cre- 
dere e dire, che quefto folle un Bue nato per ope- 
ra della Luna, onde poi era ancora il chiamarlo il 
Bue celefte. 

La verità era ( per quello fi trae da’ buoni Autori Pom- 
ponio Mela, Plutarco, ed altri) che un Bue mac- 
chiato di bianco e nero , nelle cui macchie del ven- 
tre fi riconofceffe tra le altre figure quella del femi- 
circolo che forma al noftr’ occhio la Luna qualora 
crefce , la fuperftizione Egiziana voleva fempre aver- 
lo; ed un tal Bue lo chiamavano il Bue della Luna , 
o d’ Ifide , o di Ofiride , o Celefte . Veniva egli a mori- 
re, e qui era dove dicendo i Sacerdoti Egiziani d’eC 
fere ftati abbandonati dal loro Apis, invitavano con 

grandi 
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grandi fchiamazzi il Popolo a piangere e fofpirare; 
ìeguitandofì a piangere dirottamente, ed a lamen- 
tarli altamente, fino a tanto che ritrovato un Bue 
firaile al primo, dicevano d’aver ritrovato l’Apis, 
che avevano perduto prima. Qui fi cangiava in gran 
fella il gran lutto. Si mettevano a pafcere un tal 
Bue delicatamente , fe gli lecevano in quello tempo 
vìfite folenni , principalmente dalle Donne : dopo 
di che portatolo nella Capitale d’Egitto, là era vi- 
fitato,e confultato per averne rifpolle. La manie- 
ra del domandare ed interrogarlo era porgergli da 
mangiare, dopo di che G credeva d’aver ottenuta 
rifpoGa favorevole , fe mangiava -, dove che per lo 
contrario, rifiutando egli di mangiare, fi credeva 
aver egli dato inlàulla la rìfpoHa,etale,che fe ne 
traevano infaulli i prefagj. , 

La ragione di batter Medaglie a Domiziano coniate 
con l’effigie di quello Bue, fii per avventura , per- 
chè gli Egiziani dopo averlo perduto lo trovarono 
a tempo di Domiziano: certamente Sparziano dice, "* 

che a’ tempi dell’ Imperio di Adriano fu ritrovato 
quello Bue, e ben lo prova la Medaglia che noi 
mollreremo in Adriano, affatto fimile a quella che 
qui efpongo , ed è nel Mufeo Farnefe : lo fteflb farà 
accaduto a’ tempi di Domiziano, e fe non v’ha Au- 
tore, che Iodica , il fatto è ballantcmente autenti- 
cato dalla Medaglia : ma di quello dirò alcuna cola 
di più alla Medaglia prima della Tavola ottava . 

XVI. 

T Ra le altre ricchezze che oggi adornano il 
Mufeo Farnefe , v’ ha in elfo una confiderà- 
bile ferie di Medaglie fpettanti a gli Erodi , 
e loro fuccellìone *, delle quali far fe ne potrebbe 
Trattato a parte, come fe’ il P. Arduino nella fua 
Opera intitolata De Kutmis Herodiadum. 

V’è 
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V’è quivi, e v’è fempre ftata la Medaglia d’ Erode 
Rè di Giudea col nome HPilAOT ETNAPKOT, 
e con le infegne del Giglio Fafelitico da una delle 
due faccie delia Medaglia . Ma poi , dopo che a que- 
llo Mufeo Farnefe ricchiflìmo fatto hanno capo 
molti rivi, anzi molti fiumi ricchillìmi d’altri Stu- 
dj,quì è da vederfi il Zenodoro Tetrarca della Itu- 
rea , e della Galilea in due Medaglie fingolari ed 
uniche , una volta dello Studio Foucault , e molte 
altre, che qui è lungo il recitarle tutte: Tulle quali 
potria formarfi la linea , o vogliamo dire albero 
degli Erodi , nel modo feguente . 


2^nodoro Tetrarca della Galilea i 
e della Iturca ■ 


Filippo Tetrarca Erode Tetrarca 

d’ Iturca, e del- prima della Ga- 
la Traconitide. Jilea,e poi Rè. 


Agrippa Magno Rè della Galilea, 
della iturea, e della Traconitide, 
fotto cui fu prefa Gerofolima , il 
quale ebbe per Sorella Berenice. 


Agrippa Rè, il quale fu ancora 
Prefèttodella Milizia in luogo de' 
Cefari inPalcflina,evi(re fin quali 
all' ultimo tempo di Domiziano. 


Erode Etnarca di Giudea. 


Archelao Rè di Giudea, 
e della Samaria. 


Chiunque vede la ferie qui collocata , ed è in qualche 
modo pratico delle cole, le quali fi feri vono, ed ap- 
partengono a quei tempi, s’accorge fubito,che io 
mi feofto da Giofeffo Ebreo , che ne fcrifle inteflèn- 
do una genealogia molto diverfa. Ma io imparai 
già da gran tempo dal dotto Cardinale Baronio , e 
dall’erudito, ed accurato Padre Saliano quanta fe« 
de meriti Giofefifo , ed i libri di lui, che corrono al 

prefente. 
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prefcnte. Si veda il Cardinale Baronie, cd il Padre • 

Saliano neldecorfo de' loro Annali, c per agevolare 
la ricerca di tali luoghi potrà il Lettore ricorrere 
all’ Indice , che il Baronìe fa nel fine del Tomo pri- In InJicìhas 
mo , ed il P. Saliano nell’ Indice uni verfale dell’ Ope- 
ra , e fi potranno notare da tutti le contraddizioni ^ 
manifelle, che in quell’ Autore fi trovano, e fono 
alcune contro la verità, alcune altre fono contro 
fefteflb, alcune poi, e fono le peggiori, fono con- 
trarie a quella verità, a cui nelTun Cattolico con- 
traddice, ed è la verità delle Scritture. HP- Ardui- 
no , dove difende quello fillema e ferie degli Erodi Herod. adv. 
da noi difopra propollo dalle vane oppofizioni fat- 
te da M-Bafnage, fa una compendio^, ma lunga 
nota de’ luoghi , ne’ quali GiofefTo dìfeorda dall’ 
Evangelio, e dagli Atti degli Appolloli*, ed alcuni 
d’ elfi fono sì chiari , che qualche feguace di Giofef- 
fo,che per avventura è più (incero degli altri, non 
li niega. Onde fe con tutto quello fondamento mi 
diparto da GiofefTo Ebreo e dal fillema di lui , fi 
potrà anche dire, che il fo alfillito da ben forte ra- 
gione . Ma veniamo all’ efpofizione delle Medaglie , 
c giacché quella e non altra è al prefente la mia in- 
combenza , fe quindi per avventura fi tragga nuovo 
forte argomento , per confermare il fillema di fopra 
cfpollo.e per ributtare ogn’ altro fillema diGiofef- 
fo Ebreo , o de’ fuoi feguaci , gìudicberallo chi legge . 

La prefente Medaglia XVI. ha il capo di Domiziano nel 
Diritto, con l’Epigrafe KAIXAP AOMITIANOC, 

C^ESAR DOMITI ANUS. Nel Rovefeio una Vit- 
toria, la quale ha fotto i piedi un Globo, o pure 
una Celata; (là inattodi fcrivere fopra uno Scudo, 
e le lettere , che fi leggono nel contorno della Me- 
daglia, fono APPinriA. Quella Medaglia fu fatta 
imprimere da quell’ Agrippa, che de’ due Agrippi 
fegnati nella genealogia , o albero pollo di fopra 
t il primo . 

Un 
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Un doppio indicio di ciò ne dà la Medaglia ; uno pel Di- 
ritto , in cui Domiziano none nominato ancora Im- 
peradore , ma folamente Cefare •, ed uno pel Rove- 
fcio, nelle cui corroGoni G deve Gipplire il BA; 
REX,come apparifce nella Medaglia XXL della Ta- 
vola fettima,che io' credo edere Rata battuta con- 
temporanea a quella, ed edere della (leda fabbrica, 
in una parola la giudico la Reda , e folo per l’ ag- 
giunta di queRe lettere BA. l’ho ivi fatta incidere 
di nuovo. 

Peraltro nel computo degli anni de’due Agrippi (par- 
lo di quel computo che io Rimo migliore , e l'unico 
BardJeNum. buono ) il fecondo degli Agrippi non fu chiamato 
Rè, o BAZlAeTC, che agli 81. della NoRra Salu- 
te , quando per appunto Domiziano non era più 
Cefare folamente, ma era Imperadore, fecondo il 
detto più volte nel decorfo dell’ Opera -, onde , torno 
a dire,!’ Agrippa, che chiama feRcdb Rè, e non ri- 
conofce ancora Domiziano per Imperadore , de’due 
Agrippi non può crederG che il primo . 

, XVII. 


Q lTeRa Medaglia XVII. e la XIX. fcguente prof- 
Gma fono fuor d’ordine, fe G riflette al tem- 
po , in cui furon battute , e a gli anni di Domi- 
ziano ; ma perchè il Lettore abbia più co- 
modo il confronto delle Medaglie battute da’ due 
Agrippi, qui le ho volute porre piùtoRo che altro- 
ve -, onde fe non fono nel luogo lor proprio , lo fono 
nel più opportuno. 

Nel Diritto di queRa Medaglia G vede il capo dell’ Im- 
perador Domiziano , con l’ Epigrafe ATTOK. A : : : 
KAICAP CeBAC. ,e fupplendo alle corroGoni vale 
IMPERATOR DOMITIANUS C/ESAR AUGU- 
STUS. Nel Rovefcio v’ha una Vittoria alata con 
Laurea , e Palma , avanti d’ efla una Stella , con l’ Epi- 
grafe 
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grafo a’ fianchi ETo B."" APPinnA, ANNO 
VIGESIMO SEXTO REGIS AGR.IPP/E, ovvero 
REX AGRIPPA. 

Non può appartenere in verun modo quefta Medaglia 
ad Agrippa il primo de’ due fognati nella genealo- 
gia di fopra . Poiché , fecondo il computo che io HarJ. * 
credo ilgiuflo ed il vero, del 51. della Nofì:ra Salute Hum.Herod. 
cominciò quell’ Agrippa a regnare, e dell’ 81. di 
Noflra Salute cominciando ad elTere Imperadore 
Domiziano , chiaro è , che del 26. di quello Agrippa 
Domiziano non poteva eller nominato ancora Im- 
peradore . 

Apparterrà dunque al fecondo di quelli due Agrippi 
la Medaglia prodotta *, ma qui nafee una nuova dif- 
ficoltà, e quella conGderabile e grande. Dell’ 81. di 
Nollra Salute cominciò ad elfer Rè,oBACIAETG 
quello Agrippa *, a qual anno dunque di Domiziano 
apparterrà quella Medaglia , fe Domiziano non im- 
però oltre al 95. di Nollra Salute? 

La difficoltà perfevererà infolubile in quella, ed altre 
Medaglie, fe non li confiderà bene il punto, da cui 
cominciò a contare entelli anni fuoi il fecondo Agrip- 
pa , e non contò già dall’ 81. di Nollra Salute , in cui tHì 
cominciò a regnare , fuccedendo al Padre , ma dal 60. 
di Nollra Salute , in cui cominciò a governare in qua- 
lità di Prefetto, ed in luogo diCefare,learmi nella 
Palellina, e nella Giudea, il che Hi mentre viveva 
il Padre . Ciò da lui fu confiderato per un punto 
cosi felice , che da ellò cominciò a contare , e più vo- 
lentieri , che dal principio del Regno fuo • All’ intel- 
ligenza di che ferva l’efpofizione della feguenteM& 
daglietta . 

XVIII. 


I 


Ncui da una parte fi vede un grande, noi il dire- 
mo , Gonfalone , e con vocabolo della fua vera 
rapprefentanza va chiamato un Tabernacolo, 
Tomo IX, A 3 ' è 
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ed è quello che i Soldati Romani chiamavano Ta- 
bernaculum, ovvero Tentoriam, intorno BACIA € : : 
ArPinA'J®". NelRovefcio tre Spighe, con la nota 
numerale anno SEXTO. 

La infegna,chc qui fi vede di quello Tabernacolo, da 
noi chiamato Gonfalone, moftra la dignità da’Cc- 
fari e da’ Romani data ad Agrippa di Prefetto delle 
Milizie , onde dirigelfe le cofe militari in luogo de’ 
Ceiàri nella Paleftina , e nella Giudea . Le Spighe 
modrano la fecondità del Paefe, nel quale Agrippa 
efcrcitar doveva quefta fua Carica- lì numero 
SEXTO , non unito al nome d’Agrippa , ma impref 
fo nella parte oppoda della Medaglia , è nota d’An- 
ni, e non di que’ d’Agrippa e del fuo governo, ma 
di quelli di Domiziano , e dei fuo Imperio • 

XIX. 

I L Diritto diqueda Medaglia bilingue, modra il 
capo di Domiziano, cui girano intorno le paro- 
le latine IM-CA-D-VES-F-DOMIT- AV.GER. 
COS-XII-, IMPERATOR C^SAR DIVI VESPA- 
SIANI FILIUS DOMITIANHS AllGUSTUS GER- 
MANICUS CONSUL DUODECIMUM . Il Rove- 
feio è marcato nel bel mezzo con una grande S-C-, 
ed intorno in greco idioma cni BA- AFPI. ET. 
Kr, SUB REGE AGRIPPA ANNO VIGESIMO 
SEXTO. 

La Medaglia è dritta in greco, ed in latino*, in gre- 
co, come era folito fcriverfi in Paledina*, in lati- 
no , e quedo era il linguaggio , che parlavano quel- 
li, ad indanza de’ quali fi battè la Medaglia, ed 
erano probabilmente Romani portati in Paledina 
dal giro del commerzio, o da altra neceflìtà pro- 
venuta daU’cirere la Paledina Provincia degl’ Iin- 
peradori Romani. Il numero K^, VIGESIMO 
£EXTO ,è uniforme a quello della Medaglia XVII- , 

ma 
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ma qui fi rifletta cofa , che dà nuovo lume a quel- 
la Medaglia, e moflra quanto bene fidiflcyche del 
60. della Noftra Salute cominciò quell’ Agrippa ad 
eflere Condottiero di gente d’arme per Cefare in 
Faleflina , e che di là fi traeva il computo di quel 
numero vigefimofefto. Nel Diritto dunque di que- 
lla Medaglia notato è il Confolato di Domiziano 
XII-, il quale, poiché cade dell’ 86. di Nollra Salu- 
te , cofa evidente è che del felTanta comincioflì un 
tal calcolo , poiché il 26. per appunto aggiunto al 60. 
fono i numeri che formano intero 1’ 86- 

Un tal calcolo poi certamente non fu degli anni dell’ 
Etnarchia di quello fecondo Agrippa- Si vede in 
gran Bronzo nel Mufeo Farnefe fpettante a Vefpa- 
fiano una Medaglia , in cui flà fcritto grecamente 

BAC. ArpinnA gtotc kz, rex agrippa 
ANNO VIGESIMO SEPTIMO- Quella Medaglia 
non può elfere fe non del primo Agrippa ; or fe il 
primo Agrippa regnava e legnava ancora gli anni 
del fuo Regno vivente Vefpafiano, quello vuol di- 
re , che del 68. e 69. vivo ancora era Vefpafiano ; 
dunque chiaro è che del 60. non poteva contare 
anni di Regno l’Agrippa fecondo , fucceffore del pri- 
mo . Di che altro polla far conto quello fecondo 
Agrippa ,malfimamente per far menzione di cofa, 
che abbia a fare con Roma e con gl’ Imperadori , 
non fi ritroverà così facilmente , né altra può elfere , 
che la Carica da noi mentovata di fopra : dunque 
da quella incomincia il luo computo , dunque una 
tal Carica cominciò ad eflère amminillrata da lui 
del 60. di Nollra Salute. 

Tutto quello come cammina , anzi corre nella genea- 
logia degli Erodi da noi efpolla , così nella genea- 
logia degli llclfi Erodi efpolla da Giofeffb zoppica 
malamente , ed a fegno , che le Medaglie propolle 
per elfi fono inintelligibili affatto. M-Bafnage giun- 
to alpalTo di tali Medaglie confeifa lellrettezze,in 
Tomo IX. Aa z cui 
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cui fi ritrova, c prima di lui confelTate le aveva il 
Patino, il quale per ifcioglierfi da quelle, tutto con- 
fonde; e Spanemioifteflb, Uomo d’ingegno e di fa- 
pare, veduto il labirinto, e contento di accennare 
grineftricabili tortuofi fentieri gli fchiva, e gli sfug- 
ge- Certamente le due fole Medaglie che fono qui 
nel MufeoFarnefe citate di fopra, una di Vefpafia- 
no, l’altra di Domiziano, formano ad un feguace 
diGiofeffo un nodo più che Gordiano. 

Poiché ritcffendo il difcorfo : la Medaglia di Vefpafiano 
accennata di fopra dice così nel Diritto: ATTOK. 
KAICAP OTECn.CEB.,ed ha il capo dell’ Impera- 
dor Vefpafiano laureato. Nel Rovefcio ETO. KZ 
BACIA. ArPinn A . con una Figura donnefca , che 
in una mano ha la Cornucopia , nell’ altra alcune Spi- 
ghe , al di fopra la Stella . La Medaglia di Domiziano 
èlaprefente che qui efpongo unita all’ altra del nu- 
mero XVII. In tutte e due fono nominati tanto Ve- 
fpafiano quanto Domiziano Iraperadori , ATTO- 
KPATfìP. Vefpafiano è nominato così da Agrìppa 
che conta anni ventifette di Regno , Domiziano da 
Agrippa che fegna il numero vcntifei. Mi rifpon- 
da dunque e mi dica un feguace di Giofeffo qual 
Agrippa è cotello, poiché Giofeffo ne conta due 
ancor elfo, benché collocati in ordine diverfo. Ma 
( parlando eziandio nel fuo fiilema ) non può effere 
il primo , che per Giofeffo morì fotto Claudio , onde 
quello non potè nominare Imperadore nè Vefpa- 
fiano, nè Domiziano: Sarà dunque il fecondo; Ma 
qui fìamo a i dolori . Come di grazia può quello Rè 
nel fuo anno di Regno 16. chiamare Imperadore 
Domiziano, e del 27. chiamare poi imperadore Ve- 
fpafiano? fe Domiziano non fu Imperadore, che 
morto il Padre , anzi noi fu che dopo d’aver vedu- 
to pafl'are tra l’Imperio del Padre, ed il fuo, l’Im- 
perio di Tito il Fratello, come fi dice da tutti, nè 
li nicga da Giofeffo. Le Medaglie addotte fono 
V innega- 
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innegabili, chiariflìnie, nè foggette alle altera* 
zioni . 

Quelli tutti fono alTurdi, da’ quali chi non s’appiglia 
al nodro (ìllema , non ifpedirallì giammai . Poiché 
il dire ciò, che cica Fozio, tirandolo da Giulio Ti- 
berienfe, e non parve liior di propofito a Spane- spun. m ulì 
mio , che quello Agrippa fecondo campafle regnan-^^' 
do dal terzo anno diàaudio perfino all’anno ter- 
zo di Trajano : quello non falva la difficoltà , che 
viene dalle due Medaglie, come è chiaro-, ed intro- 
duce nel Regno di Agrippa una lunghezza afiatto 
nuova, e da non crederfi, quando altre tedimo* 
nianze non v’abbiano, che l’ autentichino- 

X X- 

L À fpiegazione della prefente Medaglia con 
r Era d’Afcalona è chiariffima a chi legge ciò, 
che fi è detto alla fpiegazione della Medaglia 
XIV- di queda Tavola. Ivi fi notava il numero 
189., qui fi fegna QP,i9o. Cofa chiara è, che que- 
da non meno , che quella Medaglia a Domiziano 
appartengono, con quella dilTerenza , che fe quella 
fpetta all' anno quinto di Domiziano, come fi è 
detto, queda all’anno fedo dello defib Domiziano 
è fpettante. 

Equi fiolTervi la ricchezza delMulèoFarnefe,il qua- 
le in qued’Era d’Afcalona ha un nobile feguito di 
Medaglie , con le quali può formar ferie di ciò, che 
altri appena può contare per maraviglia- 

XXI. 

L a Medaglia prefente poco è dilfimile alla Me- 
daglia , che è nello fpazio XV- della Tavola 
corrente, è fimile nel Diritto, ed è fimile an- 
cora nel Rovelcio , nel quale però il Bue Apis non 

ha 
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ha fegnata nel ventre l’infcgna della Luna crefcen- 
te. Ha inoltre di proprio la nota numerale L^, 
anno SEXTO, e fegna per appunto l’anno fello 
dell’ Imperio di Domiziano . 

XXII. 

E Geo nuova Medaglia , la quale fegna 1’ Era 
d’Afcalona,edha il numero greco Bl/P,che 
vale I 9 Z. Quella Medaglia ancora fpetta a 
Domiziano, nè può, tirandone giuHo il computo, 
fpettare ad altri , ed attendendo a ciò , che deve 
attenderfi troveralTi,che all’ anno ottavo di Domi- 
ziano appartiene . 

XXIII. 

I L Diritto della prefente Medaglia ollenta il ca- 
po di Domiziano cinto d Alloro, con l’Epigrafe 
AOMITIANOC CeBACTOC Tep. , DOMI- 
TI ANUS AUGUSTUS GERMANICUS. Nel Ro- 
vefeio fi vede un Morite, fopra cui cofpicua fi ren- 
de una Figura inpiedi,conlafinìllra alzata in atto 
di follentare un Globo, con l’Epigrafe €111 TIT. 
nOM. BACCOT nPeCB€T ex. H, sub TITO 
POMPONIO BASSO LEGATO ANNO OCT AVO. 
Il qui rapprefentato è il Monte Argeo della Cappa- 
docia. La Figura che fopra elfo fi vede, è la figura 
dell’ Imperadore Domiziano , che ha nella finillra 
quel Mondo, di cui aveva il governo. Il nome di 
Tito Pomponio Baffo è il nome del Legato , che 
affilleva in quella Provincia per l’ Imperadore . L’an- 
no, in cui incifa fu la Medaglia, è l’anno ottavo 
deli’ Imperio di Domiziano . 


XXIV. 
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I L Diritto di quella Medaglia mollra la Teda di 
Domiziano laureata , coni’ Epìgrafe ATT. K AIC. 
0eOT AOMIT. CeB. rePM-, IMPE- 

RATOR. C/ESAR DIVI FILIUS DOMITIANUS 
AUGUSTUS GERMANICUS. Il Rovefcio è or- 
nato con Carro Trionfale tirato da quattro Caval- 
li , una Figura fopra il Carro ha nella dedra e nel- 
la finidra non fo qual cofa , e può crederfi che in 
una mano abbia lo Scettro, nell’altra la Palma, o 
l’Alloro: l’anno fegnato al di folto è L-H, che è 
quanto a dire ANNO OCTAVO. 

Queda io la dimo una Medaglia decifiva di due punti. 
Il primo, perchè non abbia a crederfi all’ erudito 
Pagi, che del 90- di Nodra Salute vuole fi celebralTe 
da Domiziano il Trionfo della guerra Dacica fe- 
conda: certamente del 90. di Nodra Salute non 
correva l’anno ottavo, ma bensì il nono dell’lm- 
perio di quedo Imperadore . Il fecondo, perchè ab- 
bia a dirli che dell’ 89. di Nodra Salute fi celebrò il 
Trionfo della guerra feconda Dacica da Domiziano . 
Poiché a difcorrerla : 

Efiendofi fatto il Trionfo, di cui fi parla, nelfanno 
ottavo dell’ Imperio di Domiziano , che è quanto 
dire corrente l’anno della Tribunizia Podedà ot- 
tavo, ciò che appunto dice la Medaglia, ed elfendo 
entrato nell’ anno della Tribunizia Podedà ottavo 
Domiziano alle Idi , o vogliamo dire a’ tredici di 
Settembre, come tutti confefl'ano, ne verrà una 
delle due , o che al fine dell’ 88. , o che corrente 1’ 89. 
di Nodra Salute fi celebralTe cotedo Trionfo da 
Domiziano. Non puòdirfi il primo, poiché in tal 
tempo era lontano da Roma Domiziano, il quale 
non venne a Roma , fe non pafiate le Calende di 
Gennajo dell’ 89., efiendo queda la ragione, che 

adeguano 
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aflegnano gli eruditi, perchè inqueft’anno 89. non 
entrò Conìolo Domiziano , e non chiamoffi dell’ 89. 
Confolo XV., ma feguitoffi a chiamare Confolo 
XIV., come di fopra fi è detto, dove fi è parlato 
de’ Giuochi Secolari : e tra quelli eruditi , che cosi 
la intendono , è da annoverarfi il dotto Loidio , il 
quale in una fua Difiertazione pubblicata dal Pagi 
ciò dice , ed aggiunge una confiderabile cofa -, Cioè 
che Poeta, ed I dorico delle imprefe di Domiziano 
fia da dimarfi Marziale ; Poeta nell’efaltarle , I dorico 
nell’ ordinarle; onde appreflb di lui i libri VI., VII. , 
Vili, così fi devono intendere , che nel VI. fi rac- 
contino lecofe fuccedute a Domiziano dell’ 87., nel 

VII. quelle che Domiziano fece nell’ 88., e nell’ Vili, 
quelle che avvennero nell’ 89. Ora feorranfi tali li- 
bri, e vedralfi nel libro VI. dirfi quelle cofe, che 
modrano le difpofizioni per la fpedizione , e par- 
tenza; Tra gli altri v’ha l’Epigramma 76., in cui 
fi fa menzione di Cornelio Fufeo, la di cui morte 
fece rifolvere Domiziano a partire per ultimar 
una guerra ormai troppo lunga , ed infauda . 
Parlando poi del libro VII. , che cofa v’ è , che 
non parli della fpedizione delTa , de’ viaggi fatti , 
delle moledie del freddo fofferte combattendo, 
e cento altre cofe appartenenti tutte alla guer- 
ra fatta, anzi finita d’inverno ? Per ultimo nell’ 

VIII. fi parla dell’ Imperadore , che vittoriofo 
ritorna ; il titolo deffo di Dacico dato a Domi- 
ziano nella Prefazione del libro modra colà fi- 
nita ; che egli poi tornafle corrente il Gennaio , 
vedanfi tra gli altri 1 ’ Epigramma II. IV. Vili, di 
tal libro, i quali di ciò fanno efpreffa menzione. 
Dal che tutto due confeguenze fé ne ricavano, 
la prima , che dell’ 88. della Nodra Salute non fu 
fatto il Trionfo della guerra feconda Dacica da 
Domiziano , la feconda , che un tale Trionfo fu 
fatto dell’ 89. 

Mi 
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Mi piace notare, che una Medaglia a quella non mol- 
to diflìmile apporta il Patino nel fuo Comentario 
fopra Svetonio : certamente in efla vi fono * * " 
Quadrighe Trionfali , e la nota 
numerica LH- 
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DOMIZIANO* 

T. 

nuovo torna in campo ciò che Cè 
veduto in altra Medaglia fpettante 
al fecondo de’ due Agrippi. Da una 
parte fi vede quello che noi chìamia' 
mo Gonfalone , e ftando col latino fi 
deve chiamare Tentorio,o Taberna- 
colo militare^ntorno B AGI Ae : : ; : : 
e va intefo REX AGRIPPA • Dall' altro Iato tre 
Spighe , colle note numeriche LO, ANNO NONO. 

Lo che tutto indica , che Agrippa continuò ad ammi- 
nifirare la carica di Condottiero e Prefetto dell’ ar- 
mi inPalefiina perCefare, ancora quando fu Rè, 
e nell’anno nono deirim^rio di Domiziano - 
Tomo IX. Bb X II- 
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I I. 

N ei Diritto fi vede il capo di Domiziano co- 
ronato d’ Alloro, coir Epigrafe AT. KAI- 
AOMITIANOS XeB. FePM. , IMPERA- 
TOR C/ESAR DOMITIANUS AUGUSTllS CER- 
NI ANICUS. Nel Rovefcio un Capo donnefco con 
Diadema , e fopra la fronte tra due foglie fi mira 
una figura sferica*, intorno eTOTS eNATOT, AN- 
NO NONO. 

Dopo il Trionfo della guerra feconda Dacica , tornano 
a rapprefentare gli Egizj l’Augufta copia di Domi- 
ziano e di Domìzia a guifa delle due loro princi- . 
pali Deità. L’Ifide, che è nel Rovefcio, rappre- - 
fenra Domizia, ficcome Moglie di Domiziano, il 
quale è riconofciuto in Ofiride - 

III. 

L a Teda, che è nel Diritto, è di Domiziano; 
ella è laureata , ed intorno ad effa corrono le 
parole KAICAP AOMITIANOC, C/ESAR 
DOMITIANUS. Nel Rovefcio fi vede una Lupa, 
la quale allatta un Fanciullo, con l’Epigrafe KTAIÌ , 
CYDON, ovvero CYDONIA,come preffo Strabo- 
no, opure CYDON IS, come fi legge appreflb To- 
lomeo ; e tutti quelli , afiìeme con Stefano Bizanzio 
riconofeono in effa la Cidonia di Creta : celebre tra 
gli Autori , ed anco nelle Medaglie . Virgilio com- 
menda i dardi, e le làette, che da Cidonia fi trag- 
gono: 

. . . litet partbo torquere Cydoaìa corri» 

S picula. 

Plinio ne loda le frutta , Mclla Cydonia ,• e Marziale , 
per efprimere cofa eftremamente dolce , difsc : 
ifi tibi Cecropio faturata Cydonia melle £T<r. 

Nelle 
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Nelle Medaglie poi quante volte fi trova quello no- 
me, ancora al tempo di Augnilo, e di Tiberio? 

Ma quello che merita maggior rìflelllone egli è il ve- 
dere , che bene fpelTo in tali Medaglie di Cidonia fi 
vede un Fanciullo allattato da una Lupa , come per . 
appunto fi vede nella prefente di Domiziano. La 
ragione di quello pare Ita accennata da Antonino 
Liberale nelle fue Metamorfofi, Autore, che fuole Metamor. X. 
citarfi in quello propofito . Dice egli adunque, che 
in Cidonia nacque un figliuolo ad Apollo, chiama- 
to per nome Mileto ', Quelli dal Padre 111 dato ad 
allattare adunaLupa*,eloHelTo 111 quegli, il quale 
crefeiuto , ed ito in Caria fondò ivi una Città , che 
nominò ancora Mileto, dandole il nome Tuo- Così 
comunemente, e così tra gli altri il P. Arduino nel 
fuo libro de Kummis Topalorum ^^Urbium ; benché 
poi nella Tua Storia Augnila dice ciò che io riferii 
alla Tavola quinta nella fpofizione della Medaglia > 
decimaquarta,edè,che ciò fi fcolpilTe in Medaglia 
in fegno di legge fatta da Domiziano, per cui le 
Donne da partito ( chiamate Lupe ) allattare do- I 
vevano i proprj parti . 

I V. 

A Lia Medaglia antecedente poco è diflbmiglian- 
te quella , la quale poco altro ha di diverfo, 
fe non il nome del Pretore , fotto cui , o fu 
battuta la Medaglia , ovvero fu polla in polTelTo la 
legge di Domiziano fopraddetta, €111 CABIAOT^ 

SUB SABILO. 

V. 

I L nobile impronto di quella Medaglia ollenta 
nel Diritto una Telia infigne di Donna con 
mitra donnefea, capelli innanellati e cadenti 
mollemente fui collo , cpn altra Telia più picciok 

a fianco , 
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a fianco, e quefta coronata d’Alloro. NeiRovclciò 
un Bue efultante , o come altri il chiama , Corna* 
pera, aldifotto APAAlilN, difopra BNT, ARA* 
DI 0 RUM, 35 ^- \ 

In quello Diritto fi è voluto cfprimere nella Telia 
donnefca e più grande la Dea Ifide , e nel Capo più 
piccolo che rella a lato ITmperador Domiziano. 
Che quella folTe una maniera di fcolpire, di cui fi 
fcrvivano gli Aradj , fi vede dal trovarfi altra Meda- 
glia d’ impronto a quella fimile nel Diritto , ed ap- 
partiene certamente aTrajano,cd in altra manie- 
ra nonlafciano credere i numeri greci TOB,3 tz-, 
che regnano in quella Medaglia l’Epoca degli Ara- 
dj. Il fentimento che pretendevano d’efporre gli 
Aradj era quello , che gl’ Imperadori erano da Ifide 
univerfale gran Nume confiderati come Figli, e co^ 
me cofa cara tenuti apprcflb di sè. 

Gli Aradj , i quali dedicano quella Medaglia a Domi- 
ziano , erano Popoli marittimi , ed appartenenti al- 
la Fenìcia . 

L’ Epoca , o punto di tempo, da cui comincia l’Era di 
quelli Popoli , è per alcuni il 495- , per altri il 493- 
della fondazione di Roma ■ Se fi prende la prima 
Epoca (ed è addotta dalVaillant ) quella fegnata 
Efócb.Vrb. col 352- appartiene all’anno duodecimo dell’Impe- 
rio di Domiziano*, fé la feconda (ed è addotta da 
altri, in particolare dal P. Arduino, che nella Cro- 
nologia del vecchio Tellamento parla di quell’ Era 
cd Epoca diverfamente da quello fece già nel fuo 
trattato deTiummisVopulorum ,^Urbium ) il prefen- 
te monumento così fegnato appartiene al decimo 
anno dell’ Imperio del medefimo Imperadore *, ed 
avendovene un’altro allegato dagli Autori di que- 
llo fecondo fillema colle note numerali TMB, e 
vale 342. , fpettante pur elfo a Domiziano , ne vie- 
ne, che nel decennio fi replichi un monumento, 
che già fi battè nell’ aimo primo dell’ Imperio di lui : 

il che 
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il che non è poco per avere una qualche congruen* 
za , onde a quedo fecondo fidema fi dia più fermai 
mente , che al primo . 

Ma per verità queda non è cofa certa , e folamente fi 
fa,chegli Aradj ebbero un’Era differente da quel- 
la degli altri Greci chiamata de' Seleucidi • li redo 
per ora, e nell’ uno e nell’altro de’ due fiderai fo- 
praddetti può correre : averò però occafione di dire 
alcuna cofa di qued’ Era ed Epoca degli Aradj in 
alcuno de’ Volumi feguenti ; e me ne darà materia 
la preziofa abbondante raccolta di Medaglie fpet- 
tanti a’ Popoli e Città, che trovai! nel Mufeo Far- 
nefe , e allora dirò più accertataraente il mio pare- 
re fu quedo punto • 

Aggiungo , che il Bue efultante , da altri chiamato Cor- 
nupeta , è podo per indìzio della feracità e delizia 
del Paefe , e che la nota , la quale fi vede avanti alla 
faccia del Bue, è o una nota compendiaria, o un 
fegno d’ alcuno de' Monetar). 

Non voglio lafciar d’avvertire, che il Patino fegna in Pttìn. Unm. 
Domiziano una Medaglia Amile a queda quanto Sf- 
alla figura , dìlfimile nelle note numerali , e fegna ' 

BZT *, ma quella S per avventura dall'Incifore mal- 
pratico fu collocata in vece della M , fallendo nell' 
improntarla , o imprimerla per quel verfo e dirit- 
to, in cui doveva porli; che per altro il numero 
fcritto come dà apprellb il Patino, o non ò nume- 
ro, o è numero inintelligibile affatto. 

V I. 

A Ltra Medaglia degli Aradj è la prefente,che 
qui fi efpone ; Il tipo è divcrfo , ma I Era fe» 
guata è la deffa ■ 

Il Diritto modra il capo di Domiziano laureato, in- 
torno al quale corrono i caratteri ATT. KAISAP 
^OMITIANOS ZEBASTOZ rEp.,IMPERATOR. 

OESAR. 


Il 
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C/ESAR. DOMITIANUS AUGUSTUS GERMA- 
NICUS. Il Rovefcio ha l’impronto della Fortuna 
fedente fopra un Timone*, la delira è in atto di ma* 
neggiarlo \ la finillra folliene una Cornucopia *, in 
capo di elTa per alcuni è il fiore chiamato Loto , e 
che io credo elTere un* Acroflolio di Nave- 
La Fortuna poi in quella nuova maniera rapprefen* 
tata , ovvero è la Fortuna del Mare , Dominam /Equo- 
ris chiamata da Orazio, ovvero mollra che la for* 
lunata Aradio è lìtuata al Mare. 

VII. 

I L Diritto di quella Medaglia mollra il capo dell* 
Imperadore laureato , con l’ Epigrafe ATT.KAI* 
CAP AOMIT. C€B. rePM-, IMPERATOR 
C/ESAR DOMITIANUS AUGUSTUS GERMA* 
NICUS- Il Rovefcio è infìgnito colla figura d’Ar* 
pocrate appoggiato ad una Colonna col finillro 
braccio , col quale anche foftenta una Cornucopia , 
c tiene alzata la delira , con l’ indice eretto verfo le 
labbra inatto d’intimare il filenzio: le note afian* 
co fono LIA, ANNO UNDECIMO- 
Che Arpocrate fia il Dio del filenzio ella è colà affai 
làputa - Più tollo è da cercarli , perchè prima gli 
Egizj , e dapoi li Greci onorarono quello Dio - Pie- 
Valeriano dice , che ciò fecero per indicare , che 
' de’ Dei, e de* loro arcani bifognava parlar cauta- 

mente , conforme al principio infegnato ancora da 
Platone, dovendo forfè quella elfere la ragione del 
ritrarre , o fcolpire fuori de’ Tempj Arpocrate in ^t* 
to appunto d’intimare filenzio*, di dò pure fervi- 
vanii per mollrare che alcuna altra cofa voleva fe- 
greto; Anzi è quella la ragione, come nota Pierio 
nel luogo citato, perchè di quelli Arpocrati fé ne 
trovino molti fcolpiti ne’ Suggelli, o Annuii Suggel- 
lati antichi . 

• Da 
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Da qucdo fecondo ridefib traggo la ragione, perchè 
alcuna greca Città coniàcrò quella Medaglia a Do* 
tniziano . Si fapeva che elio in quello tempo ( che 
era l’anno undecimo del Tuo Imperio ) meditava 
alcuna grande azione , e doveva elTere quella , che 
di poi fu melTa in opera , la fpcdizione Sarmatica . 

Or ciò faputo, o più tollo fubodorato era quello, 
che come cofa di gran rilievo meritava tutto il fe- 
greto: venendofi di più a dire perlahgura d’Arpo* 
crate che nella Medaglia Uà appoggiato alla Colon- 
na , e follenta il Corno della dovizia , che qualunque 
poi Hata fblTe la colà, a fuo tempo averebbe certa- 
mente giovato alia felicità , ed alla fecurità della 
Repubblica , efprimendofi la felicità nella Cornuco- 
pia , e la fecurità nella Colonna • 

Non è così fàcile dire quale folTe la Città , o Paefe della 
Grecia che battere facelTe a Domiziano quella Me- 
daglia. Non lafcierò però di dire , che Pirro Ligorio phr. Lìgar. 
adduce una Moneta , nel cui Rovefcio fi mira l’Ar- 
pocrate, col fior di Loto in capo, con il Corno ' 
dell’Abbondanza nella finillra, c con l’Epigrafe 
AflACOTIANIlN, e vorrà forfè dire de’ Popoli 
abitanti vicino ad Apefo , Monte del Peloponnefo , 
come dicono Plinio, che lo chiama ^pefantus yC Plu- 
tarco, che lo chiama yipafantus . Può clTcre, che 
quelli di Apefo, o Apefanto abbiano rinnovato 
quello conio ad elfi folito,confacrandolo a Domi- 
ziano, il che le hanno fatto, fu ingegnofa aggiunta 
del fignificato fopraddetto • Poiché nell’ altra ad- 
dotta da Pirro Ligorio la Cornucopia follenuta da 
Arpocrate (chiamato dagli Autori anco Carpocra- 
te ) non nota per avventura altro , che la ordinaria 
fua infegna . 


Tomo IX. Cc Vili. 
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Vili. 

L ’Effìgie di quedo Diritto è di Domiziano, e 
bene il nioftra ancora l’Epigrafe KAIXAP 
AOMITIANOC, CAìSAR. DOMITI ANUS. 
Il Rovefcio rapprefenta una Donna in piedi con 
Stola o Pallio alla donneica , che ha ornato di Mi- 
tra muliebre il capo ; nella fmiflra ha la Cornuco- 
pia; nella dedra le Bilance, e benché nella Meda- 
glia corrofe non fi vedano, vi s’intendono però le 
parole AIKAIOXTNH XEBAXTOT , JUSTITIA 
AUGUSTI, le quali determinano la Medaglia a fi- 
gnificare l’Equità, o laGiudizia d’Augudo; LIA, 
ANNO UNDECIMO. 

Di quedo tempo, che fu l’undecimo di Domiziano, 
l’adulazione lodava come giudo, ed equo Domi- 
ziano; mentre quedo fu anzi il tempo, in cui ingiu- 
do, e tiranno, fe mai lo fu, sbandì Nobili, e contro 
i principali della Repubblica ( tra’ quali deve nume- 
rarfiNerva,che gli fuccedette nell' Imperio) fulmi- 
nò bandi, e punendo buona parte de’ Senatori per 
piccoli reati con pene atroci , atterrì gli altri tutti 
con le minacce; il tempo, di cui parlando Tacito 
Tacit. in vif. dice : Nott jam ( e parla di Domiziano ) per intervalla 
Agrtc. mjm, ^ f pir amenta , feel ^empublicam uno impetu baufit. Or 
una barbarie , e fierezza di queda forta era quella , 
che qui dagli adulatori Greci era chiamata, e loda- 
ta come gìudizia, chiamando per avventura l’ab- 
baffamento de’ principali, magnanimità, e corag- 
gio, e riconofcendo nell’ irragionevole terrore fpar- 
io per tutto, la fovranità del fuo potere- 


IX. 
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I X. 

I L capo di Domiziano è quello che fi fcorge nel 
Diritto di quella Medaglia, coll’ Epigrafe ATT. 
KAIZAP AOMITI : : : : IMPERATOR C/ESAR 
DOMITIANUS. Il Rovefcio mollra una figura di 
Donna , in cui fi rapprefenta la Fortuna nel folito 
fuo tipo , dovendovifi intendere il Timone nella de- 
lira, e qui non fi conofce,corrofo dal tempo-, le parole 
deir Epigrafe fpiegano il tutto , TTXH CeBACTOT 
LI A , FORTUNA AUGUSTI ANNO UNDECIMO. 
Seguita l’adulazione greca-, e di quello Augullo efal- 
ta la Fortuna , compiacendofene Domiziano , che a 
guifa de’ Tiranni efultava nella rovina de’ Sudditi , 
e dell’ Imperio, come altri farebbe dopo d’aver 
conquillato Regni , e debellati nemici . 

X. 

N ei Diritto di quella Medaglia fi vede il capo 
di Domiziano cinto d’Alloro , coll’ Epigrafe 
ATT. KAIEAP AOMIT. C€B. FePM.,IM- 
PERATOR C/ESAR DOMITIANUS AUGUSTUS 
GERM ANICUS . Il Rovefcio mollra la Speranza 
nell’ ordinario fuo tipo, con l’Epigrafe EAniZ 
CeBACTH.SPES AUGUSTA-, LIA, ANNO UN- 
DECIMO. 

Chi potefle immaginarfi in quale afpettativa mettefie 
Domiziano il Mondo con quello fuo ultimo sforzo 
di tirannia , di cui di fopra s* è detto , potrebbe laper 
fi3rfe di quale Speranza qui parli la Òtta greca, che 
battè la Medaglia prefente- Si può però ancora in- 
terpetrare quella Medaglia in altro fenfo , e fi può 
dire , che trafpirandofi già il configlio prefo da Do- 
miziano fopra la fpedizioneSarmatica ,chi battè la 
Medaglia mollrò la Speranza conceputa d'un efito 
felice all’imprelà. 

Tomo IX, Cc z XI. 
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X I. 

N ei Diritto della Medaglia fi vede Domiziano 
laureato, con l'Epigrafe fimile alla pafi'ata; 
dovendoli avvertire, che il Pefee, il quale è 
fcolpito avanti il petto, c forfè è un Delfino, deno- 
ta che quella Medaglia è battuta in una Città ma- 
rittima; e mollra inoltre, che la fabbrica, c llrut- 
tura, la quale fi vede nel Rbvefeio , più che ogn’ al- 
tra cofa fi deve chiamare un Faro , o fabbrica fatta 
fui Marc a fomiglianza del famofoFaro d’Egitto. 
La figura grande a maniera di Colollb , la quale Uà nel- 
la cima deir Edilìzio, farà la llatua di Domiziano 
melTa quivi a fomiglianza del famofo CololTo nel 
Faro Egiziano; amendue, come io penfo, di for- 
ma quadrata. Sono notabili le figure , le quali fono 
fopra degli angoli , e dove nel Faro Egiziano quelle 
erano quattro Gen) in fembianza umana fedenti , 
con in mano il Fanale ; in quello Faro fi mirano 
quattro Tritoni colla Buccina ritorta alle labbra. 
Macrobio ne’ Saturnali deferivendo il Tempio di Sa- 
turno dice , che nella cima v’ erano i Tritoni , i quali 
coi corpo da Uomo dalla metà in fu , colle code ri- 
torte, e da pefee dalla metà all’ ingiù, venivano a 
dire , che la lloria di Saturno fino a’ dì nollri era 
palefe , ficcome al contrario la fteffa da Saturno in- 
dietro era affatto inviluppata, ed ofeura. Tritonas 
cum buccinis fa ftigio Saturni aJis fuperpofitos , quoniam 
ab ejus commemoratione ad noftram cetatem bijhria eìata^ 
quafi vocalis e fi , ante verò muta , £7 obfcura , £7 
gnita,quod teflantur cauda Tritonuni^c. Or in manie- 
ra fomigliantc i Popoli , che alzarono quello Faro 
in Medaglia ( perchè per verità io credo che quella 
fia cofa ideata in dilègno piùtollo,che una fabbri- 
ca tirata ad effetto) vennero a protellare, che la 
fama de’ Fla vj , e di Domiziano , che era uno d’ elfi , 

era 
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era viva , palefe , e fonerà , e che a confronto d’efli 
la fama d’altre Famiglie, benché chiare, cd Impe- 
radorie, veniva ad eflére fepolta, ed ofeura- 
Potrebbe dubitarfi ,dove tale Medaglia foifellata co- 
niata. Pirro Ligorio nel Tomo delle Medaglie gre- 
che ne adduce una di Domiziano, che per Rovefeio nms.tar. 
ha un Tempio rotondo, fopra eflTo i Tritoni; a’ fian- 
chi del Tempio £B, dalle quali lettere cava, che 
la Moneta da lui addotta fpetti ad una Città nomi- 
nata Ebron; e potrebbe forfè la Medaglia addotta 
da Pirro Ligorio efl’er corrofa , e mal confervata , e 
che ad efla dar potefle lume la noftra , che certa- 
mente è confervatillìma , e quella non ha il Tempio 
nel Rovefeio, di cui parla Ligorio; e le lettere, le 
quali ha a fianco, fono le note numerali LIA, AN- 
NO UNDECIMO. 

Avverto per ultimo, che un Amile Edilìzio fi trova 
nel Mufeo Farnefe fcolpito nelle Medaglie di Adria- 
no in Bronzo mezzano; in Adriano pure ne addu- 
ce una Amile il Patino, il quale, fe rìconofeendo in 
queir Edilìzio il Faro da lui chiamato Alelfandrino 
accerti nell’ interpetrazione , lo vederemo , e forfè 
ben prefto, nel Tomo Decimo feguente. 

X I I. 

I L Diritto è marcato col capo di Domiziano ; le 
lettere che corrono attorno fono ATT.KAICAP 
AOMIT.CeB.rePM.,lMPERATOR C.ESAR 
DOMITIANUS AUGUSTUS GERMANICUS. Il 
Rovefeio è un Delfino attortigliato fopra d’ un’ An- 
cora, con le note LIA, ANNO UNDECIMO. 

Quella Medaglia greca porta un’ imprela pigliata da 
Medaglie latine di Tito, e fi trova no in Argento, ed 
in Oro fcolpite così per indicare, quali fono le condi- 
zioni, che in un perfetto Capitano richiedonfi, e fo- 
no la prellczza unita con la lentezza ; della preflezza 

elfendo 
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Er}^. Jìchla- 
ra^. de, tde. 
dagl. 


Svet. in Aug. 

(.Zi. 


eflendo fimbolo il Delfino , ficcome l’Ancora è figura 
della lentezza . Come ne avvifaperò l’ erudito Eriz- 
zo , chi fcolpl quella Medaglia in Tito la prefe da 
Augu(lo,ed in Augufto fi ritrovano per fuoavvifo 
Medaglie e d’ Argento, e di Bronzo mezzano con 
quella imprefa lidia del Delfino avviticchiato con 
l’Ancora , e l’ Epigrafe intorno FESTINA LENTE ; 
c prendendo la cofa più da capo deve dirli ( come 
conclude lo llelToErizzo al luogo citato, e lo trae 
da Svetonìo) che la origine prima di quella bella 
imprefa venne dal greco. Imperocché , al riferir di 
Svetonio, detto affai frequente d’Augullo erano 
quelle greche parole znETAE BPAAEIIC, le qua- 
li latinamente fuonano FESTINA LENTE. 

Ciò fuppollo, con ragione, e fenza taccia d’averla 
prefa da noi latini ufano qui quella imprefa i Po- 
poli greci, quali fi foffero,che la prefente Medaglia 
dedicarono a Domiziano, lodando in lui le virtù 
proprie d’un Condottiero prudente, e forfè nello 
ilellb tempo avendo mira di adularlo, con dichia- 
rare lui Capitano niente men prode di Tito, e nien- 
te inferiore ad Augnilo. 


XIII. 

N ei Diritto la Telia dell’ Imperador Domizia- 
no comparifee cinta d’Alloro . L’ Epigrafe è 
affai corrofa *, pure fi vedono le reliquie de* 
caratteri, onde conofcerla di Domiziano. Nel Ro- 
vefeio, tra due rami di Palma , 4>AAOTI NEAIIOAI 
XAMAPE LAI, FLAVIA NEAPOLIS SAMARIA 
ANNO UNDECIMO. 

La Città, che fe’ battere quella Medaglia , è una Città 
di Palellina,ed è la lleffa,cbe nel tello facro fi chiama 
K^d. in rt»t. SICHEM , come notano l’Arduino , ed il Loidio nel 
Dizionario riformato di Carlo Stefano ; è chiamata 
ancora Mamorta da Plinio , o pure Morta , come 

fi vede 
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fi vede in una Medaglia dell’ Imperadorc Marco 
Aurelio . 

Quello nome di NEAPOLIS, che è quanto a dire 
NUOVA CITTA', lo prefe dall’andare che fc’Àu* 
gufto nella Siria l’anno 734. di Roma , come indica 
una Medaglia battuta in quella Città , di cui a tem- 
po proprio parleremo , ballandomi per ora il djre , 
che la Medaglia, fu cui fi fa quella forza,èdjFau- 
flina la Minore , ed allegandola l’Arduino , dice , che 
ha nelRovefcio le note dell’anno IIP, 1 So.-, e que- 
lle, fe ciò è vero, formano un numero, che viene 
appunto a battere nel 734. di Roma , e nel tempo , 
in cui Augnilo potè dare quello titolo di NUOVA 
alla Città, che egli felicitò col fuo ingrelTo. 

Il nome poi di Flavia fu prefo da quella per mera 
adulazione alla Famiglia Flavia, e non perchè folTe 
fatta Colonia , o da Vefpafiano , o da alcun altro del- 
la Famiglia Flavia, trovandoli, che alfa! dopo, e 
folo al lecolo degli Antonini è chiamata Colonia 
nelle Medaglie . 

I due rami di Palma, che in mezzo pigliano le paro- 
le, indicano, che alla Palellina, ed alla Siria, Paefe 
di Palme abbondante , appartiene la Medaglia • 

X I V. 

I L capo di Domiziano, che è in quello Diritto, 
ha un’ornamento alTai particolare , fembra una 
di quelle fafeie che fi chiamano Diadema , ma 
poi fopra la fronte ha un non fo qual finimento , 
che fembra un Rollro di Nave, onde fi può giudi- 
care, che in quello Diritto Domiziano fia veramen- 
te cinto di Corona Rollrata : prendendo il Rollro, 
non quello, che propriamente chiamavafi nella Na- 
ve 7 {oJlrum, ma quello, che nella Reflà chiamavafi 
T{oJlrum tridens , fecondo la dillìnzione ,che ne fanno 
qqelli che fcrivono de re Navali , e tra gli altri l’ ac- 

curatif- 
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curatifìdmo Lazaro Baifìo; ed è quella parte, la 
quale fotto la Prua delle antiche Navi fi vede ufci- 
re, ed ha ordinariamente tre punte. 

La ragione del così coronare Domiziano poteva effe- 
re qualche vantaggio da lui ottenuto in Mare, o 
pure l’ effer marittima la Città , in cui la Medaglia 
hi fcolpita. 

Nel Rovefcio fi vede una Figura in piedi feminuda ; 
nella delira ha un Caduceo*, nella finillra una Face, 
con le note numerali LIA , ANNO UNDECIMO. 

La Face , ed il Caduceo mi fanno credere , che qui fi 
alluda per avventura a Imeneo*, ma poi, che abbia 
a fare Imeneo con Domiziano , entrato già nell’ an- 
no undecimo dell' Imperio, come indicano i numeri 
della Medaglia , quello non è così facile a dirfi . 

Se non che, per dire una qualunque conghiettura *, Si 
fa, che Domiziano ripudiò la Moglie Domizia, fi 
fa ancora , che ripigliolla : Eandm Taridis Hifirioms 
amore deperditam repudiavit, intraque breve tempus im~ 
patiem diffida quafi efflagitaate populo Or quan- 

do ciò fuccedeffe,e di qual tempo (diche fi è affai 
all’ofcuro, llando agli Autori) lo dice per avven- 
tura la Medaglia , figniiìcando ciò effere fucceduto 
nell' anno undecimo di Domiziano*, nel quale in- 
trodotta di nuovo la pace tra Domiziano , e Domi- 
zia , il che è fimboleggiato pel Caduceo , Imeneo 
alza di nuovo la Face nuziale , e la mollra o non 
cllinta , o riaccefa . 

X V, 

L a Medaglia ha nel Diritto il capo di Domizia- 
no ; r Epigrafe accorda con le altre già efpo- 
lle di fopra , e però non la replico . Il Rovc- 
fcio è d’un Cavallo, che corre, fopra effo fi vede 
una Serpe , con le note LIA . 

Quella può effere un’infegna , o fimbolo ufato da al- 
cuna 
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cuna greca Città, che fcolpì la Medaglia prefcnte; 
c di tali Medaglie con tal conio fé nc vedono fotto 
altri Imperadorì. 

Ad altra fpiegazione potrebbe aprire anche il campo 
una cognizione, che ne dà Pierio Valeriano, che 
appreflb gli Egiz) fìmbolo di profanità era il Ca- 
vallo; onde poi appreflb i medefimi eflèndo la Ser- 
pe fimbolo di chi prefìede , potrebbefi interpetrare 
l’enigma, dicendoli, che ogni profanità fcacciò da 
sè l’ Imperadore ; e parlandofi di Domiziano a te- 
nore di ciò, che fi è detto nella fpofizione della Me- 
daglia paflata, potrebbe dirfi, che ogni profanità di 
fofpetto conceputo verfo delja Conforto Domizia 
fcacciò da sè Domiziano • 

XVI. 

A Ttribuifee quella Medaglia , che moflra d’aver 
veduto nello Studio di Monfieur Foucault il 
Vaillant a Domiziano ; ve l' attribuifee an- 
cora il P. Arduino , che nello fteflb Studio di M- Fou- 
cault la riconobbe: ed io con tutti due riconofeerò 
quella per quella deflà . Se non che il Vaillant deferi- 
vendone il Rovefeio dice : Mulfians d- Pat. f. Corti . , 
Mailer ftans dexter a Pater am, finijlra Cornucopia ; io 
mi partirò da lui, che, a mio credere, con troppo 
precipizio fuppll alia corrofione fatta dal tempo 
lotto la mano delira delia Figura muliebre , e me 
la terrò col P. Arduino, il quale dice, che la Figura 
donnefea tiene nella delira il Timone, compiendo 
così interamente la rapprefentazione della Fortuna 
folita figurarli nei proprio fuo tipo . La ragione del 
così rifol vermi ella è, perchè l’atteggiamento della 
Figura eflendo interpetrabile nel fenfo da me ad- 
dotto , mi fa gran calo il vedere , che per altro i Po- 
poli , i quali hanno fatto battere quella Medaglia , 
iboofoiiti a battere ne’ Royefci delle loro Medaglie 
Tomo IX. Dd la 


Pier. Vate. 
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h Fortuna . La Medaglia ha fcritto nel Rovcfcio 
MHOTMNAIilN, METIMNENSIUM, ovvero ME* 
TIMNEORUM • Ma che tali Popoli fcgnaflcro le 
h)To Medaglie frequentemente col tipo ordinario - 
della Fortuna , G veda , dice il P. Arduino , nelle Me* 
daghe di Severo, Goflcrvi in quelle diGeta,c tro* 
veraflì, che a que' Popoli quefto era impronto con* 
ùieto affai , e famigliare . 

Steph.BìzMt. Micimna poi , così detta da Stefano Bizanzio,da Plinio 
de Vrhb. chiamata Metymaa , fecondo il comun parere è Ottà 
di Lesbo. 

XVII. 

P Er interpetrare quella Medaglia Egiziana ferve 
affai l’aderire alla opinione dameefpofla nella 
fpiegazione della Medaglia decimaterza della 
Tavola prefente : che nell' undecimo anno dell’ Im- 
perio di Domiziano feguiffe la riconciliazione con 
Domizia poc’ anzi ripudiata . Poiché dopo tale ricon- 
ciliazione , qual cofa più naturale , che l'augurare , e 
promettere a’ nuovamente riuniti fuccelGone, e 
prole ? e che di quello Ga fegno il jerogUGco , che qui 
G vede , r ho già detto , ed efpollo lungamente alla 
Medaglia XXIV. della Tavola quinta, dove rimetto 
il Lettore. Il numero che G legge, IF, vale DECIMO 
TERTIO, e però è affai naturale, che effendofi ri- 
uniti gli SpoG Augnili nell’ anno undici dell' Imperio 
di Domiziano , del tredici di tale imperio G facciano 
quella forta d’augur). 

XVIII. 

E cco nuova Medaglia d’Afcalona , e Io mollrano 
le lettere affai chiare ACK A. ; Ella è apparte- 
nente a Domiziano, e così determina l’Epoca 
Hl^P, evale 198., che, fecondo il detto di fopra, 

viene 
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viene a cadere nell' anno decimoquarto deH’Impe* 
rio di quello Imperadore- Si può vedere il detto al* 
la Medaglia XIV. della Tavola fella, e tutto Ikrà 
chiaro . Là pure dilli , che ciò , che fi rapprefenta rie! 
Rovefcio di quelle Medaglie d’Afcalona, è il Genio 
della Città , e che alcuna cofa nel Rovelcio pure li 
ivede, che alla Dea Venere compete. Qui folo ag- 
giungo , che quello Genio nel Rovefcio della Me- 
daglia propolla è armato con Celata, con Spada, o 
Pilo, e con Scudo. Vi fi vede accanto un ramo; c 
quello io lo credo di Mirto , che è pianta , come fi ^ , 
a Venere conlàcrata . 


X I X. 

Q uella Medaglia è addotta dal Vaillant , il quale 
la vide nello Studio di M. Dron , e poi entra- 
to lo Studio del Dron in quello di Monfieur 
^ Foucault ivi la vide l’ Arduino : oggi , che 
tutto è colato nel Mufeo Farnefe, io qui la pro- 
pongo . 

Il Diritto ha la Telia di Domiziano con Corona lau- 
reata, intorno, per quanto fia corrolà l’ Epigrafe, 
fi legge il nome di Domiziano . Il Rovefcio rappre- 
fenta un Monte , con l’ Epigrafe :::::: K AICA ; : : 
et. ai, e fupplendo alle corrofioni fi legge ME- 
TROPOLIS C/ESAREA ANNO DECIMO QUAR- 
TO. 

Quello Monte con il nome KAICA fanno un com- 
pleflb ballante , per intendere di qual Celàrea qui 
fi parli , ed è la Metropoli di Cappadocla collocata 
alle radici del Monte Argeo, ed alla riva del Fiume 
Mela. Le note numerali mollrano, che i Popoli 
della detta Metropoli batterono quella Moneta 
nell' anno dell' Imperio di Domiziano decimoquar- 
to. 


Tomo IX. 
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X X. 

I L capo , che qui fi mira laureato , è di Domizia- 
no chiamato Cefare, mentre era inoltre Impe- 
radore. IlRovefcio è d’ una Vittoria, che feri ve 
fopra uno Scudo , con a’ fianchi le lettere , e note 
numerali lA BAC APPin., DECIMO Q.UARTO 
ANNO REGIS AGRIPPiC. 

Cominciò a ignare Agrippa il Secondo ( ed è quello 
che fe’ battere la prefente Medaglia) oell’anno ReiTo, 
in cui cominciò ad edere Imperadore Domiziano, 
come ho già (labilito di fopra *, onde quello numero 
decìmoquarto può appartenere a Domiziano , e fpet- 
tare può ancora ad Agrippa *, ma poiché egli é notato 
da quella parte , filila quale è fcritto il nome d’Agrip- 
pa , feguiterò a credere , come ho fatto finora, che 
in tali circoRanze il numero noti gli anni del Regno 
d’Agrippa , e non quelli dell' Imperio di Domiziano . 
La Vittoria del Rovefeio non è, che allufione alle vit- 
torie fino a quel dì riportate da Domiziano , le quali 
credute da Agrippa degne di eterna memoria fece 
regnare nella Medaglia . 


L 


XXI. 

A ragione , perchè ho fatto incidere quefla Me- 
daglia, l’ho detta di fopra alla fpiegazionc 
della Medaglia XVI. della Tavola feRa. 

XXII. 


L a prefente Medaglia ha nel Diritto la TeRa 
dell’ Imperador Domizìano,con l’Epigrafe gre- 
ca , più volte ripetuta nelle Medaglie di qucRa 
Tavola. IlRovefcio ha una figura d’ Uomo in piedi 
veRito di tonica di lino , coperto il capo , per altro 

rafo, 
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rafo, con PlIcoIo,o Berrettino, ha una Croce nella 
dedra , nella (ìnidra alcune foglie con frutto pen- 
dente, c con le note numeriche LIA, ANNO DE- 
CIMO QUARTO. 

L’Obtredo preflTo Antonio Pagi adduce una Meda- Pog Crìt Ba- 
glia quali fomigliante d’Argento,dicui poi dubita , 
fe debba crederla vera , ed antica • lo adduco la pre- 
fente indubitabii Medaglia in Bronzo mezzano, co- 
me qui fi vede dalla lineetta , che dà fotto il nu- 
mero , la quale , fecondo il folito , fegna il vero dia- 
metro della Medaglia , 

Per ifpiegazione del Rovefeio dico , che la Figura in 
eflb rapprefentata è di un Sacrificulo Egiziano , o Sa- 
cerdote della Dea Ifide , vedito , come ad un tal Per- 
Ibnaggio è competente, con tonica di lino, capo ra- 
fo , e coperto di Pileolo : le due infegne , che fono 
una nella dedra , nella fìnidra l’ altra , meritano par- 
ticolare fpiegazìone. 

Quella infegna,che ha nella dedra, ella è veramente 
una Croce, fegno folito tra gli Egìzia ni, e tale, che 
fpedb il ponevano nelle mani delle loro Divinità Ifi- 
de , ed oiìride , qualora a vevano , o a fcolpirle , o a di- 
pingerle : fopra di che fi veda la Tavola Ifiaca fatta 
incidere dall' accurato, ed erudito Lorenzo Pignorio, 
e non meno nella Tavola incifa ,che nella fpofizìone 
dieda vedradì, che fi trova, e riconofee più d’una 
volta nelle mani di quelle Divinità là dentro dife- 
gnate la Croce; la quale poi qual fignifìcato avede 
non è così facile ad aderire ; e può dirli , che con eda 
cfprimer voledcro gli Egiziani felicità , ripofo, o vita 
beata , dando a quello ne dicono gli Efpofitori . L’ al- 
tra infegna poi , la quale reda nella fìnidra , fecondo 
quello , che riconobbe Obtreòlo nella fua Medaglia , 
c qui fì vede indubitabilmente nella nodra , è la Per- 
fea Egiziana . Queda pianta , la quale , fecondo il pa- 
rere di Pierio Valeriano feguitato dallo Spanemio , è 
cofadidintadalnodroPerfìco, a parere degl inten- ' 

denti 
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denti delle cofe Egiziane, è confacrata ad Ifide ugual* 
mente , che il Lòto ; onde chi la riconofcefle fui capo 
d’ Ifide talvolta, non commetterebbe quell’ irremif- 
fibile peccato, che una volta fu oppodo all’erudito 
mio Antecelfore • Certamente così la intendono il 
piptùr. TiA. Pignorio , il Chiflctio , e così lo difle l’ intelligente in- 

cUftitjttgtm. terpetre delle cofe Egiziane Pierio Valeriano *, il qua- 
Airax. le ancora aggiunge la ragione , perchè quella Perfea 
ad Ifide fpettar debba . Io dirolla in breve . Riduce 
egli dottamente la cofa alla Sapienza ad Ilìde attri- 
buita : £ la Sapienza vera nell’ interno , e nel cuore 
rifìede bene , ma ciò non bada ; all’ ederno ancora - 
deve manìfedarfì , principalmente nelle parole . Or 
un tal fenfo , o concetto nella foglia , e nel frutto del- 
la Perfea mirabilmente s'efprime *, poiché ha frutto , 
il quale al cuore èfommamente fomigliante,edha 
nello dello tempo la foglia, che la lingua nella'fua 
figura grandemente adbmìglia- ' 

ij 

XXIII. 

D omiziano con capo laureato, e la Epigrafe lo- 
lita grecamente fcritta fi fanno vedere nel 
Diritto di queda Medaglia . Nel Rovefcio 
v’è effigiata quella Serpe , che , grolla più dell’ altre 
nel collo , Afpide propriamente fi appella *, e come 
nelle altre Serpi dagli Egiziani fimboleggiavafi il Rè , 
ed il Principe, così nell’ Afpide in tal modo ingrof- 
'^ufi collo , il fommo de’ Principi , e maggiore di 

fap. * ' tutti gli altri governanti fi raffigurava . 

V’ha Medaglia di Marco Aurelio, e Lucio Vero bat- 
tuta in Egitto, ed efporrolla a ilio tempo, nel cui 
Rovefcio fi vedono due Serpi, una delle ha il collo 
più groflb , che non ha l’altra , col qual fimbolo i due 
Colleghi dell Imperio Marco Aurelio , e Lucio Vero 
vengono adombrati , uno però d’effi, ed è Marco Au- 
relio , maggior dell’ altro riconofcono nell’ I mperio . 

XXIV. 
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XXIV. 

I L Diritto di queda Medaglia , ed il Rovefeio della 
deflà hanno alcuna colà, per cui meritano d‘ef. 
fere incili , non ne hanno tanta che meritino nuo* 
va Ipofizione dopo il detto alle Medaglie Prima 
e Duodecima della Tavola Seda • 



TAVOLA 
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OTTAVA. 


DOMIZIANO. 


Eguitiamo a vedere Domiziano eoa 
laTefta laureata, e così fi mira nd 
Diritto di quefira Medaglia eoa 
1’ Epigrafe KAIZAP AOMITIA- 
Noz zeB. repM., C/ESar do- 
miti ANUS AUGUSTUS GER- ' 
MANICUS . Nel Rovefeio un Bue, 
il quale tra le corna ha un Globo, avanti il quale 
v’è un’ Ara accelà , con la nota L , e con le lettere 
NA::, alla qual corrofione , o deve follituirfi la F, 
ovvero la FI , fe fi devono fecondare le reliquie, ed • 
i fegni , che ancora ne refiano . 

La Medaglia è d’Egitto, c quello Bue certamehte 
Tomo IX. E e egli è 
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egli è Apis, elTendo ciò indubitabile al Tegno che 
porta nelle corna , e non è altrimenti la Mitra on- 
de pofTa crederfi un Bue dedinato al facrifìzio , ma 
bensì un Globo allufivo alla Luna, onde il Bue an- 
cora della Luna chiamavafi Apis dagli Egizj,come 
da noi fi difle più fopra alla Tavola fcfta. L’Ara 
accefa , la quale reda avanti lui, non è altare, a cui 
debbafacrificarfiilBue,nia bensì un’Ara accefa in 
onore di lui, che venerato era dagli Egizj qual Dio*, 
ed in quedo non vi può edere nuova difficoltà , paf- 
fando anzi la cofa, come s’è veduto nella Tavola 
feda , e come fi vedrà a fuo tempo nelle Medaglie 
d’altri Imperadori,e principalmente in quelle dell’ 
Injtperadore -Adriano. - - ; - -j 

La difficoltà che red4,cdè grande, confide, nella in- 
telligenza delle lettere e note L NA , o fia poi la * 
r , ovvero la n la, lettera , che feguita , U che non 
bene s’intende; e tutto cagiona uguale inibarazzo 
alla intelligenza chiara d’un vero e giudo fignifìca- 
to. Poiché la L, die Tigni fica ANNO, dovrebbe ti- 
rare dietro di sé numero, e queda volta certamente 
non ve lo porta ; poiché e qual numero può unirli 
con quede note NAn,.o con qued’ altre NAT? 
ognuno mediocremente pratico de’ numeri greci 
vede , che in quede note così unite non fi combina , 
iiépuòcombinarfi numero alcuno. Non vanno dun- 
que levate quede note aguilà di numeri , ma fi de- 
vono anzi leggere come caratteri , e quedi non al- 
.^-trimenti , che come iniziali di più parole. 

Quale fia poi la cofa inteià qui propriamente , oh que- 
do fia difficile a dirli; elTendo i caratteri iniziati 
trovati nelle Medaglie tanti enigmi , e qualora fi 
ritrovano nelle Medaglie Egiziane , ficcome è que- 
da, gli enigmi dire fi poflbno della Sfinge. 

Qui é dove hanno luogo a giocare le conghietture,le 
quali chi delude da quedi padi , toglie avaro alla let- 
teratura il profitto, ed a gl’ ingegni tirannicamente ' 
la libertà. . Le 
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Le congbietture poi , che mi mettono a fìlofofare fu 
quello paflb , fì fondano fopra colà accennata già 
da me nella fpofìzione delle Medaglie , che quello 
Apis rapprefentano, e fì vedono nella Tavola feda 
del prefente Volume . Io credo dunque, che altem* 
po di Domiziano fuccedelTe in Egitto uno di que* 
ritrovamenti di Apis perduto, che mettevano tut- 
ti que’ Popoli in feda, come avvenne al tempo di 
Adriano- Non abbiamo, dirà taluno, Autore che 
Iodica, come Sparziano lo dice d’ Adriano: Falfo. 

Le Medaglie fono elleno ungrand’ Autore, e quan- 
do fi produrranno incife le Medaglie d’Adriano , co- 
me iarà bello il vedere, che le Medaglie, le quali fi 
coniarono in Egitto fotto Adriano in memoria del 
fortunato fuperdiziofo ritrovamento, con quede 
prodotte ed incife fotto Domiziano grandemente 
convengono ! 

Orciòfuppodo, mi piace di leggere la Medaglia così: 

L. N. An. , ANNO NOVI APIDIS , fervendo la N 
per la iniziale del NEOC, che vuol dire NUOVO, 
e le All- per le iniziali dell’ AIlIC. Il che tanto 
meno mi (piace , quanto che grecamente la Luna 
ancora , allora che rinnovandofi dava il nome al 
principio del mefe chiaraavafi NEOMENIA- Or 
ciò che conveniva alla Luna, con certa proporzio- 
ne applicato ad Apis , o a quedo Bue della Luna 
non doveva elTcre disconveniente - 

Aggiungerò una circodanza da me ommelfa nelle al- 
tre Medaglie appartenenti a cotedo Dio Apis - Mol- 
ti erano ifegni,i quali richiedevanfi in quedo Apis, 
o Bue, per crederlo delTo, dopo che ritrovato lo 
avevano. Ne dilli molti, e lafciato ne ho uno, che 
rifcontrafi in quede parole di Plinio - Bos iay^gypto prin.uji.aét. 
Numinis vice colitur , ^pitt vocant , in figno et , dextro in io- *• 
ter e candicans macula , nodusfub lingua ^quem cantbarum 
appellant. Il dotto ed accurato Celio Rodigino , pCT 
dar luce a quedo palTo afiài ofeuro , la prende in U. t. 

Tomo IX. E e a prc* 
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prcftito da Porfirio, c quefti pel nodo, che al Bue 
ritrovavafi folto la lingua, intende Io Scarabeo, o 
Scarafaggio , c quello aveafi a trovare fotto la lin- 
gua di quel Bue, che Apis dovevafi chiamare, e co- 
me Dìo adorare dagli Egiziani . 

I I. 


VéuUJtìIum. 
Grtcc. in Do- 
mìt. 


Q uella Medaglia da me fi regillra , e fi fa inci- 
dere, perchè fe bene ella ha molto di Ibmi- 
glianza colla regìllrata al numero XXIII-del- 
la Tavola fella *, tuttavia confiderando me- 
glio ciò, che rella fulla cima del Monte, e fono re- 
liquie della corrofione, entrato m‘è dubbio, che 
pollano elTere le due Aquile riconofciute in una fi* 
mile Medaglia regillrata dal Vaillant. 


I I I. 


L a Telia di Domiziano laureata è l’ornamento 
del prefente Diritto . Nell’ Epigrafe corrofa 
altro non fi legge che il nome dell’ Impera- 
dore AOMITIANOC , DOMITI ANUS . Il Rovefcio 
è d’Efculapio con Pallio alla greca, e con una Bac- 
chetta accanto, intorno alla quale fi vede involta 
una Serpe- 

Efculapio fu figliuolo d’ Apolline, fecondo gli antichi 
Mitologi, e della Ninfa Coronide-, nutrito fu da 
Chirone , che ancora addottrinollo nell’ arte della 
Medicina, in cui cosi valente divenne, che arriva- 
rono a favoleggiare i Greci aver egli con l’arte fua 
rifufcitato di molti morti -, onde poi finfero che Plu- 
tone fi lamentò appreflb di Giove, quafi che codui 
fpopolalTc il fuo regno, chiamando a vita quelli 
eh’ erano già morti-, per lo che Giove determinò di 
levare Efculapio con un fulmine dal Mondo-, eco^ 
$’ intende ciò che cantò Virgilio: 

Tàm 
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Tùm Deus omnipotens aliquem mJignatns ab umbris 
Mortalem infernis ad lumina f urgere terra , 

Ip^e repertorem medicina talis £7 ^rtis 
Fulmine phoebigenam ftygias detrufit ad undas. 

Tullio , dove tratta della natura degli Dei diilingue ^ieaat.Detr. 
treEfculapj nati da tre di verfi Padri, e che ebbero 
di verfe virtù ; ma i Mitologi li confufero tutti in un 
folo , al loro folito , e ciò che era proprio di molti 
lo attribuirono ad un folo. 

Paulknia traendo dalla favola il fignificato,c riduccn- »* 
do le cofe fàvolofe a vera fìlica, dice, che Eiculapio 
altro non era che l’ aria perfetta , da cui nafce Igeja , 
che è la buona valetudine , o perfetta iànità , volen< 
dofi dir con quello , che la lànità perfetta proviene 
principalmente dal fucciare aria perfetta in luoghi 
falutari . 

Il Serpente fì attribuilce da’ Greci ad Efculapio , ed 
alla figlia Igeja ancora *, anzi fi vede fpelTe volte nel* 
le Medaglie latine la Serpe con la hgura della Sa- 
lute : e la ragione di tutto quello è , sì perchè la Ser- 
pe vive lungo tempo, sì perchè molti iàlutari me- 
dicamenti dalle Serpi li traggono- 

Qual folTe la Città , che improntò quella Medaglia dei 
dicandola a Domiziano, l’Epigrafe non lo dice*, ed 
è difficile l’airerirlo, molte elTendo le Città delia 
Grecia, che adoravano Efculapio per loro Dio; co- 
me nel decorfo dell’Opera anderemo dicendo. 

IV. 

I L capo di Domiziano laureato , con attorno l’Epi- 
grafe KAIXAP AOMITIANOC, C/ESAR DO- 
MITI ANIIS, fi mira in quello Diritto. NelRo- 
vefcio un’ Ara accefa fi vede , con Epigrafe AIOZ 
AfOPAlOT, DEI FORENSIS, o pure JOVIS FO- 
RENSIS, S. C 

£' notabile quella Medaglia riferita, ma non così pre- 

ciià- 
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Dhnyf. 
ttrn. tii-j. 


cìfatncntc dal Vaillant nella fua raccolta delle gre- 
che Medaglie, e di cui precifamente aveva fatta 
menzione anticamente l’Erizzo nelle Medaglie di 
Domiziano . Quella era nello Studio Foucault , e nel 
Teforo del Rè di Francia v’ è pure , ma con qualche 
diverfità dalla noUra . 

Di qual Dio fi parlalTe , quando fi nominava da’ Greci 
il Dio , o Giove del Foro , non è così facile a decider- 
lo , elTendo tre le Deità , che avevano quella appel- 
lazione decorofa , come nota il Giraldo, cioè Giove , 
Mercurio , e Diana . 

A qualunque di quelle tre Deità abbia rapporto la Me- 
daglia prefente , credo che la ragione , per cui fu de- 
dicata a Domiziano toccata fia da Papinio Stazio, 
dove par che alluda a ciò che dice ancora Paufania , 
e tutti due parlano d’un nuovo Foro fatto fare da 
Domiziano, il quale comandò che vicino al Tempio 
di Giano fe ne fabbricafie un nuovo*, o ciò poi folTe 
con aggiungerne un quarto a gii altri tre, che erano 
in Roma , il primo fabbricato da Romolo , c Tazio , 
abbellito poi da Tarquinio, il fecondo fabbricato 
da Cefare , il terzo innalzato da Augnilo , a’ quali 
tutti tre alludendo Ovidio cantò : 

Cumqua tribus refoitant terna tbeatra Foris ,• 
o pure ciò folTc con ergerne uno , da cui rdlalfero 
tutti gli altri aboliti, come altri volle, ed i verfi di 
Stazio di fopra citato pare Io accennino ■ Parla il 
Poeta di Giano , e dice 

quem tu vicina pace ligatum 

Omnia jujffifii componete bella , novique 
In leges jurare Fori . 

Comunque fiafi la cofa,non fu ella curata da' Roma- 
ni , i quali di quello nuovo Foro fecero tanto con- . 
to, quanto delle altre colè tutte fatte da Domizia- 
no , buona parte delle quali reflarono abolite *, tutte 
difprezzate. Certamente Dionifio Alicarnallèo, il 
quale vilTe a’ tempi di Adriano , parla in maniera 

alTai 
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aflai chiara , e moftra che ancora a’ Tuoi giorni era 
in piedi , ed in ufo il Foro fabbricato da Romolo- 
Qual folle la Città ciie battè quella Medaglia non può 
dirfi accertatamente-, L’Erizzo decide che fu bat- Erìi.uUfup. 
tuta in Atene v e che alcuna di quelle Medaglie al 
Dio Forcnfe dedicaite- in Atene fofle battuta , fi ac- 
corda ma che poi- tutte quelle , che fegnate fono 
in quella maniera» fiano in Atene battute, non fi 
può accordare. Certamente il P. Arduino, c 
ficurTrillan fanqomenzìone d’una Medaglia fegna- MTrifi.eom- 
ta AIOZ AFOPAIOT battuta in Nicea di Bitinta, 
efiendo nella Medaglia efprelTo il nome della Città . 

. . • , . ...I, ; V. • : 

L a Medaglia prclénte di Domiziano oggi è una 
particolare rarità fpcttante al Mufeo Farnefc . 

Il Diritto è irifignito col capo di Domiziano, 
con l’Epìgrafe AOMITIANOC KAICAP C6BA- 
CTOC rePMANlKOC, DOMITIANUS C/ESAR 
AUGUSTUS GERMANICUS- Il Rovefeio è un no- 
bile accoppiamento di due Figure vellite di tonica 
alla virile , con l’ Epigrafe AHMOC CAPAI ANilN 
AHMOC nEPFAMHNIlN, POPULUS SARDIS 
POPULUS PERGAMI, e vi fi deve intendere CON- 
CORDI AM INEUNT, ciò efprimcndofi fufficien- 
temente col porgerfi che fanno la delira quelle 
due Figure- 

La maniera , con cui il Vaillant deferive il Rovefeio 
di quella nollra Medaglia , è affai precìpitofa- Tmo- 

lus^Tergamus barbati ^tunicati dext jutig.ìAsi ^TCOr 

dendo la cofa più a bell’agio, non dovrà dirfi poi 
così. Poiché Tmolo è un Monte vicino alla Città di 
Sardi, Monte celebratiffimo,da cui ancora efeono 
le acque , che formano il ricco fiume Patolo . Per- 
gamo è il luogo di Troadc appartenente alla Mifia , 
anzi la Città ftelfa fegnata nella Medaglia : or qual 

propor- 
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proporzione tra una Città ed un Monte, onde met- 
ter fi poflàno in una medefìma riga , e fé ne debba 
efprimere la Figura con lo fteffo veftito ed abitu- 
dine ? Più torto io crederei , che ciò averebbe qual- 
che maggior proporzione , qualora fi dicefle , che 
querte due Figure fono, una del Popolo di Sardi, 
del Popolo di Pergamo l’altra. Che i Popoli fiefpri- 
mano nelle Medaglie in figura umana , non è colà 
nuova, e ne abbiamo gli efempj frequenti nelle 
Medaglie latine , non meno che nelle greche ', che 
poi la Figura rapprefentante il Popolo così fi verta, 
come la Gente di quel Paefe , o Città , il cui Popolo 
fi rapprefenta , non v’ècofa che fia più naturale, e 
più ragionevole dì querta : il che applicato al cafo 
nortro troveraflì appieno efeguito ; proprio effendo 
per avventura de’ Popoli abitanti in Sardi , non me- 
no di quelli , che in Pergamo dimoravano , l’ ulare 
il vertito alla foggia , che nella Medaglia efprertà . 
fi vede . 

V I. 

L a Terta laureata di Domiziano fi vede nel Di- 
ritto di querta Medaglia , con l’Epigrafe ATT. 
AOMITIANOS KAIXAP XEBAXTOX FEP. 
IMPERATO^ DOMITIANUS C/ESAR AUGU- 
STUS GERMANICUS. llRovefcìo è notabile, ed 
è un Giove fedente con Pallio alla greca , con cui è 
coperto dalla metà all’ ingiù; nella finirtra ha l’Arta 
pura; colla dertra fortenta una piccola Vittoria. 
L’ Epigrafe , che nel Rovefeio fi legge , ella è que- 
rta; ZETX DANAHMOE ETNNAAEilN, e vale 
JllPPITER UNIVERSITATIS TOTIUS SYNNA- 
DENSIS. 

Sinnada è Città della Frigia , celebre pe’ Marmi ve- 
nati e coloriti che di là fi traevano , onde potò di- 
re Claudiano : 

preUo- 
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pretìofaque pillo 

Mamme ^ purpureìs cui cedunt Synnada venis. 

Tra le altre Deità riverite da quella Città una è Gio- 
ve, e come che altre Deità fi trovino fcolpite nelle 
Medaglie di Sinnada , in alcune trovandofi il capo 
d’Èrcole, in altre Efculapio, come vedrafli a fuo 
tempo nelle Medaglie di Severo , ed in quelle di Giu- 
lia Domna , tuttavia fino da i tempi di Auguflo que- 
lla Città fcolpì nelle fue Medaglie Giove; quelli poi 
qui fi efprime, e fi confiderà come Capo della llni- 
verfità, ed Adunanza di Sinnada: la Vittoria, che 
tiene nella delira , farà per oftentazione delle Vit- 
torie ottenute, o per preiàgio delle Vittorie da ot- 
tenerfi da Domiziano ■ 

V I I. 

E CCO di nuovo il capo di Domiziano laureato , 
con l’Epigrafe AOMITIANOC KAICAP, 
DOMITiANUS C/ESAR.. Il Rovefcio è no- 
bilitato dalle due figure Callore , e Polluce : Sono 
ambi a piedi, e tiene ciafcheduno d’elfi il proprio 
Cavallo per la briglia, con l’Epigrafe A lOCKOTPOl , 
D10SC0RI,che con tal nome ancora fi appellano. 
E' frequente il trovare di quelli Diofcori nelle Meda- 
glie che fi chiamano Confolari , o di Famiglie . Nella 
lamofa ed unica Grazia rellituita da Tra jano , cd è 
una parte preziofa , anzi uno de’ molti tefori che 
compongono il Mufeo Farnefe , quelli Diofcori fi 
vedono a Cavallo, aliati , con la metà dell’Ovo in 
capo, e fopra d’ognuno una Stelletta, come appun- 
to li deferivo Luciano nel Dialogo da lui compollo 
di Apollo, c Mercurio, in cui Apollo dice: Opera 
pretium fecijli, qui notar quibus dignofd queant me docue- 
ris. T<Lam colera certi omnia oqualia funt,ovi pars dimi- 
dia, ftelìa defuper imminens , £7 equus utrique albus. 
L’ufficio di quelli Diolcori era Ilare cosi feorrendo 
Tomo IX, Ff fui 
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fui lido del Mare , e dove portaflc il bifogno delle 
tempefte efl'er pronti , e recare a’ naviganti l’ajuto, 
come fi efpri me da Luciano nel Dialogo citato. Illis 
injuaiìum e fi, utN.eptuno minìfircnt, £7 pclagus obequi- 
tent , £7 navitas tempe fiate periclitantes aJfpexeriat , 
uavigio iafideates , incolumes ttavigantes prafient . Così fa- 
voleggiando la luperfiiziofa Antichità fopra di quel- 
le Stelle, o lumi, che, al riferire di molti , fogliono 
apparire filile Navi, e principalmente filile pale de* 
remi al fine della tempefia: fopra di che filofofan- 
dofi poi meglio a' nofiri dì , fi dice da quelli , che 
ammettono tali apparizioni dì luce ( poiché molti 
ancora le negano ) o che é effetto naturale de’ raggi 
folariji quali riflettono a quel tempo nellegoccio- 
le , che vanno lentamente cadendo dopo la pioggia 
c dalle corde , e da' remi , e dalle antenne *, o pure un 
foccorfomiracolofo,che viene loro nel grande pe- 
ricolo da Sant’Elmo Vefcovo Siciliano, Protettore 
de’ Naviganti i o pure (come vuole il Covaruvias 
nelTeforo della Lìngua Cafligliana citato dall’eru- 
dito Redi) da Sant’Erafmo chiamato per contra- 
zione Sant’ Ermo . Il vero è , che quelle Stelle , o lu- 
mi fi chiamano oggidì da’ Naviganti noflri le Stelle 
di Sant’Elmo, o dì Sant’ Ermo. 

V oricriaite Stelle di Sant' -Ermo; 
ragione, per cui quelli Diofcori fono ancora chia- 
mati Salutari, ov vero J'ot/ri. 

Nelle Medaglie degl' Imperadori fpelfe volte fi vedo- 
no fcolpite quelle due Deità da Città greche, e fo- 
relliere. Que’ di Tripoli ne hanno battute molte, 
ma elfi non fegnavano i Diofcori co’ Cavalli, ma 
battevano dueTelle,o due Bulli col mezz’Ovo in 
capo alcune volte, col capo feoperto alcune altre 
volte , e colla Stella fopra la Telia . Di quelle ne 
conta varie il Mufeo Farnefe, e fi produrranno a’ 
fuoi tempi. Altra Città pur greca ha battuto di 
quelle Medaglie con i Diofcori, e loro Cavalli, in 
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maniera però difllmile dalla Medaglia qui propo* 
fta; tale è quella della Città di Palei citata dalCar- 
dinal Noris , la qual Medaglia di M- Dron , dove era 
allora quando l’erudito Cardinale ne fece la rela- s- 
zìone , paflata allo Studio di M. Foucault , e venuta 
alla line nel MufeoFarnefe, ora è da me (lata polla 
in ferie, e collocata ne’ Nummi greci di mezzano, 
e piccolo Bronzo d’Elagabalo. La più limile alRo- 
vefeio che di prefente fi efpone è la Medaglia di 
gran Bronzo, che abbiamo nel Mufeo Farnefe, ed 
ha al di fotto Icritto OPO£iZl£i[lN , battuta però 
inOrtofia,e da’ Popoli io quella Città abitanti, co- 
me fi vede. 

Nella nollra Medaglia non v’è colà che dia fegno qual 
fia la Città che l’abbia battuta, nè fìa cosi facile, 
a mio credere, il dirlo, almeno accertatamente. 

Se fi domanda la cagione , per cui a Domiziano diret- 
ta fu la Medaglia : lo dirò la mia conghiettura • Tro- 
vando che Domiziano qui è chiamato folamcnte 
Celare, credo che fia fiata battuta in tempo, che 
vivo ancora era Tito, e che quelli due Fratelli 
efprellì fieno nel prefente Rovefeio, prendendone 
uno per Cafiore, per Polluce l’altro, chiamandoli 
per adulazione i due Diolcori , ambi Fratelli , fimìli 
ambi in virtù , ambi nati per la làlvezza dell’ Im- 
perio. 

Vili. 

I L Diritto della Medaglia prefente èfimile aqueL 
lo della Medaglia pallata . Nel Rovefeio fi rap- 
prefenta un bello e decorofo Tempio di fei Co- 
lonne. L’Epigrafe dice em NeOKTAOT 0A-, 
SUB NEOCIDA THASIORUM- 
L’ Epigrafe letta così , come credo debba leggerli ( e 
giudicollo prima di me il P- Arduino ) può 
tare nome proprio d’Uomo prefidente ad alcun 
Tomo IX. Ff z Magi- 
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Magiftrato In Tafio , Città incontro al monte Ato ; 
e quando ciò non piaccia , non trovandofì quello 
nome , o , dirò meglio , cognome Keocida ufato ne’ 
cognomi greci , o romani , per la notizia che può 
averfene dagli ^rittori , dalle Medaglie , e dalle Ifcri- 
zioni, fi potrà interpetrare il vocabolo gre- 

camente Kova cura , e viene da KHAOZ *, o pure 
Kova gloria , e verrà da KTAOZ ; ed allora il fenfo 
della Epigrafe farà , che il Tempio qui figurato era 
fotto la nuova cura de’ Tafii, o vogliam dire, che 
era la cura, e premura moderna de' Tafii, ovvero 
che un tal Tempio era a’ Tafii di gloria , e forma- 
vane il loro decoro . 

Qual folTe poi un tal Tempio lo fpiega una Medaglia 
di Domiziano in gran Bronzo, che fi vede nel Mu- 
feoFarnefe, e quella rapprefenta un Giove fedente 
con alcune Spighe nella delira ', onde credo, che un 
Tempio tale dedicato folTe da’ Tafii a Domiziano , 
figurato fotto le fattezze di Giove • Le Spighe , che 
ha nelle mani, fono per avventura il motivo, per 
cui Domiziano fi guadagnò l’onore d’efier creduto 
e trattato come Giove , per aver egli procurato con 
indullrie e leggi , come fi è detto di fopra , T abbon- 
danza del frumento . 

Nonlafcio d’avvertire elTere riferita da altri una Me- 
daglia de’ Tafii con Donna fedente , che ha Spighe 
in mano . Se v’è una tale Medaglia , non è certamen- 
te quella , di cui qui incidentemente m’è convenu- 
to parlare-, ma fi avverta ancora, che la Medaglia 
cosi citata puòelfere la nollra in altri Stud} molto 
corrofa, c mal’oirervata. Quella del MufeoFarne- 
fe confervatilfima non ammette dubbio nelTuno , 
ch’ella non fia quale da noi è Hata efpolla. * 
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IX. 

I L Diritto è fomigliante a quello delle dueMedit* 
glie paflate . Il Rovefcio è una Pallade , che vibra 
un Pilo , con l' Epigrafe nOAIOTXOS , PR/ESES 
CIVITATIS. 

Un tal titolo è dato a Giove da Platone , il quale chia- 
ma Giove nOAlOTXOZ ZET2, JUPPITER 
TATIS PRiESES, o fia CUSTOS; ed Ariftofane 
chiamò Minerva nOAIOTXOZ A0HNH , con que- 
Aa proprietà ancora di più , parlando di Pallade , o ^ 

Minerva, che nOAIAX è un nome a Pallade con- 
veniente, come fi può vedere negli Autori greci, . 
e tra gli altri in Luciano. 

PuòefTere che una tale Medaglia battuta fofle da una 
qualche Città che adorava Pallade , e la teneva per 
Nume Tuo tutelare*, ma fenza queAo, trattandoli 
di Domiziano al culto di Minerva addittiflìmo , co» 
me fì è detto di fopra e in più d'un luogo , troppo 
bene a Pallade conveniva il titolo di Tr<efes Urbis , 
non intendendo per la parola Urbis una qualunque • 

Città, ma Roma Ae0a. ’ 

X. 

I L Diritto delia Medaglia prefente non difeorda 
in cofa nelTuna dal Diritto delle paflate . Il Ro- 
vefeio rapprefenta la figura di una Deità in pio 
di , nell’ Epigrafe aflài corrofa fi legge A AOAIK : : : : 

Credo che queAa Medaglia parli di Laodicea di Fri- 
gia , di quella che Plinio pone tra ’l Lieo e ’l Capro , prm. u.v. . 
chiamata una volta Diofpoli , e vale Città di Giove . 

Laodicea impofita e fi Lieo flumitti , lale/a alìuentibus yifofh 
po £7 Capro , appellata primàm Diofpolis . Dalle quali 
parole Rimo poterfi fupplire aflài bene alle corro- 
fioni,che ci tolgono il poter godere tutta intera la 

Figura 
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Figura del Rovcfdo, e che fi pofla dire, che Giove 
fia la Figura , o Deità nella Medaglia rapprefentata . 
Di quella Laodicea abbiamo molte Medaglie , nel 
cui Rovefeio fi vede Giove; una ve n’è d'Augufto 
con Giove , ed Epigrafe ZETZ 4>IA AAH0HZ , JUP- 
PITER AMATOR VERITATIS, e forfè di que- 
llo Giove fi là ancora menzione nella Medaglia 
prefente. 

X I. 


Q uella Medaglia , che è alTai corrofa , non Io ò 
tanto, che nel Diritto non lafci leggere alcu- 
na lettera indicante il nome di Domiziano: 
^elTcndo cofpicuo in quello Diritto ciò che 
fi vede correre intorno al collo di Domiziano, ed è 
il principio o del Pallio greco , o della Toga romana . 
Il Rovelcio rapprefenta una mezza figura di Palla- 
de armata con Alla, fopra un Cippo quadrato, o 
tetragono, con l’Epìgrafe KOINON KPHTllN, 
COMMUNITAS CRETENSIUM. 


Solevano i Greci ed i Romani collocare Tulle loro vie 
certi termini, i quali chiamati erano Herme, da 
Herme , cioè da Mercurio , e li rapprefentavano fen- 
za mani, fenza piedi, o in mezzo bullo, o col folo 
capo , il rollo era un Cippo , per lo più , riquadrato . 
* deferive Macrobìo. "PUraque etiam fimuìacra 
tur». . 1 . lAercurii quadrato Jìatu fimulantur., con quel che Se- 
gue , e quel di più che ii mira da quelli che di quelle 
Statue vedono l'effigie, e di molte fe ne trovano, 
fé non altrove , ne’ libri , in cui rapprefentanfi Sta- 
tue antiche , principalmente apprellb il BoilTard nel- 
le fue Antichità Romane, ed in Pirro Ligorio. 

Quelli Herme coll'andare del tempo fi riformarono, 
come fi fa io tutte le colè, ed i moderni non con- 
tenti di ciò, che trovaron gli antichi, unirono alla 
tella di Mercurio altra teìla o di PaÌLade,o di Er- 
cole, 
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colc,o d’Amore, le quali Statue poi cosi formate, 
diverfi avevano i nomi, fecondo la diverfità della 
figura, con cui fi univano: e così le Statue di Mer- 
curio unite con Ercole fi chiamavano Hermeracle, 
le unite con Amore fi nominavano Hermerote, e 
quelle che univano Mercurio con Pallade tìerma- 
tbene fi nominavano. 

Di quefia ultima fotta è la Statua, che qui fi mira fi- 
gurata, che noi potiamo à\re Hermatbem ^conlulto 
che abbia braccia, ed alleefiremità fi mirino i pie- 
di , nè fia unita con la faccia , o altre fattezze di Mer- 
curio: ma poiché queda è Pallade, e fopra il Cip- 
po quadro rapprefentafi , come più anticamente gli 
Herme, o Mercurj rapprefentavanfi , può nomi- 
nar fi Hermatbene. 

La Comunità di Creta è quella che innalza queda Sta- 
tua , e ’l fa per adulare la religiofa fuperdizione di 
Domiziano adoratore di Pallade, e ciò per avven- 
tura più todo , che per condefeendere alla propria 
religione ; poiché Pallade propriamente non era il 
Nume di Creta . 

X I I. 

I L Diritto di queda Medaglia rapprefenta il capo 
di Domiziano , come dall’ avanzo della corroià 
Epigrafe fi conofee affai bene . Il Rovefeio è di 
una Figura donnefea, che nella finidra ha l’Arco, 
nell'altra mano aveva per avventura una Saetta, 
prima che ve la rodeffe l’ingiuria del tempo, con 
l’Epigrafe KOINON KTnPlilN,COMMUNlTAS 
CYPRIORUM. 

Cipro è un’Jfola, in cui,fe in verun altro Paefe, fio- 
riva il culto di Venere, che viavevaTempj,e ado- 
ratori , onde chiamata era ancora Cypria Dea , e 
Ciprigna. Per quedo, e di più pel portamento, 
in cui fi vede la Figura della Medaglia , in effa 

credo 
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credo rapprefentarfi Venere, e non altro Nume. 

Più mi diè a penfarc il dover determinarmi a dire, 
che cofa fofle ciò , che quella Venere aveva qui in 
mano , non lafciandolo ben difcernere cosi a prima 
villa alcuna corrofione, che in quel luogo patito ha 
la Medaglia - Stava per credere, che fofle un Petti- 
ne, c fondava la conghiettura fopra il titolo di Ve- 
nere Galva, a cui le Donne decalvate per ricupera- 
re i capelli confacravano i pettini , ed il fimulacro 
della quale fcolpir fecero col pettine in mano , co- 
me dice Lattanzio, Snida, ed altri; e mel perfuade- 
va ancora la calvizie, che può oflervarfi contraile- 
gnata in quella Figura , quando ella fia fatta dall' 
artefice, c non dal tempo. Ma poi cangiai parere, 
perchè quello non era un portamento , nel quale fi 
adorafle Venere in Cipro , ma bensì in Roma , dove 
fegul il fatto , e dove il fuperlliziofo voto delle Don- 
ne fi pofe ad effetto . 

Mi determino dunque, non fenza fecondare le reli- 
quie della corrofione , le quali tuttavìa rimangono, 
che ciò, che nella finillra ha qui Venere fia un’Ar- 
co, e che per corrifpondenza ciò, che la llefla ha 
nella delira fia una Saetta. 

E ciò tanto più, quanto che quell’ armi danno bene 
in mano della Venere adorata in Cipro, dove altra 
Venere non adora vafi che impudica, poiché, come 
notò Lattanzio , Vtnerem primatn in Cypro meretriciam 
artem inftituijfe , con quel che fiegue *, e quede fono 
le armi , che alla Venere impudica fi mettono in ma- 
no, non meno mortali che ìnfidiofe. 

S’ aggiunga di più , che con Arco , e colla Saetta , armi 
proprie di Cupido, fi modra che qui tra le quattro 
Veneri contate da Cicerone, dove parla della na- 
tura degli Dei, fi rapprefcnta quella, che la Madre 
è di Cupido - ylltcra fpumà procreata ex ^ua Mercu- 
rio Cupidinem natum accepimus. 

XIII. 
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XIII. 

I L capo dell’ Imperadore Domiziano laureato è 
Tornamento del Diritto della prefente Medaglia. 

L’ Epigrafe non è tanto corrofà , che non s’ in- 
tenda appartenere la Medaglia a Domiziano. IlRo- 
vefeio rapprefenta un’Apollo, nella cui fìniflra è 
una Cetera, nella delira un raraofcello d’ Alloro, 
con l’Epigrafe niOIOC TPAAAIANIIN, APOL- 
LO TRALLIANORUM. 

Traili , per detto di Stefano Bizanzio , è Città della Li- 
dia, e fecondo Plinio, e Tolomeo è Città apparto- ^ ' ‘ 
nente alla Caria. In cfla ufati e celebri erano i 
Giuochi nominati Pithii, da Apollo Pithio, a cui 
erano confacrati *, ed i famofì Marmi Arundelliani , 
ne’quali fi fa menzione di var) Giuochi, con aggiun- 
gere di quale Città efO fofTero , dicono che proprj 
di Traili erano i Giuochi chiamati Pithii . 

X I V. 

Y ’ E' l’Epigrafe in quella Medaglia, la quale 
per altro è corrolà , a cagione di cui va ella 
attribuita a Domiziano. Il Rovefeio è pur 
elfo affai confunto. Una Deità certamente è rap- 
prefeotata in quella Figura *, qual Deità poi fia non , 
lofaprei giudicare , non apparendone dillintivo ve- 
runo. 

X V. 

L a nobile Medaglia prefente è tutta propria del 
Mufeo Farnefe , e non ne là menzione nella 
fua raccolta delle greche Medaglie il Vaillant. 

Il Diritto appartiene a Domiziano, il cui capo è 
cinto d’ Alloro, con la chiara Epigrafe KAICAP 
Tomo IX. Gg ACMI- 
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AOMITIANOC, C/ESAR. DOMITIANUS- IlRo- 
vefcio rapprefenta una Donna fedente , che io fran- 
camente dico efferc la Città fteffa d’ Antiochia, di 
cui è la Medaglia; e lo dicono anche le lettere, che 
le girano intorno, e fìnifcono fotto la Sede (lefla, 
fu cui la Figura ftà afiìfa, ANTIOXelA, ANTIO- 
CHIA; il redo dell’ Epigrafe di quello Rovcfcio 
fi legge nettifllrao, EHI MEAH- KA. AFAAOT 
<DPON SUB CURATORE , ovvero PROCU- 
RATORE CLAUDIO AGLAO FRONTONE- 
La Città d’Antiochia qui efpre(Ta,c nominata, fi cre- 
de dal P- Arduino , che fia la Antiochia di Caria - 
Quella era preiTo il fiume Meandro , come la de- 
ferire Plinio. 

Il cìtarfi nella Medaglia il Procuratore, fotto cui al- 
cuna Città era , è cofa che non è nuova , e può vc- 
derfi nelle Ifcrizioni del Reinefio, in cui chiaro fi 
legge EHI MEAITOT. Il nomediAglao conviene 
ad Uomo, ficcome quello di Aglae a Donna appar- 
teneva, e lo troviamo ufato nelle Ifcrizioni Grute- 
riane, Ti- AGLAVS, ed APAAIC KAATAIA- 

XVI. 

I L Diritto della Medaglia è cofpicuo pel capo 
dell’ Imperadore Domiziano, c per l’Epigrafe 
corrifpondente KAIIAP AOMI. SEB. TIOI, 
Cy£SAR DOMITIANUS AUGUSTI FILIUS- Nel 
Rovefeio vi fono due Figure ignude con Pileo fore- 
Riero in capo, e con in mano ilDifco, vanno però 
con un vocabolo folo chiamati Difcoboli. 

La Medaglia è incifa per avventura al tempo, in cui 
Domiziano era giovane ancora, e vivente il Padre 
era Figliuolo d’Augufto, e non Augullo. 

Le due Figure, perchè coperte di Pileo foreftiero In 
capo , poflbno crederfi due Giovani Spartani ; per- 
chè ignude, e perchè ciafeheduna d’effe ha nella 

mano 
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mano non fo che di rotondo, poflbno crederti due 
lanciatori di Diico, o fé vogUam dirlo più breve- 
mente , due Difcoboli . Perciò Marziale , per rao- 
tirare che a’ Popoli foredieri , e principalmente a 
quei di Sparta il Difco conveniva , diffe : m ì 

Splendida cum volitant Spartani pondera Difci. 1 ^'“' 
Ovidio ne infegna , che quelli Difcoboli accingendoli 
al Giuoco fi levavano le vedi , ed il corpo ungeva- 
no d’olio: 

Corpora vefie levant , £7 /«fro pinguis olivi Ovìd.Metam. 

Splendefcunt , latique ineunt certamina Difci. *“• 
Quanto poi a quel non fo che di rotondo, che hanno 
nella mano quede due Figure , non dubito che di- 
mare fi polTa un Difco : il quale era non già di fi- 
gura sferica, come altri dille, impugnato dall’eru- 
ditidìmo Mercuriale nella fua Gymnadica , ma ben- 
sì di figura rotonda nel contorno, del redo, e dall' 
una parte e dall’ altra , piano : ed è ben pregio dell’ 
opera il vedere il Mercuriale nel luogo citato, ove 
troveralfi delineata la figura del braccio di uno di 
quedi Difcoboli, quale per appunto ritrovafi nella 
famofa Galeria di Firenze, e da ciò fi potrà trarre 
argomento, che i due corpi rotondi fiano per ap- 
punto due Difchi de’foliti ufarfi dagli antichi Difco- 
boli ; poiché , oltre che la figura del corpo che deve 
lanciarfi è la delfa, troveralfi che la maniera, con 
cui quede due Figure della Medaglia impugnano e 
dringono il Difco , non è diverla . 

La ragione, per cui a Domiziano fi battè una tale 
Medaglia fii per avventura il confacrarfi a Domi- 
ziano alcuni Giuochi , tra’ quali fi dovettero cele- 
brare quelli del Dilco ■ 


Tomo IX. Gg i XVII. 
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XVII. XVIII. 

P Er la fpiegazione di quelle due Medaglie ho 
detto quanto mi balla alla Tavola V. alla Me- 
daglia XXII., e là rimetto il Lettore. 

X I X. 

I L Diritto di quella Medaglia ha la Telia di Do- 
miziano, con Epigrafe, che mollra elTere delTo 
Domiziano chequi è improntato. NelRovefcio 
fi vedono due Figure con Stola, e Pallio*, l’una ha 
nelle mani un Baccillo , ed a’ fianchi d’elTa è fcritto 
€^€.,EPHESI0RUM*, l’altra porta la delira verlb 
il collo in atto d’alzare una Collana, o altra cofa, 
che dal collo le penda, come monile, ed a’ fianchi 
le Uà fcritto ZMT. , colla Z in vece della £ , fecon' 
do lo Itile di molti Greci , SMYRNEORUM *,la Epi- 
grafe dattorno, EDI KAniTUNOC AN0T., SUB 
CAPITONE PROCONSULE. 

La Medaglia, come è qui imprelTa, e da me è riferi- 
ta, non lì ritrova dcìcritta in veruno di quelli, che 
formano Catalogi , e telTono ferie di Medaglie, li 
Vaillant riferifce una Medaglia di Domiziano ap- 
partenente alla concordia di quei d’ Efefo con quei 
di Smirne, ma ella è quella che vedrallì nella Ta- 
vola IX. alla Medaglia I. , e non è quella . 

Le due Figure di Donna rapprefentaoo le due Città 
inatto d'abboccarfi,per unirti in Concordia ; onde 
la Medaglia ha il fuo fenfo compiuto con fottin- 
tenderti alcuna parola: SMYRNEORUM EPHE- 
SIORUM CONCORDIA SUB CAPITONE PRO- 
CONSULE. 


XX. 
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X X. 

L a Tcfta di Domiziano con Epigrafe corrifpon- 
dente, è l’ ornamento del Diritto di quefla 
rara Medaglia *, e nè pure di queda fi truova 
fatta menzione da chi forma Catalogi di greche 
Medaglie- Il Rovefeio rapprefenta una Figura di 
Donna con capo turrito, vedita di Stola e Pallio, 
nella dedra ha una Patera, l’Epìgrafe 
eni CTP : : : : ANOT, PHOC/ENSIUM SUB 
PR/ETORE : : : : ANO, e fupplendo alla cor- 
rofione potrebbe per avventura leggerfi SCRIBO* 

NIANO. 

Un Rovefeio di queda fotta quanto alia Figura ve- 
draflj ancora in Adriano nel profeguimento dell* 

Opera, come lo abbiamo nel MufeoFarnefe, ed è 
il riferito dal P. Arduino, ma con un qualche diva- 
rio , poiché l’ Epigrafe dall’ Arduino deferitta fi leg- ' * 

ge (tUKAEftN EHI CTP : : : EPMIOT, PHO- 
C/ENSIUM SUB PR/ETORE ERMIO, e nel Ro- 
vefeio della Medaglia del Mufeo Farneie fi legge 
<I>£lKAEaN Eni rp. EPMIOr,evale PHOC/EN- 
SIUM SUB SCRIBA ERMIO. La Figura turrita 
con Patera in mano è la Figura della Città, che per 
avventura a Domiziano fa iàcrifìzio- Di queda Cit- 
tà fa menzione Plinio, e deferì vendone il fito dice: prm.bi/l.nat. 
Tbocaa in finìbus Ionia . Il P. Arduino dice , che ora 
fi conofee coi titolo di Foggia vecchia. pop. <y Vri. 


XXI. 
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XXI. 

I L Diritto di quella Medaglia ha la Teda con 
r Epigrafe aliai corroià di Domiziano , nel cui 
collo havvi un’impronto, o marco, che è con- 
tralfegno o del Monetario , o della Città , che fcolpì 
la Medaglia , della quale , come delle altre due paf- 
iàte , non trovo tra’ relatori di Medaglie a me co- 
gniti menzione. Il Rovefcio ha la figura di Giove 
ledente , nella cui delira à il Fulmine, nella finidra 
dello deflb l’Ada pura, con Epigrafe : : : : ZET2 
MHAIOS, JUPPITER. OVILLUS, o pure JUPPI- 
TER. OVIUM CUSTOS. 

Quedo poi è un titolo affai raro di Giove , a lui dato 
da qualche Città, di cui nel luogo della corrofione 
doveva elTcre efprelTo per avventura il nome . Io 
però mi fon podo a fecondare le reliquie delie let- 
tere confunte , e credo di appormi al vero , dicendo 
che la Città , dove fi battè la Medaglia fu Nicea . 

XXII. 


Cttroì. Ste^ 
fbun.Dilhon. 
Refor. Athid, 


N ei Diritto della Medaglia prefente fi vede il 
capo laureato di Domiziano , con l’ Epigrafe 
AT.KAICAP AOMITIANOC CeB FePM. 
IMPER.ATOR C/ESAR DOMITIANUS AUGU- 
STUS GERMANICUS: nel Rovefcio fi mira Diana 
nel folito fuo tipo con gli Spiedi alle mani , col capo 
velato, fopra il capo il fiore di Loto, e l’ Epigrafe 


APTEMIC KOAOOHNIA, DIANA COLOPHO- 
NIA, ovvero DIANA COLOPHONIORUM . 


La Città di Colofone poda era tra Smirne ed Efefo, 
da molti creduta Patria del celebratiffimo Omero . 
Che il di lei Popolo folfe affai rinomato anticamen- 
te, l’argomenta Carlo Stefano nel fuo Dizionario 
Geografico da un proverbio ufàto fra gli Antichi -, 

Poiché 
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poiché quando fi volea dire , che ad una cofa fi dava 
r ultima mano, fi diceva 2?« Colopbonium imponete y 
quafi allora , dice egli ,yinrCo/o/;i&on»r nullum negotium 
cottficeretur . 

Di quelli Colofoni è aflai mirabile un’ ufanza che 
avevano in combattere* Tropter bella Colopbonii co- 
bortes eanum babuere , ba prima dimicabant in atit mm- 
quam detreHantes , bac erant fidijfma auxilia nec ftipen- ' 
dioTum indiga. Così Plinio di quella loro ulànza di 
tenere nell’ Efercito coorti de’ Cani per combat- 
tere, e ciò conferma una Medaglia de’ medefimi 
Colofoni > di cui parlcralfi in Geta , nel cui Rove- 
feio Uà fcolpito il Cane , e non il Lupo , come altri 
credette . 

Vicino a quella Città correva il fiume Alefo alTai ri- 
nomato, fuori di cflà v’era un Bofeo famofo per 
un Fano dedicato ad Apollo; nella Città pure li 
adorava Diana , come lo mollra la Figura , ed Epi- 
grafe efpolla nella Medaglia . 

XXIII. 

L a prefente Medaglia appartenente a Domizia- 
no ha il capo di lui nelDiritto,e’l mollra la 
Epigrafe corrifpondente* Nel Rovefeio v'ha 
un Fiume con Urna fotto il braccio finillro, nella 
mano delira ha l’ A rondine, coll’Epigrafe KOINON 
KPHTilN,COMMUNITAS CRETENSIUM* 

Quello Fiume farà uno de' molti chepafiano per l’Ifo- 
ia di Creta* La parola KOINON indica apprelTo 
taluno celebrazione di Giuochi ; c quelli per verità 
erano una di quelle cofe,che dalle Comunità fi de- 
cretavano , ma come non erano l’ unica delle cole 
dalle llellé Comunità determinate , non credo che 
un tale alfioma fia forte quanto balli per formarne 
un principio. 

XXIV. 


Digitized by Google 



Tavola Ottava. 


240 

XXIV. 

L a Medaglia è di Domiziano, come indica affai 
bene il Diritto. Il Rovefcio rapprefenta un 
Tempio di fci Colonne, coll’ Epigrafe eni 
APAOHNOC, SUB AGATHONE, nè v’ha altro 
affatto nella Medaglia , onde quella non farà la ad. 
Vaiiu^um. dotta dal Vaillant , in cui dice trovarfi EDI AFA- 
gr^c. omtt. 0A . Anzi fono obbligato a dire in que- 

llo propofito,che il Vaillant fa pur relazione d’al- 
tra Medaglia di piccolo Bronzo , in cui v’ha un Gio- 
ve fedente, che nella delira ha le Spighe, con l’Epi- 
grafe Eni AFAGIINOC ©A-, ed lo ho troppo ra- 
gione di credere , che lia la Medaglia da noi riferita 
nella Tavola IX.^ feguente alla Medaglia feconda , 
la quale nè è di piccolo Bronzo e 3 - come dice il 
Vaillant, ma bensì mezzana e a-, nè ha il Giove 
con le Spighe, ma bensì col Fulmine. Di più è bene 
che fi fappia , che nel Mufco Farnefe la Epigrafe 
EFII AFA0I1NOC fi legge in altra Medaglia di Do- 
miziano di Bronzo grande, che ha nel Rovelcio 
una Figura togata con un ramofcello d’ Alloro in 
mano, nè in eflà fi legge il ©A. 

Nel dar le quali notizie troppo neceffarie agl’intelli- 
genti di Medaglie , non intendo , che fi tragga con- 
feguenza pregiudiziale al buon concetto dì veruno 
Scrittore; mentre anzi tante altre confeguenze pof- 
fono cavarfi giovevoli alla nollra profeflìone. Tra 
le quali una è, che nel medefimo tempo , e lotto lo 
fteflb Pretore da una fleflà Città diverfe e diverla- 
mente fi fcolpivano le Medaglie ; onde non vale il 
dire , quella Medaglia fotto Agatone è (colpita così ; 
dunque le altre tutte, che così fono, faranno fcol- 
pite fotto Agatone ; opure le altre tutte, che fono 
fcolpite fotto Agatone, così e non d’altro modo 
faranno fcolpite. Falli è l’una c l’altra di quelle 

due 
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due confeguenze , come apparifee a chi confiderà 
il detto. 

A chi fpetti il Tempio qui rapprefentato non dirò 
nulla di nuovo, contento di rimettermi al detto 
alla Medaglia ottava della Tavola prefente. 


Tomo IX. 


Hh 
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TAVOLA 

NONA. 

DOMIZIANO. 


I. 

One fine a quefto Tomo IX- la Ta- 
vola IX. prefcnte, nella quale, do- 
po d'aver fìnito di fpiegare le Me- 
daglie del Metallo mezzano , e pic- 
colo appartenenti a Domiziano, fi 
aggiungeranno le Medaglie di Me- 
tallo mezzano, e piccolo apparte- 
nenti a Domizia, la quale fu Conforte di Domizia- 
no , ed a Giulia , che fii dello (leiTo Domiziano Ni- 
pote . 

Or venendo alla fpofizione della Medaglia collocata 
in primo luogo. Nel Diritto di quella Domizia- 
no ha il capo coronato d' Alloro , con la Epìgrafe 
Tomo IX. Hh z AOMl- 
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AOMITIANOC KAICAP CeB. : ; : : DOMITIA- 
NUS C/ESAR. AUGUSTUS. Il Rovefcio è rileva- 
to dal Vhillant . Dua Nemefes , quarum ma ^bombutn , 
altera Scipionem gerii: ed io accettando la interpetra- 
zione delle due Nemefi , e confiderata più volte la 
Medaglia, dico che una d’elTe tiene in mano un 
Freno , l’ altra un Battone : e così mi determina a 
dire, oltre la Medaglia, la dottrina Platonica: e 
quanto alla Nemefi da' Scolari di Platone (tra’ quali 
io conto l’erudito Celio Rodigino) quella prende- 
vafi come Angelus vindeXy mentre infegnava , dicon’ 
effi , il Divinoloro Maeftro , che all’ Uomo era dato 
per aflìtlente uno Spirito, il di cui uffizio era trat- 
tenere l’ Uomo dal male , qualora a quello correfi - ~ 
fe , o per inftinto proprio , o pet eflraneo impulfo ; 
etiìmolarlo al bene, qualora a quello lo ritrovaflfe ' 
tardo , e reflio : così quel Filoibfo fpiegato da’ fuoi 
difcepolij e quando tale fofle il di lui fentimento, 
converrà dire , che egli di lontano moflratfe i cre- 
puicoli di quella luce, che poi fcoprì la Cattolica 
Rel^ione in ciò che ne infegna degli Angeli nollri 
tutelari. 

Or ciò fuppoflo filila dottrina di Platone (nella quale 
bifogna dire che convenifTero i Maefiri di Smirne, 
cdiEfero) è ottimamente ideata la Medaglia pre- 
fente, qualora a Nemefi appartenga -, e poiché di 
quella Nemefi , o Angelo vindice doppio è l'uffizio, 
bene flà che fia efpretro in doppia figura • Perchè 
poi uno de* Tuoi impieghi è il trattenere dal male , 

Ciò bene è erprefib nella Figura , che tiene il Freno 
nella mano; e poiché l’altro fuo impiego é lo fli- 
molare al bene, non poteva meglio eiprimerfi que- 
llo, che con l'altra Figura, la quale tiene in mano 
unBaflone, aguifk di tlimolo,e di gagliardo ecci- 
tamento . 

Le due parole abbreviate, ZMTP. da una parte, €<tG. 
dall' altra , indicano la concordia de’ due Popoli di 

Efefo, 
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Eicfo, t di Smirtìe, i quali ficcome in molte cofe 
edivcrfe, così nella dottrina ancora accordaroniì . 

I I. 

P Er intelligenza di quella Medaglia mi rimetto 
al detto nella Medaglia Vili., e XXIV. deUa 
Tavola ottava . 

I I I. 

E 'Cofpicuo in quella Medaglia fopra molte al- 
tre delle già fpiegate , ed efpoile Domiziano, 
il quale , oltre il capo , ed il collo , ha nella Me- 
daglia parte del bullo , e le ne vedono le fpalle , c 
principio del dòrlb: avanti la fàccia ha un Vafo; 
r Epigrafe che fi legge è DOMITI ANOC KAISAP, 
DOMITIANUS C/ESAR. Nel Rovefeio, per quel- 
lo lafeia conofeere la corrofione , che è aflài gran- 
de , la Figura è quella , che fi vide alla Medaglia Xlb 
delia Tavola ottava , fe non che dalla metà all' ingiù 
pare che fia involta in Velo, o Pallio-, giudico bene 
diverfe le parole dell’ Epigrafe , che qui leggo indu- 
bitabilmente KOINON KPHTXIN, COMMUNI- 
TAS CRETENSIUM. 

Il Vaio, che mirafì avanti la faccia dell’ Imperadore y 
può elTere un’infegna della dignità Pontificale, che 
era preflb E>omiziano, ficcome fli preflb gli anti- 
chi Imperadori; ed effa fi fegnava con un Vafo 
cofpicuo. E quello, che qui fi vede, non è già un 
Vaio cofpicuo alla Romana, che allora farebbe con 
labbro nobile, con beH'anfa,o manico, e con pie- 
de nobilmente proporzionato , come fi vede in altre 
Medaglie Romane , ma è bensì un Vafo cofpicuo 
alta greca, e per avventura uno de’ più cofpicui, 
che fi ufavano nella Città greca, in cui la Medaglia 
era battuta- 


Potrà 
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Potrà dubitarfi di qual Torta di Vali, tra tanti, che 
i Greci ufavano, creder fi pofla il qui efprcflb*, 

Io non fono lontano dal credere, che pofia chia- 
marfi un Congio, Vafo ufato da’ Greci, e da' Lati- 
ni; da’ Latini, e lo chiamarono Congio; da’ Greci, 
e lo nominarono X lOTZ , e XOH , come dice Plinio . ' 
Era egli un Vafo che non aveva anfa,o manico al- 
cuno, come fi può riTcontrare in molti Autori, che 
ne defcriCfero la figura; tra’ quali è degno d’efferc 
veduto , e filmato Pirro Ligorio , il quale e delle 
roifure , e de' Vali antichi facendo particolare trat- 
tato parla del Congio , e ne propone il difegno , 
non molto differente da quello , che qui nella Me* 
daglia fi vede. 

Aggiungerò altro rifleffo; e poiché quefio Vafo può 
crederfì il Congio, non farebbe fuor di propofitoil 
dire, che col qui fegnato fi alluda, non alla Pontifi- 
cia dignità di Domiziano, ma più tofio ad alcuna 
liberalità ufata da lui col Popolo ; giacché per tre 
volte fi mofirò verfo lui liberale , come dice Sve* 
tonio: quelle liberalità poi ufate dagl’ Imperado* 
fi, dal nome Congio fi chiamavano comunemente 
Congiarj. Egli é ben vero, come avverte Pirro 
Ligorio al luogo citato, che il Congio era mifura 
di cofe,che erano liquide; l’ufo però lo fece elTere 
mifura ancora delle cofe folide , come del frumen- 
to , che ne’ Congiarj difiribuivafi . 

Potrebbe ancora dirfi , che il Vafo qui collocato fia un’ 
Urna ; ed in tal cafo farebbe un fegno de’ Giuochi 
defiinati dalia Comunità di Creta fegnata nel Ro- 
Vefeio delia Medaglia . 

Per io Rovefeio poi mi rimetto al detto alla Medaglia 
XII. della Tavola ottava. Aggiungo folo , che non è 
inufitata cofa appreflb i Cretenfi l’efprimere Vene- 
re in quefio tipo , e la rivedremo nel Tomo feguen* 
te nelle Medaglie appartenenti a Trajano. 


IV. 
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I V. 

I L Diritto ha il capo di Domiziano laureato, con 
l’Epigrafe AOMITIANOC KAI2AP , DOMI- 
TIANUS C/ESAR . Il Rovefcio è d’una Figura 
donnefca in abito fuccinto, che ha uno Scudo nel 
braccio fìniftro, colla delira mano lancia un Pilo* 
L’abito fuccinto è proprio di Diana; ma poi per ve* 
rità la Deità , che qui fi rapprefenta non è defla , 
e così dirà ognuno che rimira lo Scudo imbraccia* 
to, il quale a Diana non è dato da veruno de’ Mi- 
tologi . Di più fi ritrova bene in molti monumenti 
antichi , e fopra le Medaglie Diana in atto di feri- 
re ; ma con lo Scudo , nè fopra le Medaglie , nè fuori 
di quelle fu mai rapprefcntata . Onde attendendo 
alle cofe tutte la qui hgurata in abito fpedito e fuc- 
cinto è una Fallade . 

V. 

I L Diritto di quella Medaglia, che è infignito col 
capo di Domiziano , tanto conferva dell’ Epigra- 
fe corrofa , quanto balla per leggere le tre let- 
tere AOM* Il Rovefcio rapprefenta un Capo tur- 
rito* 

Quella è Medaglia d’una qualche Città della Grecia: 
ma qual fiapoi una tale Città, a cui la prefente Me- 
daglia appartenga , ha d’uopo elTere indovino , per 
dirlo acccrtatamcnte : elTendo troppo famigliare al- 
le Città della Grecia il collume di fcolpire la pro- 
pria hgura con capo donnefco , e turrito* L’Epi- 
grafe doveva dirlo una volta, ora noi dice, elTen- 
do del tutto confunta * 

Nel Vaillant al primo Tomo delle Medaglie di Colo^ 
nia efpolle lì trova fotto Domiziano una Medaglia 
coir Epigrafe ANTIOCHIA fcritto latinamente , 

c ciò 
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c ciò dopo averne addotto una fimile in Vefpafia- 
no, ed un’altra pur fimile in Tito: e di tutte pro- 
nunzia, che tali Medaglie furono battute in Antio- 
chia di Siria. Disapprova una tale afferzionc il P. 
Arduino, il quale, come s’è detto di fopra, tiene 
per certo, che d’Antiochia di Siria non fi ritrovino 
Medaglie fcrittc in altra maniera, che grecamen- 
te, e che le fcrìtte latinamente ad Antiochia di Pif- 
fidia appartenghino : onde io dirò , che la Medaglia 
da me qui addotta potrebbe appartenere ad Antio- 
chia, per quello dice il Vaillant,ed edere d’Antio- 
chia di Siria -, e feciòfolTe non ripugnerebbe a’ prin- 
cipi del P. Arduino. 


V I. 

Q uella Medaglia m’ è venuta alle mani già inci- 
fa , e dillefa la palfata Tavola , a cui è fpet- 
tante , efl'endo di quelle che appartengono al 
^Dio Apis,ed hafegnato L eNAT.,ANNO 
NONO. 

Una tale Medaglia m’ha fatto dubitare della fpofizio- 
ne da me fatta alla Medaglia I. della Tavola ottava : 
e fubito che la vidi cominciai a fofpettare , che in 
quella dopo la nota L, e prima della lettera N vi 
fi debba intendere una E , e che la lettera che viene 
dopo r A pofl'a eflere la T . Se così foife rinunzio 
alleconghietture là addotte*, ed intanto non le ri- 
tratto, in quanto in quella Medaglia tra la nota L, 
e la lettera N , non v’ è fegno di corrofione nefllina : 
peraltro io amo il vero, e non il nuovo, e quando 
ciò a me foife (lato palcfe, tolta avrei di mezzo e 
la Medaglia , c la fua fpiegazione . 


VII. 
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V I I. 

L a Medaglia prefente rapprefenta nel Diritto 
la Teda dell’ Imperador Domiziano laureata , 
con l’Epigrafe ATT. AOM1TIAN02 KAI- 
2AP ZEB. TEP., IMPERATOR DOMITIANUS 
C/ESAR AUGUSTUS GERMANICUS. Il Rove- 
feio moflra una Prua di Nave con fopra un Serpen- 
te, e l’Epigrafe NKOMH MHTPOnOAIZ KAI 
nPIlTH BEI0TNIAZ, NICOMEDIA METRO- 
POLIS ET PRIMA BITHYNI^E. 

La Città di Nicomedia è quella che ha fatto battere 
la prefente Moneta : ella ha il nome del fuo Fonda- 
tore chiamato Nicomede, e fu fotto iRè diBitinia 
fin’ a tanto che Mitridate Eupatore fcacciò Nico- 
mede dal Regno con reftarne padrone, il che fu 
fino ad occuparfi da Lucio Siila la Bitinta , e farla 
Provincia del Popolo Romano. Mitridate però ri- 
cuperò la Provincia perduta*, ma non la ritenne, 
almeno per molto tempo , poiché Lucio Lucullo 
fcaccionnelo di nuovo, sforzandolo inoltre a lafcia- 
re nelle fue mani vittoriofe il Ponto, dove Mitri- 
date propriamente era Rè . Dopo di che Gneo Pom- 
peo Magno fece l’ultimo colpo, ed a Mitridate, 
che colla partenza di Lucio Lucullo tornò ad im- 
pofleflarfi del Ponto , levò e Regno , e vita . Dopo 
diche tutto il Ponto, con quel tratto che chiamali 
Bitinia, fu ridotto in una Provincia fola, che Biti- 
nta è nominata talvolta , come nella prefente Me- 
daglia, e tal’ altra Ponto e Bitinia, come vedremo 
in una Medaglia di Trajano, in cui Nicomedia è 
chiamata MHTPOOOAIZ KAI DONTOT KAI 
BEI0TNIAZ, METROPOLIS ET PONTI, ET 
BITHYNI/E: fopra di quelle cofe veda il Lettore 
Appiano, c Strabono. strab'.l i*. 

La ragione , per cui ed io quella , ed in altre Monete 
Tomo IX. li di 
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di Nicomcdia fi vede fcolpita la Serpe, la aflegna 
Trift. T. t. Libanio citato da M. Triftan , ed è : che il Fondato- 
re di quella Città fabbricar volendola in luogo, che 
a lui parato era il più opportuno , e già accingendoli 
all’ opera nel fare prima, come coftumavafi nelle 
cofe più rilevanti , facrifìzio a’ Dei , venne di repen- 
te un’ Aquila, la quale afportò il capo della vittima 
in di verfo, benché non molto difcollo luogo, da cui 
in un tratto ufd ancora un grande Serpente. Dal 
che cangiandoli Fondatore della Città fentimento, 
non più in quel primo, come aveva penfato,ma in 
quello fecondo luogo fondò , e poi fabbricò Nico- 
media • E quindi ancora nacque , che da quel tempo . 
gli abitatori di quella Città adorarono come Deità 
propria Giove,cdEfculapio,il primo figurato per 
l’Aquila, il fecondo nella Serpe, nè d’altronde ebbe 
principio il collume di fegnare quelli Popoli nelle 
loro Monete la Serpe allufiva ed al feguito nella 
fondazione della Città, ed al culto che profelTavano 
adEfculapio. Efporremo in Commodo una Meda- 
glia greca del Mufeo Farnefe in piccolo Bronzo, ed 
ha per Rovefeio la fola Serpe avvolta io molti nodi c 
fpire, battuta in Nicomedia, come moftra l’Epigrafe. 

La Nave , o fua Prua è folita porfi nelle Medaglie di 
Nicomedia, e nel Mufeo Farnefe ve ne ha una in 
Commodo , nella quale non v’è la Serpe , ma bensì 
la Prua della Nave. Ella è una Medaglia in gran 
Bronzo, nel cui Rovefeio è figurata la Concordia 
di due Popoli, di Smirne, e di Nicomedia, e le due 
Figure rapprefentanti quefii due Popoli hanno a* 
piedi ciafeheduna di eflé una Prua di Nave. Io Hi- 
mo,che il jus di fegnare così le Medaglie lo prenda 
Nicomedia dal fito.eflendo ella fituata allaPropon- 
tidc,come fi può vedere nelle Tavole geografiche, 
non meno nelle moderne, che nelle antiche, tale 
perciò chela vicinanza del Mare rendere la doveva 
ancora per quella parte forte ed infigne . 

L’Eph 


Digitizsd by Googk 


Domi<^iano é z$v 

V Epigrafe dichiara Nicomedia Metropoli e Prima i 
e ciò con ragione , poiché ancora Nicca fugli Au- 
tori , e Medaglie fi chiama Metropoli di Bitinia , 
Metropoli sì, ma non Prima, e ciò con tal legge, 
che anzi in alcun luogo Nicea è chiamata efprefia- 
mente Metropoli Seconda . 

E' da notarfi,che il governo della Bitinia era uno de’ 
fommamente ambiti da’ Romani . Ma di quello mi 
converrà parlare più particolarmente in alcuno de* 
Tomi feguenti. 

DOMIZIA. 

vili. 

Q uella Donna fu Figliuola di Domizio Corbu- 
lone,Uomo, il quale, fecondo quello ne di- 
cono gli Scrittori , e tra quelli Tacito , fii alTai 
■^chiaro per fangue, e molto amabile per 
le fue maniere. La Figliuola dal nome Paterno 
ili chiamata Domizia; il Padre la maritò in un’ 
Uomo Confolare chiamato Lucio Elio Lamia , nè 
pensò a collocarla tant’ alto, dove poi la fece falire 
il genio di uno de’ Figliuoli di Vefpafiano, che inva- 
ghilTene, e la volle per Conforte, e così rifoluta- 
mente, che per averla non dubitò di far uccidere 
Elio Lamia fuo primo Marito. Di quella Donna 
non vi fono molte Medaglie latine , e principalmen- 
te nelle latine di Bronzo havvi fcarfezza maggiore. 
Nell’ aggiunta di Medaglie fattafi nel Mufeo Farnefe 
in Metallo grande, fi vede la Domizia riferita dal 
Vaillant . La Medaglia è in gran Bronzo conferva- 
tilfima , col Rovefcio della Donna fedente , ed avan- 
ti d’clTa v’ha un Fanciullo, con l’Epigrafe DIVI 
CAESARIS MATER. Nella prefente Medaglia, 
Tomo IX. li z che è 
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che è di mezzano Bronzo , fi vede nel Diritto il ca- 
po di Domizia ornato con conciatura tutta parti- 
colare, e fua propria, con l’Epigrafe DOMITIA 
AVG. IMP. CAES. divi F. DOMITIAN. AVG., 
e vale DOMITIA AUGUSTA IMPERATORIS 
C/ESARIS DIVI FILII DOMITIANI AUGU- 
STI, vi s’intende CONJIIX- Il Rovefcio è d’una 
Donna feminuda con AHa nella finiUra , la delira 
èdefa in atto di facriiìcarc fopra d’ un’ Ara accefa, 
che le ftà avanti, con l’Epigrafe DIVI C/ESARIS 
MATER. S. C. 

E quella è pure l’altra Medaglia efpoda dal Vaillanc 
nel luogo citato ; convenendomi offervare , che que- 
lla Donna doveva elfere poco accetta al Senato di 
Roma, a cui apparteneva la fegnatura delle Meda- 
glie di Bronzo , come fi è detto di fopra ; e quella 
farà la ragione perchè delle Medaglie latine di Bron- 
zo poche fe ne trovino fegnate col di lei nome. 

Tuttavia dopo la confacrazione del fuo piccolo Figliuo- 
lo morto, chiamato prima Cefare, e poi collocato 
tra’ Dei , di elfa fa menzione il Senato, e ne fegna 
Medaglie col fuo nome. 

La conciatura de’ capelli non è, a mio parere, la pro- 
pria o unica di quel tempo, poiché viveva di que’ di 
ancora Giulia Figliuola di Tito, la di cui conciatura 
è tutta di verfa da quella , che qui fi vede in Domizia . 

Il Rovefcio può elfere una figura adulatrice della vir- 
tù e coflanza.con cui fi portò Domizia nella mor- 
te del piccolo Figliuolo fuo , confiderando che ave- 
va un Figliuolo, il quale, fe vivo era Cefare, mor- 
to fi contava tra’ Dei-, fevivo meritava il fuo amo- 
re , morto ne poteva rifcuotere le adorazioni , ed 
averne gl’incenfi. 


IX. 
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I X- 

I L Diritto di queda Medaglia porta il capo di 
Domizia, ed è poco diflbmigliante da quello 
fi è veduto nella Medaglia paifata*, l’Epigrafe 
che corre d’intorno dice AOMITIA AONfElNA 
CeBACTH, DOMITI A LONGINA AUGUSTA- 
Il Rovefeio rapprefenta Diana in abito fuccinto} 
che nella finidra ha l’Arco; colla dedra trae una 
Saetta dalla Faretra, che pende dagli omeri: con 
l’Epigrafe AAnilAlilN, LAPPENSIUM, o pure 
LAPP/EORUM , con l’aggiunta della nota nume- 
rica G, e vale Anno QUINTO- 
La Medaglia è confiderabile per effere la corrifpon- 
dente dell’ altra efpoda alla Tavola lèda, e là fi ve- 
da, e troverafiì incifa e fpiegata una Medaglia bat- 
tuta da quei di Lappa , ficcome è la prefente , bat- 
tuta all’ anno quinto dell’ imperio di Domiziano, 
come lomodrano in tutte e due la delTa nota nu- 
merale, che è anco una delle omede dal Vaillant, 
come fa bene fpedb- Il divario che corre tra que- 
lle due Medaglie è altrettanto notabile, quanto 
n’era la fomiglianza : in quella di Domiziano è fcol- 
pito Apollo, io queda di Domizia è rapprefentata 
Diana : il che modra la rifleilìone di que’ Popoli , 
i quali trattando dell’ Imperadore feeliero per raf- 
figurarlo il Dio loro Protettore Apollo; e parlan- 
do dell’ Auguda fua Moglie fcelfero per fimboleg- 
giarla la Dea loro tutelare Diana - 


X. 
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X. 

D Omìzia ha in quedo Diritto la conciatura 
del capo differente alquanto dalle altre due 
vedute nelle due cfpofte Medaglie . L’ Epi- 
grafe dice AOMITIA AOMITIANOC KAICA- 
POC CeBACTOT,DOMITIA DOMITIANI C/E- 
SAEUS AUGUSTI : e come in altre Epigrafi forni- 
glianti va intefo CONJUX • Nel Rovcfcio fi vede 
una Donna vedita con Stola e Pallio, che nella 
dedra ha le Spighe, nella finidra un Caduceo ala- 
to, con l’Epigrafe TEPMHCCEilN, TERMES- 
SEORUM , o pure TERMESSENSIUM , come vuo- 
le Spanemio. LIA, ANNO UNDECIMO- 
La Medaglia non è regidrata da altri , che facciano 
Catalogi, o ferie di Medaglie; certamente nè in 
Vaillant fi vede, nè nel P. Arduino: pure è indu- 
bitabile che fpetta a Domizia , ed i caratteri , che 
formano il nome de’ Popoli non fono di dubbia 
lettura . 

Sfa»hem.fi^. Spanemio crede , che fiano da dimarfi tutte quede 
477- Medaglie di Termeffo , a qualunque Perfonaggio poi 

elleno fiano fpettanti , perchè fervono a correggere 
le dampe di Strabene , di Livio , di Cicerone , e d’al- 
tri alterate in più luoghi , dove parlano di queda 
Città, ed ora è nominata barbaramente TelmeJfuSt 
ora Telmijjfus, ed ora Telmifcas. 

La Medaglia prefente poi ha quedo di particolare, 
che può confermare l’opinione da me avanzata al- 
la Tavola fettima, dove efpongo le Medaglie XIV. 
XV. XVII., ove difiì poterfi credere, che dell’anno 
undecìmo dell’ Imperio di Domiziano fcguita fia 
la riunione de’ due Augudi Conforti. Mentre no- 
tandoti in queda l’anno undecimo, fi chiama con 
particolar didinzione Domizia Moglie di Domizia- 
no, fimboleggiata dalla figura, la quale nel Rove- 
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fcìo fì mira, ed io efporrò or ora. Ognuna di que< 
Ile cofc non baderebbe certamente da sè, tutte 
pode infìeme mi fanno qualche confìderabile forza 
per intendere la cofa al modo detto . 

Or venendo alla figura del Rovefeio , ella può chia* 
marfì ugualmente la figura della Pace , e la figura 
di Cerere-, ma nel cafo nodro dice alcuna cola di 
più : li Caduceo indica la Pace ridabilita , e le Ale 
al Caduceo aggiunte, che che fignifichino in altro 
luogo, qui poflbno fignificare la Pace ben predo, 
e dopo breve rottura ridabilita. Le Spighe fono 
per una parte infegne proprie di Cerere, per l’al- 
tra fi la , che Domizia alcune volte fu fatta rap- 
prefentare in figura di una tale Deità, come fi ve- 
de filile Medaglie , malllmamente fu quelle da me 
credute e chiamate Suggellati-, però qui le Spighe 
intender fi devono per un fegno, che Domizia fu 
rimefl'a dall' Imperatore alle onoranze, e grado di 
dima , io cui da prima era . 

X I. 

D omizia non ha qui fattezze, nè conciatura 
differente dalle vedute nelle Medaglie Vili, 
e IX. L’Epigrafe dice AOMITIA C6BA- 
CTH, e vale DOMITIA AUGUSTA. IlRovclcio , 
rapprefenta due Donne vedite di Stola e Pallio, 
le quali fi porgono fcambievolmente la mano, con 
l’Epigrafe ZMTP. e^e. ANOinATOT KAlCeN 
HAITOT, e vale SMYRN/EORUM EPH/ESIO- 
RUM PROCONSULE C/ESENIO P/ETO,vi s’inr 
tende CONCORDIA. 

Sotto di quedo deffo Proconfole battute furono Me- 
daglie appartenenti a Domiziano , come di fopra 
s’è detto. 

Non voglio lafciar di riflettere, che quedo Procon* 
fole ellère può lo deffo , che ne’ Fadi appreffo di me 
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i' migliori , è notato Confolo del 6 1 . della Nodra Sa* 
Iute : e fé cosi fode le Medaglie emenderebbero i 
Farti, e leggendofi ne’ Farti CESONIUS PETUS, 
andrebbero corretti C/ESENIUS P^ETUS. 


X I I. 

I L Diritto non è diverfo dal veduto nella Meda- 
glia partata ■ Il Rovefcio rapprefenta la Diana 
Multimamma, col Calato in capo, co gli Spiedi 
alle mani , la Epigrafe ZMTP. e4>e. aN 0T. K AICeN 
DAITOT OMONOIA, e vale SMYRNAÌORUM 
ET EPH/ESIORUM PROCONSULE C/ESENIO 
P.ETO CONCORDIA. 

Diana Multimamma adorata dagli Efefn, è notata 
nella Medaglia fenza compagnia o conforzio d’al- 
tra figura o Deità , dove per altro di due Popoli 
fi fa menzione . Il che , a mio credere , indica che 
quelli fi unirono infieme per culto di religione, 
ficcome di fopra alla Medaglia I- di querta rteifa 
Tavola fi mortrò , che infieme fi unirono a profef 
fare la rteifa dottrina. 

XIII. 


Vaili. b$ Do» 
mitia • 


N ei Diritto di querta Medaglia non v’è cofa 
diverfa dal Diritto della paffata . Il Rovelcio 
rapprefenta Diana Multimamma coi Cala- 
to in capo, cogli Spiedi alle mani, con l’Epigrafe 
€<DeCiaN AN0T. M.TIB. ^ANCA,evaleEPH/E- 
SIORUM PROCONSULE MARCO VIBiO PAN- 
SA ; e querta è una di quelle Medaglie che non fi 
leggono nella raccolta delie Medaglie greche del 
Vaillant. 

La Diana efpreifa nel Rovefcio della Medaglia è co& 
già più volte fpiegata ne’ Tomi partati. 


XIV. 
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X I V. 


L a Medaglia fegnata da una parte con la effi- 
gie di Domizia, ed Epìgrafe AOMITIÀ C£- 
BACTH.DOMITIA AUGUSTA , dall’ altra 
con la impronta di Domiziano, ed Epigrafe AO- 
MITIANOC KAICAP OCCCAAftN , DOMITI A- 
NUS CdESAR THESSALORUM, è una rara Me- 
daglia, e da altri non regilirata. 

La Provincia della Teflalia , ed alcuna Città apparte- 
nente a tale Provincia , fè battere la prcfcnte Mo- 
neta in onore de’ due Augufti Perfonaggi . 

E poiché trovo, che nelle Medaglie folite batterli 
nella Teflalia due erano le Deità , le quali s’impron- 
tavano ne'Rovefcj,Giove,ePallade,come fi vede 
nelle Medaglie appartenenti a quella Provincia , e 
nel decorfo ne vedremo molte; di quà probabil- 
mente ha avuto origine l’adulazione della prefente 
Medaglia , che nel Diritto fcolpl Domiziano come 
Giove , e Domizia nel Rovefdo , come fe Pallade 
(lata fofle . 

Il che quando fofle , potrebbe ancora trarfi di quà con 
qualche conghiettura,qual fofle la Città della Tefi 
falla , che fé battere la prefente Moneta , col dire 
eflere Ittona , Città , fecondo i buoni Scrittori , del- 
la ftefla TeflTalia , folita imprimere nelle Medaglie Jvri ' 
Pallade, la quale da Ittona chiamata ancora era 
Ittonia, come può vederfi ne’ciuti Scrittori. Tuiem ìiid> 


X V. 


N ei Diritto di quella Medaglia fi vede la Cop- 
pia Augufla di Domiziano, e di Domizia, 
con l’Epigrafe AOMITIANOC KAIC CeB. 
FEPMANIKOC AOMITIA CeBACTH, DOMI- 
TIANUS C/ESAR AUGUSTUS GERMANICUS 
Tomo IX. Kk DOMI- 
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DOMITIA AUGUSTA • Il Rovefcio ne dimoftra 
un’Èrcole in piedi, colle fppglie del Leone; ha la 
Clava nella finidra, nella delira un Pomo; Eni 
AHMOCTPATOT CTPATHFOT : : : : SUB DE- 
MOSTR.ATO PR/ETORE, e credo che nello fpa- 
zio che reità manchi ZMTP. , SMYRNENSIUM . . 

La Medaglia certamente è di Smirna , come tutti di- 
cono, ilVaillant, il Patino, il P. Arduino. Nel Ro- 
vefcio è rapprefentato Ercole allora che prefe i Po- 
mi d’oro, indarno cuHoditi dal Dragone, con che 
fi allude per avventura alle imprefe di Domiziano , i 
da lui ridotte profperamente ad effetto , non ollan- 
ti le grandi difficoltà che gli fi attraverfarono , e ba- 
llanti erano ad atterrire ogni altro cuore cheilfuo- -1 

GIULIA DI TITO 

I 

XVI. 

C Hiude quello Tomo Giulia Figliuola di Tito, 

e di Marzia . A Domiziano fii offerta per Con- I 
forte, ma egli prefo dall’ amore diDomizia, 
non curolla , onde fu maritata a Sabino Uomo Con- 
folare. Co^ Domiziano rellò a Giulia Zio, e non 
Marito; Ma poi prefo di nuovo dall’amore di lei^ 
le fu cagione prima di fcorno,epoi di morte; poi- 
ché volendo Giulia coprire l’infame concepimenta 
con un’ aborto, come era fuo folito, al dire di Gio- 
venale, le convenne morire. 

La Medaglia prefente ha nel Diritto la Telia di quella 
Donna, con l’Epigrafe IVLIA IMP. T. AVG. F. * 
AVGVSTA, JULIA IMPERATORIS TITI AU- 
GUSTI FILIA AUGUSTA. 

Nelle Medaglie di Giulia la conciatura del capo è no- 
tabile ancora per quello, perchè bene Ipelfo di ver là. 

Tre 
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Tre Medaglie io qui efpongo , ed in ognuna diverfa* 
niente fi vede adorno il capo di lei . Il Mufeo Far- 
nefe ne ha una quarta non ancora efpofta ; è d’Oro', " 
belliffima, indubitabile, antica, e rara*, nel Diritto 
fi vede la Telia di Giulia , nel Rovefeio un Pavone ' 
con coda larga, ed aperta *, e l’ornamento di quella 
Teda in Oro, non è fimile a veruna di quelle tre^ 
che qui fi efpongono. 

Giulia era Donna làmofilfima del Tuo tempo, dedita 
fommamente agli abbellimenti, ed altre licenze 
donnefche,efopra d’un tale argomento cantò NÌar* 
ziale al libro lèdo, Epigramma decimoterzo, e co* 
mincia : 

Quis te phydiato formatam Julia calo 

Vel quis Talladia non putet artis opus? gfr- 
Il Rovefeio è nobilitato dalla Figura velata di Cerere, 
la quale ha nella finidra l’Ada pura, nella dedra le 
Spighe, con l’Epìgrafe CERES AVGVST. S. C 
A Cerere fi fa credere fimile Giulia in queda Meda- 
glia , alla maniera delle Donne Augude folite rap- 
prefentarfi fotto figure dì Divinità. 

XVII. 

I N queda Medaglia il Diritto non è diflìmile al 
Diritto della Medaglia antecedente , fe non nel- 
la conciatura del capo. Il Rovefeio è della Dea 
Veda nel folito fuo tipo fedente, con al di fotto 
VESTA S. C 

Oltre gli altri titoli, che avuti fi fono dal Senato per 
rapprefentare la Dea Veda nel Rovefeio delle Me- 
da^ie di Giulia , uno certamente fii quello della di- 
vozione fuperdiziofa , che la Famiglia Flavia ( a cui 
apparteneva Giulia Figliuola di Tito ) profetava 
alla Dea Veda: di che s’è già detto pid volte in 
quedo e ne’ Volumi paffati. 


XVIII. 
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XVIII. 

U Na parte di queda Medaglia greca è nobili* 
tata dalla Telia di Giulia, con l’ Epigrafe 
lOTAIA TITOT, JULIA TITI,e vi s’intende 
FILIA- La Teda, che fi vede nell’altra parte della 
(lefià Medaglia , è di Tito , e’I dice la Epigrafe ATTO. 
TITOC KAICAP, IMPERATOR TITUS C/ESAR. 
La Medaglia è nobile per l’ accoppiamento delle due 
efBgie del Padre e della Figliuola . 1 l F i n e . 
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Afcalona: vedi Epoca d’Afca- 
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Alfe Moneta di Roma. 99. 

Alfe , fue alterazioni . 99. e feg. 

B 
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220. ; 
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nelle Monete, nelle quali t 
fegnato il Monte Argeo . 1 90. 
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Bofco con Fano dedicato ad 
Apollo. 239- 

Bue con nodo fotto la lingua , 
chiamato Cantaro. 219. 

Bue efuItante,oCornupeta nel- 
le Medaglie degli Aradj . 

Bue Mitrato differente dal Bue 
che tra le corna ha un Globo, 
come fì vede nelle Medaglie 
d’Egitto. 21& 

Bue legnato con la Luna cre- 
fcente fui ventre . i8o. 

Bue lènza la Luna crcfccnte. 
185. 

C 

Caduceo appreifogli Egiz) firn- 
bolo di Generazione . iéi_. 

Caduceo con Ale . ^ j. 

Caduceo con due Cornucopie 
intrecciate in un Bovefclo di 
Medaglia di Domiziano , (ì 
fpiega . li 

Capitone . 236. 

Capricorno colla Cornucopia , 
di fotto AVGVSTVS in Me- 
daglia di Domiziano- Opi- 
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to . hi . 

Caftore e Potìuce . 
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dori , In che foffero differenti 
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pubblica . 2^ 


Cenforino, perchè cosi chia- 
mato. • 78. 

Cefare nomefolitodarfi prima 
di conferire altre dignità , e 
che dica di quello il Rofino . z. 

Cefaréa Metropoli della Cap- 
padocia. zìi. 

Cefenio Peto. 

Cidooia di Creta. ig6. Nelle fue 
Medaglie fcolpifce un Fanciul- 
lo allattato da una Lupa. 197. 

Cipri . 2^ 

Claudio Aglao Frontone . 234. 

Colofone: Diana Colofonia-238. 

Colofoni in Battaglia . 239. 

Colofoni in Proverbio . 239. 
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privilegi. 7^ Opinione fopra 
quello del P. Arduino , che a 
ragione rifiuta H Vaillant . 74. 

Conciature diverfe di Donne a 
tempo di Domizia . zyi. 

Coflgio . 246. 

Confolaii : le regole pereflì aa> 
te dal Pagi , fi elàminano , e in 
parte fi rifiutano. 61. 62. 

Confolati fuffetti : nelle Meda- 
glie, eziandio di Domiziano, 
talora fi contano , talora fi 
lafciano contro il parere del 
Cardinale Noria . iij. 

Confolato L di Domiziano ■ 3. 
chefuConlblatofuffetto. ivi. 

Confolato ordinario e fuffetto, 
lor differenza. 4. 

Confolato li- di Domhdano- 1^ 
Fu ordinario. M. 

Confolato V.di Domiziano. 43. 
Non potè olière dei 7^ di 
N.® S.« 
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N.* S.* avendo per Collega 
Vcfpafiano . 43. 44. 

Confolato VII. di Domiziano , 
il II. de’ fuoi ordinar) . 5 1. Que- 
llo II- Confolato fa doppiò 
fenfo nelle Medaglie e negli 
Autori , e uno ne fa fe fi nu- 
merano i foli Confolati ordi- 
nar) , r altro fe fi numerano i 
Confolati tutti, eziandio ifuf- 
fetti. 51. 

Confolato Vili, di Domiziano . 
60. 

Confolato XI. di Domiziano , 
a qual’ anno di N.” S.* appar- 
tenga. 78. 

Confolato XII. di Domiziano, 
a qual’ anno appartenga. 97. 
Confolato XIII. di Domiziano, 
e quando. no. 

Confolato XIV. di Domiziano 
unito in Medaglia con l’Ot- 
tavo di Tito. Il 8. 

Confolato XV. di Domiziano 
quando fegui. 133. 

Confolato XVI. di Domiziano 
di qual’ anno. 135. 

Confolato XVII. di Domiziano. 
138. E' l’ultimo. 139. ed il XII. 
de’ Confolati ordinar). 139. 
Confolo defignato II. lu Domi- 
ziano del 71. di N.S. e poi fu 
Confolo II. del 73. i$- 

CONSUL DECIMUM TER.- 
TIUM DESIGNATUS NO- 
NUM lì fpiega la novità dell’ 
Epigrafe. 113. 

Corona d’ Alloro in capo a Do- 
miziano eziandio in quelle 
Medaglie , nelle quali non è 
Torno IX. 


chiamato, nè è altro che Ce- 
rare. 8. 

Corona radiata fin da qual tem- 
po non folTe più fegno di Di- 
vinità in chi la portava . 67. 
Corvo ugualmente làcro ad 
Apollo, e a Minerva. 77. Sue 
vicende prclTo Minerva . hi. 
Creta. 230. 239. 245. 

Creta, da efla fi llima battuta 
una Medaglia di Domiziano. 
157 - 

Croce polla dagli Egiz) più vol- 
te in mano d’ Ifide , e di Ofi- 
ride- 113. 

D 

Dacia , e guerra feconda Daci- 
ca. 97. il Trionfo di quella 
mal’airegQato dal Co; Mezza- 
barba. 137. 

Dacico , fe quello titolo fia mai 
(lato dato a Domiziano . 87. 
Quello titolo in Marziale, ove 
parla di Domiziano. 87. Lo 
(lefib non fi trova fu le Me- 
daglie . 87. 

Dece baio ( fi corregga in vece 
di Decabulo ) Condottiero de’ 
Daci fin’ al tempo di Domi- 
ziano. 97. 

A. e. come s’interpctrlno. 157. 
Delfino attortigliato full’ An- 
cora in Meda^ia greca. 205. 
Lo fteflb impronto in diverfe 
Medaglie latine. 205. Suo li- 
gnificato. 206. 

Demollrato Pretore . 258. 

DenariOjfue alterazioni. 99. e 
feg. 

Li 2 Diana. 
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Diana cd altrove , come fi 
vede nelle Tavole. 

Diana Colofonia . zjS- 

Diana Multimamma. 156. 

Dio , e Giove del Foro . xzx. 

Zi 102 AFOPAIOT io Medaglia 
di Domiziano. 22JL- Battevanfi 
in diverfe Città. iij- 

Diofeori. 225. 

Difeo , e Difcoboli . 234. e feg. 

Domizia ripudiata per lue cor- 
rifpondenze con Paride Co- 
mediante, ripigliata da Do- 
miziano. 2 q8. zio: 254. 

Domizia Figliuola di Comizio 
Corbulone . 2Si. 

Domizia in Metallo grande 
nuovamente collocata nel 
Mufeo Farnefe. zsi. 

DOMITI A DIVI C^SARIS 
MATER. 252. Di Domizia 
poche Medaglie io Bronzo , e 
perchè . ivi . 

Domizia Longina. 253. 

Domiziano rapprefentato a Ca- 
vallo . 46. non fempre allude 
alla Statua Equellre. 4^ 

Domiziano , fua fìgura col Te- 
fchio di Medufa in petto . 46. 

Domiziano Imperadore. ^7. s8. 

Domiziano fì fa chiamare Si- 
gnore, e Dio. 6S, 

Domiziano prende per Moglie 
Domizia . 251. 

E 

EclilTe del Sole e della Luna 
fotto Vefpafiano e Tito. 17. 
Un palio fopra di quello di 


Plinio elàminato,e corretto.' 
17. e feg. 

Efefo, e Smirne in Medaglia. 
^36- 2.H- 

Egitto limboleggiato pel Lo- 
to. i6i± 

Epoca d’Afcalona . 128- iz2i 189. 
190. 210. 

Epoca ET 0 T 2 NEOT lEPOT 
fpiegata . ^ Sopra d'eflà che 
dica Segnino, e fi rifiuta. 30. 
lo Hefl'0 fi fa della opinione 
del Card. Noris . 3^ e dell’ Ar- 
duino. 33. Si forma fopra que- 
llo nuova opinione . 35. e feg. 

Epoca Juliana quale 168 La Uef 
ùi fegnata da’ Laodiccni . i6S^ 

Epoca di Laodicea. 169 La llef- 
fa fpiegata dal Vaillant, per- 
chè non fi ammetta . 170. 

Equità , e fua figura nelle Me- 
daglie . 56. 

Equità di Domiziano , fuo fim- 
iràlo in Medaglia greca . 202. 

Era , o Epoca chiamata comu- 
nemente de’ Seleucidi , quan- 
do cominci . 

Ere diverfe . iM.. e feg. 

Ercole nelle Medaglie di Smir- 
ne. 258. 

Ermio Scriba , ed Ermio Pre- 
tore . 237. 

Erode , fua defeendenza . 182. 

Efculapio in Rovefeio di Me- 
daglia di Domiziano . 220. 221. 

Eternità , fuo fimbolo in Meda- 
glia di Domiziano. 89. 

F 

Fede , fuo fimbolo perchè con 
Paniere 
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Paniere di Fiori c Frutta. 62 . 

Felicione appreflb Seneca . ^ 

Fifco Giudaico. 35. Levato da 
Nerva. 40. 

Focea. Z37. 

Fori diverfi.222. Nuovo fatto 
fare da Domiziano. ivi. 

Fortuna , fua forza . qo. Tutti 
avevano la loro Fortuna. Qn 
Fortuna Muliebre . gì. Fortu- 
na Virile. 2^ Fortuna Seja, e 
Metia . 92^ Fortuna de’ Mari- 
nari . Fortu na Equcftre. 9^ 
Fortuna de’ Rè . 92. Fortuna 
degli Augnili , e degl’ Impera- 
dori . 93. 

Fortuna di Domiziano in Me- 
daglia greca. 203. 

Fortuna di Mare, o degli Aradj 
in Medaglia. 200. 

Fortuna imprelTa nelle Meda- 
glie di Metimna . 209. 210. 

Frontino , fua Rampa che alfe- 
gna all’anno 73. di N-^ S.= per 
Confoli M. Valerio e Mefl'ali- 
no , fi corregge . ^ 

Fulmine in mano a Pallade . 63. 

Fulmine di Giove. 6^ 

Fuochi che apparilcono fu le 
Navi al fine delle tempefte- 
226. 

Fuoco in varie maniere intefo 
ed efprelTo dagli Antichi . 57. 

G 

Giove Ammone. 177. 

Giove Capitolino. 35. Didra- 
chma pagato dagli Ebrei al 
Tempio di Giove Capitolino. 
35. e feg. 

Tomo IX. 


Giove Cullodc di Pecore . 238. 
Giudei, al dire di Tacito, d'onde 
tralTero il primo nome . 158. 
Giulia di Tito in Medaglia. 2^ g, 
e feg. Sua Medaglia d’Oro, 
nuovo acquifio del Mufeo 
Farnefc . 259. 

Giulia di Tito, fuo genio agli 
abbellimenti. ^9. Suediverfe 
conciature. 258- In una Me- 
daglia greca ha per Rovefeio 
il Capo di Tito fuo Padre . 260. 
Giuochi , o Fefte Secolari , irre- 
golarità in quelli che fè fare 
Domiziano . 119. Se Domizia- 
no li faceffe fare nell’ SS. o pu- 
re nell’ 89. di N.° S.' 120. Nel 
cominciare la celebrazione di 
tali Felle quali libertà fi pren- 
devano gl’Imperadori.120121. 
Non fi celebravano d’ altro 
tempo che d’ellate al tempo 
delle nuove melfi . 122. La Me- 
daglia , in cui fi dice che tali 
Giuochi furono celebrati al 
tempo della Trib. Pod. VII. di 
Domiziano addotta dal Pagi , 
fi rifiuta . 12^ e feg. Cenforino, 
come fi debba leggere, ove 
parla de’ Giuochi Secolari di 
Domiziano. I2S. 126. A quali 
Deità fi facevano i Sacrifici 
in quelle Felle. 116. 127. 
Gonfalone , o Tabernacolo fo- 
gnato nelle Medaglie degli 
Agrippi . 1S6. 

H 

Herme , Hermatene . 2^ e feg. 
Hermeracle , Hermerote . ivi . 

Li 3 Ida 
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Ida nome di due Monti , uno 
de’ quali è vicino a Troja , l’ al- 
tro vicino a Creta. 158. 
Imperadore, quando e con qua- 
li regole fi moltiplicava un tal 
titolo- 

Infcgne Militari, in effe s’ effi- 
giavano i volti de’ Condot- 
tieri. 2.5. 

Infegne rapite a* nemici , qual 
Vittoria indichino , e qual bra- 
vura. 67. 

JOVI CONSERVATORI in 
Medaglia di Domiziano fpie- 
gato. 6$. 

Ifide può dirfi effigiata con in 
capo e il Loto e la Perfea Egi- 
ziana . 164. ed altrove. V-Loto- 
V. Perfea Egiziana . 

Ittona Città della Teflalia . 257- 

L 


L. nota fignificante Anno .159. 
e feg. 

L.l^. fua interpetrazione, e 
come male l’ intenda il Pigno- 
rio. 159- 

Labaro , fue qualità preffo il Fa- 
bretti . 80. 

Laodicea : vedi Epoca di Lao- 
dicea . 

Laodicea di Frigia . 229. 

Laodicea al Libano. 170. e feg. 

Lappa di Creta , fua Medaglia . 
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Lappa in Medaglia di Domi- 


zia. 253. 

Lappa nelle Medaglie di Do- 


miziano fcolpifce Apollo, in 
quelle di Domizìa Diana . 25 3. 

Legione XXII. fognata nella 
Medaglia di Patraflb. 145. Per- 
chè le Legioni fi fegnaffero 
nelle Medaglie , e perchè più 
tofio r una, che l’altra. 146. 

Loto, e alcune volte la Perfea 
Egiziana polla dagli Egizj in 
capo de’ loro Dei. 164. e in 
mano de’ loro Sacerdoti . 213. 


Lucio Elio Lamia . 2$i. 

Lucio Lucullo. 249. 

Lucio Siila . 249. 

Luna per cfprimere l’Eterni- 
tà. 89. 


Lupa nelle Medaglie di Domi- 
ziano, che fignifìchi. 151. 152. 

M 

Mani recate dietro le fpalle fe- 
gno di cattività , e apprefib 
gli Affir) fegno di fupplica . 65. 

Manuferitti nella Libraria Far- 
nefe : tra quelli li Manuferitti 
di Plinio. 18. 

Marziale Poeta , come ordini le 
imprefe di Domiziano . 192. 

Mazza , e Matya , fignificato di 
quello vocabolo . 96. 97. 

Medaglia fegnata da una parte 
il capo di Domiziano, e fe- 
gnata col Confolato fuo VII. , 
dall’ altra col capo di Vefpa- 
fiano , e fegnata col Confolato 
fuo IV. 48. Si apporta com’è. 
48. Si fpiega. 49. 50. 

Medaglia cava di Elomiziano. 
T42- 

Medaglia da altri attribuita ad 
altro 
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altro Imperadorc , e che l’Au- 
tore crede di Domiziano .153. 

Medaglia di Vefpafìano, che 
ha nel Rovefcio 1 ’ Epigrafe 
CAES. AVG. F. DESIG. IMF. 
AVG. F. COS. DESiG. IT., 
fi fpiega , e fi dà ragione di 
così leggerla . ' 9. 

Medaglie : le chiamate comu- 
nemente Medaglie, fe fiano 
Monete. 98. e feg. 

MeOalino fu il Collega di Do- 
miziano nel Confolato II. , nel 
che va corretto chi diife , che 
Collega di Vefpafìano fu Mef- 
falino. 17. 

Mileto di Caria , fua Fondazio- 
ne. 197. 

Minerve, o Palladi diverfe fe- 
condo Cicerone . 134. La Ma- 
dre d’ Apollo. ivi. 

Mitridate Eupatore. 249. 

Moggio in capo a Sera pide. 166. 

Moneta didinta in varie fue 
età . 98. Prima età della Mo- 
neta preffo i Rè di Roma . 98. 
Seconda età della Moneta . 99. 
Terza età della Moneta . 99. 
Quarta età della Moneta . 100. 
e feg. Quinta età della Mone- 
ta. 104. 

MONETA AUGUSTI, come 
fi poffa intendere. 105. e feg. 

Monete di badò Metallo, co- 
me furono alterate al tempo 
di Settimio Severo, fino a quel- 
lo di Tacito . 66. 

Monete di Rame e Bronzo , fue 
particolarità predo gl’Impe- 
radori. 105. e feg. 


N 

Nave a vela,fegnata in Meda- 
glia di Domiziano. 147. 

Nave Oneraria . 1 47. 

Nave, Roftro di Nave. 207. 
nelle Corone chiamate Ro- 
ftratc. 207. 208. 

Nave , fua Prua con una Serpe 
al di fopra. 249. 250. 

Neapoli Flavia di Samaria . 206. 
La cagione di quelli fuoi due 
nomi . 207. 

Nemefi , come vada intelà nel- 
la Medaglia , e nel fenfo di Pla- 
tone . 244. 

Neocida . 227. 

Neomenìa dà occafione ad al- 
tra interpetrazione tifata dall’ 
Autore in una Medaglia di 
Apis. 219. 

Nerva , la troppa libertà intro- 
dotta fotto il fuo Imperio ri- 
prefa da Frontone . 41. 

Nicea Metropoli Seconda. 251. 

Nicoraede . 249. 

Nicomedia. 249. 250. 

Nicomedia Metropoli Prima. 
251- 

Nodo fotto la lingua del Bue 
Apis, e chiamavad Cantaro. 
119. 

O 

Obtredlo predo il Pagi adduce 
una Medaglia con l’impronto 
del Sacri tìculo Egiziano. 213. 

Oca uccello confacrato a Mar- 
te. 153. 

Oppio, o Appio Sabino. 6. 

Orazia 
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Grazia Famiglia , fua Medaglia 
225. 

Ornamenti trionfali accordati 
a quelli, a’ quali non fi accor- 
dava il Trionfo. 26. 

Oro battuto in Moneta in Ro- 
ma . loz.e feg- Particolarità di 
tali Monete fotto glTmpera- 
dori . los. 

Ottone , e fue Medaglie battu- 
te in Antiochia . 156- 

P 

Pace , fua figura , o fimbolo , ap- 
poggiata alla Colonna in un 
Rovefeio della Medaglia di 
Domiziano. 2^ 

Pallade , in efla più d’un Nume 
riconofeeva Domiziano. 149. 

Pallade in Medaglia greca col 
titolo CUSTOS CIVITATIS 
greco . 229. 

Pallade in verte fuccinta . 247. 

Pallade col Fulmine , come fi 
rapprefenta nelle Medaglie di 
Domiziano. 

Pallade con vcrtito triplicato, 
e di tre ordini alle falde. 116. 

Palma improntata nelle Meda- 
glie di Domiziano. 1^8. 

Pane fchietto ecomportopref- 
fo gli Antichi. 96. 

Patraflb Colonia , fue Medaglie 
ftampate in onore di Domi- 
ziano al tempo di fua Tribu- 
nìzia Podertà quinta, alCon- 
folato fuo undecimo. 73. Altre 
pur di Patraflb . 140. 14?. 

Pergamo e Sardi , Concordia fe- 
guita tra loro legnata in Me- 


daglia .' 22?. 

Periea Egiziana nelle mani del 
Sacerdote d’ Ifide . zn- 

Plinio , un fuo parto della fua 
Storia corretto . 12- 

Plinio, alcuni fuoi tedi fopra 
la Moneta corretti , e fpiegati 
fecondo il dotto parere del P. 
Arduino. lqq. e feg. 

Pompeo Magno conquirtatore 
di tutto il Ponto. 249. 

Principe della Gioventù , come 
originato. 28. Segnato quello 
titolo in un Rovefeio di Do- 
miziano col Tipo della Spe- 
ranza . 4^. 

Provvidenza , fua Ara , o Tem- 
pio nella Medaglia di Domi- 

zi^no f 7.Q. 

Q. 

Quinari: Il cotì chiamare certe 
particolari Monete di Rame , 
o Bronzo , è cola fenza fonda- 
mento. 70. Si propone, e fi fon- 
da nuovo firtema . ók e feg. 

Quinquennali Certami , loro 
qualità, e allufione ad erti in 
una Medaglia di Domiziano. 
t6. 

R 


Rinoceronte fegnato in Mone- 
ta di Domiziano. 144. 

S 

Sabilo nelle Medaglie di Cido- 
nia . 1 97. 

Sabino Fratello di Vefpafiano . 
éh 

Salute 
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Salate , Tuo augurio come pren- 
devafì dagli Antichi. 94. 

SALUTI AUGUSTI nelle Me- 
daglie di Domiziano, fe ne 
fpiega il fignifìcato. ^ 

Sardi e Pergamo, loro Concor- 
dia regnata in Medaglia, zzy 
Sarmatica fpedizione a qual’ an- 
no appartenga il Tuo comin- 
ciamento , e di qual’anno finì . 
1^6. Si elàmina l’opinione del 
Card. Noris. 176. 

Saturnali. ^ 

Saturno, fuo Tempio, perchè 
nella cima i Trìtoni. 104. 
Scriboniano. ^7. 

Segni Militari con le mani d 
di fopra . 22. 

Serapide apprelTo gli Egiziani . 
166. 

Serpe fimbolo di perennità.161. 
Serpe , perchè nelle Medaglie di 
Nicomedia. 250. 

S estertius. 29. S e stertius , e S ester- 
tium . ivi . 

X , C , or nell’ uno , or nell'aitro 
modo s’ efprime nelle greche 
Medaglie di Domiziano la 

<riy\xa . 

Sinnada Città della Frigia . 224. 
Suoi Marmi . 224- Sue Deità . 
22^. 

Smirne fegna Medaglie di Do- 
miziano, e di Doraiziaz57.25& 
Smirne ed Efefo in Medaglia. 
236. 244. 

Sole per cfprimere l’Eternità. 
89. 

Speranza in Medaglia greca di 
Domiziano . 203. 


Stazio Papinio fopra il Confo- 
lato decimofettimo di Domi- 

ZtdllO « J 

Suggellari , o Giuochi Suggel- 
lari . ^ 

Suggellari Medaglie molte in 
fcguito fpiegate . e feg. 


Tasj . 227. 240. 

Tempio eretto da’ Tasj a Do- 
miziano. 11S. 

Tempio di Giove Capitolino 
rifatto da’ Flavj . 41. 

TermelTo. 2^4. Sue Medaglie 
col Capo di Domizia . ivi. 
Telfali ,e Teifalia, fue Medaglie 
a Domizia , e Domiziano . y 7. 
Tito Collega di Vefpafiano nel 
Confolato fette volte. 44. 
Torre , o Faro in Medaglia di 
Domiziano. 

Tmolo . 

Traili . ^3^ 

Trionfi di Domiziano . 1 3. Qual 
parte avefl'e nel Trionfo Giu- 
daico. 7. ij. 

Trionfo di Domiziano fegnato 
con l’anno ottavo dell’ Impe- 
rio. 191. 

Trionfo Giudaico. 7. 

Trofei ,coftume tenuto neH’al- 
zarli . 84 Quale apprelTo i Gre- 
ci , e quale appreflb i Roma- 
ni . ivi. 


204 

223 


Vafo in Medaglia. 245- 

Venere in Cipro. 231. e feg. 
Venere calva. 2 32. 

Venere 
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Venere con Arco c Saetta ^ 132.’ 

Venere in Medaglia di Creta. 
247. 

Verta prefa pel Fuoco. 57. 

Verta nelle Medaglie di Giulia 
di Tito. 259. 

Verte dì Sacrificante non fem> 
pre lartefla, nè fe ne può dar 
regola. 130. 

Vibio Fufeo , fua indurtria per 
adulare l’Imperador Domizia* 
no «e infieme fua facezia per 


bUrlarfi della pace fetta da lui 
co’ nemici. 153. 

Virtù in abito di Donna e d’Uo- 
mo fu le Medaglie.! 08. La ftef 
fa in abito d’ Amazone nelle 
Medaglie di Domiziano. zo8. 
109. 

Z 

Z iflvece di S ne’ greci fcritti. 
244. 256. 


INDICE 

DE RAMI 


Efpofti al principio delle Tavole; 


P Alazzo Farnefe in Roma > fua veduta per la parte deirio< 
grertb . Pagina i. 

Palazzo Farnefe in Roma , fua facciata per la parte di Strada 
Giulia. 53- 

Palazzo Farnefe in Roma, fuo fpaccato, o Cortile. 83. 
Palazzo di Caprarola in facciata . 117. 

Palazzo di Caprarola , fuo Cortile , e fpaccato . 141. 

Palazzo in Parma chiamato del Giardino. 163. 

Palazzo, o Cittadella di Piacenza: fua veduta in angolo. 195. 
Palazzo , o Cittadella di Piacenza : fua veduta per la parte del- 
la Fiera. 217. 

Piazza detta de’ Cavalli in Piacenza. 243. 
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INDICE 

DELLE MEDAGLIE. 

Che appartengono a molti Perfonaggi Illuftri 
DI CASA FARNESE, 
e fi vedono collocate alla conchiufione 
delle Tavole . 


D I PAOLO TERZO col Rovefclo allufivo alla Fortezza , 
o Cittadella da lui fatta fare in Perugia . Pagina 52. 
Di PIER LUIGI col Rovefeio della Fortezza , o Callello £itto 
da lui fare a Piacenza. 81. 

Di ALESSANDRO CARDINALE FARNESE col Rovefeio 
del Tempio del GESÙ' fatto da lui fabbricare in Roma. 116. 
Di OTTAVIO con Rovefeio allufivo alle molte fatiche da lui 
foiferte nel condurre a fine le fue grandi imprefe. 140. 

Di OTTAVIO con altro Rovefeio allufivo alla giuda vendet- 
ta da lui prelà de' fuoi avverlarj . Nella Prefazione pag. xj. 
Di ALESSANDRO, e nel Rovefeio la Statua Equedre dello 
dedo . 162. 

Di RANUCCIO PRIMO, c nel Rovefeio la Statua Equedre 
del medefimo. 193. 

Di ODOARDO col Rovefeio delle Tre Grazie. 215. 

Di RANUCCIO SECONDO col Rovefeio de' Gigli Coronati. 
241. 

Di FRANCESCO PRIMO col Rovefeio de’ Ripari e Pennelli 
latti ùiic al Pò fotto le mura di Piacenza . 260. 
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AL LETTORE 

Awertìmcnto fer la carrettone. 


A Lia correzione intera del Libro fupplilca la bontà del be* 
nigno Lettore : ricorrendolo ho trovato fcritto Decabulo 
in vece di Decebalo : Stola o Pallio in vece di Stola e Pallio : 
Copia in vece di Coppia : Paggi in vece di Pagi e poi in al- 
cun luogo ho veduto non offervata la coerenza , icrivendo una 
volta lode, un’ altra loda, una volta forte, un’ altra Ibita, una 
volta interpretare, un’altra interpetrare : le quali colè tutte, ben- 
ché polTano Icriverfì in un modo e nell’ altro, devono però in 
uno fteffo Libro trovarfi fcritte uniformi. Per altri errori il Let- 
tore , che ne avrà la cognizione , ne averà il compatimento . 
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